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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Berlinguer mette in guardia dal pericolo di un disimpegno nel voto di domenica 



Questa sera in TV appello 
di Berlinguer agli elettori 

Questa sera alle ore 22, sulla prima • sulla seconda rete TV, il compagno 
Enrico Berlinguer rivolgerà l'appello elettorale del PCI per il voto europea 
Sempre oggi saranno trasmessi ì seguenti servizi autogestiti del PCIt 
alla radio, reta 2, ora 11,30; alla TV, reta 1, ore 19. 


Con un forte PCI peserà di più In sinistro 
nelle lotte e nelle decisioni in Europa 


Abbiamo ben interpretato il segnale di protesta e malessere uscito dalle urne - Restiamo la forza decisiva per i lavoratori - Se non si farà il governo 
di unità, staremo all’opposizione e non ci faremo invischiare -1 drammatici problemi del Mezzogiorno e il rinnovamento della Comunità europea 


, Dal nostro inviato 

PALERMO — I! compagno En¬ 
rico Berlinguer ha parlato ieri 
sera, qui a Palermo, in piaz¬ 
za Politeama. Ha parlato del- 
ritalia, del voto del 3 giugno, 
delle prospettive politiche che 
vedono sempre al centro la 
* questione comunista»; ha 
parlato del Mezzogiorno, del¬ 
ia sua crisi non risolta, della 
sua degradazione; ha parlato 
dell’Europa vista nell’ottica ita¬ 
liana e meridionale e mediter¬ 
ranea. La decisione di incon¬ 
trarsi con i palermitani, con i 
siciliani, in questo momento, 
ha varie motivazioni. C’è il te¬ 
ma del voto europeo del 10 
giugno che pone, proprio al 
sud d’Italia, il grande proble¬ 
ma di un inserimento a pieno 
titolo nella realtà globale del¬ 
l'Europa, senza nuove discri¬ 
minazioni fra aree forti e de¬ 
boli. E c'c il tema del voto del 
3 giugno che qui in Sicilia ha 
fatto registrare la flessione 
più consistente nell’ambito di 
quella, pur sensibile, subita 
dai comunisti in tutta Italia. 
Una flessione nel voto, ma 
non un calo della volontà di 
lotta e della carica di prote¬ 
sta contro ingiustizie e vessa¬ 
zioni che restano vivissime in 
Sicilia e a Palermo. 

Di quella carica era espres¬ 


sione la piazza piena di giova¬ 
ni e anziani, di compagni e 
cittadini, di ragazze e di don¬ 
ne, di operai, contadini, di stu¬ 
denti. di impiegati e professio¬ 
nisti die sono il largo tessuto 
sociale nel quale il PCI si 
muove e nel quale raccoglie 
i suoi consensi, sempre tan¬ 
to vasti comunque. Ma di 
quella carica non tramonta¬ 
ta — lo ha rilevato il com¬ 
pagno Luigi Colajanni, segre¬ 
tario della federazione, pre¬ 
sentando Berlinguer — sono 
espressione anche le tante, 
troppe astensioni e schede 
bianche o nulle, e i voti dati 
sotto il segno di una gene¬ 
rica ribellione radicale. E 
anche a questi elettori che 
non hanno votato per i comu¬ 
nisti si è rivolto il segretario 
generale del PCI parlando 
del voto di ieri e di quello 
del 10 giugno. 

Diciamo in primo luogo a 
tutti — ha detto Berlin¬ 
guer — e lo diciamo in par¬ 
ticolare ai nostri avversari, 
che a noi le difficoltà (qual¬ 
siasi difficoltà) non ci abbat¬ 
tono, ma costituiscono anzi 
uno stimolo per superarle e 
per vincerle. Siamo gente 
dura, siamo un partito che. 
nelle alterne vicende, non 
ondeggia, che non si monta 
la testa quando va avanti e 


che non si abbatte quando la 
sua lotta subisce una battuta 
di arresto e la sua forza re¬ 
gistra una flessione. Siamo 
un partito che sa ricavare i 
giusti insegnamenti dalle espe¬ 
rienze compiute e dai senti¬ 
menti espressi dalle grandi 
masse popolari. Noi comuni¬ 
sti, ha proseguito, sappiamo 
interpretare il segnale di pro¬ 
testa e di malessere che vie¬ 
ne dal voto del 3 giugno, 
da quegli elettori che non ci 
hanno più votato, dalle asten¬ 
sioni, dalle schede bianche 
e nulle. 

La flessione elettorale su¬ 
bita dal PCI. è indubbiamente 
effetto dell’attacco concentri¬ 
co che contro il PCI è stato 
mosso negli ultimi tre anni e 
che è diventato furibondo nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale. tutta impostata sulla 
contraffazione delle nostre po¬ 
sizioni e alimentata dallo sca¬ 
tenarsi di attività clientelari 
degli altri partiti, soprattutto 
di quelli oggi al governo. Ma 
certo vi sono stati anche er¬ 
rori nostri: sapremo esami¬ 
narli con il consueto rigore, 
e li correggeremo. 

Tra questi errori vi è certa- 

u. b. 

(Segue in penultima) 


Avviamo una riflessione 

La sinistra 
e il voto 


Nel voto (e nel non vo¬ 
to) di domenica scorsa si 
sono espressi con chiarezza 
maggiore del passato feno¬ 
meni sociali, mutazioni in 
atto, crisi di orientamenti 
ideali, insomma grandi e 
nuovi problemi. Compren¬ 
diamo una certa amarez¬ 
za: c’c anche in chi scrive. 

Ma adesso, a mente fred¬ 
da, ci domandiamo se, in 
realtà, non ci troviam di 
fronte a un panorama e 
a una problematica che 
non sta negli schemi di 
una discussione tutta con¬ 
centrata sui rapporti di 
forza politico-parlamentari 
tra i diversi partiti. Non è 
un caso la confusione per¬ 
fino ridicola in cui è ca¬ 
duto un giornale intelligen¬ 
te come Repubblica. Prima 
ha tirato la volata a Pan- 
nella portando in piazza 
perfino la dignitosa barba 
del suo direttore. Poi ha 
lanciato 1’allarme contro il 
pericolo che una grande 
crescita radicale (almeno 
il 5 per cento si diceva) 
avrebbe reso ingovernabi¬ 
le il Parlamento. Alla vi¬ 
gilia del voto ha visto un 
nuovo 18 aprile alle porte 
con la DC al 42-45 per 
cento dei voti. Lunedi se¬ 
ra. quello 0.5 per cento in 
più al partito di Pietro 
I.ongo e Nicolazzi, ha scon¬ 
volto Repubblica al punto 
da indurla a gridare su 
tutta la pagina che aveva 
vinto il centro e che si 
tornava indietro di venti 
anni. Martedì e seguenti il 
tema era Io sconforto: il 
crollo del PCI e di tutta 
la sinistra. Calma ragazzi. 

Dove sta 
il riflusso? 

In realtà che cosa è ac- 
caduto? Mi sembra chiaro 
un fatto: non è avvenuto 
in Italia nulla di simile al¬ 
la vittoria della signora 
Thatcher in Inghilterra. Per 
una volta tanto siamo d’ac- 
cordo con Giorgio Galli: 
dove sta il riflusso, il ritor¬ 
no al passato e alle antiche 
certezze del « sciur Bram¬ 
billa »? C’è anche qualco¬ 
sa di questo, non ce lo na¬ 
scondiamo. Ma la verità è 
che tutti credevano che 
quel « brambillismo » fosse 
molto più esteso dello 0,8 


per cento — ripeto 0,8 per 
cento — che lo schieramen¬ 
to conservatore ha rosic¬ 
chiato alla sinistra. Ma, 
soprattutto, pochi credeva¬ 
no che la DC avrebbe fai- 
lito il suo vero obiettivo 
che era quello di riconqui- 
stare l’egemonia (lei, « i] 
sole immobile » al centro 
con oltre il 40 per cento 
dei voti, e intorno i satolli, 
ti) per costruire cosi una 
uscita moderata, da destra, 
alla crisi di governabilità 
del sistema politico e so¬ 
ciale. 

Altri sono 1 problemi — 
seri e gravi — che emergo¬ 
no dal voto e che noi non 
abbiamo nessuna intenzione 
di sottovalutare. Farlo si- 
gnificherebbe non capire 
il « nuovo » (non il ritorno 
del « vecchio ») che sta di 
fronte a noi e alla sinistra: 
un « nuovo » che è fonda¬ 
mentalmente interno ad 
essa. Si tratta di processi 
involutivi, non superficiali, 
che si esprimono in feno¬ 
meni di confusione, divi¬ 
sione. di smarrimenti idea¬ 
le e culturale, di oscura¬ 
mento della prospettiva. 
Ma si tratta soprattutto di 
fenomeni reali, di grandi 
questioni sociali e nazionali 
per risolvere le quali oc¬ 
corrono più che mai gran¬ 
di risposte innovative, per¬ 
fino rivoluzionarie, in ogni 
caso di sinistra. Si pensi 
alle due questioni princi¬ 
pali che emergono dal vo¬ 
to: la questione giovanile 
e quella meridionale. - Non 
si illuda la DC, non dia 
troppo ascolto alle ricette 
neo-liberali. O si comincia¬ 
no a sciogliere questi no¬ 
di oppure entra in crisi 
non il PCI ma la democra¬ 
zia. E lei non può farlo, 
perché se è vero che nel 
passato il moderatismo sep¬ 
pe dare una sua risposta 
— distorta, asfittica, par¬ 
ziale — a questi problemi, 
oggi non può farlo più. 
In fondo, il fatto emerso 
dal voto che più ci colpi¬ 
sce è che la gente Io sa, 
lo ha canito. A Napoli in 
quella situazione difficilis¬ 
sima che sembrava alla 
DC ideale per approfittare 
della sfiducia e riproporre 
soluzioni clientelari e mo¬ 
derate, Gava fallisce. Lau¬ 
ro scompare. E’ vero che 
noi perdiamo 10 punti, il 


che vuol dire che dobbia¬ 
mo ripensare molte cose. 
Ma tutto l’insieme del vo¬ 
to anche una gran parte 
del voto di protesta dato 
ai radicali, anche l’asten- 
sione che è grave ma che 
è pur sempre il gesto di 
chi, smarrito, arrabbiato, 
ci critica ma non ci vota 
contro, tutto questo dice 
che il problema sta den¬ 
tro la sinistra, e che la ri- 
sposta è attesa ancora e 
solo da qui. Se si fa l’esa¬ 
me del voto giovanile si 
arriva alla stessa conclu- 
sione. 

E’ evidente che conside¬ 
razioni di questo genere 
non sono consolatorie, non 
attenuano l’esigenza di seri 
ripensamenti. Anzi. Ma nes¬ 
suna autocritica può oscu¬ 
rare il fatto che se l'Italia 
non ha votato per la signo¬ 
ra Thatcher, cioè se il pia¬ 
no di stabilizzazione mode¬ 
rata della DC non è passa¬ 
to, è perchè la forza prin¬ 
cipale della sinistra non si 
è limitata in questi anni a 
criticare la DC e le classi 
dirigenti ma le ha sfidate 
in positivo sul terreno del 
governo del paese e della 
crisi. 

Problema 

enorme 

Bisognerebbe chiedersi 
a che punto sarebbe oggi 
la sinistra se anche il 
PCI avesse fatto solo del¬ 
l’agitazione sociale, se aves¬ 
se cavalcalo tutti i ribelli¬ 
smi, se non si fosse posto 
il problema di una cultura 
e di una politica rigorosa 
e coerente con l’ambizione 
della sinistra di affermar¬ 
si come fw"za di governo: 
davvero il risultato del 20 
giugno sarebbe finito in 
fumo. Noi siamo disposti 
ad ascoltare tutti i nostri 
critici — e dobbiamo far¬ 
lo — ma è difficile accetta¬ 
re lezioni da chi giocava, 
consapevolmente o no, per 
la squadra avversaria. Da 
chi ci sparava addosso e 
parlava di «regime» mentre 
il movimento operaio italia¬ 
no affrontava, bene o male, 
un problema enorme, ine¬ 
dito: quello di avviare un 
ricambio non di personale 
politico ma di classi diri¬ 
genti, di formare un nuovo 
blocco politico e sociale, e 
di creare una nuova situa¬ 
zione a livello del governo 
e del potere di Stato. E tut¬ 
to ciò in un grande paese 
europeo, strettamente inte¬ 
grato nel sistema capitali¬ 
stico occidentale, mentre 
in Francia e altrove le si- 

Alfredo Reichlin 

(Segu® in penultima) 



Per eleggere il Parlamento europeo 

Si è già votato 
in quattro paesi 

Sono Gran Bretagna, Irlanda, Olanda e Danimarca - Lo scrutinio 
si farà però domenica sera - Pessimistiche le valutazioni della 
CEE sull'affluenza alle urne - Ieri è apparsa piuttosto limitata 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’Europa ha 
cominciato a votare. Ieri, 
per rispettare la tradizione 
del giorno elettorale non fe¬ 
stivo, sono andati alle urne 
i britannici, gli irlandesi, gli 
olandesi e i danesi. E’ cosi 
partita la consultazione po¬ 
polare per eleggere, per la 
prima volta a suffragio uni¬ 
versale diretto, il Parlamen¬ 
to europeo. Domenica tocclie- 


Dove i nazisti sterminarono quattro milioni di uomini 

Da Auschwitz un monito del Papa 
contro la barbarie e per la pace 

Una grande folla commossa ha seguito Giovanni Paolo II che ha ripetuto le pa¬ 
role di Paolo VI contro le guerre - L’omaggio alla lapide per i caduti sovietici 


Dal nostro inviato 

CRACOVIA — Con la presen¬ 
za ieri a Oswiecim a pochi chi¬ 
lometri da Cracovia, che du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale divenne simbolo sinistro 
dei più nefandi crimini hitle¬ 
riani con il nome di Ausch¬ 
witz, Giovanni Paolo li ha vo¬ 
luto onorare tutte le vittime 
che la Polonia e le altre na¬ 
zioni ebbero durante la secon¬ 
da guerra mondiale. La con¬ 
celebrazione presieduta dal 
Papa con duecento sacerdoti 
ex prigionieri sopravvissuti at¬ 
torno all’altare allestito a 
Brzezinka e parato con un 
drappo a strisce, come la ca¬ 
sacca dei deportati, ha confe¬ 
rito alla cerimonia — alla 
Quale hanno preso parte auto¬ 
rità civili e religiose polac¬ 
che. vaticane, ed una folla im¬ 
mensa, incalcolabile, raccolta 
in silenzio nel prato verde che 
circonda l’ex campo di con¬ 
centramento — un significa¬ 
to di rilievo mondiale. « Nel- 
l'inginocchiarmi — ha detto 
il Papa su questo golgota del 
mondo contemporaneo insie¬ 
me a tutta la Polonia e a tut¬ 


ta l’Europa intendo rendere 
testimonianza di ciò che co¬ 
stituisce la grandezza dell’uo¬ 
mo e la sua miseria. Oswie¬ 
cim fu costruito per la nega¬ 
zione della fede in Dio e del¬ 
la fede nell’uomo e per cal¬ 
pestare i segni della dignità 
umana, deH'umanità. Un luo¬ 
go. che fu costruito sull’odio 
e sul disprezzo dell’uomo nel 
nome di una ideologia folle ». 

Costruito il 14 giugno 1940, 
il campo di concentramento 
era stato suddiviso in tre cam¬ 
pi: Oswiecim (Auschwitz). 
Brzezinka (Birkenau) e Mo- 
nowice (Dvoory). A quest’ulti¬ 
mo i prigionieri arrivavano 
direttamente dai treni per es¬ 
sere introdotti subito nelle ca¬ 
mere a gas. Perché tanta fe¬ 
rocia di cui furono capaci i 
nazisti fosse ricordata come 
monito ai posteri, una sobria 
ma sconvolgente didascalia in 
corsivo, che sembra scritta a 
mono da una delle tante vit¬ 
time, ricorda che i crematori 
riuscivano a bruciare fino a 
dodicimila corpi al giorno, 
dato che il resto dei morti che 
uscivano dalle camere a gas 
veniva bruciato nei roghi. Con 


questa tecnica spietata furo¬ 
no sterminati circa 4 milioni 
di esseri umani di 28 nazio¬ 
nalità: polacchi, inglesi, bul¬ 
gari, cechi, ebrei, spagnoli, 
francesi, belgi, olandesi, rus¬ 
si, ucraini, greci, ungheresi, 
rumeni, norvegesi, serbo croa¬ 
ti. italiani ed altri. Nel ten¬ 
tativo di cancellare le tracce 
delle loro efferatezze, prima 
di fuggire i tedeschi fecero 
saltare in aria gli impianti 
di sterminio ma non riusci¬ 


rono a distruggere tutto. Nel 
1945 dal governo della Polo¬ 
nia liberata fu creato a Oswie- 
cim-Brzezinka un museo quale 
monumento al martirio di tan¬ 
te vittime. Esso sorge non lon- 

Alceste Sanfini 

(Segue in penultima) 


NELLA FOTO: un momento 
della visita del Papa al 
campo di concentramento di 
Auschwitz 


Noto fascista romano 
arrestato per il rilancio 
clandestino di Ordine N. 

Paolo Signorelli, professore di filosofia e noto espo¬ 
nente del disciolto a Ordine nuovo » è stato arrestato 
ieri nel quadro delle indagini partite da Rieti 6Uila 
centrale nera legata a Franco Preda e le bombe del 
MKP nella capitale. Nelle motivazioni dell’ordine di 
cattura sembrano trovare conferma le ipotesi di colle¬ 
gamenti tra reversione di destra e l'area di autonomia. 
All'arresto di Signorelli si è giunti dopo l’interroga¬ 
torio di Sergio Calore che avrebbe collaborato con lui 
alla redazione della rivista del MRP. A PAGINA 5 



loro sarebbero l’Europa 


AJERCOLEDr sera (lo 
1 diciamo con sconfor¬ 
toì siamo tornati alle 
”Tribune ** televisive aula 
gestite per le elezioni eu¬ 
ropee di domenica pros¬ 
sima e abbiamo assistito 
a quelle delTUmon valdo- 
taine. dei comunisti, dei 
repubblicani, di Democra¬ 
zia proletaria, dei liberali 
e dei demonazionali. Se 
si fa eccezione per la 
" tribuna” comunista che, 
realizzata da Luigi Perel- 
li, è stata praticamente 
tutta dedicata ai proble¬ 
mi del lavoro e alle que¬ 
stioni produttive e indù 
striali connesse (testi e 
immagini, specialmente 
queste ultime assai inci¬ 
sive) con un finale molto 
forte invocante un radi¬ 
cale cr.mbiamento di vita 
e di condizioni sociali nel¬ 
la Comunità, cambiamen¬ 


to che soltanto un deci¬ 
sivo voto comunista può 
assicurare, tutte le altre 
trasmissioni ci sono ap¬ 
parse concepite come se 
gli elettori sapessero già 
di che si tratta, mentre, 
tranne che per t lavora¬ 
tori emigrati in stragran¬ 
de maggioranza aderenti 
al PCI, VEuropa della 
CEE resta un mistero, 
con questo di particola¬ 
re: che nessuno, finora, 
si è preoccupato di dira¬ 
dare. 

L’esempio più vistoso si 
è avuto con la trasmissio¬ 
ne del Partito repubblica¬ 
no. che. come autogesto¬ 
re, non bisognerebbe nep 
pure lasciarlo uscire solo 
di casa. Ogni tanto appa¬ 
riva la signora Susanna 
Agnelli (lei che è bella e 
elegante, signora, esiga 
che la trucchino bene, 
quando appare in TV, o 


che la lascino come Dio 
Vha latta) e lo scrittore 
Giorgio Bassani, i quali 
infilavano tre o quattro 
parole, generalmente pri¬ 
ve di senso, in mezzo a 
un caos di immagini, sle¬ 
gate, incoerenti e incon¬ 
grue: si sono visti il duce, 
i nazisti, passi delVoca, 
bulloni, macchine, laghet¬ 
ti, prati, case e ballerine, 
ballerine, ballerine con le 
banane, sema banane, 
fra trombe, chitarre e i- 
naspettate fuoriuscite di 
fumo. Un guazzabuglio 
immane, un caos inferna¬ 
le, un baccano assordan¬ 
te. Una specie di luna 
park impazzito, e calati¬ 
vi dentro chissà da dove 
quei due innocenti, la si¬ 
gnora Agnelli e lo scrit¬ 
tore Bassani, giocondo, 
quest’ultimo, come un o- 
bitorio. 


Ah Biasini, Biasini do¬ 
ve set tu? Neanche un mo¬ 
mento di « liscio » fra tan¬ 
te dame frenetiche, nean¬ 
che un bicchierotto di al¬ 
bana, fra tanto vano va¬ 
sellame, e Bassani che di¬ 
ceva ogni tanto: « Noi sia¬ 
mo l’Europa » ma ogni 
volta dava un’occhiata 
neppur troppo ascosa a 
certi appunti che non si 
vedevano ma che doveva 
avere a portata di mano. 
Diceva: « Noi siamo... » e 
poi guardava, perché si 
vede che sapeva di esse¬ 
re qualche cosa, ma non 
si immaginava di poter es¬ 
sere l’Europa, lui, pove¬ 
rino, con quella sua aria 
da ferrarese che non ha 
ancora finito di meravi¬ 
gliarti (Tun mondo il quo¬ 
ta osa continuare oltre U 
Carso della Giovecca. 


rà agli italiani, ai francesi, 
ai tedeschi federali, ai belgi, 
ai lussemburghesi. Alle ore 
22 in questi cinque paesi sa¬ 
ranno chiuse le urne. Con¬ 
temporaneamente comincerà 
lo scrutinio anche dove (in 
Olanda ci sarà un ritardo) 
si è votato ieri e dove — al 
termine delle operazioni di vo¬ 
to — le urne sono state si¬ 
gillate e aspetteranno tre 
giorni prima di essere aperte. 

Quanti hanno votato ieri? 
Le prime rilevazioni confer¬ 
mano le preoccupazioni del¬ 
la vigilia dando l'immagine 
di una partecipazione inferio¬ 
re anche rispetto a quella 
standard. In particolare, in 
Gran Bretagna, anche se nel 
momento in cui scriviamo i 
seggi non sono stati ancora 
chiusi, l’astensionismo appa¬ 
re piuttosto elevato. E’ una 
sorpresa? Proprio ieri è sta¬ 
to diffuso il risultato di un 
sondaggio effettuato dalla 
Commissione della CEE che 
prevede una partecipazione 
al voto del 65%. come media 
tra i paesi della Comunità. 

A tale percentuale — già 
ritenuta modesta — si arrive¬ 
rebbe però solo grazie alla 
partecipazione altissima dello 
elettorato in Belgio e in Lus¬ 
semburgo, dove il voto è ob¬ 
bligatorio, pena sanzioni pe¬ 
cuniarie abbastanza pesanti. 
Tra gli altri sette paesi, solo 
in Italia si arriverebbe al- 
1*80% dei votanti; ma si deve 
tener conto che il sondaggio 
è stato fatto durante la cam¬ 
pagna per le elezioni legisla¬ 
tive, e dunque in un periodo 
di particolare interesse poli¬ 
tico. 

Ecco comunque, paese per 
paese, le previsioni sulla 
partecipazione alle elezioni 
europee (tra parentesi, le 
percentuali registrate nelle 
più recenti elezioni politiche): 
Belgio 92% (91,6); Danimar¬ 
ca 54% (88); Germania fe¬ 
derale 57% (90.7): Francia 
68% (83.3): Irlanda 62% 

(76.3); Italia 80% (93): Lus¬ 
semburgo 94-95% (94.5): 

Olanda 65% (88); Gran Bre¬ 
tagna 51% (76). 

Impressionante In queste 
previsioni il calo di parteci¬ 
pazione fra le elezioni nazio¬ 
nali e quelle per il Parla¬ 
mento europeo; inoltre la 
bassa partecipazione prevista 
in paesi in cui l’idea euro¬ 
pea è (o sembra) affermata 
come la Germania federale. la 
Olanda e l’Irlanda, mentre 
non sorprendono le previsio¬ 
ni per la Danimarca e la 
Gran Bretagna, dove la scar¬ 
sa popolarità della CEE po¬ 
trebbe tener lontana una lar¬ 
ga fascia di elettori dalle 
urne. 

La conferma o meno di 
queste pessimistiche previsio¬ 
ni si avrà soltanto nella not¬ 
te di domenica, quando si 
inizieranno gli scrutimi in 
tutti e nove i paesi. Non 
contemporaneamente. però, 
perché in Olanda la tradizio¬ 
ne religiosa non permette di 
svolgere alcun lavoro la do¬ 
menica - 

Sempre riguardo al son¬ 
daggio della Commissione 
CEE, esso è stato oggetto di 
un piccolo «giallo». Già 
pronto e stampato da alcuni 
giorni, esso è stato tenuto 
accuratamente nascosto, for¬ 
se per non suscitare il mal¬ 
contento del governo france¬ 
se, che ha vietato la pubbli¬ 
cazione di qualsiasi previsio¬ 
ne sul voto di domenica pros¬ 
sima. Fatto sta che la Com¬ 


missione CEE aveva deciso 
di distribuire le previsioni 
sulla partecipazione al voto 
solo domenica sera, quando 
ormai si cominceranno a sa¬ 
pere le cifre reali dei votan¬ 
ti. La piccola manovra un 
po’ grottesca è stata tuttavia 
resa vana, come spesso av¬ 
viene per i segreti di Pulci¬ 
nella. da una provvidenziale 
fuga di notizie. 


Vera Vegetti 


Intimidazione FIAT 


Cinque 
operai 
licenziati 
a IWirafiori 


La FIAT ha scelto di 
soffiare sul fuoco dello 
scontro contrattuale. Ieri 
ha licenziato in tronco 
cinque operai della car¬ 
rozzeria, accusati di « vio¬ 
lenza alle cose » e « mi¬ 
nacce ai capi ». Lo ha fat¬ 
to dopo che i lavoratori 
di tutti i reparti di Mi- 
rafiori si erano fermati 
per due ore al mattino 
dando vita a cortei com¬ 
battivi, ma estremamente 
composti e ordinati. Oggi 
la fabbrica si fermerà an¬ 
cora. 

Il provvedimento Inti¬ 
midatorio della FIAT si 
inserisce nel quadro di 
una serie di manovre te¬ 
se ad esasperare i rappor¬ 
ti aziendali e che si ag¬ 
giungono alla generale po¬ 
sizione di chiusura da par¬ 
te del padronato sul fron¬ 
te dei contratti In que¬ 
sta direzione andava la 
mancata soluzione dei pro¬ 
blemi che hanno portato 
allo sciopero della «car¬ 
rozzeria ». 

Precisa Invece la vo¬ 
lontà del sindacato di 
non lasciarsi fuorviare. 
* Vogliamo che i licenzia¬ 
ti tornino al lavoro — 
ha dichiarato la FLM — 
senza perdere di vista il 
contratto e senza imboc¬ 
care, come vuole la FIAT, 
un vicolo cieco». E’ sta¬ 
ta anche promossa, per ri¬ 
sta bilire la verità sulle 
presunte « minacce » al 
capi, e contestare 1 pre¬ 
testi addotti dalla dire¬ 
zione per i licenziamenti, 
una petizione tra i «ca¬ 
pi» stessi. 

Proseguono frattanto la 
trattative per il rinnovo 
dei contratti. Ieri si sono 
svolti incontri per i me¬ 
talmeccanici (con Inter- 
sind e Federmeccanica), 
per gli edili e per i tes¬ 
sili. Unico fatto positivo 
l’intesa tra. FLM e im¬ 
prenditori privati sulla 
mobilità. Su tutti 1 tavoli 
non si sono registrate so¬ 
stanziali novità. Tanto t 
metalmeccanici, che gli e- 
dill hanno deciso nuovi 
scioperi. In un incontro 
tra la Federazione CGIL- 
CISL-UIL e la FLM si è 
anche deciso di mantene¬ 
re valida la data del 22 
per lo sciopero generale 
delia più forte categoria 
dell’industria e per la ma¬ 
nifestazione a Roma. U 
fatto che questa giornata 
di lotta segua di soli po¬ 
chi giorni lo sciopero gene¬ 
rale del 19 aveva in pre¬ 
cedenza sollevato qualche 
perplessità di ordine or- 
ganlwatlvo, A PAGINA • 
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Come si vota domenica 
per il Parlamento europeo 

# Domenica si vota per eleggere gii 81 rappresentanti italiani 
al Parlamento europeo. 

# Sabato alle ore 16 si costituiscono Ì seggi elettorali: scruta¬ 
tori e rappresentanti di lista devono essere puntualmente pre¬ 
senti. 

# Le operazioni di voto si svolgeranno nella sola giornata di 
domenica sino alle 22. L'apertura dei seggi avverrà alle 6 del 
mattino: gli elettori potranno votare non appena ultimate le 
operazioni preliminari. Gli scrutini inizieranno subito dopo la 
chiusura delle urne, alle 22. 

# Il voto per I comunisti si esprime, come nelle elezioni ita¬ 
liane, tracciando un segno di croce sul simbolo del PCI. 

G I voti di preferenza si esprimono scrivendo — sulle apposite 
righe tracciate a fianco del simbolo — i cognomi dei candidati 
prescelti o i numeri coi quali i candidati stessi sono contrasse¬ 
gnati nella lista affissa alla parete di tutti i seggi. Nella prima 
circoscrizione (Piemonte, Val d'Aosta, Liguria, Lombardia) si pos¬ 
sono esprimere sino a tre preferenze. Nella seconda circoscri¬ 
zione (Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia- 
Romagna), nella terza (Toscana, Umbria, Marche, Lazio) e nella 
quarta (Abruzzi, Molise, Campania, Puglie, Basilicata, Calabria) 
si possono esprimere sino a due preferenze. Nella quinta circo- 
scrizione (Sicilia, Sardegna) se ne può esprimere una sola. 

Contro le spinte moderate 
e per aprire nuove vie 
al progresso in Europa 

VOTA COMUNISTA 



Dopo la elezione (il 20) dei presidenti delle due assemblee 

Coi decreti economici le Camere 
inaugurano la nuova legislatura 

Le riforme che possono essere ripescate - Gli altri appuntamenti che segne¬ 


ranno ravvio dell 

ROMA — Cominceranno assai 
presto l'attività legislativa le 
Camere eiette domenica scor¬ 
sa. in ogni caso esse non 
dovranno attendere la solu¬ 
zione della crisi governativa 
che si aprirà atrindomani 
dell'insediamento del nuovo 
Parlamento, il prossimo 20 
giugno. Prima di avviare la 
normale pratica di elabora¬ 
zione delle leggi (anche, lo 
vedremo subito, attraverso il 
« ripescaggio » di provvedi¬ 
menti rimasti in sospeso con 
la chiusura anticipata della 
settima legislatura). Camera 
e Senato dovranno infatti e* 
saminare alcuni importanti 
decreti-legge emanati dal go¬ 
verno alla vigilia delle elezio¬ 
ni. e la cui conversione deve 
essere votata entro sessanta 
giorni, pena la decadenza dei 
provvedimenti. 

I DECRETI LEGGE - Ap¬ 
pare quindi scontato che. una 
volta eletti gli uffici di presi¬ 
denza delie due Camere e 
delle rispettive commissioni 
parlamentari, le assemblee di 
Palazzo Madama e di Monte- 
citoriq affronteranno una se¬ 
rie di impegnativi dibattiti. I 
principali: sul decreto per gli 
statali (in cui il governo, 
contro la volontà dei sinda¬ 
cati, ha introdotto fortissimi 
aumenti per i superburocra¬ 
ti): sulle misure per il rifi¬ 
nanziamento della GEPI; sul 


attività - I gruppi 

provvedimento che assicura 
un po’ di danaro tresco alla 
€ Chimica e fibre del Tirso * 
per la continuità del lavoro 
negli stabilimenti di Ottana; 
sui discutibilissimi aumenti 
di capitale delle banche me¬ 
ridionali (Banco di Sicilia. 
Banco di Napoli. Credito in¬ 
dustriale sardo) decisi per 
consentirne la partecipazione 
al consorzio di salvataggio 
dei grandi gruppi chimici. E* 
ipotizzabile che Camera e 
Senato discutano — a partire 
dagli ultimi giorni di questo 
mese — in parallelo ciascuno 
una parte dei orovvedimenti 
LE PRESIDENZE - Ad 
ogni modo, la prima scaden¬ 
za — di grande rilevanza po¬ 
litica. come ognuno intende 
— è rappresentata, proprio il 
20 giugno, dall’elezione dei 
nuovi presidenti delle due 
Camere. I regolamenti par¬ 
lamentari della Camera e del 
Senato non sono identici (per 
esempio sul « quorum * dei 
voti necessario per la nomi¬ 
na) ma la procedura è ana¬ 
loga. Costituiti eli uffici 
provvisori di presidenza (di¬ 
retti per la Camera dal vi- 
ce-presidente uscente più an¬ 
ziano di elezione, e per il 
Senato dal decano dell’as¬ 
semblea). e proclamati eletti 
i candidati subentrati ai par¬ 
lamentari optanti, verranno 
indetti, praticamente in con¬ 


e Pinsediamento 

temporanea, gli scrutini .se¬ 
greti, prima per l'elezione dei 
presidenti, e poi — ma pro¬ 
babilmente in successiva se¬ 
duta — degli uffici: i vi¬ 
ce-presidenti, i questori, i 
segretari. 

Va detto subito che, a 
norma del regolamento, non 
potrà trovare accoglimento la 
richiesta, già annunciata per 
i radicali dal neo-deputato 
Gianfranco Spadaccia. per un 
dibattito preliminare sulla 
scelta del nuovo presidente 
della Camera. Analoga ri¬ 
chiesta. formulata da Pannel- 
la tre anni fa all’inizio della 
settima legislatura, fu dichia¬ 
rata improponibile. 

gruppi e Commissioni 

— Intanto, entro 48 ore dal¬ 
l'insediamento delle nuove 
Camere, ciascun deputato e 
senatore dovrà dichiarare a 
quale gruppo intende appar¬ 
tenere: e quindi i presidenti 
delle due assemblee dispor¬ 
ranno la convocazione di tut¬ 
ti i gruppi perché ne siano 
eletti gli uffici di presidenza. 
Non sono due momenti me¬ 
ramente rituali questi. La 
formalizzazione della presen¬ 
za dei partiti (attraverso i 
rispettivi gruppi) nel Parla¬ 
mento risponde infatti alla 
sanzione costituzionale del 
ruolo dei Dartiti nell’organiz¬ 
zazione istituzionale del pae¬ 
se. come strumento attraver- 


delle commissioni 


so cui i cittadini concorrono 
alla formazione della politica 
nazionale. 

Scatta poi l’ultimo e non 
meno rilevante appuntamento 
preliminare della nuova legi¬ 
slatura: l'insediamento delle 
giunte (per il regolamento 
delle elezioni, per le autoriz¬ 
zazioni a procedere), delle 
commissioni parlamentari 
permanenti (quattordici alla 
Camera, dodici al Senato), 
delle commissioni bicamerali. 

RIPESCAGGIO LEGGI — 
Risolta la crisi di governo, le 
nuove Camere entreranno 
nella pienezza delle loro fun¬ 
zioni legislative. Quali i primi 
appuntamenti? In larga mi¬ 
sura essi sono rappresentati 
dal rilevante blocco di prov¬ 
vedimenti che — o perché 
già approvati da una delle 
due assemblee, o perché in 
avanzato stadio istruttorio da 
parte delle commissioni — 
non sono decaduti con la fi¬ 
ne anticipata della r>rece'*ente 
legislatura e possono — anzi, 
debbono — essere « rinasca¬ 
ti ». Citiamo i provvedimenti 
oiù imoortanti: l'attesa ri¬ 
forma dell’editoria, la rifor¬ 
ma deH’nniversità e della 
scuola media superiore, la ri¬ 
forma dei patti agrari, la 
Reale-bis, l'inchiesta parla¬ 
mentare sul caso Moro. 

q. f. n. 


Sardegna: si vota per il Parlamento di Strasburgo il 10 giugno e per le « regionali » 


il 17 e 18 


Il riscatto dell'Isola passa anche per l'Europa 


Dalla redazione 

CAGLIARI — * La linea po¬ 
litica del partito sui proble¬ 
mi della rinascita, dello svi¬ 
luppo economico e civile 
della Sardegna, l’impegno e 
la combattività dei militan¬ 
ti, la fiducia delle popola¬ 
zioni ed in particolare del¬ 
le masse lavoratrici operaie 
e contadine, hanno consenti¬ 
to che il risultato delle ele¬ 
zioni politiche nell’isola pos¬ 
sa essere valutato positiva- 
mente . Viene confermata la 
forza del PCI con una per¬ 
centuale che si avvicina 
molto al dato del 1976 ». 

Questa è la valutazione 
del risultato elettorale com¬ 
piuta dalla segreteria re¬ 
gionale del PCI che ha ri¬ 
volto un appello alle nostre 
organizzazioni perchè, par¬ 
tendo dal dato positivo e 
confortante del 3 e 4 giu¬ 
gno, si prosegua con slan¬ 
cio nella mobilitazione e nel 
lavoro di propaganda in vi¬ 
sta delle elezioni europee 
di domenica 10 e delle ele¬ 
zioni regionali del 17-18 
giugno. 

Nuovi consensi sono ne¬ 


cessari a sostegno delle 
scelte politiche del PCI. *11 
risultato già conseguito, la 
forte mobilitazione che è in 
atto in tutte le sezioni, /'en¬ 
tusiasmo con cui i militanti 
del Partito sono impegnati 
per il nuovo appuntamento 
elettorale — ci dice, il com¬ 
pagno Lello Sechi, segreta¬ 
rio della Federazione di Ca¬ 
gliari — e infine l'accordo 
raggiunto coi compagni si¬ 
ciliani. consentirà certa¬ 
mente di eleggere un can¬ 
didato comunista sardo, il 
compagno Umberto Cardia, 
nel Parlamento europeo. Il 
nostro partito si presenta 
all’elettorato isolano come 
l’unica forza politica che, 
per la serietà della sua or¬ 
ganizzazione e la sua capa¬ 
cità di concentrare tutti gli 
sforzi organizzativi e di pro¬ 
paganda nella direzione 
prescelta, può realmente 
garantire l’elezione di un 
sardo nel Parlamento di 
Strasburgo. Gli altri parti¬ 
ti. a cominciare dalla DC — 
come del resto sottolinea 
anche la stampa sarda — 
anche in questa circostanza 
sono dilaniati dalle rivoltò 


interne, e mostrano lo spet¬ 
tacolo poco edificante della 
rissa dei candidati nella cor¬ 
sa all'accaparramento delle 
preferenze ». 

E’ importante che le due 
isole mediterranee, parte co 
spicua del Mezzogiorno di 
Italia, possano essere di¬ 
rettamente rappresentate 
nel massimo consesso euro¬ 
peo: non per un'esigenza lo 
caustica, ma perchè i pro¬ 
blemi economici e sociali 
che travagliano queste re¬ 
gioni italiane debbono esse¬ 
re portati negli organismi 
comunitari con la più gran 
de autorevolezza e forza 
rappresentativa. 

Un profondo collegamen¬ 
to esiste, quindi, tra la di¬ 
mensione europea e la di¬ 
mensione regionale dei prò 
bfemi isolani. I sardi non 
voteranno per due cose che 
non hanno tra loro rappor¬ 
ti. 

Il risultato conseguito il 
3-4 giugno apre per il PCI 
importanti prospettive nelle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio regionale. Il PCI 
in Sardegna ha consolidato 
la grande svolta del ’76, ri¬ 


portando al Senato il 32.1 
per cento, confermando i 
tre seggi conquistati con lo 
straordinario risultato del 20 
giugno (sono stati rieletti i 
compagni Daverio Giovan- 
netti e Pietro Pinna, ed è 
stato eletto per la prima 
volta l’indipendente di sini¬ 
stra Giuseppe Fiori, al po- 
, sto del sardista Mario Me-, 
lis). Alla Camera dei depu¬ 
tati la percentuale del 31,7 
per cento dimostra tuttavia 
che ma flessione c’è stata, 
anche se contenuta. Ma bi¬ 
sogna tenere conto che il 
PCI e il Psd’A, uniti alle 
precedenti elezioni, si sono 
ora ripresentati con liste 
proprie. Sommando i voti 
dei due partiti, si ha la stes¬ 
sa percentuale del ‘76 al Se¬ 
nato. ed un lieve arretra¬ 
mento alla Camera, dove 
pure il PCI mantiene i suoi 
sei seggi. Sono stati rieletti 
i compagni Giovanni Berlin¬ 
guer, Maria Cocco, Giorgio 
Macciotta. Mario Pani, l’in¬ 
dipendente di sinistra Sal¬ 
vatore Mannuzzu, ed è sta¬ 
to eletto per la prima volta 
il compagno Francesco Ma- 
cis, già capogruppo al Con¬ 


siglio regionale. 

La riconferma della for¬ 
za del PCI da parte del¬ 
l’elettorato è accompagna¬ 
ta dalla ulteriore flessione 
della DC (dal 39,9% al 38,1 
alla Camera, e dal 41,1 al 

39.6 al Senato), del PSI (dal 
9,3 all’8.9 alla Camera e dal 

10.7 al 9,5 al Senato), del 
PRl (0.1 in meno), ed un 
impercettibile aumento del 
PSDÌ (0,2 in più). In grave 
flessione anche il MSI. I ra¬ 
dicali, che si erano presen¬ 
tati con la sigla « sardofo- 
na » € su partidu radicali 
sarda », non hanno ottenu¬ 
to l’affermazione sperata 
(2.5 al Senato, 3,5 alla Ca¬ 
mera), ma sono riusciti ad 
eleggere con i resti, un de¬ 
putato romano: Mario Mel¬ 
imi. 

L’elettorato comunista è 
ancora più numeroso nelle 
zone agro pastorali, nei ba¬ 
cini minerari, nei poli indu¬ 
striali. Problemi ne esisto¬ 
no, intendiamoci. In primo 
luogo nei centri urbani e 
tra i giovani. Un’analisi ap¬ 
profondita deve essere com¬ 
piuta. Tuttavia un dato di 
fatto rimane: i numeri di¬ 


mostrano l’anomalia del vo¬ 
to sardo rispetto a quello 
meridionale. 

* La sostanziale tenuta del 
Partito comunista nell'iso¬ 
la — dice Fiori — ha certa¬ 
mente spiegazioni diverse. 
Una mi pare possa essere 
questa: la gradualità della 
espansione dell'elettorato 
comunista nelle consultazio¬ 
ni del ’74, '75 e ’76. Diversa¬ 
mente che in altre regioni 
meridionali in Sardegna non 
vi sono state impennate. E 
ancora: il processo di indu¬ 
strializzazione ha prodotto 
una classe operaia accorta, 
vigile e combattiva. Non è 
casuale che oltre 160 ammi¬ 
nistratori comunali sono 
operai della fabbrica di Ot¬ 
tana. Un terzo motivo: ho 
conosciuto dirigenti del PCI 
di età molto giovane, speri 
mentati nelle lotte del '68 
e ben radicati nella realtà 
giovanile ». 

I.a conferma del risultato 
delle politiche del 3 e 4 giu¬ 
gno determinerebbe una 
configurazione del tutto 
nuova dell’assemblea sarda. 
Il PCI aumenterebbe i suoi 
consiglieri. Se consideriamo 


la forza dei socialisti, dei 
sardisti, dei socialdemocra¬ 
tici, dei repubblicani, notia¬ 
mo subito che è jMssibile 
che si creino le condizioni 
perchè uno schieramento 
laico e di sinistra possa 
prendere le redini del go 
verno regionale, qualora la 
DC si ostinasse per vivace 
mente nella sua preclusione 
anticomunista. 

« Nei giorni che ci sepa¬ 
rano dal voto regionale — 
afferma il segretario regio¬ 
nale del partito compaqno 
Gavino Angius — i comu 
nisti presenteranno ancora 
all’elettorato, con chiarezza 
e onestà, la propria propo 
sta di un programma per lo 
sviluppo dell'isola e il su¬ 
peramento della crisi, e dun 
que per la formazione di un 
governo fondato sulla soli 
d.trietà delle forze demo 
erotiche. Il popolo sardo na 
già mostrato di apprezzare 
la politica unitaria e le lot 
le per il rinnovamento che 
i comunisti da anni condu¬ 
cono per il riscatto della Sar¬ 
degna ». 

Giuseppe Podda 


Lo hanno ripetuto Cicchitto e Mancini 


L'agitazione indetta dal coordinamento dei precari 


I socialisti contrari 
a «governi di attesa» 


Scrutini: in molte scuole 
la minaccia del «blocco» 


ROMA — Altre voci, all’in¬ 
terno del PSI. intervengono 
sulla difficile e incerta pro¬ 
spettiva del dopo-elezioni: si 
intrecciano, insomma, valuta¬ 
zioni. e anche « messaggi ». 
Fabrizio Cicchitto. della « si¬ 
nistra lombardiana ». ha ma 
strato ad esempio di non gra¬ 
dire l’eventualità di un ritor¬ 
no al centro sinistra, dicen¬ 
dosi invece convinto die i ri¬ 
sultati elettorali « dovrebbero 
attenuare le rispettive pregiu¬ 
diziali e rigidità » di demo- 
cristiani e comunisti (ma tut 
ti sanno che « pregiudiziale e 
rigidità » vengono da una par¬ 
te sola, da piazza del Gesù), e 
* consentire la formazione di 


un governo e di una maggio¬ 
ranza di unità nazionale ». 
Escluso che il PSI « aneli a 
ricostituire il centrosinistra ». 
Cicchitto aggiunge comunque 
che « rispetto a ogni ipotesi 
di governo c’è una questione 
pregiudiziale di contenuti e 
di superamento dell'egemonia 
de ». In conclusione. l'espo¬ 
nente della « sinistra » socia¬ 
lista rileva la necessità «di 
una ripresa del dialogo a sini¬ 
stra. anche perchè essenziale 
è la difesa delle giunte di si¬ 
nistra *. 

Anche Giacomo Mancini in¬ 
siste sul punto die « il ruolo 
determinante del PSI dopo il 
voto * non significa che * sul 


PSI si possa contare per qual¬ 
siasi soluzione »: e si è af¬ 
frettato appunto a escludere 
« formule centriste o paracen- 
triste», o comunque tali da 
« ricalcare esperienze passate 
in una situazione del tutto 
nuova». Per di più, dice Man¬ 
cini. « passaggi di mano di pu¬ 
ra facciata (un socialista, o 
un « laico * a palazzo Chigi?, 
n.d.r.) che di per se non 
avrebbero alcun significato, 
comporterebbero per il PSI il 
rischio di venire coinvolto nei 
giochi interni alla DC ». In 
ogni caso, il leader socialista 
si dichiara nettamente contra 
rio a « governi di attesa, prov¬ 
visori e instabili ». 


Il digiuno fiumano 


L’espansione del partito ra¬ 
dicale, secondo « Lotta Con¬ 
tinua », « introduce aria nuo¬ 
va, salutare, sui vecchi sche¬ 
mi » della sinistra. E’ vero. 
C’è qualcosa di n uovo anche 
sul fronte orientale. Intervi¬ 
stato da Teleregione, una del¬ 
le tante emittenti private ro¬ 
mane, Pannello ha raccoman¬ 
dato fra i candidati radicali 
alle elezioni europee un no¬ 
me sloveno, definito * voce di 
Trieste », « rappresentante 

dell'lstria e della Dalmazia 
democratica ». Ha sottolinea¬ 


to l’importanza di questa pre¬ 
senza con un ammiccante ri¬ 
ferimento al * dopo-Tito ». 

Come si vede, il pensiero 
pannelliano non soggiace agli 
* schemi * della sinistra. Si ri¬ 
dono parole, nuove per mol¬ 
ti. Cose del genere in effetti 
non si sentivano più da tem¬ 
po, neanche in quei comizi del 
MSI contro i quali gli espo¬ 
nenti di « Lotta Continua », ora 
diventati radicaiì, lanciava¬ 
no un tempo i loro giovani se¬ 
guaci. 

Non pensiamo tuttavia che 


questa novità preluda a belli¬ 
cose imprese, tenendo conto 
della proclamata non violen¬ 
za del Pannello e di altre non 
meno rilevanti circostanze ex¬ 
tradomestiche. Ma un digiu¬ 
no fiumano del Vate radicale 
servirebbe certo a svecchiare 
i comportamenti nell'assem¬ 
blea di Strasburgo e a rialza¬ 
re finalmente il prestigio del¬ 
l'Italia all’estero. E i com¬ 
pagni di viaggio di Pannello 
non pensano a uno sciopero 
della sete per Malta e Nizza, 
visto che la Corsica fa da sé? 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Con difficoltà è 
iniziata in tutta Italia la 
fase di scrutinio per le scuo¬ 
le medie e superiori. I con¬ 
sigli dei docenti, convocati 
dai presidi, si riuniscono per 
decidere la sorte degli stu¬ 
denti: promossi, rimandati, 
bocciati. Contemporaneamen¬ 
te, pierò, è scattato il « bloc¬ 
co » degli scrutini, indetto 
dal «Coordinamento dei pre¬ 
cari », a cui invece sono con¬ 
trari. come hanno più volte 
ribadito, i sindacati confe¬ 
derali della scuola e perfino 
quello autonomo, lo SNALS. 

I precari (cioè gli incari¬ 
cati annuali, i supplenti), 
che aderiscono a questa for¬ 
ma di agitazione sono una 
minoranza, ma le scuole in¬ 
teressate, come sì prevedeva, 
sono parecchie: manca un 
quadro certo, ma si parla, in 
tutto il paese, di mille-due- 
mila. I) motivo è semplice: 

10 scrutinio può avvenire so¬ 
lo se vi partecipano tutti gli 
insegnanti della classe inte¬ 
ressata. Basta uno che 6i di¬ 
chiari in sciopero per bloc¬ 
care tutto. Non 6olo, ma se 

11 precario che aderisce al 
blocco insegna, poniamo, e- 
ducazione fìsica. le classi 
« bloccate » possono essere 
dieci, venti, tutte quelle in 
cui lavora l'interessato. Se 6i 
tiene conto che il maggior 
numero dei precari opera 
proprio in questo tipo di ma¬ 
terie (educazione tecnica, 
ginnastica, educazione artisti¬ 
ca) si comprende la dimen¬ 
sione delle conseguenze di 
questa agitazione. 

II « coordinamento » che 
ha indetto il blocco chiede 


la stabilizzazione Immediata 
di tutti i precari. Cioè l’im- 
missione in ruolo, senza con¬ 
corso. dì questa fetta di cor¬ 
po docente. La gestione go¬ 
vernativa di questi anni 
ha lasciato infatti marcire 
nella scuola (come d’altra 
parte, nell’università), situa¬ 
zioni di lavoro insostenibili 
e l'esasperazione di parte 
della categoria non nasce 
dal nulla: non si può conti¬ 
nuare tranquillamente per 
anni a sperare nelle supplen¬ 
ze o nella riconferma dell’ 
incarico, mentre il ministero 
non indice i concorsi. 

Ma. fanno notare alla se¬ 
greteria nazionale della 
CGIL-scuola, la lotta deve 
seguire un indirizzo giusto, 
se è « fine a sé stessa » non 
serve a niente. E l’obiettivo 
della immediata immissione 
in ruolo dei precari, senza 
concorso, appare tutt’aliio 
ce raggiungibile. Che signifi¬ 
ca allora il blocco « ad ol¬ 
tranza »? Occorre poi tener 
conto che i sindacati confe¬ 
derali e lo SNALS hanno ot¬ 
tenuto dal ministero precisi 
impegni, dopo una vertenza 
dura, ma non destinata, co¬ 
me 11 blocco degli scrutini e 
degli esami, a creare gravi 
disagi per chi è già vittima 
dell’attuale situazione della 
scuola: gli studenti. 

Agli incaricati annuali 
(compresi quelli non docenti) 
verranno aggiunti 10 punti in 
graduatoria, il che significa 
(visto che si va avanti di 
punti e mezzi punti) la ri¬ 
conferma del rapporto di la¬ 
voro per il prossimo anno. 

Dal ministero deve essere 
Inoltre data Indicazione, at¬ 
traverso una circolare, dì 
non «accorpare» le classi di 


scuola media nel passaggio 
da un anno all’altro (di non 
fare cioè, per esempio, una 
seconda con gli alunni «su¬ 
perstiti » di due ex prime). 
Tutti i 36 mila insegnanti 
di educazione tecnica dovran¬ 
no essere riconfermati. A 
questo riguardo erano sorti 
timori dopo il varo della leg¬ 
ge che attraverso i nuovi 
programmi della media aboli¬ 
va l’assurda distinzione tra 
applicazioni tecniche ma¬ 
schili e femminili: un’opera¬ 
zione soltanto aritmetica 
sulla unificazione in un’uni¬ 
ca materia avrebbe suggeri¬ 
to uno sfoltimento massiccio 
del corpo insegnante che. in¬ 
vece, è stato evitato. Altre 
assicurazioni sono venute an¬ 
che per i supplenti i quali, 
per via delle elezioni, vede¬ 
vano messa in pericolo la 
possibilità di usufruire rego¬ 
larmente delle ferie retribui¬ 
te. Con la chiusura anticipa¬ 
ta delle scuole, infatti, alcu¬ 
ni di loro non avrebbero po¬ 
tuto raggiungere il 180. gior¬ 
no lavorativo, prefissato a 
tale scopo. Un provvedimen¬ 
to ministeriale dovrà aggira¬ 
re l’ostacolo. 

Ma. cosa più importante, 
in un Incontro della setti¬ 
mana scorsa tra sindacati e 
ministro, è stato stabilito che 
il mantenimento dei livelli 
occupazionali dovrà essere 
garantito attraverso l’espan¬ 
sione del servizio scolastico, 
soprattutto per quanto ri¬ 
riguarda scuole elementari e 
materne. Sindacati e mini¬ 
stro avevano poi convenuto 
anche, sulla necessità di 
provvedimenti legislativi di 
emergenza per assicurare 1’ 
occupazione di quel precari 
per cui non fossero sufficien¬ 


ti le misure amministrative 
concordate. 

Proprio oggi, tutto il « pac¬ 
chetto» che riguarda il pre¬ 
cariato tornerà sul tavolo del 
ministro in un nuovo incon¬ 
tro con i sindacati. Questi 
ultimi, lo hanno già detto 
ieri, si opporranno ed ogni 
misura (come per esempio la 
precettatone) tesa a cancel¬ 
lare con un colpo di spugna 
autoritario il problema del 
blocco. E intanto il ministro, 
e le autorità periferiche della 
scuola, devono dimostrare al 
più presto di non voler disat¬ 
tendere agli impegni assunti. 

Le organizzazioni provincia¬ 
li del sindacato sono già mo¬ 
bilitate per vigilare che tut¬ 
to avvenga secondo i patti. 
Se cosi non dovesse essere, 
hanno già espresso, in un do¬ 
cumento unitario, la neces¬ 
sità di giungere ad una ma¬ 
nifestazione nazionale della 
categoria entro la metà di 
questo mese. A Milano CGIL, 
CISL e UIL-Scuola hanno già 
indetto tre ore di sciopero 
per il 13, 14 e 15 giugno. De¬ 
legazioni di insegnanti si in¬ 
contreranno col provveditore. 
E il giorno 16 in tutte le 
scuole saranno indette as¬ 
semblee con i genitori e le 
forze sociali. 

Gli scrutini, lo ricordiamo, 
dovrebbero terminare entro 
sabato, per dar modo ai seg¬ 
gi elettorali di riprendere 
«possesso» delle scuole, ed 
entro il 16 dovrebbero essere 
affissi gli elenchi con 1 risul¬ 
tati. E’ probabile che queste 
scadenze, in molti casi, sia¬ 
no destinate a saltare. 

Saverio Paffumi 


Le proposte europee della DC 


U n’autostr ada 
non salverà 
il Veneto 
dalla crisi 


i 

Dal nostro inviato 

TRIESTE - Siamo alla vigi¬ 
lia delle elezioni europee. Da 
esse Trieste — città di fron¬ 
tiera, vertice orientale del 
MEC, cerniera e punto natu¬ 
rale di incontro con l'altro 
sistema integrato del Come 
con — si attende mollo. 
Proprio a Trieste la DC, par 
tito di governo da oltre un 
trentennio, registra una delle 
sue crisi più gravi di imma¬ 
gine, di egemonia: in tre anni 
appena ha perso quasi 2/5 del 
suo elettorato cadendo da 82 
mila a 50 mila voti, dal 36,4 al 
23,3 per cento. 

Nella proiezione europea, 
l'angustia politica e culturale 
di « questa DC assume i 
connotati di una visione su¬ 
balterna delle regioni nord-o- 
nentaii non tanto nei con¬ 
fronti del MEC, quanto del 
grande capitale tedesco. Il 
PCI, ad esempio, propone di 
fare dell'Emilia una cerniera 
fra l’Europa e il Mezzogiorno 
d'Italia. Concepisce, in modo 
dinamico l'inserimento a li¬ 
vello europeo, per farne uno 
strumento capace di portare 

10 sviluppo nel nostro Meri¬ 
dione. Nel Veneto, la DC si 
pone invece addirittura in 
termini concorrenziali nei 
confronti dei problemi gra¬ 
vissimi del Sud. Sogna sol¬ 
tanto un’autostrada di im 
possibile realizzazione per 
« agganciarsi » alla Baviera e 
ottenere così le briciole degli 
investimenti germanici. Tutto 

11 suo discorso « europeo » si 
ferma qui. 

La Baviera di Strauss come 
modello economico e politico, 
contrapposto al «caos italia¬ 
no », è da anni in Alto Adige 
punto di riferimento organico 
della Sudtiroler Volkspartei. 
E così il partito « di raccol- 
, ta » della minoranza etnica di 
i lingua tedesca ha cominciato 
j ad erodere anche l'elettorato 
| conservatore della DC. La 
; quale ha visto aprirsi su 
I questo versante un pericoloso 
! concorrente nel suo stesso 
! feudo tradizionale della pro- 
i vincia dì Trento: alleato alla 
t SVP. il Partito popolare tren¬ 
tino tirolese, facendo leva sul 
malcontento, sulla vrotesta. 
sul più esasperato autono- 
; mismo, è infatti riuscito ad 
! eleggere per la prima volta 
un senatore. 

i Sono fenomeni che nascono 
' come reazione al tipo di ge- 
| stione democristiana dell’au- 
| tonomia. « La Regione — dice 
il compagno Antonino Cuffa- 
I ro, segretario regionale del 
! PCI — doveva essere lo 
! strumento per il rilancio di 
j Trieste, per un riequlibrio e- 
! conomico del Friuli. L’hanno 
usata invece per riprodurre i 
: metodi accentratori ed auto- 
j rilari dei governi di Roma». 

Il porto triestino nell’ambi¬ 
to delle provvidenze comuni¬ 
tarie avrebbe potuto godere 
delle agevolazioni che hanno 
fatto di Amburgo il più 
grande scalo commerciale ed 


industriale del nord Europa. 
La miopia politica dei gover¬ 
nanti italiani, l’assenza di un 
disegno culturale ed ccono 
mico, hanno spinto Trieste a 
vegetare a livelli di un ter¬ 
ziario sottosviluppato. La cit¬ 
tà vive da anni di piccoli 
traffici di frontiera, mentre 
dovrebbe essere il porto del 
MEC aperto verso l’est eu¬ 
ropeo. 

A questi livelli soltanto si 
può giocare un ruolo europeo 
dell'Italia nordorientale. In¬ 
vece di coglierli, e di battersi 
decisamente per conseguirli, 
la DC ha perfino nascosto 
significato e contenuti del 
trattato di Osimo con la Ju¬ 
goslavia. Tutto ciò mentre, 
col traforo delle Caravanche 
il MEC si apre alla Jugosla¬ 
via ed al bacino danubiano. 
Osimo è diventato invece, 
pretesto per un'ondata di ri¬ 
flusso sulla quale ha navigato 
la formazione del « Melone ». 

Oggi, alle elezioni europee, 
il gruppo del « Melone » tenta 
un'operazione estremamente 
ambiziosa: quella di rilancia¬ 
re un partito al lumicino 
come il PLI al rango di una 
formazione capace di ottene 
re consensi di massa in una 
città come Trieste. Questo e 
non altri è il senso della 
candidatura del sindaco Man¬ 
lio Cecovini come indipen¬ 
dente fra i candidati liberali 
al Parlamento europeo. 

Il disegno, in origine, ap 
pariva ancor più complesso: 
era quello di saldare in un 
solo raggruppamento tutte le 
formazioni su base etnica e 
localistica, per contrapporli 
al « sistema » dei partiti na¬ 
zionali. E’ saltato dapprima 
perché l’Unione Slovena, un 
piccolo partito di intonazione 
democristiana, non se l’è sen¬ 
tita di allearsi con gli sciovi¬ 
nisti antislavi della c Lista 
per Trieste ». Dal canto suo, 
in Alto Adige, la SVP ha pre¬ 
ferito collegarsi direttamente 
alla DC. Così ha ottenuto la 
garanzia di portare un suo 
candidato a Strasburgo. 

Il * cartello » dei raggrup¬ 
pamenti autonomistici si ri¬ 
duce pertanto all’Union Val- 
dotaine. al Movimento Friuli, 
al Partito popolare trentino 
tirolese più qualche altra 
minuscola frangia sparsa qua 
e là per Vltalia. Troppo poco 
(si tratta in tutto di un cen¬ 
tinaio di migliaia di voti o 
poco più) per poter sperare 
in un parlamentare europeo. 
Troppo poco, soprattutto, sul 
terreno politico programma¬ 
tico. Gli interessi delle mino¬ 
ranze etniche e nazionali, i 
problemi dello sviluppo delle 
aree marginali ai confini del 
nostro Paese, non possono 
trovare risposte nell’isola¬ 
mento. Vi è bisogno invece 
di una proposta organica, di 
una concreta prospettiva, an¬ 
che europea, di tipo alterna¬ 
tivo. Di essa sì fanno porta¬ 
tori. e non solo da oggi, ì 
comunisti. 

Mario Passi 



• La forza del Pei (editoriale 
di Gerardo Chiaromonte) - 

Analisi e commenti al voto 
del 3 giugno 

• Un voto di incertezza o di 

attesa (di Massimo Ghiara) 

• Carli non si faccia illusioni 
(intervista a Luciano Lama 
a cura di Fabrizio D’Agostini) 

% I partiti uno per uno (di A 
niello Coppola. Angelo Bolaf¬ 
fi, Paolo Franchi, Leonardo 
Paggi) 

• I giovani: che cosa accadde 

nel TH (di Fabio Mussi) 

• Il Mezzogiorno (di Giuseppe 
Vacca) 

% Le grandi città (di Aris Ac 
cornero. Riccardo Terzi. Lui 
gì Petroselli, Renzo Gianotti, 
Luciano Guerzoni) 

• Dati, tabelle, elaborazioni e 
confronti 


# La Banca d'Italia a le idea di 
Baffi (di Eugenio Peggio) 

# Cosa ha fatto • cosa dovrà fare 
il Parlamento di Strasburgo (di 

Renato Sandri) 

# I Parliti comunisti dei paesi del¬ 
la Cee (di Sebastiano Corrado) 

# Il triangolo europeo della signora 
Thatcher (di Donald Sassoon) 

# Cile: Pinochet cerca di consoli¬ 
dare il poterà (di Marco Calamai) 

# Il modello di città e l'esperienza 
di Bologna (Francesco Dal Co 
discute con Pier Luigi Cervella- 
ti e Bernardo Secchi) 

# La visiona di Wojtyla (di Fran¬ 
co Bertone) 
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I francesi di fronte alle elezioni europee 


La diffidenza di Parigi 

L’eredità del gollismo in un paese che si prepara tra molte contraddizioni 
alla scadenza del 10 giugno - Le posizioni dei vari partiti e il vivace 
dibattito sulle prerogative sopranazionali della futura assemblea 

Per la prima volta dopo ventanni 
in Francia si vota con il sistema proporzionale 




Il Parlamento europeo è 
tosa ben diversa dal Par¬ 
lamento italiano. Innanzi- 
lutto perché non nomina 
un governo europeo, non lin 
poteri sopranazionali, la- 
decisioni comuni verranno 
prese, anche dopo le ele¬ 
zioni, nelle riunioni dei ca¬ 
lti rie) governo, dei ministri 
degli Esteri, della Agricol¬ 
tura ere.; la decisione ulti¬ 
ma, iiisninnui, è risonata 
ai gn\crui eletti dai Parla¬ 
menti tirile singole nazioni. 
11 Parlamento europeo non 
può, oggi come oggi, neppu¬ 
re fare leggi: do\rà limitar¬ 
si a raccomandare ai go¬ 
verni nazionali questo o 
quel pro\vedimento. Si po¬ 
trebbe dire, usando il lin¬ 
guaggio clic ncirOtlorento 
si impiegata a proposito 
delle monarchie, che la Re¬ 
pubblica europea (oggi dei 
Nove, domani ilei Dodici), 
è una repubblica costitu¬ 
zionale ma non parlamenta¬ 
re. Esiste sì un Parlamen¬ 
to eletto a suffragio di¬ 
retto, ma il Consiglio dei 
Capi del governo mantiene 
poteri sovrani, è tenuto a 
esaminare le proposte del 
Parlamento (così come avve¬ 
niva nella vecchia monar¬ 
chia costituzionale), non di¬ 
pendendo però da esso, co¬ 
me accade nelle monarchie 
parlamentari, tipo Inghilter¬ 
ra n Danimarca. 

I.e funzioni del Parlamen¬ 
to europeo sono quindi, al¬ 
meno per ora, funzioni di 
controllo, di intervento au¬ 
torevole, di proposta ed 
eventualmente di protesta 
contro i « sovrani ». Per¬ 
tanto, i cittadini dovrebbe¬ 
ro orientare il loro voto ver¬ 
so quei partiti che danno 
le maggiori garanzie di in¬ 
dipendenza dagli esecutivi, 
di capacità di controllo c di 
intervento critico. Se il gio¬ 
co resta nel giro dei gover¬ 
ni, e dei parliti di governo, 
continuerà a prevalere quel¬ 
la logica del s realismo di¬ 
plomatico » che si è tradot¬ 
ta troppo spesso in subor¬ 
dinazione ai potenti, ai go¬ 
vernanti cioè di Germania 
e di Francia, al Cancelliere 
socialdemocratico Schmidt e 
al Presidente liberale-con¬ 
servatore Giscard d’Estaing. 

Quest’ultimo accoppia¬ 
mento politico, che corri¬ 
sponde alia realtà attuale 
della Comunità europea, ci 
porla subito alla seconda 
grande differenza tra Par¬ 
lamento europeo e Parla¬ 
menti nazionali. Non esi¬ 
ste omogeneità politica tra 
la maggior parte dei parliti 
di nome uguale, o simile, 
nei Nove paesi della Comu¬ 
nità. La Democrazia Cristia¬ 
na non è un fenomeno eu¬ 
ropeo, non ci sono parlili 
colla stessa denominazione 
né in Inghilterra né in 
Francia. Lasciando da par¬ 
te per un momento i paesi 
minori, l'analogo europeo 


l comunisti a Strasburgo 

NelFinteresse 

della democrazia 
europea 


della DC italiana sembre¬ 
rebbero la CDU (Unione de¬ 
mocratico-cristiana) nella 
Repubblica federale tede¬ 
sca, Raviera esclusa, e la 
CSU (Unione Cristiano so¬ 
ciale) in Rasiera. Quest’ul¬ 
timo partito ha il 60% ilei 
voti in Raviera; il suo lea¬ 
der, Franz Joseph Strali»*, 
clic lancia oggi la sua can¬ 
didatura a Cancelliere nel¬ 
le prossime elezioni, ha una 
sua politica internazionale 
(viaggio in Cile da Pino- 
chet, imperialismo tedesco 
ecc.) e una sua politica eu¬ 
ropea. Ha anche una sua 
politica italiana, e in Italia 
Strati** ha due punti di ap¬ 
poggio: la SVP (Partito po¬ 
polare sudtirolese) c la 
estrema destra de (Massi¬ 
mo De Carolis e soci). Qua¬ 
le spirito « europeo » ani¬ 
mi la SVP, c dimostralo da 
un episodio incredibile, che 
deve diventare uno «randa- 
io europeo: le autorità po¬ 
litiche e scolastiche della 
Volkspartei di Rolzano-Ho- 
zen hanno vietato un inter¬ 
scambio di allievi tra i licci 
tedesco e italiano di Mera¬ 
no, deliberato alla unani¬ 
mità da insegnanti, genito¬ 
ri, allievi. 

Ho troppa stima dell’an¬ 
tifascismo di Zaccagnini, e 
della intelligenza di An- 
dreotti e dello stesso Fan- 
fani, per credere che i de¬ 
putati europei de italiani 
avranno come loro part¬ 
ner* la opposizione di estre¬ 
ma destra (quando non ad¬ 
dirittura semifascista) della 
Repubblica Federale. Con¬ 
getturo piuttosto che la rap¬ 
presentanza tic tenda ad 
accordi con i liberali-con¬ 
servatori al governo in 
Francia, e da qualche tem¬ 
po anche in Inghilterra. 
Nell’uno o nell’altro caso, 
mi pare chiaro che non sa¬ 
rà la DC italiana a svolgere 
una funzione di controllo 
democratico nella Comunità. 

I compagni del P51 dico¬ 
no che in Europa si parla 
socialista. Se questo signi¬ 
fica che i rappresentanti 
dei laburisti inglesi, dei so¬ 
cialdemocratici tedeschi, dei 
socialisti francesi, italiani, 
danesi, del Hcnelux, costi¬ 
tuiranno la maggioranza 
aritmetica del Parlamento 
europeo, niente da dire. Po¬ 
liticamente però, tutti i par¬ 
liti socialisti all'opposizione 
(oggi anche il Labour Par¬ 


ty), e in particolare il par¬ 
lilo snria|i-.la di un paese 
come l’Italia, minacciano di 
fare la fine del vaso di coc¬ 
cio, dovranno fare i colili 
con la polente SPI), rolla 
socialdemocrazia tedesca 
che tende ad esercitare tan¬ 
to tuia egemonia come par¬ 
lilo di governo di una gran¬ 
de potenza capitalistica, 
quanto come pai lito-guida 
della Internazionale sociali¬ 
sta c che ha tratti illiberali 
nella sua azione di governo 
(Berufsverbot). 

Anche -se il compagno 
Santiago Carrillo ha avuto 
perfettamente ragione nel 
dichiarare, a Palermo c a 
Roma, che l’etirocomiinisuio 
è soltanto ni suoi inizi, an¬ 
che se i di*rorsi del com¬ 
pagno Marcitoia a fianco di 
Enrico Rrrlinguer nelle ma¬ 
nifestazioni di .Marsiglia’ e 
di Torino hanno conferma¬ 
to la comune ispirazione di 
fondo elei due parliti — il 
sorinli'ino nella libertà — 
tuttavia noi non nascondiamo 
divergenze serie con i com¬ 
pagni francesi sul problema 
Europa. Non crediamo sia 
possibile oggi negare la di¬ 
mensione europea della lot¬ 
ta dei lavoratori; non cre¬ 
diamo più ragionevole il 
tentativo di rinchiudersi in 
confini nazionali rhe sono 
già di fatto infranti. 

Se si guarda perciò la si¬ 
tuazione con occhio euro¬ 
peo, si vede che sono i co¬ 
munisti italiani il gruppo 
politico al quale può esse¬ 
re fatto sicuro credilo di 
impegno europeo critico, di 
controllo e se necessario di 
opposizione alle mulliuazin- 
nali e ai conservatori (qua¬ 
le che sia la loro etichetta), 
e insieme di mediazione tra 
le diverse componenti del¬ 
la sinistra e del movimento 
operaio. Perché, il sociali¬ 
smo europeo non è provin¬ 
ciale: socialisti francesi, so¬ 
cialdemocratici tedeschi, la¬ 
buristi inglesi guardano con 
molta attenzione i comuni¬ 
sti italiani, tutti ; qualcuno 
con simpatia, altri con «pe- 
ranza. Che il gruppo par¬ 
lamentare comunista euro¬ 
peo sia forte, è quindi in¬ 
teresse democratico, clic può 
e deve andare al di là dei 
confini deli’elellorato co¬ 
lmimela per il Parlamento 
nazionale. 

L. Lombardo Radice 


L’America anni Trenta in una mostra a Milano 

Quattro pose 
per la Grande Crisi 



Arthur Rothslem, « Oklahoma 1934 » 


Le Immagini 
del trauma 
sociale ed 
economico che 
travolse il paese 
fissate 

dall’obiettivo di 
famosi fotografi 


MILANO — Fra chi dice che 
la fotografia è sempre e co¬ 
munque strumento reaziona¬ 
rio, senza anima, manipola¬ 
tore di messaggi voluti o con¬ 
trollati dal potere e chi, nel¬ 
l’infinita adattabilità del pro¬ 
cedimento fotografico, vede 
ampliato il campo visuale 
dell’umanità in una misura 
che supera la fantasia degli 
artisti e l’intuizione degli 
scienziati, la piccola mostra 
della Galleria « H mercante 


di stampe » — America 1929 
— pare non voler decidere. 
La prima impressione, en¬ 
trando in Galleria, è che la 
mostra non ci sia ; che « il 
mercante > abbia 11, esposte 
ai muri, una serie di stampe 
dai colori bellissimi e, nelle 
vetrine, una serie di fotogra¬ 
fie in corso di catalogazione 
da parte di un qualche isti¬ 
tuto o laboratorio. E’ quan¬ 
do gli operatori di questa pic¬ 
cola bottega ti avvicinano. 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI — Un giorno De Galli¬ 
le aveva chimato l'ONU « le 
machia », il coso, caricando 
la definizione con lutto il di¬ 
sprezzo ch'egli nutriva per 
qualsiasi organismo di carat¬ 
tere sopranazionale. Per V 
Europa le cosa erano andate 
diversamente per la semplice 
ragione che vent’anni fa la 
Francia contava — e proprio 
De Gaulle se ne faceva garan¬ 
te — di avere nell'Europa a 
sei un ruolo egemone almeno 
sul piano degli orientamenti 
politici di fronte ad una Italia 
e ad una repubblica federale 
tedesca totalmente subordina¬ 
te agli Stati Uniti. La minac¬ 
cia. semmai, poteva venire 
dalla Gran Bretagna ma nel 
1962 lo stesso De Gaulle ave¬ 
va clamorosamente posto il 
veto al suo ingresso nella co¬ 
munità: e non per la ragione 
ufficiale che l'Inghilterra era 
€ il cavallo di Troia » ameri¬ 
cano nel vecchio continente 
ma perché nell'Inghilterra De 
Gaulle vedeva l’eterna rivale 
dell'egemonia francese sulla 
Europa. 

Vent’anni sono passati. L’ 
Europa è a nove, tra breve 
sarà a dodici e le diffidenze 
francesi verso questa comuni¬ 
tà, nella quale — si dice — la 
Francia rischia di perdere la 
propria identità nazionale, non 
sono affatto diminuite. Non 
che tutti i francesi siano gol¬ 
listi: anzi, l’ultima reincar¬ 
nazione politica del gollismo, 
il partito RPR di Chirac, ri¬ 
schia nelle elezioni di dome¬ 
nica prossima il più severo 
ridimensionamento della sua 
storia e i sondaggi gli attri¬ 
buiscono non più del 16°'o dei 
voti. Il problema è che De 
Gaulle, venti anni fa, non 
aveva fatto che tradurre in 
scelte politiche un sentimen¬ 
to profondamente radicato 
nell'anima francese, mescolan¬ 
za di orgoglio nazionale, di 
memoria storica del ruolo de¬ 
terminante avuto dalla Fran¬ 
cia nella formazione dell’Eu¬ 
ropa moderna sul piano poli¬ 
tico. diplomatico, economico, 
militare e culturale, di rifiu¬ 
to quindi di una entità che 
non sia quella dell'Europa del¬ 
le patrie nella quale si pos¬ 
sono anche condurre sforzi 
comuni in vista del raggiun¬ 
gimento di certi obiettivi eco¬ 
nomici ma che esclude ibrida¬ 
zioni non tollerate dal ca¬ 
rattere dei francesi. 

In questo senso la campa¬ 
gna elettorale per le elezioni 
europee — più vivace qui 
che altrove per il fatto che i 
francesi votano alla propor¬ 
zionale per la prima volta 
dopo vent’anni e che ogni par¬ 
tilo non ha più, come nel 
sistema in vigore per le ele¬ 
zioni legislative, la scappatoia 
o la copertura del secondo tur¬ 
no — ha messo in luce anche 
gli aspetti grotteschi di questo 
sentimento nazionale di supe¬ 
riorità che diventa meschino 


con squisita cortesia, offren¬ 
dosi di aiutarti a tradurre lo 
slang dei messaggi scritti 
sui manifesti o di vedere as¬ 
sieme da chi, quando e come 
sono state scattate quelle fo¬ 
to. che superi il disorienta¬ 
mento e entri a capire l’in¬ 
credibile. 

T manifesti appartengono a 
una serie di circa 60 pezzi 
commissionati dal governo 
americano prima del crollo 
di Wall Street. Non risulta 
agli addetti al laboratorio- 
bottega che siano mai stati 
utilizzati: il tifone è stato 
tale da spezzar via. assieme 
alle schrdole bancarie di 
tutta l’America, anche que¬ 
ste stampe in litografia ori¬ 
ginale disegnate da artisti 
quali Willard Frederic El- 
mes. Hai Depuy. Frank Beat- 
ty. Robert Beebe e Henry 
Leevr. Le foto, invece, ordi¬ 
nate dopo il 1933 dalla Farm 
Security Adm'nistration a 
Roy Stryker che mette assie¬ 
me uno straordinario gruppo 
che va dalla leggendaria Do- 
rotea Lange « le cui imma¬ 
gini semplici e potenti ispi¬ 
rarono Furore di Steinbeck ». 
come annota Ferdinando 
Scianna nella presentazione, 
a Walker Evans, a Ben 
Shahn, die da questa espe¬ 
rienza trasse insegnamento 
per il suo futuro lavoro di 
pittore, a Russel Lee. Jack 
Delano, Arthur Rothstein, 
John Vachon e molti altri. 

La F.S.A., che si propone¬ 
va di informare e di com¬ 
piere un’opera di igiene mo¬ 
rale e intellettuale venne ac¬ 
cusata di metter in piazza i 
panni sporchi, gli autori, di 
essere mestatori di fango. 
« Un contadino e i suoi figli 
che camminano in un tifone 
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PARIGI — Un dibattito televisivo sulle elezioni europee. Da sinista a destra Sìmone Veil, Mitterrand, Chirac e Marchais 


provincialismo se non è soste¬ 
nuto da un grande disegno po¬ 
litico. E i fulmini nazionalisti¬ 
ci di Jacques Chirac contro i 
pretesi « cedimenti » di Gi¬ 
scard d’Estaing ad una Eu¬ 
ropa t a dominante tedesca » 
hanno palesato tutta la pover¬ 
tà ideale di un modo di pen¬ 
sare gretto, autarchico, che 
non sa concepire per la Fran¬ 
cia un'altra dimensione al di 
là dei suoi confini di piccole 
abitudini mercantili e botte¬ 
gaie. 

Naturalmente il rapporto 
tra Francia ed Europa non è 
di oggi: sono le eiezioni euro¬ 
pee a suffragio universale e 
alla proporzionale che hanno 
fatto esplodere le contraddi¬ 
zioni che sono sempre esisti¬ 
te in questo rapporto, che han¬ 
no determinato un urto violen¬ 


to tra razionalità e passiona¬ 
lità, tra l’essere europei per 
necessità e il respingere lut¬ 
to ciò che può diluire la 
€ francesità » intesa come da¬ 
to permanente e perenne del¬ 
la superiorità di questo paese 
sugli altri. 

Uno dei dibattiti più assur¬ 
di, nel quale si sono impe¬ 
gnati tutti i partiti con acca¬ 
nimento, è stato quello sui 
poteri della futura Assemblea 
d’Europa. Assurdo nel senso 
che nessun partito, nessuna 
forza politica ha avuto il co¬ 
raggio di dire che in vent’anni 
di pratiche comunitarie la 
Francia come tutti gli altri 
paesi aderenti alla CEE han¬ 
no oggettivamente rinunciato 
ad una parte della propria 
autonomia e che di fatto esi¬ 
ste già una entità europea a 


caratteri sopranazionali sen¬ 
za la quale, del resto, l’Euro¬ 
pa non avrebbe né senso né 
vita. 

Orbene, sia pure in misura 
diversa, tutti si sono pubbli¬ 
camente impegnati a fare del¬ 
l'Assemblea Europea un or¬ 
ganismo senza poteri, senza 
possibilità di controllo sullo 
esecutivo. Ma proprio così 
l’esecutivo della comunità po¬ 
trà continuare a decidere nel¬ 
l’interesse delle grandi forze 
economiche multinazionali che 
sono la vera espressione so¬ 
pranazionale di un potere che 
sfugge al controllo dei parla¬ 
menti nazionali: e ciò in no¬ 
me della sovranità nazionale 
che verrebbe uiinacciata da 
una estensione dei poteri del 
parlamento europeo. 

A un gradino più basso, at¬ 


torno al problema dell’allar¬ 
gamento della comunità alla 
Grecia, alla Spagna e al Por¬ 
togallo, sono riemersi con for¬ 
za i caratteri corporativi, di 
una società frantumata nella 
quale più profondamente che 
altrove le varie categorie di 
produttori restano ancorate a 
una vecchia parcellarità e dif¬ 
ficilmente si spingono a con¬ 
siderare il proprio interesse 
in rapporto a quello del vicino. 
E' così che, se da una parte 
gollisti e comunisti si sono 
pronunciati contro qualsiasi 
allargamento della comunità 
in nome degli interessi dei vi¬ 
ticoltori del sud, o dei pesca¬ 
tori bretoni, o dei siderurgi¬ 
ci di Lorena, dall’altra anche 
socialisti e giscardiani, ftg'o- 
revoli in linea di principio 
all’allargamento, lo hanno 


Lavoro intellettuale e movimento cooperativo 

La cultura come impresa 


L’Associazione nazionale delle coope¬ 
rative culturali, aderente alla Lega del¬ 
le cooperative, ha tenuto il suo primo 
congresso, a quattro anni dalla sua co¬ 
stituzione. L’associazionismo culturale è 
cresciuto, si è potenziata l’impresa coo¬ 
perativa e si è precisata la sua conno¬ 
tazione. I dati indicano uno sviluppo che 
sembra davvero eccezionale. Dalle 65 
c-wperative del 1975 alle quasi 400 di 
oggi. Ma oltre alla quantità, quali esiti, 
ci sono stati dai punto di vista qualita¬ 
tivo della crescita culturale? Lo chie¬ 
diamo ad Alvaro Bonistalli, membro del¬ 
la presidenza della Lega delle coopera¬ 
tive, che ha seguito i lavori del congres¬ 
so e le esperienze di questo settore cosi 
parUcolare della cooperazione. 

— Ormai l’Associazione — osserva Bo- 
n;stalli — conta su circa 12.000 opera¬ 
tori culturali, suddivisi in settori d'inter¬ 
vento. Si lavora su un progetto pro¬ 
grammatico che abbia credibilità nei suoi 
contenuti culturali, sociali, imprendito¬ 
riali Alle € vecchie » cooperative ope¬ 
ranti, e con risultati spesso molto posi 
tivi nei settori più tradizionali del cine¬ 


ma. del teatro, dell’editoria, si sono ag¬ 
giunte le nuove che allargano notevol¬ 
mente il campo di attività. La nascita e 
lo sviluppo del movimento cooperativo 
culturale coincidono — ed è una con¬ 
statazione ovvia — con il lungo perio¬ 
do di crisi, di disoccupazione intellettua¬ 
le, di disgregazione sociale, di assenza 
di punti di riferimento certi per chi si 
prefigga una politica di rinnovamento. 
In questo quadro complessivo si colloca 
la € qualità » dello sviluppo delle nostre 
cooperative. 

— Operativamente quali sviluppi si 
possono prevedere? 

— Ci sarà a breve scadenza una riu¬ 
nione del Consiglio generale nominato 
dal congresso. Si dovrà dotare l’Asso¬ 
ciazione degli strumenti necessari per il 
lavoro futuro; poi prevediamo un conve¬ 
gno sulle strutture da convocare entro 
la fine di quest'anno dal quale si at¬ 
tendono indicazioni e impegni precisi (in¬ 
vestimenti. produzione, interventi sul 
mercato). Però a mio giudizio urge an¬ 
cora percorrere la strada della indagi¬ 
ne conoscitiva dell’impresa culturale e 


della sua produzione se vogliamo com¬ 
prendere dove e come intervenire nel 
mercato e nel confronto sociale e cul¬ 
turale. Questo aspetto fondamentale è ri¬ 
masto finora in ombra. 

— Dall’esterno si ha la sensazione di 
una dispersione di energie, di una dif¬ 
ficoltà nella definizione di indirizzi uni¬ 
tari. 

— Certo: per questo c’è un punto si¬ 
gnificativo e qualificante per la nostra 
prospettiva dal quale non bisogna svin¬ 
colarsi pena la confusione, la separatez¬ 
za. Questo punto riguarda la direzione 
nazionale unitaria e complessiva, nella 
quale impresa grande e piccola, proble¬ 
mi comuni del credito, programmazione, 
assistenza aziendale e amministrazione 
debbono essere presenti e puntualmente 
affrontati. Quello che dobbiamo avere 
a cuore, come ha detto Cesare Zavalti- 
ni. è lo sviluppo e la crescita del coope¬ 
rativismo, perché la cooperazione è de¬ 
mocrazia, cultura, rivoluzione, cambia¬ 
mento. 

I. C. 
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Due manifesti governativi americani del 1929 che esortano a lavorare a produrr# 


di sabbia ». famosissima fo¬ 
to di R. Rothstein, non pote¬ 
va non essere accostata da 
quelli dell’American Legion 
al crollo nel lago ghiacciato 
in cui il bolscevico Eisen- 
stein fa scomparire i cava¬ 
lieri teutonici. 

Sono testimonianze spieta¬ 
te dell’America intelligente, 
che vanno dai 1935 al ’38, 
quella stessa America che 
non si è ancora oggi ripresa 
dal trauma subito con l’ag¬ 
gressione al Vietnam, le cui 
atroci immagini sono docu¬ 
mentate da altrettanto eccel¬ 
lenti fotografi. L’altra Ame¬ 
rica, quella devastata dalla 


follia di Wall Street, non se 
l’era sentita di affiggere i 
manifesti colorati dai mes¬ 
saggi ottimistici, infantili e 
spregiudicatamente paterna¬ 
listici assieme; bastava Walt 
Disney per l’imbambolamen- 
to di massa e la riconversio¬ 
ne industriale per la produ¬ 
zione bellica in vista della 
seconda guerra mondiale, per 
sentirsi di nuovo forti. Ep¬ 
pure l'iconografia di quelle 
stampe a colori ci è ancora 
molto vicina; Superman. 
Dick Fulmine, i manifesti di 
guerra di Boccasile; i panta¬ 
loni degl; ufficiali dell’Afri- 
ka Korp di Rommel sono an¬ 


cora quelli dell’esploratore 
con dietro il negro buono. In 
tutta la serie la dama appa¬ 
re una o due volte solo ed è 
una nonna o è in costume 
tradizionale. E’ vero che l’a¬ 
bito non fa il monaco, ma è 
anche vero che i proverbi non 
sono la saggezza aei popolo. 

Ma anche i maestri della 
Leica, quelli che erano ri¬ 
masti in Germania, ci hanno 
lasciato in memoria la rivista 
Signal. per non parlare dei 
formidabili fotografi corri¬ 
spondenti di guerra sovieti¬ 
ci. Forse è per questo che la 
mostra non decide sul ruolo 
della fotografia. Però Ben 


Shahn. per lottare contro il 
maccartismo, ha pur scelto 
altri mezzi. 

Uscendo, cerchi di ricor¬ 
darti chi ha detto che « l’A¬ 
merica è una malattia». A 
quello slang strascicato, dif¬ 
ficile da tradurre, provi ad 
accostare la voce di Marlène 
Dietrich col suo duro, arro¬ 
tolato argot, che cantava 
Berlino da oltre oceano e ca¬ 
pisci perché Lili Marlèn pia¬ 
cesse tanto dai due fronti 
delle trincee della linea go¬ 
tica. Sarà una malattia, ma 
è anche vicina ; come Seveso. 

Fredi Drugman 


tuttavia collocato dietro fit¬ 
te palizzate di misure cautela¬ 
tive per non apparire agli oc¬ 
chi dei viftcolfori o dei pesca¬ 
tori come gli affossatori della 
loro economie rispettive. E 
ciò nascondendo di fatto alla 
opinione pubblica due cose: 
prima di tutto che il proces¬ 
so comunitario è ormai un 
processo irreversibile e che 
in questo quadro l’Europa non 
può farsi, ad esempio, senza 
la Spagna o il Portogallo; 
in secondo luogo che vi sono 
altri motivi politici, culturali 
e ideali oltre a quelli econo¬ 
mici, che rendono auspicabi¬ 
le e necessario l’allargamento. 

In generale, seguendo la 
campagna elettorale in Fran¬ 
cia, assistendo allo scontro 
o al confronto, tra giscardiani 
e gollisti o tra socialisti e co 
munisti, registrando le tesi di 
questo o di quel partito, ci sia¬ 
mo resi conto che l'Europa 
veniva prevalentemente pre¬ 
sentata all’opinione pubblica 
o come una necessità o come 
un pericolo, più raramente co¬ 
me una idea anche politico¬ 
culturale, come superamento 
sia pur lento e progressivo de¬ 
gli squilibri geo economici e 
delle divisioni politiche che ne 
hanno fatto uno dei più san¬ 
guinosi campi di battaglia di 
tutta la storia dell’umanità. 

1 socialisti francesi — que¬ 
sti socialisti € anomali » del 
mondo socialdemocratico eu¬ 
ropeo nella misura in cui con¬ 
tinuano a nutrire preoccupa¬ 
zioni unitarie anche contro 
certe tendenze interne e pres¬ 
sioni internazionali — hanno 
cercato di dare al loro discor¬ 
so europeo un contenuto an¬ 
che ideale e culturale nel qua¬ 
dro dell’esigenza di una pro¬ 
fonda trasformazione delle 
strutture politiche, economi¬ 
che e sociali della comunità. 
Logicamente essi si sono ri¬ 
chiamali alla presenza in Eu¬ 
ropa di una grande forza so¬ 
cialdemocratica che non potrà 
non avere un peso decisivo 
negli orientamenti del parla¬ 
mento europeo: ma resta dif¬ 
ficile capire come le loro scel¬ 
te (pensiamo al congresso di 
Metz dove venne sconfitta la 
tendenza antiunitaria di Ro- 
card) potranno conciliarsi con 
gli indirizzi prevalentemente 
€ rocardiani » di alcune altre 
socialdemocrazie che sono ben 
lontane dal porsi il problema 
della necessaria ricomposizio¬ 
ne del movimento europeo. 

Più facile appare il ruolo 
di Giscard d’Eslaing nel sen¬ 
so che la saa visione di una 
Europa egemonizzata dall’as¬ 
se franco-tedesco e la sua col- 
locazione personale di liberal- 
riformista (ch’egli ha dovuto 
però rivestire nel corso della 
campagna elettorale di buffi 
paludamenti gollisti e nazio¬ 
nalisti) gli permettono rappor¬ 
ti agevoli e pratici sia col 
socialdemocratico Schmidt sia 
con la .conservatrice signora 
Thatcher. Ma è proprio que¬ 
sta ambivalenza, la stessa che 
ha permesso al presidente 
francese di coesistere per lun¬ 
ghi anni coi gollisti senza ces¬ 
sare di corteggiare i socia¬ 
listi, a farci capire a quale 
Europa miri Giscard d’¬ 
Estaing: una Europa in cui 
socialdemocrazie e forze con¬ 
servatrici dovrebbero mettersi 
d’accordo per mutare quel tan¬ 
to che serva a lasciare l’Eu¬ 
ropa così com’è, il grande pa¬ 
scolo delle multinazionali. 

Due giorni fa. ponendo su 
« le Monde » il problema 
« per quale Europa volare? » 
— e riconoscendo che, im¬ 
postata essenzialmente su con¬ 
flitti e rivalità interne, la 
campagna elettorale non ave¬ 
va chiarito né ingrandita la 
immagine dell'Europa agli oc¬ 
chi dell’cleUcrato francese — 
Jacques Fauvet indicava qual¬ 
cosa di profondamente diver¬ 
so dal modello che trova con¬ 
cordi il presidente francese, il 
cancelliere tedesco e il pre¬ 
mier britannico: una Europa 
più indipendente dagli Stati 
Uniti, più equilibrata tra nord 
e sud. più democratica e me¬ 
no tecnocratica, più ricca di 
contenuti civili e culturali. E 
come realizzarla se non con 
le forze, con tutte le forze de¬ 
mocratiche e operaie, cioè con 
un voto che colpisca gli in¬ 
trecci conservatori esistenti, 
e quelli già programmati per 
l'immediato futuro per per¬ 
mettere nella nuova Assemblea 
di Strasburgo una intesa tra 
tutte le correnti disponibili al¬ 
l’avvio di un altro modello 
europeo? Senza dimenticare 
tuttavia che in un paese co¬ 
me la Francia, dove l’asten¬ 
sionismo è malattia endemica, 
gli errori di conduzione della 
campagna elettorale potreb¬ 
bero riflettersi negativamente 
sul tasso di affluenza alle ur¬ 
ne. Ma questo lo sapremo sol¬ 
tanto domenica sera. 

Augusto Pancaldi 
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Mentre i giganteschi aerei sono fermi in lutto il mondo 

Polemiche sul «male oscuro» dei DC-10 


Difetto di costruzione o carenze 
di manutenzione? Un dilemma 
che non tiene conto delFeccessiva 
usura dei materiali - Cosa dicono 
all’Alitalia - Una grave denuncia 
dei sindacati passata sotto silenzio 


ROMA — Qual è il * male 
oscuro » che ha messo in gi¬ 
nocchio i giganteschi DC 10? 
La drastica decisione della 
FAA (Federai aviation ad- 
ministration) di vietare a 
tempo indeterminato i noli dei 
trireattori costruiti dalla sta¬ 
tunitense McDonnel Douglas, 
ha suscitato reazioni in hit 
to il mondo. Non poteva esse¬ 
re altrimenti dal momento 
che alle sorti dei DC 10 sono 
legati gli interessi delle com¬ 
pagnie aeree di 45 paesi. La 
disputa è centrata su un di 
lemma: le anomalie riscon¬ 
trate dalla FAA e che hanno 
determinato il provvedimento 
delle autorità americane so 
no dovute a difetti di costru¬ 
zione o a carenza di manu¬ 
tenzione? 

La soluzione di questo di 
lemma non è cosa di poco 
conto. Se si dovesse accerta 
re che McDonnel Douglas ha 
sfornato dal 1972 ad oggi 235 
aerei, venduti in tutto il 
mondo, con macroscopici di¬ 
fetti di progettazione e di 
costruzione, ci troveremmo di 
fronte a uno dei più colossa¬ 
li scandali della storia del¬ 
l’aviazione civile, di fronte 
al quale la vicenda della 
Lockheed altro non sarebbe 
che un giochetto delle tre 
carte. 

La stessa FAA che oggi 


decide di mettere a terra 
tutti i DC IO, nove anni fa 
accordò agli stessi aerei il 
certificato di idoneità al vo 
lo. Al parere favorevole del 
la FAA si allinearono suc¬ 
cessivamente gli organi di 
controllo di 44 paesi, compre 
so i| nostro Registro aero 
nautico che ha concesso il 
nulla osta a ben otto DC 10 
acquistati dalla nostra com 
pagaia di bandiera. Come è 
possibile che tutti si siano 
trovati d’accordo sulla ido 
neità dei DC 10 quando in¬ 
vece, come sostengono alcu¬ 
ni tecnici, fin dall’inizio esi¬ 
stevano difetti di progetta¬ 
zione? 

Le critiche degli esperti 
giunsero dopo due disastri 
aerei che costarono la vita a 
621 persone, quello di Orlp 
del 1974 e quello di Chicago 
del 25 maggio scorso. Si 
parlò di due macroscopici di¬ 
fetti di origine: la chiusura 
dei portelli della zona cargo 
e l'attaccatura delle ali alla 
carlinga. L’ultimo incidente, 
quello avvenuto due settima¬ 
ne fa, sembra sia avvenuto 
per il cedimento di un’ala. 
Ed è proprio nelle ali di due 
aerei revisionati e rimessi in 
linea che la FAA avrebbe ri¬ 
scontrato alcune pericolose 
crepe. La scoperta ha porta¬ 
to al drastico provvedimento 



LONDRA — Tecnici mentre controllano un DC-10 


dell’altro giorno che ha mes¬ 
so in crisi quasi tutte le com¬ 
pagnie aeree del mondo oc¬ 
cidentale. 

L'altra tesi è quella che 
attribuisce i difetti ai cattivi 
lavori di manutenzione. In 
questo caso le responsabilità 
sarebbero dei vettori aerei 
che non si preoccuperebbero 
di mantenere in efficienza i 
propri velivoli. « Noi abbia¬ 
mo la coscienza a posto » — 
dicono i dirigenti dell’Alita- 
lia. « Abbiamo fatto un ulte¬ 
riore controllo sui nostri DC 
10 e non abbiamo riscontrato 
niente di anormale. Per noi 
questi aerei potrebbero con¬ 
tinuare a volare. Il blocco 
scaturito dalla decisione del¬ 
la FAA ci costa ogni giorno 
mezzo miliardo di lire ». Del¬ 


10 stesso tenore .sono le di¬ 
chiarazioni dei responsabili 
di numerose altre compagnie 
aeree straniere. 

Il dilemma sul « male o- 
scuro » dei DC 10, come si 
vede, non trova soluzione. 
C’è chi parla di logoramento 
dei metalli impiegati nella 
costruzione e sottoposti a li¬ 
na usura eccessiva. I DC IO, 
come gli altri velivoli del¬ 
l’era dei jet. sono aerei co 
stosissimi che hanno bisogno 
di anni e anni di impiego per 

11 loro ammortamento. Cosi 
si continua a impiegare le 
macchine al limite della si¬ 
curezza. 

Nel febbraio scorso, dopo 
la sciagura di Punta Raìsi, i 
responsabili dei sindacati 
confederali dei piloti e del 


personale di volo denuncia 
rono in una conferenza stam¬ 
pa la presenza di mirro lesio 
ni nelle attaccature delle ali 
dei DC 8 e dei DC 9. Anche 
allora si parlò di difetti di 
costruzione e di usura dei 
materiali. La denuncia passò 
quasi inosservata sulla stani 
pa italiana. Qualcuno parlò 
addirittura di ingiustificato 
allarmismo. Oggi, alla luce 
del disastro di Chicago e del 
le decisioni della FAA. gli 
aerei della McDonnel Dou 
glas tornano alla ribalta. A 
questo punto non ha molta 
importanza sapere dove stali 
no le responsabilità. Le po 
lemiche non servono alla si¬ 
curezza dei passeggeri. 

Taddeo Conca 


La requisitoria del PG al processo per Cristina Mazzotti 

«Non hanno rispettato né la vita né la morte» 

Esaminati i ruoli degli imputati - Nessuno può essere considerato come una « comparsa » - Uguale 
responsabilità dei mafiosi calabresi e dei manovali del Nord - Oggi le richieste della pubblica accusa 


Dal nostro inviato 

TORINO — A non grande di¬ 
stanza da quella discarica di 
Galliate che costituì la tomba 
di Cristina Mazzotti, sepolta 
tra i rifiuti, esistono le trac¬ 
ce di un insediamento paleo¬ 
litico e le tombe di uomini 
lontani millenni. Ma nelle tom¬ 
be degli uomini della « pie¬ 
tra antica » si avverte una 
pietà che è inutile cercare 
nella sepoltura data a una ra¬ 
gazza dagli uomini della ci¬ 
viltà tecnologica avanzata, 
dei mezzi di comunicazione di 
massa, delle autostrade e dei 
jumbo. 

Non si tratta di rimpiangere 
un inesistente bel tempo an¬ 
tico. di considerare l’uomo 
che uccideva con la clava 
migliore dell’uomo che ucci¬ 
de con il mitra: è solo — ha 
detto il procuratore generale 
Carlo Buscaglino Strambio 
iniziando la sua requisitoria 
— l’identificazione di un mo¬ 
mento regressivo che ha por¬ 
tato gli uomini di oggi, di 
questa civiltà evoluta, molto 
più addietro degli uomini di 
ieri, testimoni di una civiltà 
appena nascente: un ritorno 
alla barbarie più lontana. 
Quelli, gli uomini di ieri, po¬ 
tevano non avere un religioso 
rispetto per la vita, ma certo 
lo avevano per la morte; que¬ 
sti. gli uomini « civili * che 
adesso vengono giudicati, a- 


vendo in pugno Cristina Maz- 
zotti. non ne hanno rispettato 
né la vita né la morte: non 
ne hanno rispettato la vita, 
che per un mese è stata un 
succedersi di sofferenza fisi¬ 
ca, di angoscia morale, di u- 
miliazione. e non ne hanno 
rispettato la morte, con que¬ 
sto corpo denudato e sepolto 
nella spazzatura. 

Il consigliere Buscaglino. 
nella sua requisitoria protrat¬ 
tasi per tutta la giornata di 
ieri, e che si concluderà oggi 
con la richiesta delle pene, 
ha puntigliosamente esamina¬ 
to i ruoli di ognuno degli im¬ 
putati. ma non è il caso di 
seguirlo nel suo cammino per¬ 
ché gli individui sono ormai 
noti: importa dj più la sua 
affermazione secondo la qua-, 
le in questa vicenda non esi¬ 
stono comparse, personaggi 
minori, defilabili: non esi¬ 
stono personaggi che possano 
trincerarsi dietro la « minore 
partecipazione », perché tutti 
sapevano quello che facevano, 
sicché nei momenti in cui la 
resoonsabilità non era mate¬ 
riale continuava ad essere 
morale. 

E non c'è neppure — faceva 
rilevare il procuratore gene¬ 
rale — una differenza tra il 
ruolo del gruppo mafioso ca¬ 
labrese e il gruppo dei set¬ 
tentrionali: a livello criminale 
questi personaggi hanno rea¬ 
lizzato una perfetta unità d’ 


Italia, anche se ognuno dei 
due gruppi ha avuto un ruolo 
particolare nella vicenda e 
una più precisa responsabili¬ 
tà: di direzione i calabresi, 
che potevano contare su una 
vasta esperienza; di esecuzio¬ 
ne e di organizzazione a li¬ 
vello locale i settentrionali 
che non avevano una espe¬ 
rienza specifica nei sequestri 
di persona. In fondo, questa 
manovalanza del crimine era 
composta da « disoccupati * di 
un’altra criminalità entrata in 
crisi: i contrabbandieri, mes¬ 
si in difficoltà dal crollo del¬ 
la lira di fronte al franco 
svizzero, per cui il contrab¬ 
bando era diventato scarsa¬ 
mente remunerativo. 

Rimasti disocupati nel con¬ 
trabbando. questi personaggi 
diventano reclute negli orga¬ 
nici dell’Anonima sequestri: 
in subordine rispetto ai « cer¬ 
velli » calabresi, ai tecnici 
dell’estorsione, ma abbastan¬ 
za autonomi da tentare di met¬ 
tere a frutto le loro vocazioni 
mercantili, la loro visione 
« aziendale » dell’impresa. Co¬ 
sì Menzaghi. l’oculato macel¬ 
laio che i calabresi avevano 
incaricato dei primi recluta¬ 
menti al Nord c dell'investi- 
mento dei primi fondi per 
preparare la prigione-tomba 
di Cristina, prima cercò — 
da attento commerciante lom¬ 
bardo — di risparmiare sulla 
buca e sul cemento delle pa¬ 
reti. poi andò a vedere, quan¬ 


do il lavoro fu finito, che fos¬ 
se stato compiuto per beni¬ 
no: le lire erano. le sue ed 
era giusto controllare che fos¬ 
sero state utilizzare scrupolo 
samente: insomma, che non 
gli avessero fatto la «cresta». 

Così come, secondo i ca¬ 
noni della tecnica aziendale, 
quando Cristina fu rinchiusa 
in quella buca senza aria e 
senza luce sotto il garage del¬ 
la cascina di Castelletto Ti¬ 
cino e c’era il rischio che 
qualche abitante della zona, 
venendo in visita, vedesse 
troppo, il gruppo settentrio¬ 
nale creò un addetto alle 
« pubbliche relazioni » e affi¬ 
dò l’incarico — come è co 
stume — alla bella della com¬ 
pagnia. Loredana Petroncini. 
affettuosamente chiamata Pu¬ 
petta. che era abbastanza av¬ 
venente da distrarre gli uo¬ 
mini, abbastanza furba da 
dirottare le donne e abba¬ 
stanza gelida da essere sem¬ 
pre in grado di controllare 
la situazione. 

Il gruppo del Sud non ave¬ 
va. ovviamente, di queste so 
fistieazioni tanto raffinate da 
poter anche diventare — co¬ 
me diventarono — fragili: 
fondava la sua efficienza su 
una collaudata esperienza e 
su una rigorosa gerarchia co¬ 
sì che quando si prepara il 
delitto, l’incarico è dato ad 
un personaggio secondario, 
ma telecomandato. come 
Achille Gaetano; quando l'or- 


ganizzazione settentrionale en¬ 
tra in crisi e non riesce a 
tirare le somme, viene spe¬ 
dito a risolvere i prob'emi 
un « tecnico » come Bruno 
Abramo e quando si tratta di 
provvedere alla riscossione 
del riscatto si spedisce nel 
Nord un esperto della leva- 
lura di Francesco Gattini e 
attraverso questo il miliar¬ 
do del riscatto entra tutto 
nelle casse della mafia. 

Ma quando poi i settentrio¬ 
nali. identificati, cominciano 
a diventare troppo loquaci, la 
mafia — nel rigoroso rispet¬ 
to delle sue leggi — offre co¬ 
me olocausto quello che ha 
sbagliato e Achille Gaetano 
disciplinatamente si costitui¬ 
sce. pur di far saltare gli 
anelli che collegano la mor¬ 
te di Cristina ai « boss » co¬ 
me Antonino Giacobbe e chis¬ 
sà chi altro. Un tentativo in 
parte fallito, ma devotamen¬ 
te compiuto. 

Ognuno ha avuto il suo ruo¬ 
lo. e ognuno Io ha svolto sino 
in fondo, al Nord e al Sud: 
erano i primi passi che la 
mafia muoveva alla conqui¬ 
sta delle terre lontane, erano 
le teste di ponte gettate nei 
territori ignoti. Ormai, que 
ste teste di ponte sono state 
allargate: oggi sapremo qua¬ 
li conseguenze ne trarrà il 
procuratore generale nel mo¬ 
mento in cui chiederà le pene. 

Kino Marzullo 


PADOVA 

Si aggrava 
la posizione 
della 

dottoressa 
Alisa 
Del Re 

Nostro servizio 

PADOVA — E‘ ancora la 
dottoressa Alisa Del Re 
alla ribalta nelle indagini 
padovane. SI è precisato 
ieri un particolare non se¬ 
condario relativo alla map¬ 
pa di Padova che era sta¬ 
ta sequestrata in casa del¬ 
la giovane ricercatrice di 
scienze politiche, sulla qua¬ 
le erano segnate manual¬ 
mente vari punti della cit¬ 
tà. corrispondenti ad al¬ 
trettanti attentati (per uno 
del quali è indiziata O- 
rianna Marchioni. capoco¬ 
lonna delle BR a Padova). 

La piantina, si è saputo, 
è stata sequestrata alla do¬ 
cente ancora nel marzo 
1977, quando scattò la pri¬ 
ma ristretta inchiesta di 
Calogero suH'autonomìa 
padovana (la Del Re era 
indiziata per associazione 
a delinquere, ma fu assol¬ 
ta in istruttoria). Il fatto 
ha la sua importanza poi¬ 
ché molti degli attentati 
corrispondenti ai luoghi 
accuratamente segnati sul¬ 
la mappa avvennero tra la 
fine del ’77 e i primi mesi 
del '78. Cade quindi quella 
che potrebbe essere una li¬ 
nea difensiva talvolta usa¬ 
ta da sospetti terroristi in 
inchieste e situazioni ana¬ 
loghe (l’affermazione cioè 
di avere compilato, per 
studio o informazione, e- 
lenchi di fatti già avve¬ 
nuti), e acquista al con¬ 
trario maggior rilievo ac¬ 
cusatorio la detenzione di 
una lista di obiettivi, poi 
realmente colpiti. 

Sempre attorno alla dot¬ 
toressa Del Re. dopo il 
mandato di cattura per la 
esecuzione di un paio di 
rapine a mano armata, no¬ 
tificatole dalla magistra¬ 
tura vicentina nei giorni 
scorsi, ruotano una dichia¬ 
razione del suo difensore, 
avv. Di Lorenzo, ed un co¬ 
municato del « Comitato 7 
aprile*. Il legale esclude 
a priori che la sua assisti¬ 
ta possa avere commesso 
alcuna rapina ed aggiun¬ 
ge, fra le righe, che l’im¬ 
putazione o è « un abba¬ 
glio » dei giudici vicentini, 
oppure è una manovra de¬ 
gli stessi per ridare vigore 
all ’ istruttoria padovana 
che a suo dire non avreb¬ 
be nei confronti della Del 
Re. alcuna prova. 

Di analogo tenore 11 se¬ 
condo comunicato, il qua¬ 
le però aggiunge un’accu¬ 
sa precisa, rivolta all’« Uni¬ 
tà » e al «Gazzettino»; 
quella di « strumentalizza¬ 
re tali notizie per crimina¬ 
lizzare i movimenti di mas¬ 
sa ». Tono e contenuto del¬ 
le due prese di posizione si 
prestano ad una conside¬ 
razione. Davvero è diffi¬ 
cile comprendere l’affan- 
nosità e la virulenza degli 
argomenti addotti, se non 
come reazione ad una nuo¬ 
va accusa, che evidente¬ 
mente deve essere ritenu¬ 
ta piuttosto pesante -, 

m. s. 


9® festival 
de l’Unità 
sul mare 

con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 


dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 
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I prezzi 


DI PARTECIPAZIONE: 

4 letti Sr/servizi -f divano II e III ponte. L. 351.000 

2 letti s./servizi + divano II e III ponte. L. 431.000 

4 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. L. 419.000 

2 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. L. 492.000 

2 letti bassi c./servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance L. 558.000 
2 letti s. individ., letti bassi + divano p. pass, e lance L. 596.000 
singole c./servizi ponte lance. L. 631.000 

comprendono tazze di imbarco/zb^rco, zonó ezcluze lo ezeurzioni a terra facoltative 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


Vinincontri 

Mostra-mercato dei vini italiani selezionati di alta qualità 

1-10 giugno 1979 

Palazzo del Lavoro - Italia T31 - via Ventimiglia 211 10135 Torino 

Orario: giorni feriali dalle ore 16,30 alle 23 - sabato c restisi dalle ore 10.30 alle 23 
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La Pirri 
Ardizzone 
rinviata 
a giudizio 


ROMA — Il giudice istrut¬ 
tore del Tribunale di Na¬ 
poli. De Falco, ha rinviato 
a giudizio Maria Pirri Ar¬ 
dizzone. ex moglie di Fran¬ 
co Pipemo. ed altri 14 im¬ 
putati, accusati di vari rea¬ 
ti: costituzione di banda 

armata, possesso di esplo¬ 
sivi, ricettazione e sostitu¬ 
zione di persona. Alcuni degli 
imputati sono anche accusati 
deU’attentato al centro mec¬ 
canografico della Cassa di 
Risparmio di Calabria e Lu¬ 
cania, compiuto a Cosenza. I 
danni causati dall’esplosione 
furono più di un miliardo. 

Fiora Putì Ardizzone era 
borsista all’Università della 
Calabria. La giovane donna 
fu arrestata dai carabinieri 
di Napoli nell’aprile dello 
scorso anno, nel covo di 
Licola, insieme a Franco Ca- 
miniti. Ugo Melchionda. Da¬ 
vide Sacco, tutti ex apparte¬ 
nenti al gruppo « Potere ope¬ 
raio *. Tra i rinviati a giu¬ 
dizio Onofrio Petrillo. leader 
dei « collettivo autonomo » di 
Nola. 


Navi 

al Venezuela: 
inchiesta 
in Italia 


CARACAS — Giungerà do 
mani a Milano la Commìs 
Siene d'inchiesta, nominata 
dal Parlamento venezuelano 
per fare luce sull’acquisto di 
sei « fregate » lanciamissili 
del tipo « Lupo ». costruite in 
Italia. Scopo dichiarato della 
visita — secondo un dispac¬ 
cio dell’Ansa da Caracas — 
è quello di rendersi conto del 
lo stato dei lavori delle tre 
et fresate » ancora ;n allestì 
mento. 

In realtà la Commissione 
Intende verificare alcuni eie 
menti non del tutto chiari, 
relativi al contratto di com 
pra-vendita delie sei unità 
firmato nel 1975. che sarebbe 
stato concluso grazie all'ope 
ra di corruzione, esercitata 
nei confronti di '•..ponenti 
della marina e del governo 
di Caracas, allora diretto dai 
socialdemocratici. Deponendo 
davanti alla Commissione d’ 
inchiesta, un ex alto funzto 
nario dello Stato venezuelano, 
avrebbe affermato che il con 
tratto sarebbe effettivamen 
te viziato da « gravi irrego 
larità amministrative», impu 
labili ad uomini di governo. 


L'ex capo della polizia davanti ai giudici 

Vicari citato a deporre 
sulla morte di Franceschi 



Roberto Franceschi 


MILANO — L’ex capo della 
polizia. Angelo Vicari, è sta¬ 
to citato a deporre al pro¬ 
cesso per l’uccisione dello stu¬ 
dente Roberto Franceschi, 
colpito davanti all’università 
Bocconi il 23 gennaio 1973 al 
! termine di incidenti fra stu- j 
1 denti e polizia. | 

La citazione di Vicari era i 
stata chiesta dalla parte ci¬ 
vile tramite l'avvocato Marco 
Janni: i giudici della seconda 
corte di Assise, accogliendo 
la richiesta, hanno citato Vi¬ 
cari per il 13 prossimo. 

La circostanza su cui Vicari 
verrà ascoltato è di grande ri¬ 
lievo: questi infatti inviò, sei 
giorni dopo I fatti, una re¬ 
lazione aH’allora ministro de¬ 
gli Interni, In cui si dava 
una versione degli avvenimen¬ 
ti difforme da quanto aveva 
accertato il generale di poli¬ 
zia Quartuccio, inviato dallo 
stesso Vicari per una inchie¬ 
sta interna. 

Da dove scaturì questa ver¬ 
sione che risultò poi essere, 
pari pari, quella che venne 
fornita dall'allora questore 
AUitto Bonanno? 

. Secondo questa versione, ad 
j esplodere i colpi mortali, che 
I uccisero Piacentini, fu l'agen¬ 


te Gianni Gallo, spaventato 
dopo che la sua camionetta 
era stata colpita da una mo 
lotov. tanto che perfino il suo 
berretto prese fuoco. Questa 
versione ben presto si rivelo 
assolutamente nco corrispon 
dente alla realtà dei fatti. 

A indurre la corte a citare 
Vicari, è stata la deposlzio 
ne del generale Quartuccio 
Questi venne -nviato da Vi 
cari per verificare se quella 
sera spararono, fra gli altri, 
anche poliziotti o funzionari 
in borghese. L’inchiesta di 
Quartuccio fu quanto mai la 
cunosa. tanto che non inter¬ 
rogò neppure il tenente Ad 
dante che comandava gli 
aventi. « To avivo su eommis 
sione — ha spiegato Quartuc¬ 
cio — perché l’inchiesta era 
.fatta dallo stesso Vicari». 

Quartuccio ha poi conrer 
mato che nessuna delle per 
sone da lui interrogate diede 
qualche particolare che giu 
stificasse la versione poi ac 
ereditata da Vicari: nessuno 
parlò del berretto di Gallo che 
aveva preso fuoco. Come mai 
allora Vicari, invece, al mini 
stro degli Interni diede que 
sta versicne? E’ ciò che do 
vrà spiegare. 


Una lettera 
di Napolitano 
al « Corriere » 

Il compagno Giorgio 
Napolitano ha inviato al 
direttore del « Corriere 
della Sera » la seguente 
lettera: 

« Caro direttore, desi¬ 
dero far presente ai let¬ 
tori del ” Corriere ’’ che 
Gaetano Scardocchia mi 
aveva chiesto una inter¬ 
vista e non mi aveva af¬ 
fatto informato del fatto 
che si sarebbe trattato di 
una doppia intervista — a 
me e ad Armando Cossut- 
ta — costruita su una 
contrapposizione di ma¬ 
niera tra due "tendenze 
estreme ” che esistereb¬ 
bero nel PCI e che sa¬ 
rebbero ” incarnate ” da 
me e da Cossutta. Consi¬ 
deriamo, sia io che Cos¬ 
sutta, falsa e fuorviarne 
questa rappresentazione 
della realtà del PCI, co¬ 
me palesemente dimostra 
il testo stesso delle nostre 
risposte. Ci tengo co¬ 
munque a chiarire che 
non ho inteso in alcun 
modo concorrere ad aval¬ 
lare una tale rappresenta¬ 
zione, sia pure solo pre¬ 
standomi alla formula del¬ 
la doppia intervista: que¬ 
sta è stata — lo ripeto — 
concepita e realizzata a 
mia insaputa ». 



FRANCO TRINCALE 


'. DIECI ANNI IN PIAZZA * 

Le canzoni, la vita, l'impegno, le contraddizioni 
del cantastorie più discusso della 

« SOCIETA’-SPETTACOLO » 

Par contatti telofonici: MILANO 00/4078168 

CATANIA 005/374422 
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La rivista autonoma ritenuta portavoce della colonna romana 


Dopo Piperno altri tre di «Metropoli» 


accusati di essere al vertice delle Br 

Arrestati Castellano, Virno e Maesano - Incriminati di azioni « dirette a suscitare la guerra civile » 
Legami col covo della Faranda e del Morucci - L’importanza attribuita al termine « pre-print » 



L'inchiesta partita da Rieti per le bombe del MRP a Roma 

Arrestato il fascista Sigaoreili 
per l'attività daadestina di ON 

L’ordine di cattura gli contesta la rie ostituzione del partito fascista e di « re¬ 
clutare compagni di lotta negli ambienti dell’autonomia e degli anarchici » 


ROMA — Si stringe il cer¬ 
chio intorno ai neofascisti del¬ 
la centrale nera legata a 
Franco Freda e ai dinami¬ 
tardi del MRP. Stavolta è 
finito in carcere un altro dei 
massimi responsabili dell’or- 
ganizzazkme in . Italia, : quel * 

„ Paolo-Signorelli. professore-di 
filosofia, già indiziato per 1' 
uccisione del giudice Vittorio 
Occorsio e accusato di esse¬ 
re uno dei capi di Ordine 
Nuovo e dei NAR. 

E’ una nuova conferma che 
la pista nera partita da Rie¬ 
ti arriva direttamente al di¬ 
sciolto movimento eversivo. 
L'ordine di cattura spiccato 
contro Signorelli parla di « ri¬ 
costituzione del disciolto par¬ 
tito fascista ». ma gli inqui¬ 
renti non escludono che du 
rante la fase istruttoria le 
accuse diventeranno via via 
più pesanti. 

Paolo Signorelli si è pre¬ 
sentato « spontaneamente » 
ieri mattina nell’ufficio del 
dottor Mario Amato dopo che ' 
l'altra notte i carabinieri a- 
vevano perquisito il suo ap¬ 
partamento a Valmelaina sen¬ 
za trovarlo. Già da venti¬ 
quattrore. infatti, era pronto 
l'ordine di cattura contro di 
lui e la perquisizione andata 
a vuoto aveva Tatto temere 
l'ennesima fuga di una del* ; 


le pedine importanti dell'in¬ 
ternazionale nera, come è già 
successo con quello « studen¬ 
te romano * ricercato ormai 
da oltre dieci giorni. Si trat¬ 
terebbe di Pier Luigi Scara- 
no.’anch’egli come Walter Ne- 
gnni (arrestato sabato' scor-. 
so) ex-attivista della famige¬ 
rata sezione missina della 
Balduina, diretta per anni dai 
« duri » di Pino Rauti. 

Scarano sarebbe uno dei 
massimi esponenti, sebbene 
ancora molto giovane, delle 
«Comunità organiche di po¬ 
polo ». una delle svariate si¬ 
gle usate da « Ordine Nuo¬ 
vo » per svolgere qualche 
« attività pubblica ». fuori 
cioè dalla clandestinità. Sa¬ 
rebbero state proprio queste 
fantomatiche «Comunità or¬ 
ganiche » a richiedere ed ot¬ 
tenere dalla questura di 
Roma l'autorizzazione per 1* 
assemblea al cinema « Holly¬ 
wood * dalla quale, in codice, 
partirono gli ordini per en¬ 
trare nella « fase operativa » 
della lotta al sistema ccn le 
bombe del Campidoglio e di 
Regina Coeli. 

Non sono ovviamente an¬ 
cora chiari i rapporti tra i 
singoli personaggi arrestati e 
coinvolti nell’inchiesta partita 
da Rieti, ma un filo nero 
comune sembra legare Clau¬ 


dio Mutti (altro esponente di 1 
primo piano di « Ordine Nuo 1 
vo» arrestato a Parma). Si- j 
gnorelli. Scarano. Neri. Ca¬ 
lore. Quest'ultimo, ex-operaio 
della Pirelli di Tivoli e re¬ 
dattore della rivista « ufficia¬ 
le » - dei- -terroristi • — « Co¬ 
struiamo razione » — avreb¬ 
be fornito agli . investigatori 
gli elementi necessari per ar¬ 
rivare a Paolo Signorelli. 

Nell’ordine di cattura se 
ne parla esplicitamente. Se¬ 
condo l'accusa infatti Signo¬ 
relli avrebbe « cooperato at¬ 
tivamente » con Sergio Ca¬ 
lore nella redazione della ri¬ 
vista. Sempre l'ordine di cat¬ 
tura accusa Signorelli « per 
avere, in concorso con altre 
persone, promosso nel terri¬ 
torio dello Stato una asso¬ 
ciazione o comunque un grup¬ 
po di persone variamente de 
nominato (Comunità organi¬ 
che di popolo. Unità rivolu¬ 
zionarie. Fronte unito rivo- 
zionario) mediante il colle¬ 
gamento con altri elementi e 
gruppi residenti in varie lo¬ 
calità dell’intero territorio 
nazionale, provenienti dall'e¬ 
strema destra. da ” Ordine 
nuovo " e ” Avanguardia na¬ 
zionale ” e mediante il com¬ 
pimento di concrete attività 
dirette a promuovere l’adesio¬ 
ne di terzi (compagni di lot¬ 


ta da reclutare negli ambien¬ 
ti dell’autonomia e degli anar¬ 
chici ». Tali capi di im¬ 
putazione sembrano dunque 
confermare la « vitalità » del¬ 
l’organizzazione neofascista 
nel tentativo di agganciare 
l’area « di sinistra ». 

Paolo Signorelli è un per¬ 
sonaggio molto conosciuto ne¬ 
gli ambienti neofascisti del¬ 
la capitale e il suo nome è 
legato alle più clamorose im¬ 
prese del terrorismo nero in 
Italia. Fondatore nel 1975 dì 
« Lotta popolare ». una delle 
numerose organizzazioni neo¬ 
fasciste affiliate aH’interna- 
zionale nera, doveva coagu¬ 
lare i cosiddetti « falchi * del 
MSI e i « cani sciolti » di 
Ordine nuovo e Avanguardia 
nazionale. Amico della lati¬ 
tante Claudia Papa, ex re¬ 
sponsabile femminile della 
rt5 à citata sezione MSI alla 
Balduina, venne indiziato di 
reato da Vittorio Occorsio die 
trovò nel suo appartamento 
una pistola e Dacclii di do¬ 
cumenti del disciolto « Ordi¬ 
ne Nuovo ». Dopo l’assassinio 
del giudice i magistrati di 
Firenze che indagano Io con¬ 
vocarono come teste-indizia¬ 
to. Paolo Signorelli è semnre 
uscito indenne da processi e 
arrosti. 

Raimondo Bultrinl 


ROMA — Assume proporzioni 
internazionali il traffico di 
armi scoperto dopo le per¬ 
quisizioni in casa degli otto 
neofascisti arrestati merco¬ 
ledì all’alba dai carabinieri. 
Il numero delle pistole è sa¬ 
lito alla bella cifra di 235. ol¬ 
tre ai 63 fucili, a tre bombe 
a mano. 2 silenziatori, venti¬ 
mila pallottole, tre apparec¬ 
chi radio rice trasmittenti. Le 
armi erano nascoste dietro 
doppie pareti in mutatura. 
Ma la novità forse più clamo 
rosa è rappresentata dall’effi¬ 
cientissimo poligono di tiro 
scoperto sotto la viila di uno 
degli arrestati, Mario Fossati, 
nella zona di Palestrina e da 
un attrezzato laboratorio per 
riutilizzare i bossoli sparati. 
Nel laboratorio c’erano anche 
pulsori per cambiare le ma¬ 
tricole alle armi. 

L'accusa contro gli otto ar- 


Sono legati all'eversione nera? 

Si aggravano le accuse 
contro i 9 arrestati 
per traffico di armi 


restati (il giornalista Fabri¬ 
zio Aiazzi. Cario Romani. Lu¬ 
ciano Lenzi, Gianfranco Mat¬ 
tioli, Mario Fossati. Luciano 
Civiletti, Sergio lacovacci e 
Fabio Favaie), è diventata 
più pesante: non si parla più 
soltanto di detenzione abusi¬ 
va d'arma, ma anche di as¬ 
sociazione per delinquere, ri¬ 
cettazione e introduzione clan¬ 
destina dì armi in territorio 


italiano. Questo significa che 
il traffico avveniva importan¬ 
do nel nostro paese armi di 
fabbricazione straniera attra¬ 
verso canali legati alla mala¬ 
vita e probabilmente ai movi¬ 
menti eversivi. 

Proprio la pista di una del¬ 
le organizzazioni terroristiche | 
di destra più'attive, (1*« MRP * ’■ 
legata ad Ordine nuovo) sem- * 
bra prendere corpo in que- ■ 


ste indagini, anche se gli In¬ 
quirenti non vogliono confer¬ 
mare né smentire. 

Il fatto che la maggior par¬ 
te degli arrestati sia legata 
al neofascismo romano con¬ 
ferma questa ipotesi, anche 
se nulla esclude un traffico 
negli stessi ambienti della ma¬ 
lavita legati ai sequestri di 
persona. 

Il dottor Sica ha consegna¬ 
to al giudice Amato che in¬ 
daga sui neofascisti un rap¬ 
porto sull’operazione contro 
i trafficanti d’armi. 

Le indagini ovviamente pro¬ 
seguiranno per appurare tutti 
i collegamenti e non si esclu¬ 
dono nuovi ordini di cattura 
ed ulteriori perquisizioni. In 
serata è stato compiuto un 
nuovo arresto: Maurizio Pos- 
sumato. di 31 anni residente 
a Roma. 


Ennesima provocazione terroristica a Bologna 


Assaltato comando dei vigili urbani 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA —- Raid terroristi- 
co nella sede del vigili ur¬ 
bani al quartiere Bolognina, 
in via Tibaldi 17. Due vigili 
urbani sono stati legati e im¬ 
bavagliati mentre i terroristi 
tracciavano scritte sulle pa¬ 
reti. L'aggressione è stata 
compiuta da un «commando» 
formato, sembra, da cinque 
individui tra cui una ragazza. 
Il gruppo è entrato in azione 
verso le 15. Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione del fatto, a 
quell’ora, tre individui sono 
arrivati davanti all’edificio, 
un vasto condominio, dove 
abitano numerose famiglie. 
Due si sono piazzati davanti 


alla serranda abbassata del¬ 
l'ufficio comunale, a piano 
terra, un terzo si è appostato 
davanti all'ingresso dello sta¬ 
bile, mentre entrava una ra¬ 
gazza seguita da un giovane. 

La stessa ragazza, dopo a- 
vere imboccato le scale, è 
salita al primo piano dove 
c’è il comando del distacca¬ 
mento dei vigili urbani di 
quartiere. C’era di servizio 
soltanto un vigile, incaricato 
tra 1’altro di riscuotere le 
multe. Con lui c’era un col¬ 
lega. che si trovava li ca¬ 
sualmente. La ragazza è en¬ 
trata sorridendo aveva m 
mano, il tagliando giallo di 
una multa. Porse se i era 
I procurata togliendola dal pa¬ 


rabrezza di un'auto in divieto 
di sosta. 

S’è avvicinata come se vo¬ 
lesse pagare la multa e poi 
ha esclamato: « Sta pioven¬ 
do ». I due vigili si sono vol¬ 
tati per guardare la finestra, 
in quel momento, ha fatto 
Irruzione nell’ufficio il com¬ 
plice, volto mascherato, ar¬ 
mato di pistola, che ha inti¬ 
mato: « Questa è una rapi¬ 
na». mentre la ragazza na 
a sua volta tirato fuon la 
pistola. 

Dopo avere legato e imba¬ 
vagliato i due vigili, l terrori¬ 
sti con una bomboletta spray, 
hanno tracciato a grandi lei- 
.lere due scritte sulle pareti 
del corridoio: «squadre prò- 


let™ di comba... » e « difen¬ 
dere l’attacoo contro l’arma¬ 
mento proletario». Ultimata 
questa seconda scritta hanno 
posato la bomboletta spray 
sul pavimento, poi, dopo es¬ 
sersi impadroniti di due ber¬ 
retti e della somma di 31 
mila lire, si sono allontanati. 

L’incursione è stata scoper¬ 
ta soltanto mezz’ora dopo, da 
un altro vigile urbano che, 
dopo avere liberato I due col¬ 
leglli. ha dato l’aUarme. 

In serata l’imizicne è stata 
rivendicata dalle « squadre 
proletarie <ft combattimento », 
con una telefonata a « n Re¬ 
sto del Carlino ». 

g. p. v. 


ROMA — L'inchiesta sul * par¬ 
tito armato » ora punta su 
Metropoli, la rivista dell’« au¬ 
tonomia » romana già seque 
strata nelle edicole la setti¬ 
mana scorsa. « E’ la voce uf¬ 
ficiale delie Brigate rosse », 
afferma uno degli inquirenti, j 
per spiegare gli ultimi arre- I 
sti dell'altra notte. Sono finiti | 
in carcere Lucio Castellano, , 
Paolo Virno e Libero Mae j 
sano, tutti e tre redattori del i 
la pubblicazione « autonoma ». 
ex dirigenti di « Potere ope | 
raio ». Contro di loro c'è un j 
mandato di cattura del con . 
sigliere istruttore Gallucci.' ; 
contenente accuse pesanti: 1 
partecipazione a banda arma | 
ta. insurrezione contro i po : 
Ieri dello Stato e inoltre un j 
reato previsto da un articolo | 
del codice, mai usato prima J 
d’ora (il 286), che punisce con i 
l'ergastolo « chiunque coni- 1 
mette un fatto diretto a su- , 
sedare la guerra civile nel ter¬ 
ritorio dello Stato ». 

Al di là della scelta degli 1 
articoli del codice, che per 
ora non è stata sufficiente¬ 
mente spiegata, si è appreso 
che l'accusa contro i tre di 
Metropoli si fonda su una cir¬ 
costanza di cui gli inquirenti 
si dicono certi: Adriano Fa- 
randa e Valerio Morucci. i 
due brigatisti presi nel covo 
di viale Giulio Cesare con ar¬ 
mi. munizioni e bombe, avreb¬ 
bero fatto parte del medesi¬ 
mo gruppo comprendente i 
più attivi redattori della rivi¬ 
sta « autonoma ». Tra questi 
ultimi, come si sa. c’è anche 
Franco Piperno. latitante. 

Secondo i giudici, dunque, 
tra la redazione di Metropoli 
e la « colonna romana » delle 
Br ci sarebbe stato qualcosa 
di più di un collegamento. 

« Non erano due ’* entità ” le¬ 
gate tra di loro — dice uno 
degli inquirenti — bensì l’er- 
ticolazione di un medesimo 
gruppo terroristico ». 

L’accusa dei magistrati, a 
quanto si è saputo da indi¬ 
screzioni. si baserebbe su 
questi elementi. 1) Il ruolo 
di Franco Piperno, « editoria¬ 
lista » di Metropoli (e anche 
del supplemento che viene 
stampato a parte, Pre-print ) : 
fu lui. secondo quanto ha di¬ 
chiarato ai giudici Giuliana 
Conforto, proprietaria dell’ap¬ 
partamento di viale Giulio Ce¬ 
sare, a cercare e trovare un 
« luogo sicuro » per Valerio 
Morucci e Adriana Faranda. 
ricercati dall’anno scorso, tra 
l’altro, per il caso Moro. 2) La 
Faranda e Morucci. ha rife¬ 
rito sempre Giuliana Confor¬ 
to (che dice di ignorare che 
i due fossero brigatisti), si 
incontravano quotidianamente 
e lavoravano ccn i redattori 
di Metropoli. 3) Nel covo di 
viale Giulio Cesare c'erano 
bozze di articoli ed altri do¬ 
cumenti riguardanti la pub¬ 
blicazione della rivista « au¬ 
tonoma ». 4) Nella redazione 
di Metropoli sarebbero state 
trovate delle schede con no¬ 
tizie su alcuni dei giudici che 
seguono l’inchiesta Moro: gli 
stessi che le Br progettavano 
di uccidere, come dimostrano 
altre schede — molto più det¬ 
tagliate — trovate nel covo 
di Morucci e della Faranda. 

Questi elementi verrebbero 
poi corredati da una valuta¬ 
zione, compiuta dagli inqui¬ 
renti. del ruolo affidato a 
Metropoli nello scacchiere del 
«partito armato». A questo 
proposito, i magistrati giudi¬ 
cano interessante una nota 
introduttiva contenuta nel nu¬ 
mero di Pre-print (supplemen¬ 
to. come sì è detto, di Metro¬ 
poli) uscito nel gennaio scor¬ 
so. « Il termine ” Pre-print ’’ 
— è scritto — sfa ad indica¬ 
re un procedimento in base 
al quale si intende mettere a 
disposizione di un dibattito al¬ 
largato dentro il movimento 
una serie di testi provvisori, 
facendoli circolare ancora ” in 
bozza ”. Negli anni passati, in¬ 
fatti. abbiamo rilevato che il 
più delle volte esiste una no¬ 
tevole sfasatura tra l'emer¬ 
gere di alcuni temi capaci di 
promuovere dibattiti utili (la 
parola è sottolineata nel te 
sto. n.d.r.) al movimento ri¬ 
voluzionario. e l’effettira cir¬ 
colazione dei materiali che 
questi temi affrontano. Tra la 
prima scrittura — magari 
schematica e provvisoria — 
di questi materiali e il mo¬ 
mento della loro pubblicazio¬ 
ne — si legge ancora nella 
nota — intercorre , di solito, 
un lungo ” tempo morto 
una fase di verifica , di circo 
lozione informale (ed estre¬ 
mamente ristretta) del mate¬ 
riale... ». 

II « tempo morto » di cui si 
parla, secondo gli inquirenti, 
sarebbe quello imposto ai bri¬ 
gatisti dalla necessità di fa¬ 
re circolare con cautela do¬ 
cumenti compromettenti che, 
se pubblicati su una rivista 
in libera vendita, possono in¬ 
vece passare di mano in ma- 
j no senza « pericoli giudizia- 

I Sergio Criscuoli 


L’incredibile iniziativa di un magistrato a Torino 

9 i ragazzini incriminati 
per schiamazzi in classe 

Sono tutti della scuola media « Capuana » - L'accusa è di interruzione di pubblico 
servizio - Anche gli insegnanti sotto accusa per « omissione di atti di ufficio » 


Dalla redazione 

TORINO — Sarebbero nove i 
ragazzini della terza H della 
scuola media statale Capua¬ 
na. a Mirafiorì Sud, messi 
sotto inchiesta dall’ineffabile 
dr. Modesto Ponzo, della 
Procura dei minori di Tori 
no, perché disturbavano in 
classe. 

Ad avviso del magistrato 
parlottare in aula e, magari, 
dire r le parolacce » costituì 
s ce reato, e precisamente 
interruzione di pubblico ser 
vizio. Dunque devono essere 
incriminati e processati sia 
i ragazzi sia gli insegnanti 
che non li hanno denunciati. 
Sembra certo, infatti, che il 
dr. Ponzo voglia inviare alla 
pretura, competente per que 
sto tipo di reato, i fascicoli 
riguardanti i professori della 
terza li poiché nella loro 
qualità giuridica di * pubbli 
ci ufficiali t non denuncian 
do gli allievi si sarebbero 
resi responsabili di « omis¬ 
sione di atti di ufficio ». 

Chissà che almeno in Pre¬ 
tura non prevalgano opinioni 
diverse da quelle del dr. 


Ponzo. Oggi, intanto, dalle 
9,15 in poi. tre dei nove ra¬ 
gazzi saranno interrogati ite¬ 
gli uffici della Procura dei 
minori in ria Passo Suole. 
Il primo degli interrogatori, 
avvenuto circa due settima 
ite fa. si era concluso con 
una * rivista corporale » del 
ureo*. Il quindicenne P.M., 
cui indiscretamente a vera 
assistito anche il dr. Ponzo. 
Il legale dei ragazzi, avv. 
Mittone, sta studiando la que¬ 
stione per vedere se è possi¬ 
bile opporsi a questo insoli 
lo modo di procedere e di 
condurre un’indagine già di 
per sé assolutamente assur¬ 
da. Altri Ire ragazzi saran¬ 
no interrogati sabato matti¬ 
no, sempre dalle 9,15 in poi. 
Non si sa ancora a che ti¬ 
tolo i sei ragazzi saranno 
sentiti dal dr. Ponzo, se in 
teste di indiziati o già co¬ 
me veri e propri imputati: 
solo a conclusione degli ili¬ 
te) rogatori sarà possibile 
averne notizia. 

Ma altre circostanze susci¬ 
tano stupore in questa vi * 
cenda. Il giudice Ponzo, si 
sa, non è nuovo a iniziative 


del genere: aveva gettato in 
galera 5 ragazzi per il furto 
di un melone, aveva assistito 
ad una « visita corporale » 
sii ili una ragazzina, aveva 
mandato alle Nuove una zin- 
garclla di neppure 14 anni 
che non era imputabile per 
via della troppo giovane età. 
Tutto ciò aveva suscitato in¬ 
dignazione — come d’altra 
parte la suscitano i fatti di 
questi giorni — e le nume 
rosa prese di posizione ave¬ 
vano evitato il peggio. Oggi, 
però, è assai lenta la rispo¬ 
sta degli organi superiori 
della magistratura, atteggia¬ 
mento che contrasta con 
quello che si attende l’opi¬ 
nione pubblica. 

Fino ad ora, la Procura 
generale (cioè l’organo di 
* direzione politica » della 
magistratura torinese) si è 
limitata a chiedere dappri¬ 
ma un « rapporto » sull’inda¬ 
gine del dr. Ponzo, e poi ha 
richiesto gli atti dell’indagi¬ 
ne per un esame approfon¬ 
dito. senza peraltro avocare 
a sé la titolarità dell’inchie¬ 
sta e senza esautorare il ma¬ 
gistrato che ha avviato que¬ 


sta inaudita azione penale. 
Potrebbe farlo ma attende, e 
questo rischia di coinvolgere 
l’intera magistratura in una 
inchiesta che solo lo stesso 
dr. Ponzo e un altro magi¬ 
strato, il dr. Maffa, si sono 
sentiti in dovere di difen¬ 
dere. 

Non c'è un solo motivo 
perchè questa indagine deb¬ 
ba proseguire, ma mentre 
la Procura generale « esa¬ 
mina » il giudice dei minori 
prosegue imperterrito sulla 
sua strada, coinvolgendo, 
purtroppo, altri ragazzi. 

Anche il superiore del dr. 
Ponzo il Procuratore dei mi¬ 
nori Bianchi, potrebbe di¬ 
sporre che l’inchiesta passi 
nelle sue mani, ma si è li¬ 
mitato a mandare alla Pro¬ 
cura generale il rapporto ri¬ 
chiestogli, limitandosi ad af¬ 
fermare che quando il dr. 
Ponzo « terminerà l’inchiesta 
farà delle richieste al tribu¬ 
nale, richieste che potranno 
essere accolte o respinte ». 
Insamma, tutta la vicenda 
viene proiettata sul piano 
formale. 


A Genova facevano capo anche i terroristi torinesi 

Il covo dei rapinatori base «brigatista» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il covo scoperto 
a Genova nel corso delle in¬ 
dagini per sgominare una 
banda dj rapinatori di banche 
ed uffici postali, era una te¬ 
se operativa delle Brigate 
rosse. Ne hanno dato ieri se¬ 
ra conferma alla « Digos », 
«sulla base — affermano — 
del materiale rinvenuto nel¬ 
l’appartamento dì via Grasso 
a Borgoratti ». 

In pratica dunque, nell’ap¬ 
partamento del rapinatore 
Franco Ricci evaso da Porto 
Azzurro e di Angela Rossi, 
sorella del capo della « banda 
XXII ottobre » che sconta 
l’ergastolo a Porto Azzurro 
per il rapimento di Sergio 
Gadolla e l’uccisione di Ales¬ 


sandro Floris nel corso di una 
rapina, i terroristi di ogni 
parte d’Italia trovavano il 
necessario per le loro scorre¬ 
rie, dalla ospitalità più com¬ 
pleta alle indicazioni sugli 
obiettivi da colpire dai soldi 
alle armi e persino gli abiti 
per cambiarsi. Nel « covo » 
sono state rinvenuti inoltre 
elementi tali che farebbero 
collegare il « nucleo » genove¬ 
se in modo particolare con 
quello di Torino. Addirittura, 
si ritiene che alcune azioni 
terroristiche di Torino siano 
state compiute con le stesse 
armi rinvenute in via Grasso 
a Genova. Forse gli assassi¬ 
ni di Casalegno e di Croce. 
Probabilmente anche quello 
del maresciallo Berardi, ma 
le circostanze sono ancora da 


accertare da parte della poli¬ 
zia torinese. Quasi sicuramen¬ 
te. almeno sulla base dei pri¬ 
mi elementi raccolti ed in 
attesa di più approfondite 
perizie, dalla base di via 
Grasso sono partiti gli at¬ 
tentatori che spararono al di¬ 
rigente dell’Ansaldo Sergio 
Prandi, al Segretario regio¬ 
nale della DC Angelo Sibilla 
ed al vice direttore del Se¬ 
colo XTX Vittorio Bruno. 

Inoltre, la stessa base sa¬ 
rebbe servita per almeno un 
paio degli attentati compiuti 
in questi ultimi tempi a Ge¬ 
nova: quello contro l’espo¬ 
nente de Enrico Ghio e il 
consigliere comunale Rosel¬ 
la Sborgi. 

I contatti tra questo grup¬ 
po e quello torinese trovereb¬ 


bero conferma nel documenti 
rinvenuti a Genova dalla 
« Digos ». 

Con una telefonata ad una 
agenzia di stampa, le « Br » 
hanno fatto trovare ieri sera 
un loro volantino, abbandona¬ 
to in un cestino dei rifiuti 
in piazza Di Negro, «recapi¬ 
to» ormai abituale per que¬ 
sto tipo di messaggi. Nel vo¬ 
lantino, vengono rivendicate 
le più recenti azioni compiu¬ 
te dai brigatisti a Genova. 
Tra gli altri l'incendio del¬ 
l’auto del giornalista della 
RAI- TV Giorgio Bubba e 
del consigliere comunale Ma¬ 
ria Pia Bozzo Ferraris. 

S. p. 


112 . 320.000 

LITRI DI ACQUA POTABILE AL GIORNO 

ENTRO IL 1982 


CON 
CAR 



PER BOLOGNA 

E I COMUNI 

DEL BACINO DEL RENO 


CONSORZIO FRA ORGANISMI COOPERATIVI 

PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DEL 

1’ PIANO POLIENNALE DELL’ACQUEDOTTO DEL RENO 


CONSORZIO COOPERATIVE 

DI PRODUZIONE E LAVORO « CIRO MENOTTI - 

BOLOGNA 

ACMAR - RAVENNA 

CEM-MONGHIDORO 

CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO 

FRA LE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO 

BOLOGNA 

COOP. EDILE BOLOGNA - BOLOGNA 
COOP. SCOES - FORLÌ’ 

COOP. DI COTIGNOLA - COTIGNOIA 
COOP. BATEA-MODENA 

COOPERATIVA MURATORI A CEMENTISTI 
C.M.C. di RAVENNA 

CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI 
BOLOGNA 

COOP. EDILTER-BOLOGNA 
COOP CESI-IMOLA 
COOP. SELCIATORI - BOLOGNA 


CONCAR 

VIA ERMETE ZACCONI. 1* - BOLOGNA 

ESECUTORE DEI LAVORI DEL CONSORZIO ACQUE RENO 
PER: 


IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE DEL CENTRO DI SUVIANA 
CONDOTTA SUVIANA RIOLA 

IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE DEL CENTRO VAL DI SETTA 

CONDOTTA VAL DI SETTA CASALECCHIO 

CENTRO DI ACCUMULO DI CASALECCHIO CAPACITA’ 40.000 m* 

CONDOTTA RIALE CRESPELLANO 

CONDOTTA CASTENASO MEDICINA BUDA 

CONDOTTA S. PIETRO IN CASALE BARICELLA 

COMPLESSIVI 80 KM. DI CONDOTTE CON DIAMETRI SINO A 2 m. 

STERILIZZAZIONE MEDIANTE OZONO 

PROCESSO DI AVANGUARDIA, NUOVO PER L’ITALIA, GIÀ* UTILIZZATO IN 
ALCUNE FRA LE MAGGIORI CITTA’ DEL MONDO, QUALI: 

MOSCA, MONTREAL, MANCHESTER, BRUSSELS, AMSTERDAM 
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Mentre in 40 mila scioperano compostamente 

Cinque operai licenziati a Mirafiori 

Da una parte la Fiat gonfia gli episodi di mercoledì, dall’altra cerca di esasperare ulterior¬ 
mente lo scontro - Oggi si ferma ancora tutta la fabbrica - Petizione del sindacato tra i « capi » 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat gioca di 
nuovo la carta dell'intimida¬ 
zione e della repressione. Ieri 
pomeriggio — dopo i riusciti 
scioperi del mattino e le com¬ 
poste manifestazioni — l’a¬ 
zienda ha licenziato in tron¬ 
co cinque operai della car¬ 
rozzeria: Giovanni Casciaro, 
Antonio Castaldo, Antonio De 
Lauro, Martino Masella e An¬ 
gelo De Leo. I lavoratori so¬ 
no accusati di violenza alle 
cose e di minacce ai capi. 

L'annuncio dei licenziamen¬ 
ti è stato dato poco prima 
dell’inizio degli scioperi dei 
turni pomeridiani, dopo la 
fermata di due ore del mat¬ 
tino a Mirafiori dove lo scio¬ 
pero, dilagato mercoledì in 
carrozzeria, si è esteso (se¬ 
condo le indicazioni del sin¬ 
dacato) in tutte le sezioni 
della più grande fabbrica ita¬ 
liana. Imponenti cortei prove¬ 
nienti dalle presse, dalla mec¬ 
canica, dalle fonderie si sono 
riversati in mattinata nei re¬ 
parti della carrozzeria. Al¬ 
meno diecimila operai — se¬ 
condo le valutazioni della Le¬ 
ga Firn — e poi in massa 
fuori dallo stabilimento per 
manifestare alla porta cinque 
davanti alla direzione, tra 
corso Agnelli e corso Traia¬ 
no. Alle nove i cortei sono 
rientrati in perfetto ordine 
e venti minuti dopo il lavoro 
veniva ripreso regolarmente. 
Dopo poche ore i licenzia¬ 
menti. Ma il terreno per que¬ 
sta mossa era, in verità, già 
preparato. Infatti, l’azienda 
aveva dato una versione 
drammatizzata degli episodi 
accaduti il giorno preceden¬ 
te in carrozzerìa. Inoltre, la 
Fiat — con una nota di agen¬ 
zia — li ha accostati all’in¬ 
cendio avvenuto l’altra notte 
in sellerìa, dove sono brucia¬ 
ti alcuni cassoni di materiale 
plastico usato per l’imbotti¬ 
tura dei sedili. Non si esclu¬ 
de la dolosità dell’incendio, 
ma non si esclude nemmeno 
che l'accostamento sia ca¬ 
suale. Ma torniamo ai fatti 
della carrozzeria. 

Come sono andate In realtà 
le cose? I fatti, replicano i 
sindacalisti, sono stati volu¬ 
tamente gonfiati, nessuno è 
stato minacciato e tutto si è 
ridotto a qualche macchina 
ammaccata dentro e fuori la 
fabbrica, e ad accesi diverbi 
con qualche automobilista 
bloccato dalla manifestazione 
in corso Agnelli, Una nota 
della FLM di Mirafiori so¬ 
stiene in proposito che molti 
capi hanno, invece, «dichia¬ 
rato spontaneamente di esse¬ 
re stati nei cortei per loro 
scelta ». Sono proprio i ca¬ 
pi — continua la nota — a 
denunciare la « intollerabilità 
della loro situazione » per 
non poter risolvere « per 
ordine superiore » i pro¬ 
blemi di officina e sempre 
per ordine superiore essere 
costretti a mandare a casa 
gli operai, in sostanza di es¬ 
sere «utilizzati non per la 
gestione tecnica della produ¬ 
zione » ma unicamente « in 
termini gerarchici e burocra¬ 
tici ». 

Lo sciopero di ieri, che i 
sindacati avevano indetto per 
il contratto e per la soluzione 
delle vertenze di officina, ha 
del resto dimostrato — riba¬ 
disce la nota della Lega « che 
le lotte in corso sono guidate 
in prima persona da tutti i 
delegati e dalla FLM e smen¬ 
tisce chiaramente le strumen¬ 
talizzazioni fatte dalla Fiat e 
la denigratoria campagna di 
stampa sulle presunte violen¬ 
ze negli scioperi di mercole¬ 
dì . 

In questo quadro si spiega¬ 
no i mancati sbocchi alle ver¬ 
tenze aperte in carrozzerìa 
sulla organizzazione del lavo¬ 
ro alle linee, sulla bonifica 
deH’ambiente in rermcialura. 
sulla necessità di adeguare i 
servizi all’aumentato numero 
del personale: si spiega così 
il forsennato ricorso alle man¬ 
date a casa, come è avvenu¬ 
to in questi giorni, per mi¬ 
gliaia di operai delle lavora¬ 
zioni collegate ai reparti in 
agitazione per specifiche ver¬ 
tenze che l’altro ieri hanno 
visto generalizzarsi la prote¬ 
sta in carrozzeria. 

Obiettivo dell’ azienda è 
quello di aggiungere ai sa¬ 
crifici sopportati dai lavora¬ 
tori per gli scioperi del con¬ 
tratto altre decurtazioni sa¬ 
lariali con le arbitrarie inter¬ 
ruzioni del lavoro per fiac¬ 
care la capacità di resisten¬ 
za e risolvere il contratto a 
modo suo. 

Un altro sciopero è in pro¬ 
gramma oggi in tutta la Mi¬ 
rafiori. « Vogliamo che i li¬ 
cenziati ritornino al lavoro — 
ha detto la FLM — senza per¬ 
dere di vista il contratto e 
senza imboccare come vuole 
la Fiat un vicolo cieco». Il 
sindacato ha immediatamente 
aperto la vertenza per gli 
operai colpiti dal grave prov¬ 
vedimento ed ha indetto tra i 
capi una petizione di conte- 
stazione dei fatti addotti dal¬ 
la Fiat a sostegno dei licen¬ 
ziamenti. 


In una settimana 
sciopero generale 
e meccanici a Roma 

Intervista di Lama a « Rinascita » 
su dopo elezioni e sindacato 



ROMA — Due grandi mobi¬ 
litazioni nell’arco di una so¬ 
la settimana: il 19 giugno per 

10 sciopero generale (indu¬ 
stria, agricoltura, pubblico 
impiego e servizi): tre gior¬ 
ni dopo (il 22) per lo sciope¬ 
ro nazionale dei metalmec¬ 
canici con manifestazione a 
Roma. Entrambi gli appun¬ 
tamenti sono stati conferma¬ 
ti ieri dopo un incontro tra 
la segreteria della Federa¬ 
zione Cgil. Cisl. Uil e quella 
della Firn. 

L’accavallarsi delle due 
scadenze, infatti, aveva su¬ 
scitato qualche preoccupazio¬ 
ne organizzativa e, di conse¬ 
guenza. si era fatta strada 
l’ipotesi dello slittamento 
dell'una o dell’altra iniziati¬ 
va di lotta. Ma l’incancrenir¬ 
si delle situazioni di crisi 
(specie nella chimica), le 
prossime scadenze parlamen¬ 
tari (le Camere saranno su¬ 
bito chiamate a ratificare i 
decreti sul pubblico impiego 
che il sindacato vuole modi¬ 
ficati), le resistenze del pa¬ 
dronato pubblico e privato ai 
vari tavoli di trattativa per 

11 rinnovo dei contratti, han¬ 
no indotto il sindacato unita¬ 
rio a imprimere un deciso 
colpo di acceleratore, dopo 
la « tregua » per le elezioni, 
così da rilanciare con forza 
tutte le vertenze aperte. 

Del resto sono stati pro¬ 
prio i dirigenti dei metalmec¬ 
canici ad affermare che 


« organizzativamente le due 
manifestazioni sono reggibili 
e non sono in contraddizio¬ 
ne ». Nel documento appro¬ 
vato al termine deU’inccntro 
tra le due segreterie si ri¬ 
badisce che « la FLM impe¬ 
gnerà a fondo tutte le pro¬ 
prie forze per la piena riu¬ 
scita dello sciopero generale 
e delle manifestazioni loca¬ 
li del giorno 19 ». Lo scio¬ 
pero dei metalmeccanici del 
22. poi. serve a intensificare 
col « massimo impegno la lot¬ 
ta complessiva per sbloccare 
sollecitamente la posizione 
di intransigenza della con¬ 
troparte ». 

Non solo, il direttivo della 
FLM, riunitosi subito dopo, 
ha aumentata il pacchetto di 
ore di sciopero: 5 ore dai¬ 
ni al 16. altre 5 dal 25 al 
30 giugno, oltre le 4 ore per 
lo sciopero generale del 19 
e le 8 dello sciopero del 22. 
In tutto. 22 ore. E* stato pu¬ 
re confermato lo sciopero del 
22 nelle aziende artigiane. La 
categoria, insomma, è chia¬ 
mata « a una eccezionale pro¬ 
va di unità e di forza per 
sconfiggere il piano di re¬ 
staurazione del padronato e 
raggiungere i propri obiet¬ 
tivi contrattuali ». 

Adesso tocca al direttivo 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. già convocato per il 13 
giugno, sancire ufficialmente 
le iniziative di mobilitazicne. 
Ieri la segreteria ha comin¬ 


ciato a discutere la relazio¬ 
ne di Lama (una nuova riu¬ 
nione è prevista per il gior¬ 
no 11). Il segretario genera¬ 
le della Cgil — a quanto si 
è appreso — oltre che pro¬ 
porre, e motivare, lo seia 
pero generale, farà una pri¬ 
ma analisi del voto del 3 o 
del 10 giugno ed esprimerà 
una valutazione complessiva 
sui rapporti del sindacato col 
governo. 

Su questi temi sono in¬ 
tervenuti ieri sia Lama, con 
una intervista a Rinascita. 
sia Marini su Conquiste dei 
Lavoro. Il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cisl so¬ 
stiene che « tutti i problemi 
presenti nella vita del pae¬ 
se in questi mesi ce li ritro¬ 
viamo davanti con la stessa 
gravità e urgenza ». Per La¬ 
ma ora « la questione gros¬ 
sa è se il movimento sin¬ 
dacale. di fronte a un qua¬ 
dro politico che probabil¬ 
mente gli sarà più ostile, 
debba abbandonare o no la 
strategia generale che si è 
dato. Non si tratta dei con¬ 
tratti, ma di sapere se il 
sindacato dovrà desiderare 
o temere che possa sostan¬ 
zialmente mutare la propria 
linea di lotta per cambiare 
i! paese, utilizzando tutte le 
risorse e mettendo in primo 
piano i problemi dell'occu¬ 
pazione e delle riforme, lo 
credo che noi non dobbiamo 
cambiare linea ». 


Con Federmeccanica intesa sulla mobilità 

L’ipotesi di accordo raggiunta ieri sera - II giudizio della Firn - Negoziato infruttuoso con l’Inter- 
sind: accantonato Tinquadramento unico - Con le imprese private oggi si discute di orario di lavoro 
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Astensioni negli alberghi Ciga 

ROMA — Martedì j lavoratori degli alberghi e degli uffici 
del gruppo Ciga (Compagnia grandi alberghi) effettueranno 
una giornata di lotta con due ore di astensione dal lavoro 
e assemblee con la partecipazione di amministratori locali 
e delle Regioni. La decisione è stata presa dalla Federazione 
lavoratori del commercio e del turismo dopo rincontro in¬ 
soddisfacente in sede ministeriale per discutere le questioni 
relative alla ventilata cessione, da parte della Sogene, del 
pacchetto azionario di controllo della Ciga alla compagnia 
aerea di bandiera irlandese. Un nuovo Incontro è in pro¬ 
gramma per mercoledì. I sindacati sono contrari ad ogni 
operazione finanziaria che comprometta i programmi di 
sviluppo della Ciga concordati. NELLA FOTO: Una manife¬ 
stazione dei lavoratori alberghieri. 


Tessili: molte 
ombre sul negoziato 

MILANO — Qualche luce e molte ombre nel confronto 
che vede sindacati e imprenditori impegnati nelle trattative 
per il nuovo cent ratto dei tessiii. La seduta di Ieri, la se¬ 
conda dall’apertura delle trattative, ha confermato, di po¬ 
sitivo, la rinuncia da parte degli Imprenditori a far pesare 
sul negoziato pregiudiziali e contrapposizioni di principio. 
Alle affermazicoi iniziali ha fatto seguito una risposta 
circostanziata e di merito su tutte le richieste sindacali 
contenute nella cosiddetta «prima parte» delia piatta¬ 
forma. E' un atteggiamento che i dirigenti sindacali non 
hanno mancato di apprezzare. Altro discorso naturaimente 
è quello che riguarda la sostanza delle posizioni della Fe- 
dertcssile per alcuni aspetti « preoccupanti » — come ha 
dichiarato la compagna Marcellino — per .altri da consi¬ 
derare addirittura « profondamente negative ». 

Dalle risposte che sono state date alla piattaforma, è 
subito apparso chiaro che l’opinione che la Federtessile 
si fa di una politica di programmazione ha pochi punti di 
contatto con quella propria dei sindacati. Di fatto si dice 
«no» all’esercizio di quei diritti al controllo che possono 
costituire l’unica seria garanzia che gli obiettivi di piano 
siano effettivamente raggiunti e non vadano invece a far 
da titoli ad un nuovo libro dei sogni. E 1 così per la contrat¬ 
tazione aziendale, per la quale si vorrebbe addirittura 
ridurre l'ambito di praticabilità: questioni come quelle del¬ 
l’occupazione giovanile, del lavoro femminile, del controllo 
sui finanziamenti pubblici dovrebbero, secondo la Federtes- 
si!e, essere oggetto di discussione solo «a livello territo¬ 
riale». Cosi per le richieste sindacali tendenti a mettere 
sotto controllo II ricorso al decentramento - produttivo, che 
finisce spesso per estendere la piaga del lavoro nero, non 
protetto. 

In sostanza — è questa la ragione della profonda in¬ 
soddisfazione sindacale — si punta a svuotare di fatto la 
funzione del consigli, contraddicendo esperienze che pure, 
a livello locale, sono andate oltre 1 limiti - del precedente 
contratto, puntando — così si dice di voler fare — a una 
riconferma della normativa attuale, senza peraltro chie¬ 
dersi seriamente per quali ragioni non abbia dato i frutti 
sperati. Oggi le delegazioni si rivedono per continuare a 
discutere il capitolo sull’orario di lavoro. 


ROMA — Il « tavolo » del 
contratto dei metalmeccanici 
ha uno scoglio in meno: ieri 
sera Firn e Federmeccanica 
hanno raggiunto un’intesa di 
massima sui processi di mo¬ 
bilità dei lavoratori, una que¬ 
stione che ha occupato diver¬ 
se sessioni'di trattativa. Ieri 
sera stessa il negoziato è pro¬ 
seguito sulle questioni del de¬ 
centramento e oggi si parlerà 
di orario di lavoro. Il panora¬ 
ma della giornata di ieri va 
completato dicendo dell’infrut¬ 
tuoso negoziato con Vlnter- 
sind. 

Vediamo quest’ipotesi di ac¬ 
cordo raggiunta con la Feder¬ 
meccanica e il giudizio della 
delegazione della Firn. 

L’intesa prevede: 1) l’impe¬ 
gno certo da parte delle azien¬ 
de all’assunzione dalla lista 
unica di mobilità: 2) un mec¬ 
canismo di costruzione delle 
offerte di lavoro equivalente 
sul piano professionale, anche 
attraverso corsi di formazio¬ 
ne per la riqualificazione dei 
lavoratori; 3) il mantenimen¬ 
to del rapporto di lavoro con 
l’azienda di appartenenza fino 
a quando non ne verrà av¬ 
viato uno nuovo e il rientro 
nell’azienda di appartenenza 
per quei lavoratori che non 
avessero ricevuto un’offerta 
di lavoro equivalente in un 
periodo massimo di due anni 
di permanenza in cassa inte¬ 
grazione. 

« Con questi risultati — è 
il commento della Firn — si 
realizza praticamente l’obiet¬ 
tivo di attivare processi di 


mobilità verso soluzioni certe 
di lavoro assicurando in tut¬ 
te le fasi di questo processo 
un ruolo attivo e negoziale 
del sindacato e dei Consigli ■ 
di fabbrica, spostando ad un 
livello più avanzato l’attuale 
normativa della legge sulla 
riconversione industriale e li¬ 
quidando ogni tentazione di 
far ricorso ad ipotesi di agen¬ 
zia del lavoro, come propo¬ 
sto dalla Confindustria ». 

AI segretario generale della 
Firn, Enzo Mattina, è stata 
chiesta una previsione sui tem¬ 
pi del contratto. « Non faccio 
previsioni — è la risposta — 
noi ce la metteremo tutta per 
chiudere entro metà luglio, 
perché un rinvio a settembre 
sarebbe troppo oneroso per il 
paese, i lavoratori e perico¬ 
loso per le tensioni sociali ». 

Passiamo alle aziende pub¬ 
bliche. Qui il negoziato è sta¬ 
to rimandato ad oggi dopo gli 
infruttuosi colloqui sull’inqua¬ 
dramento unico. 

Per l’intero pomerìggio a- 
ziende pubbliche e Firn hanno 
discusso dell’intreccio operai- 
impiegati, cioè del quinto e 
del sesto livello verificando 
le rispettive posizioni. 

Non si è parlato, quindi , del¬ 
la richiesta dell’Intersind di 
introdurre un nuovo livello per 
gli impiegati tecnici (l'ottavo) 
e questo, visto l'andamento 
delle trattative del 19 e 29 
maggio, può essere considera¬ 
to un fatto positivo, ma lo 
« spirito dell’ottavo » doveva 
aleggiare sulla trattativa tan- 


Raggiunto Taccordo 
per i tecnici di volo 


ROMA — Si è finalmente 
conclusa ieri la lunga e dif¬ 
fìcile vertenza contrari uaie 
del trasporto aereo. Dopo 
venti mesi di trattative, ca¬ 
ratterizzate da frequenti in¬ 
terruzioni, da assurde e in¬ 
comprensibili resistenze e 
atteggiamenti negativi della 
controparte, è stata raggiun¬ 
ta l'intesa per il nuovo con¬ 
tratto dei tecnici di volo Ali¬ 
tali», Ati, Itavia, Alisarda. 

I punti qualificanti deil’ln- 
tesa sono: il riconoscimento 
della professionalità del tec¬ 
nico di volo di cui è stata 
definita la figura; la presen¬ 
za a bordo del tecnico su 
tutti gli aerei di grande ca¬ 
pacità impiegati sul lungo 
raggio (dopo l’avvento del 
« Jumbo » l’Alitalia si era o- 
rientata a sostituirlo con il 
terzo pilota); l’estensione al¬ 
la categoria dello statuto de; 
lavoratori; una nuova nor¬ 
mativa sull’impiego giorna¬ 
liero e notturno; un miglio¬ 
ramento della normativa sui 
riposi, compresi quelli fuori 
sede. 

Sul piano economico l’inte¬ 
sa stabilisce una notevole 
rivalutazione della indenni¬ 
tà di volo. I minimi di sti¬ 
pendio sono stati aumentati 
di 10 mila lire mensili. Il 
contratto ha validità al 30 
settembre 1980. 


Appena pochi giorni fa, 
il 1. giugno, si era conclusa 
la vicenda contrattuale degli 
assistenti di volo con la de¬ 
finizione di alcuni punii ri¬ 
masti in sospeso nell’intesa 
di massima e con l’accordo 
sul premio di produzione. Per 
quanto riguarda la contro¬ 
versa questione del compi¬ 
mento linea è stato stabili¬ 
to che esso riguarda unica¬ 
mente i voli « in itinere » 
a lungo raggio e che 11 su¬ 
peramento delle 14,30 può es¬ 
sere effettuato solo con ìo 
stesso equipaggio che ha ini¬ 
ziato il volo; il riposo fisio¬ 
logico fuori sede sarà identi¬ 
co a quello previsto dalla at¬ 
tuale normativa dei piloti. 

In considerazione del limi¬ 
te massimo di programmazio¬ 
ne fissato in 13 ore e mezzo 
dal nuovo contratto si è 
proceduto alla ristruttura¬ 
zione di alcune linee a lun¬ 
go raggio (il cosiddetto «spez¬ 
zamento»): sulla Roma-La- 
gos-Roma, l’equipaggio assi¬ 
stenti sosterà a Lagos (ft 
già in atto), sulla Bombay- 
Tel Aviv-Roma, sosta a Tel 
Aviv, sulla Roma-Milano-Ca- 
racas, sosta a Milano dal 1. 
novembre *79. Il premio di 
produzione è stato aumenta¬ 
to di 240 mila lire annue e 
passa a 440 mila. Risolto an¬ 
che Il problema del trasporto 
equipaggi. 


to che in serata la decisione 
comune è stata quella di met¬ 
tere da parte l’inquadramen¬ 
to unico rinviando la discus 
sione a tempi migliori e di 
riprendere su decentramento 
e mobilità dei lavoratori. 

E di questi problemi si par¬ 
lerà, infatti, fin da stamane 
affrontando le richieste della 
piattaforma del sindacato e 
le proposte avanzate dall’In- 
tersind. 

Ieri il presidente dell’Inter- 
sind Ettore Massacesi è tor¬ 
nato sulle sue dichiarazioni 
rese nel corso di una tavola 
rotonda organizzata dal Mondo 
per fare alcune precisazioni 
a proposito dell’evoluzione del 
negoziato. « Non ho detto che 
siamo arrivati oggi al momen¬ 
to del negoziato ad oltranza... 
il momento della stretta fina¬ 
le arriverà questa volta sen¬ 
za forzature da parte nostra, 
ma solo quando avremo col¬ 
to nella controparte disponibi¬ 
lità concrete a rintracciare 
punti comuni di mediazione ». 
E' facile, così, per Massace¬ 
si ributtare sul sindacato la 
patata bollente della fatico- 
sità di queste trattative par¬ 
lando di un negoziato che « ri¬ 
sente certamente rii talune ten¬ 
sioni interne alla Firn: que¬ 
sta situazione — secondo Mas¬ 
sacesi — provoca disagi ai- 
rinterro delle delegazioni dei 
lavoratori che si ripercuotono 
nelle trattative, creando zone 
di incertezze ». 

G.. F. Mennella 


Per gli edili 
si è tornati 
« a un mese fa » 

ROMA — Altre dieci ore di 
sciopero dei lavoratori delle 
costruzioni, da realizzarsi dai¬ 
ni al 24 giugno, comprese 
quelle necessarie a garantire 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori del settore allo sciopero 
generale del 19. 

Con questa decisione ia se¬ 
greteria della Flc si è presen¬ 
tata ieri aH’ennesimo incon¬ 
tro con l’Ance a delegazioni 
ristrette. La riunione appari¬ 
va compromessa dalle dichia 
razioni bellicose del vice 
presidente dell’associazione. 
Bucocristiani, che ricopre an¬ 
che la carica di vice presi¬ 
dente della Confindustria. 
Difatti si è « tornati al clima 
di un mese prima delle ele¬ 
zioni », come ha coibentato 
il segretario della Flc. 
Giorgi. 

Il confronto sulla prima 
parte del contratto resta, 
dunque, « difficile ». I pros¬ 
simi Incontri sono già stati 
fissati per U 14-15 e 11 21-22. 

La segreteria della Flc, in 
tanto, ha deciso di convoca¬ 
re per il 20 giugno II comita¬ 
to esecutivo allargato alle va¬ 
rie delegazioni impegnate al 
tavoli di trattativa In modo 
da fare il punto della situa¬ 
zione e decidere eventuali ul¬ 
teriori iniziative. 


emi grazione _ 

Un appuntamento elettorale nuovo e della massima Importanza 

! Appello agli emigrati per 

il voto al Parlamento europeo 

Discorso del compagno Giuliano Pajefia alla radio - Tre ragioni di fondo per votare PCI 


Per reiezione del Parla¬ 
mento europeo già questa 
mattina In Olanda gli emi¬ 
grati italiani iscritti nelle li¬ 
ste elettorali hanno comin¬ 
ciato a votare per le liste 
dei candidati dei vari par¬ 
titi che partecipano alla 
competizione. Le votazioni 
avvengono nei 9 seggi isti¬ 
tuiti nei vari centri di mag¬ 
giore concentrazione per un 
numero complessivo di elet¬ 
tori aventi diritto a votare 
in loco che non raggiunge 
le seimila unità. Le urne so¬ 
no aperte dallo 8 alle 22. 
Domani, sabato 9 giugno, le 
operazioni di voto si svolge¬ 
ranno in Francia, nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, 
in Irlanda, nel Lussembur¬ 
go, mentre domenica si vo¬ 
terà in Belgio, Gran Breta¬ 
gna e Danimarca. Secondo 
gli ultimi tìnti resi noti dal 
ministero, al 22 maggio 
scorso, per le cinque circo¬ 
scrizioni elettorali in cui è 
suddivìsa l’Italia e per gli 
altri 8 Paesi della CEE, gli 
iscritti alle liste per il vo¬ 
to In loco sono 382.936, cui 
si devono aggiungere altri 
80.000 elettori circa dei qua¬ 
li non è conosciuto con e- 
sattezza l’indirizzo o la lo¬ 
calità di residenza. 

In vista di questo nuovo 
appuntamento elettorale, il 
compagno Giuliano Pajetta, 
responsabile della sezione 
Emigrazione del PCI ha 
parlato alla Radio italiana 
rivolgendo un appello ai la¬ 
voratori emigrati, ai mili¬ 
tanti del PCI all’estero. In 
esso il compagno Pajetta 
sottolinea come molti di que¬ 
sti emigrati siano appena 
tornati al luoghi di resi¬ 
denza dopo un lungo e fa¬ 
ticoso lavoro. « Essi — ag¬ 
giunge Pajetta — hanno por¬ 
tato il loro prezioso contri¬ 
buto di voti in una batta¬ 
glia elettorale aspra e du¬ 
ra. Una battaglia che ha vi¬ 
sto il Partito comunista ita¬ 
liano subire l’attacco di tut¬ 
te le forze della conserva¬ 
zione e di quelle che han¬ 
no speculato sulla delusio¬ 
ne e la disperazione. Ab¬ 
biamo subito una flessione 
seria, ma ancora una vol¬ 
ta ci siamo dimostrati la 
forza grande e seria del la¬ 
voratori che non cedono, 
che imparano anche dagli 
insuccessi, che preparano 
la rivincita». La prima oc¬ 
casione per dimostrare lo 
impegno e la serietà del co¬ 
munisti italiani dovunque 
essi si trovino. In Italia o 
all’estero, sono appunto le 
elezioni europee. E* un ap¬ 
puntamento elettorale nuo¬ 
vo e importante. 

Passando ad affrontare I 
temi specifici di questo 
prossimo voto degli emigra¬ 
ti, il compagno G. Pajetta 
ricorda ancora una volta 
che i governanti italiani, che 
sempre hanno rappresenta¬ 
to l’Italia nella CEE e nelle 
sue Commissioni, non han¬ 
no fatto nulla per afferma¬ 
re a questo livello le pro¬ 
messe fatte alla Conferen¬ 
za nazionale deH'emigrazio- 
ne. Egli afferma a questo 
proposito: « Cari connazio¬ 
nali emigrati, voi avete pro¬ 
vato sulla vostra pelle che 
cosa è stata finora la Co¬ 
munità europea per voi. Co¬ 
me emigrati non vi siete 
sentiti trattare da cittadini 
europei, ma da lavoratori 
più sfruttati degli altri, con 
meno diritti e più proble¬ 
mi, da quelli dell f alloggio a 
quelli della scuola. Come 
gente del Mezzogiorno e del¬ 
le Isole avete visto come 
la politica comunitaria non 
abbia finora aiutato le vo¬ 
stre terre a risorgere; co¬ 
me gente che viene dai cam¬ 
pi avete visto le vostre cam¬ 
pagne impoverite e danneg¬ 
giate da una politica che 
ha favorito le agricolture 
ricche di altri Paesi ». 

Queste sono tre ragioni di 
fondo per cui gli emigrati 
più di ogni altro italiano 
devono votare e far votare 
per il PCI che è sempre sta¬ 
to al loro fianco in difesa 
dei loro diritti e dei loro 
interessi. L’appello del com¬ 
pagno G. Pajetta si conclu¬ 
de affermando che «più 
rappresentanti del PCI al 
Parlamento europeo vuol di¬ 
re più forza ai lavoratori 
non solo in Italia, ma in tut¬ 
ta l’Europa ». 


Per il voto europeo 
Giuliano Pajetta 
a Bruxelles 

Nella capitale belga si è 
svolta la riunione dei rap¬ 
presentanti del PCI per i 
paesi del Benelux e la Gran 
Bretagna. La riunione è pre¬ 
sieduta dal compagno G. Pa¬ 
jetta responsabile della se¬ 
zione Emigrazione del PCI. 
Anche qui si tratta di un 
lavoro di completamento 
della presenza del PCI nei 
216 seggi complessivi, che 
sono cosi suddivisi: 124 in 
Belgio, 69 in Gran Breta- 

r i, 14 in Lussemburgo e 
nei Paesi Bassi. Anche 
per questi paesi si segna¬ 
lano le difficoltà già denun¬ 
ciate, con particolare accen¬ 
tuazione per la Gran Bre¬ 
tagna. 


La FILEF: «Un voto per 
un’Europa del lavoro» 


La presidenza della FILEF 
ha rivolto un saluto cor¬ 
diale e affettuoso ai lavo¬ 
ratori emigrati che sono 
rientrati in Italia per le e- 
lezlonl politiche del 3-4 giu¬ 
gno, dimostrando cosi 11 lo¬ 
ro attaccamento per il no¬ 
stro Paese e per il suo av¬ 
venire democratico. Il vo¬ 
to degli emigrati sottolinea 
l’urgenza che 11 governo af¬ 
fronti finalmente i problemi 
di cut discusse quattro nn- 
nl or sono la Conferenza 
nazionale dell’emigrazione, 
a cominciare da una politi¬ 
ca per lo sviluppo e il la¬ 
voro in Italia e da una ri¬ 
forma complessiva dell’im¬ 
pegno dello Stato verso la 
emigrazione. 

La presidenza della FILEF 
ha rinnovato inoltre il suo 
appello agli emigrati per un 
nuovo impegno per il voto 
europeo, perchè una «netta 


avanzata unitaria e demo¬ 
cratica consenta il rinnova¬ 
mento dell’Europa e del¬ 
l’Italia, come è nelle aspi¬ 
razioni delle classi lavora¬ 
trici, del lavoratori emigra¬ 
ti, dell’intera società». Una 
Europa del lavoro deve an¬ 
zitutto e con urgenza garan¬ 
tire la parità dei diritti a 11 
milioni di emigrati di orni 
nazionalità, sulla base del¬ 
l’approvazione di uno Sta¬ 
tuto e di norme e regola¬ 
menti che allo Statuto si i- 
spirino. Il superamento de¬ 
gli squilibri, e anziutto di 
quello del Mezzogiorno, è 
uno degli obbiettivi della 
lotta degli emigrati, per po¬ 
tere conquistare il lavoro e 
il diritto alla vita in patria. 
Il voto dei lavoratori emi¬ 
grati può e deve contribuire 
a battere le forze responsa¬ 
bili degli squilibri e delle 
ingiustizie e a fare avanza¬ 
re le forze del lavoro. 


Sono 107.896 gli Iscritti nelle liste elettorali 

L'impegno dei nostri 
connazionali nella RFT 


Si è svolta giovedì 7 giu¬ 
gno a Francoforte la riu¬ 
nione dei segretari delle Fe¬ 
derazioni del PCI nella RFT 
con la partecipazione di al¬ 
tri compagni impegnati nel 
lavoro elettorale per il voto 
europeo degli emigrati. Alla 
riunione ha preso parte an¬ 
che 11 compagno Dino Pel¬ 
liccia della sezione Emigra¬ 
zione del PCI. A questa riu¬ 
nione ne seguono altre a li¬ 
vello delle circoscxizioni 
consolari per la preparazio¬ 
ne degli scrutatori e rap¬ 
presentanti di lista del PCI. 
Nella RFT, dove sono i- 
scritti nelle liste elettorali 
107.896 italiani, al quali tìe- 
vonsl aggiungere diverse 
migliaia senza un Indirizzo 
esatto, i seggi elettorali so¬ 
no ben 176 per cui si impo¬ 
ne una mobilitazione di pa¬ 
recchie centinaia di mili¬ 
tanti del PCI. 

Anche per la RFT vengo¬ 


no segnalate non poche Im¬ 
perfezioni nella compilazio¬ 
ne delle liste elettorali, men¬ 
tre numerosi sono i lavo¬ 
ratori che, rientrati a vota¬ 
re per il 3 e 4 giugno, pro¬ 
lungano il loro soggiorno in 
Italia rimanendo a votare 
nel paese di provenienza 
anche per il Parlamento eu¬ 
ropeo. Il lavoro del seggi 
si preannuncia perciò com¬ 
plesso e non facile anche 
per la diversità delle sche¬ 
de per le 5 circoscrizioni 
elettorali e il diverso nu¬ 
mero di preferenze connes¬ 
se. Il maggior numero .di 
emigrati iscritti nelle liste 
proviene da comuni della 
IV circoscrizione — l’Ita¬ 
lia mérldionale — con 43.854 
elettori; seguono poi la V 
— Italia insulare — con 
33.777 e la U — Italia Nord- 
Est — con 14.995 elettori • 
poi la ili e la I. 


Il lavoro per superare 
le difficoltà in Francia 


Con la partecipazione del 
compagno Carri, delegato 
del PCI per la Francia, si 
è tenuta ieri a Parigi una 
riunione di scrutatori e rap¬ 
presentanti di lista per de¬ 
finire il lavoro per i seggi 
elettorali istituiti in Fran¬ 
cia che sono ben 238. Que¬ 
sto lavoro e questa presen¬ 
za sono puntuali grazie al 
contributo e alla solidarietà 
del Partito comunista fran¬ 
cese, a sua volta impegna¬ 
to nella lotta per la elezio¬ 
ne del Parlamento europeo; 
il peso elettorale del PCF, 
anche alla luce delle recenti 
elezioni amministrative, fa 
prevedere una presenza di 
eletti comunisti di rilevante 
entità, tanto da suscitare no¬ 
tevole Interesse anche tra i 
lavoratori italiani emigrati 


in Francia. Una riunione a- 
naloga a quella di Parigi si 
svolge a Marsiglia con la 
partecipazione del compa¬ 
gno onorevole Dulbecco. 
Anche qui il lavoro, che ab¬ 
braccia tutto il sud della 
Francia, si sviluppa con il 
prezioso contributo delle 
organizzazioni del PCF. 

Come già denunciato in 
altri servizi, le difficoltà 
non sono poche e non ri¬ 
guardano soltanto la deli¬ 
cata questione della propa¬ 
ganda elettorale posta en¬ 
tro gravi limiti dai condi¬ 
zionamenti del governo 
francese; difficoltà maggio¬ 
ri a quest’ora risultano de¬ 
rivare dalle imperfezioni 
materiali verificatesi nella 
compilazione delle liste e- 
lettorali. 


Si svolgerà il MO-11 luglio a Palermo 

Prima Conferenza del¬ 
l'emigrazione siciliana 


La Prima conferenza re¬ 
gionale deU’emigrazione si¬ 
ciliana è stata convocata per 
i giorni 9, 10 e 11 luglio e 
si svolgerà a Palermo. La 
decisione è stata presa re¬ 
centemente dagli organi 
competenti della Regione ed 
era stata ripetutamente sol¬ 
lecitata dalla USEF, l’orga¬ 
nizzazione degli emigrati si¬ 
ciliani aderente alla FILEF. 
e dalla Consulta regionale 
deH’emigrazione. 

Per la realizzazione di 
questa manifestazione è sta¬ 
ta stanziata la somma di 159 
milioni di lire. Vi parteci¬ 
peranno, oltre a tutte le for¬ 
ze sociali, sindacali e poli¬ 
tiche interessate ai vari a- 
spetti del fenomeno della 
emigrazione, che in Sicilia 
ha radici lontane nel tem¬ 
po ed ha proporzioni vaste 
e complesse, anche 60 rap¬ 
presentanti di organizzazio¬ 
ni di emigrati residenti al¬ 
l’estero, di cui 50 provenien¬ 
ti dai paesi europei e 10 da 
paesi extra-europei. 

Anche per la Sicilia, come 
per la stragrande maggio¬ 
ranza delle regioni italia¬ 
ne, i rientri costituiscono 
un aspetto abbastanza vi¬ 
stoso delle conseguenze del¬ 
la crisi e determinane un 
intreccio di problem ; «oba* 
stanza nuovi le cui propor¬ 
zioni vanno studiate per po¬ 
ter prendere adeguati prov¬ 


vedimenti. Questa conferen¬ 
za, che è stata convocata in 
attuazione di un preciso di¬ 
sposto della legge regionale 
suiremigrazione, costituirà 
la prima occasione per uno 
studio serio e approfondito 
di tutti gli aspetti del pro¬ 
blema emigrazione nell’iso¬ 
la. 


Indagine nel Lazio 

La condizione 
scolastica dei figli 
degli emigrati 

Nelle scuole del Basso 
Lazio significativa risonan¬ 
za ha avuto l’iniziativa del¬ 
la Regione per un'indagine 
sulla condizione scolastica 
dei figli degli emigrati rien¬ 
trati. L’iniziativa viene rea¬ 
lizzata in collaborazione 
con i distretti scolastici, i 
consigli di circolo e gli in¬ 
segnanti nelle zone dove 
più alta è la presenza di 
ragazzi in età scolare pro¬ 
venienti dall’estero. Nel so¬ 
lo distretto scolastico di 
Alvito (Prosinone), com¬ 
prendente otto comuni, so¬ 
no state riempite oltre 50 
schede. 


I 
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Si sta dirottando 
il petrolio per 
aumentare i prezzi 


Per questioni energetiche 
intesa tra Carter e Schmidt 

Ma nessuno crede airimprovvisa « luna di miele » tra Bonn e Washington 
Di tono diverso rincontro con il ministro degli esteri francese Frangois-Poncet 


ROMA — Riunione « tecnica * ! - 
ed « interlocutoria » ieri fra ' 
gli esponenti delle compagnie 
petrolifere ed il direttore del 
ministero alle fonti di ener 
già. Giuseppe Ammassari. 1 
colloqui riprendono la pros¬ 
sima settimana. Cosa stia sul 
tavolo della trattativa si co 
nosce: i rifornimenti al mer¬ 
cato italiano, anzitutto, fatti 1 
dipendere dalla libertà che le | 
compagnie hanno di esporta | 
re qualsiasi prodotto che ! 
spunti prèzzi speculativi sui I 
mercati internazionali. Ogni i 
raffineria, in pratica, è di- '• 
visa in due: l'area che produ ( 
ce per l’intero e quella, ali 
mentati! dal petrolio che viene 
introdotto con la clausola del | 
la temporanea importazione, i 
si riesporta in forma di raT I 
finati. Qui le compagnie giuo ì 
eano. facendo <i sparire » il j 
gasolio, o qualunque altro i 
sottoprodotto .sia più richiesto 1 
all’estero, lasciando in Italia | 
ciò che « avanza ». I 

Appena il ministero ha ac 1 
cennato aU’ohbligo di lancia 
re in Italia il 35 r r dei prò J 
dotti della temporanea, le 
compagnie hanno cominciato , 
a parlare di navi cisterna i 
che cambiavano rotta verso 
le raffinerie di altri paesi, j 
Il ministero, cedendo al ri¬ 
catto, avrebbe quindi offerto • 
un altro terreno di compro- J 
messo, la liberalizzazione del j 
prezzo del gasolio, prodotto j 
oggi più richiesto, fi prezzo i 
verrebbe solo « sorvegliato » 

- ma non si sa come — con 
l'intenzione di attuare un cal 
oliere che in realtà restereb i 
be in mano alle compagnie. 

Il potere delle compagnie sul- * 
l’attuale governo si esprime, 
in modo esemplare, nella in 
capacità che questi mostra 
nel dettare un codice di com 
portamento che stabilisca le 
condizioni che riguardano gli 
investimenti, il regime delie 
raffinerie, i costi della rete 
distributiva. ' 

Basti un esempio: per eli¬ 
minare gradualmente le sta¬ 
zioni di carburanti che ven¬ 
dono meno di 100 mila litri 
all’anno — decisione presa da 
molto tempo — le compagnie 
pretendono che l'indennizzo 
da corrispondere ai gestori 
per la chiusura venga posto 
a carico del prezzo della ben¬ 
zina. Così come già avviene, 
del resto, per la gestione di, 
raffinerie utilizzate a meno 
del 60 per cento contro l’80 
ed il 90 per cento di altri 
paesi europei. Le compagnie 
investono poco. Un esempio 
di ciò, in piccolo, è nel bi¬ 
lancio reso noto dall'AMOCO. 
filiale della Standard Oil. una 
delle principali compagnie sta¬ 
tunitensi. L’AMOCÒ ha Tatto 
in Italia 12.8 miliardi di pro¬ 
fitti lordi (5.3 miliardi netti 
più 7,5 miliardi di ammorta¬ 
menti) ma ha investito in 
Italia soltanto 3,5 miliardi. 

Lo stesso direttore ministe¬ 
riale alle fonti di energia, an¬ 
ziché mettere in discussione 
la politica delle compagnie, 
si preoccupa unicamente di 
giustificarla. Così in una in¬ 
tervista resa al Corriere del 
la Sera TAmmassari fa del 
generico terrorismo: « Reste 
remo senza energia elettrica 
l'inverno prossimo: il buco è 
di 1200 megawatt. Avremo 
problemi petroliferi per l’ap 
provvigionamento che si pre 
senta molto difficile perché 
le quantità disponibili sono 
inferiori a quelle necessarie 
per soddisfare i consumi ». 

Le « quantità disponibili * 
sono quelle che le compagnie, 
bontà loro, decidono di la¬ 
sciarci. 

La Federaz.one italiana 
benzinai, aderente alla Con- 
fesercenti. fa presente che 
. * diversi impianti sono stati 
costretti a chiudere gli ulti¬ 
mi giorni del mese di mag¬ 
gio per carenza di prodotto *. 
Analoghe carenze si riscontra¬ 
no m agricoltura, anche per 
responsabilità della hedercon- 
*orzi. che non sembra in gra¬ 
do di garantire le pur mode- 
>te quantità ncce--»arie ai la¬ 
vori agricoli. La FAIB de¬ 
nuncia che « alcune compa¬ 
gnie ed operatori privati di 
rottano prodotti raffinati su 
mercati più vantaggio* » con | 
una azione * finalizzata ad 
obiettivi fissati dalle case 
madri: tagliare gli approvvi 
gionamenti pei' orrivare ad ; 
aumenti considerevoli ». La 
FAIB « non ritiene praticabi¬ 
le l’ipotesi di una liberaliz¬ 
zazione dei prezzi dei pro¬ 
dotti ». 

Il presidente deU'ENI. in 
una relazione presentata al¬ 
la tavola rotonda sull’energia 
che si è svolta ieri a Londra, 
ha ricordato che restano da 
scoprire 91 miliardi di ton¬ 
nellate di petrolio e che < so¬ 
lo l’intervento diretto da par¬ 
te dei governi e delle loro 
compagnie di Stato può for¬ 
nire una risposta positiva agli 
enormi problemi di ordine 
tecnico, finanziario e politi¬ 
co insiti nella ricerca e in 
dividuazione delle nuove ri¬ 
serve *. La caparla di ri¬ 
cerca è un problema anche 
deH'ÈNT. Ma i ministri ita¬ 
liani pensano ad altro: ieri 
l'on. Preti (Trascorri) ha Tat¬ 
to sapere che dal 1. settem¬ 
bre metterà il » risparmio di 
energia * fra le materie per 
l'esame di patente. l 


Il desolante 
quadro italiano 


ROMA — Altoriio alle que- 
-rioni energetiche c’è un 
fervore di iniziative inter¬ 
nazionali. prima tra tulle 
quella della (IKK per un 
contatto diretto con i pae¬ 
si produttori. Non che (pie 
-te iniziative alimentino ec 
ccs-ivo otlimi-mn: ilielio il 
fervore di fare iuta le divi¬ 
dimi tia i pae-i europei 
re-laun. infatti, rilevanti e 
manca una strategia colmi¬ 
no per un confronto frut- 
I il a i-o roti gli Siali Uniti. 
Ma almeno min parvenza 
di iniziativa r*è. Invece, il 
panni .mia diventa ilei tutto 
desolatilo *e si guarda al 
modo ronie su qne-ti pm- 
blemi si sla muovendo il 
governo italiano. 

Privo di serie propo-te 
per il risparmio e l'approv¬ 
vigionamento. privo ili 
qualsiasi iniziativa — cre¬ 
dibile o meno — a livello 
internazionale. Il governo 
italiano ha giocato in que¬ 
sti ultimi mesi solo sul ta¬ 
volo dei prezzi. E oggi vie¬ 
ne messo con le spalle al 
muro dalle compagnie pe¬ 
trolifere che in questi me¬ 
si hanno condotto un’abile 
manovra ili accerchiamen¬ 
to per arrivare all’ohielti- 
vo cui miravano ila tem¬ 
po: un aumento — appun¬ 
to — dei prezzi. 

La pressione per ottene¬ 
re anniditi |>er la lieuz.ina 
e la liberalizzazione per il 
gasolio è diventala fortissi¬ 


ma; alcuni prezzi sono sta¬ 
ti già ritoccati ver«o l’al¬ 
to; per ottenere altri au 
menti le compagnie hanno 
.innunriuio che non c-itc- 
ranno uemiiietui «lavanti al 
hloero dei rifornimenti. 

Ma il miiii-lrn dell’inilu- 
-tria pensa veramente (li 
affrontare il dr.tmmalirn 
problema energetico italia¬ 
no facendo il tiia e molla 
con le compagnie petroli¬ 
fere? Ne—mio. in que-to 
governo, è dotato del -eli¬ 
so di responsabilità suffi¬ 
ciente a far rapite verso 
quale difficile situazione ci 
«i avvia? 

L’unica o—cs»ii,ne di Ni- 
rubizzi mulinila ad e—ere 
quella di « garantire » clic 
la benzina non aumenterà. 
Il che. oltre tutto, è falso. 
Il ministro deH’inilustria 
pensa infatti di lasciare al¬ 
le compagnie un maggiore 
guadagno ridurendo loro le 
tasse. Ma se sì pagano me¬ 
no tasse aumenta ancora 
di più il defirit pubblico. 
F> s<» annienta il defirit pub¬ 
blico rre«ce la inflazione, 
c'è meno spazio per inve¬ 
stimenti. ci -ono argomenti 
in più nelle mani ili quelli 
che vogliono ritardare la 
miii'lusinnc delle vertenze 
contrattuali. Non è vero, 
allora, che la collettività 
non pagherà un nuovo all- 
nienlo della benzina. Lo 
pagherà e mine. 



| Helmut Schmidt 


| Dal nostro corrispondente 

! WASHINGTON — Quando i 
1 francesi mordono, i tedeschi 
| sorridono. E viceversa. Frati 
Cois Poncet era stato durissi- 
1 mo con Carter. Schmidt è sta- 
i to soffice. Non di rado nel 
! passato era invece accaduto 
i che Schmidt abbaiasse e Gì- 
; .seard sorridesse. Sono i gio- 
i chi di una Europa occidenta¬ 
le che non riesce a parlare 
all’America un linguaggio so¬ 
lidale, frutto di una visione 
comune dei problemi. Il gran¬ 
de tema degli incontri di que- 
I sfi giorni era l’energia. Co- 
, me far fronte alla crisi che si 
va accentuando? Il ministro 
degli esteri di Giscard d’E- 
stainp onero preso spunto dal- 
' la recente decisione america¬ 
na di aumentare il sussidio 
alle compagnie petrolifere ne 
| gli acquisti sul mercato di 
! Rotterdam per far presente 
J che a questo modo i paesi eu 
, rovei avrebbero pagato il pr 
j trnlio più caro. Schmidt non 
ne ha fatto parola, almeno in 



Jimmy Carter 


pubblico. Frangois-Poncet ave¬ 
va inoltre sottolineato la esi¬ 
genza di elaborare rapidamen¬ 
te un piano di trattativa tra 
l’a.ssiemp dei paesi consuma¬ 
tori e l'assieme dei paesi pro¬ 
duttori. Il cancelliere di Bonn 
è stato invece più sfumato. Ha 
soltanto posto il problema del* 
la necessità che l’occidente 
adotti misure a breve e a lun¬ 
go termine per affrontare la 
crisi dell’energia. In linea più 
generale mentre nei colloqui 
tra il ministro degli esteri 
francese e il presidente degli 
Stati Uniti erano venute alla 
luce divergenze molto acu¬ 
te su una serie di questioni 
—- energia prima di tutto, ma 
anche Medio Oriente e Afri¬ 
ca — nei colloqui Ira Schmidt 
e Carter l'intesa sembra es¬ 
sere stata se non totale cer¬ 
to assai larga. Nessuno, è ve¬ 
ro. crede molto a questa im¬ 
provvisa e imprevista luna di 
miele tra Bonn e Washington. 
Ma tutti sono tuttavia costret¬ 
ti a prenderne atto. 

Cosa significa? L'opinione 


prevalente è che come al so 
lito ci si trova di fronte a 
due diverse strategie tra Frati 
eia e Germania occidentale. I 
francesi ritengono che il dia¬ 
logo con i paesi produttori 
debba passare in primo piano 
nell’affrontare i problemi dei 
rifornimenti e dei prezzi del 
petrolio. E ciò anche a costo 
di provocare frizioni serie con 
gii Stati Uniti. 1 tedeschi, in¬ 
vece, tendono a giudicare una 
tale visione velleitaria e pon¬ 
gono l’accento, pur senza tra¬ 
scurare del tutto il dialogo 
con i paesi produttori, sulla 
necessità di accelerare i prò 
grammi comuni di sviluppo 
di fonti alternative. Ciò seni 
bra significare, in pratica, che 
mentre per i francesi preval¬ 
gono le esigenze immediate 
per i tedeschi quelle di pro¬ 
spettiva. Ovviamente (ale di¬ 
vergenza riflette la diversa 
collocazione dei due paesi. La 
Francia ritiene di poter sfrut¬ 
tare i rapporti particolari con 
una serie di paesi produttori 
del Medio Oriente e in que 
sto quadro vanno valutate le 
critiche che Parigi muove al 
trattato di pace tra Egitto e 
Israele. La Germania di 
Bonn, invece, più sensibile al 
valore strategico della sua al¬ 
leanza con gli Stati Uniti, da 
una parte non desidera crea¬ 
re difficoltà agli americani 
in un momento difficile e dal¬ 
l’altra sembra convinta della 
necessità di guardare. orn\ai, 
insieme agli Stati Uniti, oltre 
il petrolio. E poiché tutto si 
lega, mentre Parigi sembra 
guardare con diffidenza ai 
possibili sviluppi della tratta¬ 
tiva sovietico americana sugli 
armamenti, che potrebbero to 
glierc valore alla sua f force 
de frapve ». il cancelliere di 
Bonn appoggia calorosamen¬ 
te il trattalo che sta per es¬ 
sere firmato a Vienna tra 


Breznev e Carter, sollecita il 
senato americano a ratificar 

10 e si augura si possa giun¬ 
gere ad una riduzione bilan¬ 
ciata delle forze militari 

Un elemento centrale, tut¬ 
tavia. emerge da tutto que¬ 
sto. Ed è che né la Francia 
nè la Germania nè gli Stati 
Uniti hanno piani credibili per 
far fronte alla crisi dell’ener¬ 
gia. Ciò vale sia per il bre¬ 
ve che per il lungo termine. 
Per il breve termine, infatti, 

11 suggerimento della Fran¬ 
cia urta contro due ostacoli: 
la profonda reticenza ameri 
cuna a ridurre i constimi — 
reticenza comune, del resto, 
a tutti i /mesi consumatori — 
e la tendenza dei paesi pro¬ 
duttori ad ulteriori aumenti 
del prezzo del greggio e alla 
contrazione della produzione. 
Per quanto riguarda il lungo 
termine né il carbone, né la 
energia nucleare né quella 
solare rappresentano alterna 
tive esaurienti. E in effetti 
tra Carter e Schmidt c’è sta 
to solo un accordo di princi 
pio sulla necessità di guarda 
re oltre il petrolio. Ma nel 
documento pubblicato alla fi¬ 
ne dei colloqui non si trova 
traccia di programmi concor¬ 
dati. A civcn venti giorni dal 
vertice di Tokio tra i sette 
paesi più industrializzati del¬ 
l’occidente ciò è come mini¬ 
mo significativo. E i funzio¬ 
nari americani che si occu¬ 
pano della preparazione di 
quel vertice ammettono fran¬ 
camente che assai difficilmen¬ 
te si potrà essere in prado, di 
qui ad allora, di abbozzare 
proposte valide e accettabili 
per tutti. Essi ammettono. 
inoltre, che la rivetizione del- 
l’imoeqnn a ridurre i consumi 
rischia di avere gli stessi ri¬ 
sultati del passato. Cioè zero. 

Alberto Jacoviello 


La Francia prepara un piano 
da portare agli alleati europei 

Dovrebbe essere discusso nelle prossime maratone energetiche - Un controllo 
dei mercati - Delusione per il trattamento fatto da Carter al ministro francese 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Washington non 
ha alcuna intenzione di rece¬ 
dere dalla sua politica, chè 
mette in causa gli approvvi¬ 
gionamenti petroliferi del¬ 
l’Europa. Messo alla corda 
dopo appena un quarto d’ora 
di colloqui inconcludenti con 
il presidente Carter, il mi¬ 
nistro degli esteri francese, 
che a nome dei Nove sì era 
recato a Washington a far 
presente le preoccupazioni 
europee dinanzi alla decisio¬ 
ne americana di sovvenziona¬ 
re le proprie importazioni 
petrolifere a tutto detrimento 
dei consumatori occidentali 
più modesti, cerca ora di 
minimizzare la portata del 
contrasto. Subito l’affronto 
ritoma ora alle formule ge¬ 
neriche della diplomazia, agli 
appelli di circostanza, alia 
riproposizione di un ennesi¬ 
mo piano-panacea destinati» 
quasi certamente ad ammuc¬ 
chiarsi con gli altri sui tavoli 
degli esperti vuoi dell’Agenzia 
intemazionale energetica (la 
cui presidenza si è riunita ie¬ 
ri in preparazione di un’as¬ 
semblea generale per 0 18 
giugno a Parigi) vuoi al ver¬ 
tice europeo di Strasburgo, 
che avrà luogo il 21 22 pros¬ 
simi. vuoi infine a quello dei 
paesi industrializzati (in 


programma per il 28 giugno 
a Tokyo). Ben poche infatti 
allo stato attuale delle cose, 
sembrano le oussibiiitn di 
dare una qualche concretezza 
al piano che il governo fran 
cese. ancora sotto lo choc del 
« brutto quarto d’ora * inflit¬ 
to da Carter al ministro degli 
Esteri Jean Francois-Poncet, 
ha deciso di sottoporre agli 
alleati europei. I quali, do 
vrebbero fame, assieme, e di 
comune accordo, oggetto di 
negoziato con gli USA nelle 
prossime maratone energeti¬ 
che. Gli obiettivi sono ambi¬ 
ziosi: bloccare la speculazio¬ 
ne: ristabilire l’equilibrio del 
mercato, avviare un dialogo 
costruttivo con l’OPEC. Ma 
come, con quali mezzi e so¬ 
prattutto (dato il momento e- 
ìettorale in cui è esploso 
questo nuovo contrasto tra 
europei e americani) con 
quale Europa? 

Battere la speculazione 
dunque è il primo obiettivo 
che ci si vorrebbe porre. E’ 
una vecchia idea di Parigi 
che da diverse settimane ha 
manifestato l’esigenza di eli¬ 
minare la speculazione ’hc 
imperversa sul mercato libe¬ 
ro del greggio e dei prodotti 
raffinati a Rotterdam (ir.a 
anche a Genova e nei Carat¬ 


ili ). Ma controllare questi 
mercati appare un'impresa 
assai improbabile. Se la loro 
esistenza ha offerto a Career 
il pietesto per offrire una 
sovvenzione di cinque dollari 
al barile alle importazion ; di 
prodotti petroliferi negli Sta¬ 
ti Uniti e quindi per soddi¬ 
sfare innanzitutto a spese 
degli europei, l’egoismo ener¬ 
getico nord-americano, l'idea 
ohe dovrebbe incitare i paesi 
consumatori a non approvvi¬ 
gionarsi su questi mercati al 
di sopra dei prezzi praticati 
dai paesi dell OPEC non 
sembra sedurre nemmeno gli 
altri europei. Non certamente 
l'Olanda che di questi merca¬ 
ti è tra le più Torti elicmi, nè 
la Germania occidentale che 
sopperisce ai suoi bisogni al 
30 per cer/o i P.otturdam 
pagando il petrol-o prezzi che 
superano ben del 37 per cen¬ 
to quelli, praticati in altri 
paesi della Comunità. 

Il secondo cardine del pia¬ 
no che il governo francese 
propone ai partner della Co 
munita appare più consisten¬ 
te. ed è quello di ottenere un 
equilibrio tra domanda e of¬ 
ferta. vale a dire stabilire 
impegni precisi da parte dei 
paesi consumatori circa i li¬ 
velli di importazione per l'in¬ 


verno '79 '80 in modo da po- i 
tere elaborare in seguito 
programmi dj stretta econo¬ 
mia. E’ noto però come 
ramministrazionc americana 
abbia già ripetutamente re¬ 
spinto questo genere di prò 
grammi, preoccupata come è 
di tenere conto dj interessi i 
di gruppi di pressione che : 
Tanno capo alle grandi coni 
pagnie. Di qui l'enorme diffi¬ 
coltà negli USA perfino a va¬ 
rare il contraddittorio e limi¬ 
tato programma-risparmio di 
Carter. D’altra parte sono 
anni che insieme all’Agenzia 
intemazionale per la energia 
sono allo studio piani, pro¬ 
poste e obiettivi di risparmio 
che nessuno applica e nessu¬ 
no rispetta. Tanto è vero che 
il direttore di questa agenzia, 
proprio feri, qui a Parigi, 
fustigava ancora una volta 
dinanzi alla stampa il « las¬ 
sismo dei suoi membri » 
preannunciando che se le co¬ 
se andranno avanti cosi sarà 
superato di gran lunga l’o¬ 
biettivo delle importazioni 
fissato nel ’77 per mantenere 
in qualche-modo un equili¬ 
brio del mercato. 

Quale maggiore fortuna 
potrebbe avere poi il terzo 
cardine del piano francese, il 
quale propone di favorire 
« un'azione concertata tra 
consumatori e produttori in 



Il traffico a Parigi 


sede tecnica * senza affronta¬ 
re il problema centrale che è 
quello di un nuovo rapporto 
coi paesi del mondo arabo e 
del terzo mondo, sia sul pia¬ 
no politico che su quello e- 
conomico? Un tema sul quale 
l’Europa continua a segnare 
il passo e manifestare la sua 
piena latitanza, incapace co- 
ir.’è di rispondere con una 
politica autonoma e realisti¬ 
ca. priva di mire neocolonia* 1 
listiche al ricatto americano. J 
Lo stesso Francois-Poncet ha ’ 
dovuto constatarlo e subirlo, | 
questo ricatto ancora una j 
volta in questi giorni a Wa- i 
shington. allorché alle sue ! 
rimostranze per la politica e- { 
nergetica di Carter gli si è < 
opposto senza mezzi termini i 
« l’incitamento ad allinearsi * 


sulla politica americana in 
medio Oriente * e ad abban¬ 
donare le simpatie della 
Francia *per una soluzione 
globale di pace * in quell’area 
del mondo, simpatie, si è 
detto a Washington, che in¬ 
tralciano le intese Carter-Be- 
gin-Sadat e isolano quest'ul¬ 
timo nel mondo arabo e nei 
paesi non allineati. Come os¬ 
servava ieri nel suo editoriale 
Le Monde in gioco è quindi 
non solo l'approvvigionamen¬ 
to di petrolio e di energia, 
per un continente cosi vulne¬ 
rabile come .l’Europa, ma 
viene messa nuovamente alla 
prova « la qualità delle rela¬ 
zioni tra gli Stati Uniti e i 
suoi protetti europei ». 

Franco Fabiani 


Quando 12 anni non bastano al Tesoro ... 

Tanto è restata inapplicata una norma di finanza • Relazione di Spaventa 


La Bastogi 
cede le azioni 
delVAgesco 


Nuovo calo 
del franco 
belga 


ROMA — B controllo della finanze pubblica, oggetto di una 
e.»posiz'one svolta mercoledì sera da Luigi Spaventa all’Asso¬ 
ciazione fra le aziende di credito, non è una digressione acca¬ 
demica nel mezzo di una cruciale competizione politica. Il 
Parlamento ed il nuovo governo, infatti, si troveranno da¬ 
vanti ad una legge di bilancio che consente il controllo e ad 
un processo di risanamento in parte avviato ma tutto può 
rovinare ancora su se stesso, qualora si inveita il già gracile 
e contrastato processo di ricerca delia « verità dei conti » 
nella grande giungla di un bilancio che amministra centomila 
miliardi all’anno. 

Luigi Spaventa ha ricordato più volte, a mo’ di emblema, 
la sorte di una disposizione vecchia di dodici anni: l’obbligo, 
per gli enti locali, di depositare il denaro in un conto corrente 
presso la Tesoreria. Non venne mai applicata. Ora si è fatta 
una legge per obbligare a rispettare una vecchia legge. Le 
disponibiiità di denaro degli erti resteranno nelle banche 
o finalmente arriveranno alla Tesoreria, riducendo costi e 
circoli viziosi? Si tratta di abbandonare la pratica di riscuo¬ 
tere interessi, creando disponibilità il cui uso non è intera¬ 
mente controllabile: eventualmente di introdurre una pena¬ 
lità per chi deve spendere per i programmi e li ritarda. 

I.a qualità della spesa, dice insomma Spaventa, è la qualità 
del governare. E pone, fra chi deve governare meglio, k) stesso 
Parlamento: per la necessità di studiare meglio le cose su 
cui decide e di deliberare con una visione unitaria, con delle 
scelte d'indirizzo che siano evidenti a tutti. Ciò ha particolare 
rilievo perché Spaventa non crede ad una programmazione 
burocratici della spesa, pone anzi al centro la questione della 


relazione fra spesa pubblica e produzione del reddito, reci¬ 
procamente condizionati nei ritmi e nei modi. Questa critica 
colpisce in pieno il progetto di Piano triennale che ha preso 
nome dal ministro Pandolfi, il quale sembra sganciare la ma¬ 
novra del bilancio pubblico dalla dinamica della produzione, 
non ricerca la specifica relazione che dovrebbe collegarli. 

Se la spesa (ed il prelievo fiscale) deve far parte della 
programmazione non basterà adottare piani pluriennali scor¬ 
revoli. occorrerà che assuma particolare tempestività lo stesso 
meccanismo di decisione. Di qui le proposte di Spaventa: crea¬ 
zione dell’Ufficio studi economici del Parlamento: riduzione 
del numero delle commissioni con competenze generali; esa¬ 
me del’a legge finanziaria annuale in una supercommissione: 
adozione di una « sessione parlamentare di bilancio », cioè con¬ 
centrazione della discussione in un periodo unico dell’anno. Ha 
ricordato, tuttavìa, che la proposta parlamentare per la crea¬ 
zione di un Comitato tecnico per la spesa pubblica, presso il 
Tesoro, è rimasta senza seguito: per divisioni interne al go¬ 
verno. sembra. 

Gli stessi documenti dovuti al Parlamento arrivano in ri¬ 
tardo e spesso non sono stati discussi. Così la relazione, utile 
e recente innovazione, è stata discussa solo un paio di volte. 
Ancora il discorso tecnico ritorna alla volontà politica, agli 
uomini e partiti che governano. Oggi la spesa pubblica, pur 
ingigantita, non aiuta la produzione. Non solo, ma appare stac¬ 
cata daliri risposta a fondamentali bisogni sociali. Ed anche 
qui Spaventa ha ricordato dove il * non scegliere » diventa 
spreco. 


ROMA — La Bastogi non op¬ 
pone «alcuna resistenza » al¬ 
la cessione dell'Agesco < la 
società creata per la com¬ 
merciali zzxiztone dei prodotti 
Liquichimica) alle banche 
impegnate nella costituzione 
del consorzio per il salvatag¬ 
gio del gruppo Liquigas-Li- 
quichimica. 

Ed è la stessa Bastogi a 
precisare, con una nota uffi¬ 
ciale, che la cessione potreb¬ 
be non riguardare soltanto le 
funzioni della società di 
commercializzazione ma an¬ 
che il pacchetto azionario. 
Una delle condizioni poste 
dall’ENI per la propria par¬ 
tecipazione al consorzio 
sembra cosi soddisfatta. Re¬ 
sta da sciogliere i] nodo delle 
banche che dovranno parte¬ 
cipare al consorzio (adesso 
sono 9. ma la Banca del La¬ 
voro chiede siano il doppio). 

Per la sorte degli impianti 
di Tito e Ferrandina e del- 
l'Iplave, finora esclusi dal 
piano di risanamento, si fa 
strada l’ipotesi della vendita 
a gruppi stranieri (e si fa già 
U nome della Basf tedesca). 


BRUXELLES — Il franco 
belga ha ieri toccato nuova¬ 
mente livelli minimi sul mar¬ 
co tedesco, dopo aver perso 
ii terreno recuperato l’altro 
ieri. 

Nei primi scambi, il franco 
ha ceduto di 0,00025 punti, 
scendendo quindi nuovamen¬ 
te a 16,074 franchi per marco, 
livello al quale era stato trat¬ 
tato per sette sedute conse¬ 
cutive. 

La valuta belga ha ceduto 
anche nei confronti del fiori¬ 
no, della corona danese e 
della lira. 

Secondo gli operatori, il 
franco belga «è incapace di 
movimenti autonomi sui 
mercato valutario, ed in 
questo senso ha cessato di 
esistere ». La debolezza di 
questa valuta viene attribuita 
al forte ricorso de parte del 
governo belga a prestiti este¬ 
ri per far fronte al crescente 
passivo di bilancio. 

Influiscono suU’andamento 
del franco anche l'elevato 
tasso di disoccupazione de] 
paese e le Incertezze sul 
fronte politico. 


Lettere 
all’ Unita' 


Perché tanti 
giovani ci hanno 
negato il voto? 

Cara Unità, 

può darsi che la mia analisi 
risulti un po' rozza, però i 
risultati elettorali li ho cono¬ 
sciuti da poco ed è difficile 
andare per il sottile. Ma il 
fatto è che questi risultati 
sono di cosi grande rilievo 
(basti pensare al milione e 
mezzo di voti che noi abbia¬ 
mo perduto alla Camera) che 
bisogna mettersi tutti e subi¬ 
to — oltre che a lavorare — 
a pensare, a riflettere, ad ana¬ 
lizzare i u perchè » di questo 
voto. E’ vero che in questa 
campagna elettorale siamo 
stati al centro degli attacchi 
di tutti — dalla DC ai socia¬ 
listi, per non parlare dei ra¬ 
dicali — ma dobbiamo pure 
interrogarci sui motivi per 
cui i giovani, al contrario di 
quello che avveniva in tutte 
le passate consultazioni, ci 
hanno tolta una parte di fi¬ 
ducia. 

Abbiamo lavorato male nel¬ 
le scuole? Abbiamo fatto tut¬ 
to quello che era necessario 
per l’applicazione delta legge 
sull'occupazione giovanile? Il 
nostro lavoro è stato adegua¬ 
to per avvicinare i giovani 
sbandati dei ghetti delle ciltà' , 
E sui temi più generali dei 
diritti cici/i, della libertà, del 
costume, abbiamo davvero 
cercato di interpretare le esi¬ 
genze e le rivendicazioni del¬ 
le nuove generazioni? 

Noi forse davamo per scon¬ 
tato il voto al PCI dei gio¬ 
vani. Non è una mia inven¬ 
zione: in sezione, dopo che si 
è saputo l’esito non troppo 
brutto del voto al Senato, non 
sono mancate manifestazioni 
di grande fiducia perchè già 
si pensava che alla Camera, 
col voto giovanile, sarebbero 
aumentati i nostri suffragi. E 
poi abbiamo visto invece quel 
preoccupante risultato. Do¬ 
vremo veramente analizzare 
questo dato a fondo, possibil¬ 
mente con quegli stessi gio¬ 
vani che ci hanno negato il 
voto, senza timore di farci 
severe critiche. 

GIULIANO DIOTALLEVI 
(Roma) 


Ai giovani bisogna 
parlare (li più 
della Resistenza 

Cara Unità. 

ho assistito alla terza pun¬ 
tata di Olocausto, con le sce¬ 
ne agghiaccianti, indimentica¬ 
bili, delle deportazioni e del¬ 
le stragi di massa degli ebrei 
perpetrate dai nazisti in 
Ucraina, come quella famosa 
di Babi Jar che, se non vado 
errata ha ispiralo anche il 
poeta sovietico Evtuscenko. 

Malgrado le'insufficienze di 
questo sceneggiato, è certa¬ 
mente importante richiama¬ 
re alla memoria attraverso i 
mass media, far conoscere 
soprattutto ai giovani, che co¬ 
sa è stato e che cosa ha rap¬ 
presentato di orrori e distru¬ 
zioni della persona umana 
la dittatura nazifascista. Di¬ 
co, far conoscere ai giovani, 
perchè mi domando se noi 
facciamo veramente ciò che 
sarebbe necessario fare per 
non perdere questa «memo¬ 
ria », per trasmetterla ai gio¬ 
vani come fattore essenziale 
per una educazione alla lot¬ 
ta per la libertà e la demo¬ 
crazia. 

Se penso che non pochi gio¬ 
vani hanno votato radicale, 
nonostante che il loro capin¬ 
testa Pannello abbia rinnega¬ 
lo la Resistenza, con le fami¬ 
gerate affermazioni sull’atten¬ 
tato di via Rasella a Roma 
e sui criminali nazisti incar¬ 
cerati, che egli vorrebbe li¬ 
beri; se penso che a tali di¬ 
chiarazioni non vi è stato un 
più diffuso sdegno tra i gio¬ 
vani tanto da votare Pannel¬ 
lo, è evidente che per certi 
di loro la molla resistenziale 
non agisce, non è scattata e 
non è stato un segno eloquen¬ 
te di rigetto. 

Dobbiamo chiederci perchè 
ciò avviene, e assumerci la 
nostra parte di responsabilità 
se non abbiamo saputo Jar 
penetrare nella coscienza di 
tutti I giovani i principi della 
Resistenza. 

GIOVANNA C. 

(Milano) 


Una voce accorata 
in difesa dei 
commercianti 

Caro direttore, 

sono iscritto al Partito co¬ 
munista italiano dal 1945. So¬ 
no stato sempre antifascista 
e comunista (compresi tutta 
la mia famiglia e parenti). 

Leggo sidlTJnità del 22 apri¬ 
le 1979, una lettera del com¬ 
pagno Otello Ancarani, dal ti¬ 
tolo « Non cercar sempre 
l'evasore tra i commercian¬ 
ti ». Sono del medesimo pa¬ 
rere del compagno Ancarani. 
ì commercianti vengono da 
troppo tempo, per mancanza 
di altri bersagli facili, catalo¬ 
gati tra gli evasori fiscali, 
sfruttatori e speculatori. 

Sono più di trent’anni (do¬ 
po avere fatto otto anni di 
guerra), che lavoro come 
agente di commercio , in mez¬ 
zo quindi ai commercianti, e 
pochi meglio di me possono 
testimoniare com’è larga la 
fascia di commercianti che 
sono notte e giorno alle pre¬ 
se con U bilancio familiare 
e, spesso, in condizioni di di¬ 
sperazione. Infatti se un com¬ 
merciante non paga è un la¬ 
dro; se invece a non pagare 
è un lavoratore dipendente, 
un impiegalo o un funziona¬ 
rio statale, si parla solo in 
termini di comprensione, con 
specifici riferimenti alle insuf¬ 
ficienti condizioni retributive. 
Nulla da eccepire sulla realtà 
di fatto che mette a confron¬ 
to le retribuzioni con il costo 
della vitg. Ma tale confronto 


con dati statistici, fatto sulle 
realtà della vita, mai è stato 
fatto nei confronti dei com¬ 
mercianti. Per questi non ci 
sono rivendicazioni, ma per 
quelli, pur sempre a ragio¬ 
ne, ci sono le rivendicazioni 
di massa attraverso i legitti¬ 
mi moduli sociali. 

/ commercianti sono isolati 
e quando al fìsco (che si ab¬ 
batte sempre come una tem¬ 
pesta sui più modesti!) si 
prova con i dati alla mano, 
con le cambiali, con le tas¬ 
se (sulle quali ben pochi, an¬ 
zi pochissimi conoscono i mi¬ 
steri per pagare di meno!) 
perfino con gli uscieri sul¬ 
l’uscio, che non gliela si fa 
ad andare avanti, ci si sen¬ 
te rispondere, con scherno 
ed ironia di «chiudere # di 
cambiare mestiere». 

« Cambiare mestiere o chiu¬ 
dere»! Non l’abbiamo potuto 
fare prima, perchè non sia¬ 
mo sufficientemente istruiti 
da vincere i concorsi statali 
o privati: perchè ammalati o 
troppo vecchi; oppure perchè 
non siamo stati mai ammes¬ 
si ad impieghi per il nostro 
colore politico; o perchè non 
abbiamo la vocazione della 
raccomandazione; ma soprat- , 

tutto perchè non abbiamo vo¬ 
luto umiliarci nella disoccupa¬ 
zione. arrenderci ad un de¬ 
stino che ci condannava alla 
inattività. 

Abbiamo quindi preso una 
strada dove ogni giorno so¬ 
steniamo degli esami; ogni 
giorno dobbiamo risolvere ; 
problemi di sopravvivenza 
per noi e per le nostre fami¬ 
glie. senza alcuna certezza del i ■ 
futuro, che poggia esclusiva- 
mente sulla nostra salute, sul¬ 
la forza di camminare e la¬ 
vorare anche con 38 di feb- , 
bre! 

Scusami, direttore, se te 
mie parole non sono serene, 
forbite, studiate; la verità, 
non importa come si vestel 

IPPARCO ESPINOSA • 
(Ancona) 


Se uno si sente 
a disagio nel dif¬ 
fondere l’« Unità » 

Caro direttore. ' - 

non correi che quanto se¬ 
gue apparisse rozza polemi¬ 
ca; preciso infatti subito che ’ J 
sono d'accordo sulla necessi¬ 
ta di mobilitare tutti i com¬ 
pagni compresi quelli dei di¬ 
rettivi ecc. per la diffusione 
de/LUnità con queste avver¬ 
tenze però: che tutti parteci¬ 
pino: che sia consentito a chi 
non si ritiene idoneo, aven¬ 
dolo dimostrato, a « piazza¬ 
re » numeri del giornale, ad 
esserne esonerato e a distri¬ 
buire invece l’altro materia¬ 
le di propaganda di cui ogni 1 
sezione è sommersa. 1 ' 

L’esperienza che ho avuto 
nelle domeniche scorse nel ,. 
mio villaggio è stata per me , . 
negativa da una parte perchè ; 
mi sento colpevolizzato di non ? 
riuscire a smerciare l'Unità, 1 
dall’altra perchè sono convin¬ 
to che sarebbe preferibile 
chiedere sotto forma di sot¬ 
toscrizione domenicale o elet¬ 
torale ai compagni di acqui- 1 ' 
stare il giornale (e già così 
le copie che arrivano per la 
diffusione sarebbero insuffi¬ 
cienti). f 

Da parte mia non rifiuto 
l'opera di proselitismo nelle ■ - 
(tinàie di quaggiù», ma pre¬ 
ferisco farlo attraverso quel 
materiale di propaganda gra- ’ r 
tuito che mi mette più a mio "Z 
zgio -onvinlo che il mio in- 
terlocutore i la maggior par- 
le delle persone che si tro¬ 
vano in casa la domenica 
mattina sono anziani e pen- ^ 
sionati) non si debba senti¬ 
re obbligato a leggere quei 
fogli di carta solo perchè li , 
ha pagati ma perchè sono riu- , 
scilo a convincerlo che vale 
la pena di usare cinque mi¬ 
nuti di tempo per farlo. 

GIOVANNI CAGNONI 
(Cameri - Novara) 


II fatto è che j . 

non hanno potuto 
venire a votare 

Signor direttore. , 

l’Unità del 25 maggio, in un 
suo trafiletto nella rubrica 
« E migrazione », affermava che 
il Partito comunista italiano 
aveva fatto un passo presso 
la Presidenza del Consiglio 
per chiedere un intervento 
del governo nella situazione 
in cui troverebbonsi gli ope¬ 
rai dei cantieri in Libia, da 
noi privati del diritto di pren¬ 
dere parte alle votazioni; e 
con l’occasione non risparmia 
accuse di altro genere. Il mi- 1 
visterò degli Esteri si è subi- ‘ 
to fatto portatore delle preoc¬ 
cupazioni espresse. 

Sorvolando su tesi polemi¬ 
che e sul cattivo gusto di de¬ 
nunziare imprese italiane, 
che. se non altro, hanno il 
merito di togliere disoccupa- ' 
zione in Italia affrontando 
gravi rischi e fatiche, co¬ 
strette come sono ad emigra¬ 
re al pari degli operai, mi 
preme rassicurare che, nono¬ 
stante il sacrificio di interes¬ 
si che il fatto comporta in 
un cantiere appena organiz¬ 
zato, tutti gli operai, come la 
Direzione del cantiere ci as¬ 
sicura, sono stati messi in 
condizione, per parte nostra, 
di rientrare; ma difficoltà esi¬ 
stono per t visti di uscita e 
di rientro nonché per i mezzi 
di trasporto aerei incapienti 
a trasportare tutto il perso¬ 
nale. Ciò nonostante oltre un 
terzo del personale stesso è 
già rientrato in Italia. 

Risulta che gran parte degli 
operai si sono recati al Con¬ 
solato di Bengasi chiedendo 
di prendere atto delle reali 
difficoltà di rientro. Senza 
commenti. 

ERASMO SGARRONI 
Presidente Società Imprese 
Industriali (Rome) 
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La forte manife$tazione di ieri col compagno Paolo Bufalini a piazza della Repubblica 

Un voto che contribuisca a far nascere 
un'Europa dei popoli e dei lavoratori 

i 

Le combattiva presenza di migliaia di cittadini, di donne e di giovani — Una analisi dei risultati elettorali — L'intervento 
del compagno Sandro Morelli — Bisogna combattere ogni tendenza all'astensionismo e alla sottovalutazione della nuova prova 


Il fatto accadde circa due mesi fa 

Morì in ospedale per cure 
(forse) sbagliate: aperta 
un’inchiesta dalla Procura 

Umberto Salamandra entrò al S. Eugenio con una bronchite - Do¬ 
po un miglioramento, improvvisamente il decesso per trombosi 


Contro l'Europa dei gover¬ 
ni e del grandi monopoli, per 
costruire l'Europa dei popoli 
e del lavoratori: è qui il 
senso del voto di domenica 
prossima, è questa la parola 
d'ordine con cui 1 comunisti 
si presentano a questa, ormai 
vicinissima, scadenza. Ieri la 
campagna elettorale, che in 
queste settimane si è intrec¬ 
ciata a quella per il rinnovo 
del parlamento Italiano, è 
stata conclusa a piazza Ese¬ 
dra con un comizio del com¬ 
pagni Paolo Bufalini, della 
direzione del partito, e San¬ 
dro Morelli, vicesegretario 
della federazione romana del 
PCI. Una manifestazione for¬ 
te, combattiva a cui hanno 
partecipato migliaia e mi¬ 
gliaia di compagni. 

Il compito che oggi, im¬ 
mediatamente. abbiamo da¬ 
vanti — ha detto il compa¬ 
gno Morelli — è quello di 
battere ogni inerzia, ogni ele¬ 
mento di sottovaluzione 
dell’appuntamento elettorale 
europeo, di sconfiggere ogni 
tendenza all'astensionismo. 
Noi comunisti abbiamo già 
avviato un esame razionale 
del risultato del 3 e 4 giugno. 
Bisogna anzitutto ricordare 
quale era l’obiettivo delle for¬ 
ze conservatrici: spostare a 
destra l’asse del Paese, at¬ 
traverso una crescita demo- 
cristiana e un colpo al PCI. 
Ebbene questo disegno non 
è passato, la questione co¬ 
munista, la questione dell’ac¬ 
cesso al governo della classe 
operaia resta il problema po¬ 
litico di fondo. 

Ma dobbiamo riflettere at¬ 
tentamente — ha proseguito 
Morelli — anche sul perchè 
della flessione del nostro 
partito. Anche una forza co¬ 
me la nostra può commet¬ 
tere errori, deve adeguare 1 
suoi strumenti, deve verifi¬ 
care le proprie scelte In ma¬ 
niera rigorosa e serena. E’ 
una grande operazione poli¬ 
tica e di massa che il par¬ 
tito ha già iniziato a com¬ 
piere. Chiediamo allora il 
contributo di tutti i com¬ 
pagni. un contributo di Idee 
e di critica a chi ha votato 
comunista e anche a chi non 
ha rinnovato la sua fiducia 
nel PCI. Non è possibile al¬ 
cuna chiusura, nessun arroc¬ 
camento ma bisogna andare 
avanti con rigore, con intel¬ 
ligenza, con grande apertura. 

Dal risultati del 3 e 4 
giugno ha preso le mosse 
anche il discorso del coni- 
oagno Bufalini. Al voto di 
domenica prossima — ha 
esordito — non andiamo con 
spirito di rivincita, ma lavo¬ 
rando sodo per evitare che 
l’insoddisfazione per i risul- 
’ati non pesi sull’elezione del 
narlamento europeo. 

L’insoddisfazione per aver 
oerduto il 3,5% dei suffragi 
non ci deve far dimenticare 
’a nostra forza, la forza di 
un partito che riccoferma il 
31% dei consensi anche in 
condizioni di estrema diffi¬ 
coltà. I comunisti non rin¬ 
negano la loro linea, una 
’inea che ha posto avanti a 
f utto gli interessi del paese, 
'a causa della difesa della 
democrazia. Viene da doman¬ 
dare a chi cl attacca che 
ne sarebbe dell’Italia se 1 co¬ 
munisti, se l lavoratori, non 
avessero messo al primo 
nosto la lotta contro l’io- 
flazione e la disoccupazio¬ 
ne, se non avessero opposto 
!a loro fermezza all'attacco 
violento ed eversivo. 

Tutto questo è certo ma al 
tempo stesso dobbiamo di¬ 
scutere dei nostri difetti. Non 
basta — ha detto Bufalini 
— che una politica sia giu¬ 
sta nelle grandi linee, occor¬ 
re parlare, discutere coi la¬ 
voratori. con la gente. Ma 

10 abbiamo fatto sufficien¬ 
temente in questi tre anni? 
E’ necessario inoltre che la 
opera di governo (nei comu¬ 
ni come nelle regioni) na¬ 
sca sia dall’alto che dal bas¬ 
so. è necessario che attorno 
a questi temi si sviluppi una 
iniziativa di massa e que¬ 
sto non è sempre avvenuto. 
La caratteristica peculiare 
del PCI è di avere un rap¬ 
porto organico, continuativo 
con il suo elettorato ed è 
quindi necessario puntare ad 
un rafforzamento del parti¬ 
to le cui forze — specie in al¬ 
cune zone — appaiono inade- 
guate. E*, infine, importante 
che ci siano nel partito li¬ 
bero dibattito, ricerca critica 
costruttiva e nel tempo stes¬ 
so unità e disciplina politi- 

Cd* 

Si attende domenica — ha 
aggiunto Bufalini — il voto 
per il parlamento europeo. 
In questi anni il nostro con¬ 
tinente è molto mutato, il 
fascismo è stato sconfitto in 
Spagna, in Portogallo, in Gre¬ 
cia, profonda e vasta è la 
spinta al rinnovamento che 
viene dalle messe lavoratri¬ 
ci. Ma in Europa c’è anche 

11 contrattacco delle forze 
conservatrici. 

L’Europa è un nuovo cam¬ 
po di scontro tra forze del 
progresso e della conservazio¬ 
ne, un nuovo terreno di in¬ 
contro e confronto tra comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e forze progressiste di 
ispirazione cristiana. E’ tem¬ 
po che nel processo di unità 
e integrazione intervengano, 
finalmente, le grandi masse 
di lavoratori. Vi sono im¬ 
mensi problemi, milioni di 
disoccupati, l’Inflazione, la 
crisi energetica: la risposta 
<t liberistlca » andrebbe a van¬ 
taggio solo dei monopoli e 
delle multinazionali. Occorre 
invece una scelta che sappia 
programmare l’uso delle ri¬ 
sorse a vantaggio dei popoli 
e dei lavoratori. E' questo 11 
senso del voto al PCL 
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Entra In ospedale con una 
grave insititicienza respirato 
ria e una bronchite polmona¬ 
re. Dopo poco cade inspiega¬ 
bilmente in coma e nel giro 
di pochi giorni muore. E’ ac¬ 
caduto, un paio di mesi fa. 
ad Umberto Salamandra, ri¬ 
coverato all’ospedale San¬ 
t’Eugenio. Ieri mattina il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Vecchione ha aperto 
un’inchiesta su questa morte 
tanto oscura, li provvedimen¬ 
to era stato sollecitato da un 
esposto dei figli di Umberto 
Salamandra, Maria Teresa ed 
Elia. Nel documento vengono 
ricordate le tappe della dolo¬ 
rosa vicenda. Vediamole. 

Il 9 aprile Umberto Sala¬ 
mandra viene ricoverato in 
astanteria per insufficienza 
respiratoria: l’uomo è perfet¬ 
tamente in sé, ma le sue 
condizioni, come non esita a 
dira ai familiari il medico di 
guardia che lo visita, sono 
piuttosto gravi. E tuttavia il 
paziente viene costretto a re¬ 
carsi a piedi fino all’ambula- 
torio di cardiologia per esse¬ 
re sottoposto ad un elettro¬ 
cardiogramma. Vi arriva an¬ 
simante. Ha dovuto attraver¬ 
sare diversi androni e salire 
parecchie rampe di scale. Il 
giorno dopo Umberto Sala¬ 
mandra non ha ancora rice¬ 
vuto alcuna cura. Le sue 
condizioni si aggravano sen¬ 
sibilmente. le difficoltà resDi- 
ratorie si accentuano sempre 


di più. In giornata l’uomo 
entra in coma e viene tra 
.sportato al reparto rianima¬ 
zione. 

Umberto Salamandra resta 
cinque giorni senza riprende¬ 
re conoscenza: le sue condi¬ 
zioni sembrano disperate, so 
no ormai pochissime le spe¬ 
ranze di salvarlo. Eppure. I- 
naspettatamente. l’uomo si 
riprende. Il 15 aprile Umber¬ 
to Salamandra ritorna in sé 
ed è di nuovo in grado di 
parlare ed agire. Viene ripor¬ 
tato in corsia insieme agli 
altri degenti. E’ evidente, pe 
rò. che le sue condizioni so¬ 
no ancora gravi e la situa¬ 
zione è di una delicatezza 
estrema: ha bisoeno di cure 
e attenzioni particolari. No¬ 
nostante questo, il primo 
pasto che, uscito da) coma, 
gli viene offerto è degno di 
un robusto mangiatore in ot¬ 
time condizioni di salute: 
tortellini al ragù, pollo, pala¬ 
te ben condite e carciofi. E’ 
quanto basta perché la fibra 
dell’uomo non regga e ri¬ 
piombi in condizioni gravis 
sime. Pochi minuti dono il 
pranzo, infatti. Umberto Sa¬ 
lamandra viene colpito da li¬ 
na trombosi al lato sinistro. 
Muore dopo quattro giorni. 

Adesso toccherà al magi¬ 
strato stabilire s° nell’onera- 
to dei medici dell’ospetlale si 
possano riscontrare eli e- 
stremi di qualche reato 


Ferito e legato 
in casa: rapina 
o « regolamento 
di conti » ? 

E’ stato trovato svenuto, 
con le mani e i piedi legati 
e con una grossa ferita alla 
gola, nella camera da letto 
del suo appartamento in via 
Camesena. a Piazza Bologna. 
Giuseppe Bertuzzì, 69 anni, 
figlio di un noto generale 
dell’esercito, è stato imme¬ 
diatamente trasportato all’ 
ospedale dove è stato giudi 
cato guaribile in 12 giorni 
Sul motivi del misterioso fe¬ 
rimento si fanno, per ora. 
soltanto ipotesi. 

Una delle piste seguite da 
gli investigatori è quella di 
una specie di « regolamento 
i di conti »: pare, infatti, che 
Giuseppe Bertuzzì, spaccian¬ 
dosi per generale dell’eserci¬ 
to, si fosse creato un singo 
I lare giro di affari prometten. 
do trasferimenti, licenze ed 
esoneri per soldati di leva. 

L’altra ipotesi, invece, e 
quella di una rapina I la 
drì. entrati neU’allogglo con 
chiavi false, sarebbero stati 
« costretti », dalla reazione 
di Giuseppe Bertuzzi, a met¬ 
terlo fuori gioco 


Si era presentato come un «mafioso» 

Voleva rifilare 
un «bidone» agli 
USA: arrestato 

Ha tentato di vendere una partita di ura¬ 
nio - Aveva pure i contenitori di piombo 

* Buongiorno, sono un mafioso. Ho da vendervi una gros¬ 
sa partita di uranio. Un ottimo affare, signori: trenta con¬ 
tenitori che provengono dalia Germania per soli 10 milio¬ 
ni di dollari. Vi interessa? ». Deve essere iniziato così il 
colloquio tra Pietro Nucera, 50 anni, e alcuni funzionari 
deU’ambasciata americana. Il truffatore — già noto alla 
polizia per furtarelli vari e raggiri — pensava certamente 
che gli americani avrebbero « abboccato ». Ma i funzionari 
si sono subito rivolti alla Criminalpol che ha arrestato il 
falso mafioso. Il trucco perciò non ha funzionato: i tempi in 
cui agli « americani » qualcuno era riuscito a vendere per¬ 
sino il Colosseo sono evidentemente tramontati per sempre. 

Un piccolo tentennamento da parte dei funzionari, però, 
ci deve essere stato. Tanto è vero che Pietro Nucera la ven¬ 
dita della « merce » l’aveva già concordata. L’affare si sa¬ 
rebbe dovuto concludere all’intemo dell’ambasciata. Pietro 
Nucera, per portare a termine in bellezza il raggiro, aveva 
anche già commissionato trenta contenitori di piombo per 
due milioni di lire. Lì dentro — avrebbe fatto credere agli 
americani — ci sarebbe stato l’uranio. « E mi raccomando 
— sembra che abbia detto ai funzionari — non li aprite per¬ 
ché potrebbe essere pericolosissimo ». Insomma. il truffato¬ 
re era assolutamente sicuro che l’affare sarebbe andato in 
porto: tutto lo aveva fatto pensare, l’interesse dei probabili 
« clienti », i ripetuti colloqui che questi gli avevano accor¬ 
dato. la sicurezza che nessuno avrebbe aperto i « bidoni » (è 
il caso di dirlo) per veriricare il contenuto. 

I funzionari deU’ambasciata, però, dopo averci pensato 
su un bel po’, hanno deciso di rivolgersi alla polizia. Al cen¬ 
tro nazionale della Criminalpol hanno detto di essere molto 
preoccupati di aver a che fare con un mafioso e con una 
partita di preziosissimo uranio. Le indagini sono state quindi 
affidate al centro interprovinciale di Roma che dopo nu¬ 
merosi appostamenti è riuscito a sorprendere Nucera che 
era disinvoltamente entrato nell’era del « nucleare » abban 
donando la vecchia, classica merce dei « pataccari » (Colos¬ 
seo o fontana di Trevi) è andata proprio male. 


E' la seconda volta in pochi giorni che la proprietà di Villaverde torna alla carica 


«Niente aborti, piuttosto chiudiamo la clinica 

Un lungo braccio di ferro per l’applicazione della legge che ha visto da una parte la Regione e le donne, dall’altra 
i proprietari - La convenzione con l’ente ospedaliero scade il 30 giugno - Le minacce nei confronti dei lavoratori 


» 


La proprietà di Villa verde, 
la clinica ai via di lorra- 
vecchia occupata a suo tem 
po oaiie coirne perche si de¬ 
cidesse ad applicare la legge 
sull'aborto e poi costretta a 
farlo, è tornata alla carica. 
Per la seonda volta nel gi¬ 
ro di pochi giorni minaccia 
di chiudere e di licenziare 
tutti i dipendenti. Motivo, 
questa come le altre volle: 
non vuole applicare la legge 
« 194 » die consente a tuite 
le donne di interrompere la 
gravidanza in una struttura 
pubblica. Perchè, si badi be¬ 
ne, pur essendo una clinica 
privata Villaverde è conven¬ 
zionata — per ciò che riguar¬ 
da il reparto ginecologia e 
ostetricia — con l’ente ospe¬ 
daliero Trionfale Cassia. Per 
dirla in parole più sempiii 
quel reparto della clinica è 
in realtà una sezione dislo¬ 
cata del San Filippo Neri: 
è proprio insistendo su que¬ 
sto punto che le donne che 
occuparono la clinica qual¬ 
che mese fa riuscirono ad 
averla vinta. 

Ma di aborto la proprietà 
della clinica non ha mai vo¬ 
luto sentir parlare: già al¬ 
lora fu necessario mandare 
dall’ospedale personale che si 
sostituisse alle suore per ga¬ 
rantire alle donne tutta l’as¬ 
sistenza necessaria. E non 
basta: la clinica minacciò su¬ 


bito di interrompere la con¬ 
venzione con l’ospedale ricor¬ 
rendo sempre al vecchio si¬ 
stema oel ricatto nei con 
fronti dei lavoratori e delle 
lavoratrici interne: « Se fate 
aborti vi licenzio ». La spada 
di Damocle oel licenziamento 
sulle loro teste serviva evi¬ 
dentemente a contrapporli al 
le donne, che pure non Chie¬ 
devano altro che il rispetto 
di un loro sacrosanto diritto 
sancito dalla legge. 

Sia pure a fasi alterne la 
clinica non ha mai abbando¬ 
nato questa linea di condot¬ 
ta. I! 29 maggio, infatti, det¬ 
te per la prima volta l’an- 
nuncio: qui gli aborti non 
si Tanno più. E trovò anche 
il cavillo per potersi permet¬ 
tere di non rispettare la leg¬ 
ge. Ecco in cosa consisteva. 

Ben decisa a boicottare la 
legge 194 pur essendo stata 
« costretta » ad applicarla la 
proprietà della clinica, rifa¬ 
cendosi ad un articolo della 
convenzione con l’ente ospe¬ 
daliero Trionfale-Cassia. chie¬ 
se che fosse un collegio ar¬ 
bitrale a decidere se questo 
* contratto » ne prevedesse la 
applicazione. I| rifiuto della 
Regione a questa richiesta 
fu netto: il problema — dis- 
j se — non si pone neppure es¬ 
sendo la « 194 » legge dello 
Stato. La proprietà di Villa 
verde non mollò e si rivolse 


al tribunale che invitò a sua 
volta la Regione a nominarsi 
una sorta di « difensore *. 
Qualcuno, insomma, che spie¬ 
gasse e sostenesse le sue ra¬ 
gioni. Ma il funzionario nomi¬ 
nato — Di Giacomo — pen 
sò bene di sposare <r in toto » 
le ragioni della proprietà del 
la clinica. Di qui la tran 
miillità con cui a Villa ver 
de si annunciò « da oggi nien¬ 
te più aborti ». 

Nei giorni successivi, pe 
rò. sembrava che si fosse rio 
sciti ad arrivare ad un com¬ 
promesso: gli interventi sa 
rebbero continuati almeno fi 
no al ternvne della convenzio¬ 
ne che scade il 30 giugno. 
Ieri i pronriefari ci hanno ri 
provato. Ad ogni buon conto, 
la Regione si è già cautelata 
stanziando un primo fondo di 
60 milioni per la costituzione 
di un renarto di ginecologia 
al San Filippo Neri in modo 
d» non lanciar niù in mano a 
privati arroganti il destino di 
centinaia di donne. 


Nozze 


Si sposano oggi alle 18, 
nella Basilica di Sao Giovan¬ 
ni in Laterano, Giuseppina 
Carapezza e Stefano Lotti. 
Agli sposi e al dottor Angelo 
Carapezza, direttore dell’Uf¬ 
ficio poste di Roma-Ferrovia. 
padre della giovane sposa, 
gli auguri dell’Unità. 


Ammessi solo i « classici » 

Vietato a Boccaccio 
il teatro di Ostia 

La sovrintendente ha respinto un'opera del Grup¬ 
po della Rocca - Il motivo? Troppo « moderna » 


Può Boccaccio gareggiare 
con Plauto? Ovvero: pos¬ 
sono gli attori di una rap¬ 
presentazione non n classi¬ 
ca » calcare i mosaici del 
teatro di Ostia antica? A 
questa domanda la sovrin¬ 
tendente di Ostia antica, 
risponde fermamente di 
no. Cosi la cooperativa 
teatrale « Il gruppo della 
Rocca » si è visto respin¬ 
gere il permesso di utiliz¬ 
zare il suggestivo teatro 
per rappresentare l’nXl 
giornata del Decamerone». 
testo di Fabio Doplicher, 
elaborazione scenica di Ro¬ 
berto Guicciardini. L'ope¬ 
ra era stata inserita dal 
Teatro di Roma nel car¬ 
tellone della stagione esti¬ 
va di Ostia antica, quan¬ 
do. inopinatamente, la 
dottoressa Scrinari ha de¬ 
ciso di opporre il veto. 

Perchè? La dottoressa 
Scrinavi risponde al tele¬ 
fono con molta gentilezza. 
« Sa — esordisce — in un 
teatro come quello di 


Ostta antica si possono 
fare solo cose classiche 
(sic) ». Il tono cambia su¬ 
bito quando si tenta di ca¬ 
pire che un teatro possa 
guere tra opere classiche 
e non, come si fa a conce¬ 
pire che un tearto possa 
essere valido per certe « co¬ 
se» e non per altre e II 
telefono viene riattaccato 
assai bruscamente. Il mon¬ 
do dello spettacolo, in 
questi ultimi anni, è an¬ 
dato parecchio avanti an¬ 
che in tema di utilizza¬ 
zione di arene antiche. Ba¬ 
sti vedere quella di Vero¬ 
na dove non c’è sola Ari 
stofane a tenere banco, 
oppure la Basilica di Mas¬ 
senzio dove si susseguono 
cicli cinematografici tut 
t’altro che « classici ». 

Ma alla sovrintendente 
di Ostia la mentalità « ar¬ 
cheologica » gioca scherzi 
di cattivo gusto; cosi può 
considerare di « epoca clas¬ 
sica » Shakespeare solo 
perchè scrive il « Coriola- 


no n e Boccaccio un peri¬ 
coloso modernista, magari 
un po’ « boccaccesco ». 

A meno che dietro il ve¬ 
to motivato dalla concla¬ 
mata incompatibilità del 
teatro con le licose moder¬ 
ile » non vi sia il tentativo 
di tenere lontano da Ostia 
antica un gruppo teatrale 
che gode di simpatie a 
sinistra, oltre che di gran¬ 
di consensi tra i critici. 
E' quanto afferma senza 
mezzi termini la compa¬ 
gnia, la quale chiama in 
causa anche il teatro di 
Roma. Quest’ultimo ha 
precisato che l’utilizzazio¬ 
ne del teatro di Ostia è 
vincolata dal parere favo¬ 
revole della sovrintenaen- 
za. Parere che appare 
quanto mai incongruo con 
la realtà e con gli inte¬ 
ressi del pubblico. 

Se l'opposizione nasces¬ 
se dall’esigenza di difen¬ 
dere l’integrità a fisica » 
del teatro da rappresenta¬ 
zioni che potrebbero in¬ 
taccarne la stabilità mu¬ 
rarla, tutti saremmo d’ac¬ 
cordo. 

t” invece quantomeno 
ridicolo che un sovrinten¬ 
dente possa opporsi solo 
perchè, in base a un’eser¬ 
citazione retorica degna 
dei tanti Don Ferrante 
in circolazione, ritiene la 
rappresentazione « anti- 
classica ». Se questa non 
c censura diteci allora 
cos'c. 



Le ragioni e i molti perché della tenuta (difficile) fra l'elettorato operaio 

Discutendo con gli edili la scossa del voto 


Primo acquazzone estivo 

La minaccia della pioggia c’era fin dall’altra sera. Poi 
il cielo s’e fatto « carico » di nubi e nero ed ha cominciato 
a piovere di santa ragione. Erano diverse settimane che 
non succedeva. La città s’era abituata al bel tempo, al tor¬ 
pore delle lunghe giornate di caldo. E invece, già ieri mat¬ 
tina, per strada, s’è ricominciato a vedere qualcuno con il 
maglione di lana o la giacca pesante. 

Cosa è successo? Un fronte, cosiddetto, d’instabilità ha at¬ 
traversato rapidamente la penisola ed ha investito in pieno 
la nostra regione. Era molto esteso perché — come si dice 

— era rinvigorito da correnti di aria calda proveniente da 
sud. Adesso dovrebbe trovarsi già sui balcani e per questo 

— dicono gli esperti — i fenomeni tenderanno ad attenuarsi 
nel giro delle prossime 24-48 ore. Insomma, probabilmente, 
s'è trattato di una semplice e breve parentesi. 

Nella foto: una via allagata nei pressi dell'Università 


La « punta di diamante » 
del movimento democratico 
a Roma, il pilastro delle bat¬ 
taglie contro t padroni del¬ 
la città, gli speculatori, i pre¬ 
doni de. Anche tra gli edili, 
e non solo tra i 23 mila ri¬ 
masti senza lavoro, il PCI 
perde qualcosa. «Magari non 
hanno scelto un altro par¬ 
tito — dice Paimiro Stabile, 
una campagna elettorale pas¬ 
sata nei cantieri di Tiburti- 
no. di Corviale, dell’Edil-Ter 
— ma domenica al seggio 
hanno preferito non andar¬ 
ci, oppure hanno lasciato la 
scheda in bianco. Non tutti, 
insomma, cl hanno ” rivota¬ 
to " ». Il calcolo è difficile, 
complesso. Quanto ha perso 
il PCI in una fascia di elet¬ 
tori « sicura », da sempre 
schierata con il partito sto¬ 
rico della classe operaia? La 
analisi si confonde con quel¬ 
la delle borgate, con il calo 
del sei-sette per cento nella 
cerchia periferica della città. 

«Intendiamoci — dice un 
compagno — in borgata non 
vivono solo gli edili ed è 
inutile fare trasposizioni sem¬ 
plicistiche. Il problema non 
è solo quanti non cl hanno 
votato, ma perché». Già, 
perché? «Una risposta uni¬ 
voca — dice Giovanni Guer¬ 
ra, consigliere comunale, edi¬ 
le — è difficile. Diciamo che 
non siamo riusciti a trasfor¬ 
mare la " cultura dell’illega- 
lità, dell’abuso” in un nuovo 


senso comune di fiducia nel¬ 
lo Stato, nelle istituzioni, nel¬ 
le leggi ». Astrazioni? « Nien- 
t’af/atto — insiste Guerra — 
fatti precisi, concreti. D’al¬ 
tra parte quando si vive ogni 
giorno con Io spettro della 
disoccupazione è difficile ac¬ 
contentarsi delle parole ». 

Una legge 
sbagliata? 

E allora ecco la legge « IO »: 
blocca l’abusivismo, mette or¬ 
dine nel regime dei suoli, 
non dà spazio alla specula¬ 
zione, ma spazza via il lai-o¬ 
ro del sabato e della dome¬ 
nica. quello che serviva a far 
quadrare il bilancio fami¬ 
liare e a dar casa a chi l’ap¬ 
partamento non se lo poteva 
permettere. Una legge sba¬ 
gliata? «Tutt’altro — è la 
risposta di Franco Sirchia, 
anche lui edile, anche lui a 
Roma immigrato — una leg¬ 
ge giustissima, indispensabi¬ 
le per il risanamento della 
città. Ma una legge "diffi¬ 
cile”. A difenderla in borga^ 
ta siamo rimasti soli. I so¬ 
cialisti chi li ha visti? A Za- 
garolo. dove lavoro, si sono 
perfino opposti al piano re¬ 
golatore. Il fatto i che la 
gente ha assistito al falli¬ 
mento del vecchi "meccani¬ 
smi di sopravvivenza ”, ma 
non ha visto arrivano 1 nuo¬ 


vi. Anzi forse non li ha nem 
meno capiti». Attorno alla 
economìa sommersa dell'abu¬ 
sivismo era tutto un mondo 
di piccole, microscopiche im¬ 
prese a girare. Molte non 
hanno saputo « riciclarsi ». 

E ancora la « 513»: quella 
sugli affitti delle case Iacp. 
« Non sono — spiega un com¬ 
pagno di San Basilio — le 
5 mila lire a vano da pagare, 
che hanno fatto scattare il 
malcontento, anche se pri¬ 
ma molti si erano abituati 
all’ " alloggio gratuito ”, ma 
tutto quello che assieme al¬ 
l’affitto mensile non è ve¬ 
nuto: 1 servizi, la sistemazio¬ 
ne dei palazzi, le cose per i 
figli grandi ». Il gioco iter 
chi sosteneva che l’austerità 
colpiva solo i t piccoli » è 
stato facile. Mancanza di co¬ 
scienza politica? «Non esa¬ 
geriamo — ribatte Guerra —. 
In questi anni sono stati 
in molti a capire quanto sia 
dura la battaglia per cam¬ 
biare, specialmente tra gli 
edili che le loro lotte non 
le hanno mai fatte solo per 
un salario più alto. La ve¬ 
rità è che noi non sempre 
abbiamo fatto di tutto per 
spiegare dove si andava, co¬ 
sa volevano, casa facevano 
davvero i comunisti». 

«Non più di tre anni fa 
— dice Tebatdi. un compa¬ 
gno di Centocelle — a dibat¬ 
titi in sezione c’erano sem¬ 
pre venti, trenta edili, • 


neanche tutti compagni. Og¬ 
gi non ce li trovi più. Discu¬ 
tevano. parlavano e quando 
uscivano continuavano a fa¬ 
re politica. L'edile il gioma 
le magari non lo legge, ma 
nelle cose vuole vederci chia¬ 
ro. toccare con mano e sa 
| lottare, battersi per quello 
che ritiene giusto». «Nel 76 

— aggiunge Bruno Panello, 
edile, che nelle elezioni di 
domenica è stato candidato 
alla Camera — abbiamo com¬ 
messo un errore. Abbiamo 
ritenuto che un certo voto 
operaio fosse acquisito, con¬ 
quistato per sempre. Che I 
problemi, semmai, sarebbero 
venuti dai ceti medi, dagli 
impiegati, dai professionisti. 

L’occasione 
del contratto 

Non è stato cosi. Quando an¬ 
davo nei cantieri a parlare 
con i lavoratori sai che mi 
dicevano? "Un tempo i co¬ 
munisti erano sempre qui. 
ora vi si vede solo in cam¬ 
pagna elettorale". Certo le 
cose non .stanno solo cosi, 
ma in parte c’è qualcosa di 
vero». 

« Prendiamo il contratto 

— dice il compagno Chiare- 
se della sezione Gordiani - 
nel partito se n’è discusso? 
Eppure la vertenza degli edi¬ 
li poteva essere un’ottima 
occasione proprio per parla¬ 


re di tutte quelle cose che 
stanno a cuore alla gente 
la cosa, il lavoro, i servizi 
Spesso ci siamo abbandona 
ti alla " grande politica " di 
menticando i Tatti più som 
plici, essenziali, quelli sui 
quali tutti sanno ragionare ». 
« Una volta in borgata — 
spiega Stabile — il dialogo 
con i comunisti in piazzetta 
era un'abitudine di tutti i 
giorni. Spesso era proprio 
uno di noi, un edile a te¬ 
nere il "comizio". In que¬ 
sti anni invece stAmo stati 
troppo chiusi in sezione. Poi 
quando si esce è sempre il 
compagno bravo, "che par¬ 
la bene”, l'unico a rivolgersi 
alla gente. Vuoi che te Io 
dica con franchezza?, spes¬ 
so faccio fatica a seguirlo 
anch’io ». 

Quello della continuità, del¬ 
la « saldatura » tra il corpo 
« vecchio » del partito e il 
nuovo, che dal 75 in poi è 
andato crescendo, è un pro¬ 
blema ricorrente un po’ in 
tutti i giudizi. Ci sono stale 
« incomprensioni », difficoltà, 
e anche « rotture ». «E que¬ 
sto ha pesato — aggiunge 
Guerra — anche nella for¬ 
mazione dei quadri. Non sem¬ 
pre si è detto tutto quello 
che si pensava, che si senti¬ 
va. C’è stata anche una cer¬ 
ta soggezione, una forma di 
riverenza nei confronti degli 
organi dirigenti del partito, 
della Federazione. Tutto que¬ 


sto non ha certo agevolato 
un rapporto p.ù stabile, per¬ 
manente con la realtà. Qua 
dri operai, popolari, edili in 
questi anni ne sono cresciuti 
pochi ». 

Non basta 
il piano ACEA 

Soggezione, riverenza: so¬ 
no termini usati per indica¬ 
re anche il rapporto con gh 
amministratori, con i compa 
gni della giunta comunale 
Un altro nodo in gran parte 
irrisolto. « Ma senza un rap 
porto chiaro, franco, politico 
con la gente, con quei lavo 
ratori che più degli altri 
hanno combattuto sul fronte 
del risanamento — dice un 
vecchio compagno — non c’è 
piano Acea che tenga, pure 
quando il piano e la delibera 
diventano (e non sempre» 
acqua e fogne». 

La reazione al voto di do 
menica c’è già stata. E’ sta¬ 
ta come una scossa, un risve¬ 
glio un po’ brusco. AlVEdil- 
Ter, all’incontro con il com 
pegno Stabile erano ben 270 
gli edili presenti. « li rischio 
— dice — è che l’orgoglio di 
partito "indurisca" i com 
pagni più vecchi, e che la 
sfiducia accompagni i lavo 
ratori più incerti. Due ten 
tazioni, l’orgoglio e la sfidu 
eia. pericolose, da combatte¬ 
re subito, fin da ora ». 
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Ieri i funeroli di Picconi davanti a migliaia di lavoratori 

Gli operai delle cave di Tivoli: 
la morte di Antonio non è un caso 
ora i responsabili devono pagare 

In assemblea prima dell’orazione funebre - Quattro vit¬ 
time e centinaia di incidenti nel giro di soli due anni 


Prima dei funerali si sono 
riuniti in assemblea: migliaia 
di lavoratori delle cave di 
travertino di Tivoli e Guido- 
nia hanno voluto ricordare 
così Antonio Picconi, l’ope¬ 
raio di 2-1 anni, morto folgo¬ 
rato l’altro giorno mentre, al¬ 
l’interno di una cava, tenta¬ 
va di riparare un filo elet¬ 
trico. Le responsabilità del¬ 
la direzione aziendale (la ca¬ 
va è dei fratelli Poggi) era¬ 
no già state denunciate dai 
compagni di lavoro di Pico 
ni, ieri i lavoratori hanno vo¬ 
luto ricordarlo insieme, an¬ 
nunciando altre manifestazio¬ 
ni e altre iniziative di lotta 
sul problema della sicurezza 
del lavoro nelle cave. Una 
lotta « storica * ma che sten¬ 
ta ancora a dare i suoi frutti 
per l’ostinata resistenza dei 
padroni delle cave e per il 
disinteresse dell'ispettorato e 
del ministero. 

Antonio Picconi, infatti, è 
stata soltanto l’ultima di una 
lunga serie di vittime del 
massacrante lavoro delle ca¬ 
ve. Soltanto negli ultimi due 
anni vi sono stati 4 morti. 


La rapina nel ristorante 


un numero incredibile di in 
fidenti minori (ma che la¬ 
sciano il segno sugli operai) 
un tasso altissimo di malat¬ 
tie della respirazione. Non si 
tratta, ovviamente, soltanto 
della intrinseca pericolosità 
del lavoro, ma molto spesso 
della mancanza delle più ele¬ 
mentari norme di sicurezza 
e di prevenzione, del preva¬ 
lere della logica del profitto 
e dello sfruttamento. 

Così è successo anche l’al¬ 
tro giorno: Antonio Picconi 
stava aiutando un suo compa¬ 
gno di lavoro a riparare un 
cavo elettrico (uno tra i tanti 
che sono lasciati sospesi a 
mezz’ara ed esposti a tutte 
le intemperie) ed è rimasto 
folgorato da una scarica elet¬ 
trica. Nessuno — tra i re 
sponsabili tecnici dei lavori -- 
ha pensato ovviamente a to¬ 
gliere la luce elettrica. Avreb¬ 
be significato far perdere una 
ora di 'avoro a tutto il can¬ 
tiere. Ila prevalso come al 
solito la logica della produt¬ 
tività. Ieri i lavoratori han¬ 
no voluto denunciare ner l’en. 
nesima volta tutto questo. 


« / i expo usabili, l'azienda, 
l’ispettorato, il ministero 
(quante promesse mai mante¬ 
nute) devono pagare *. A te 
nere, prima della celebrazio¬ 
ne della messa alla chiesa 
Villa Adriana di Tivoli, un 
breve discorso per Antonio 
Picconi è stato il compagno 
Micheli della FCL. presenti 
anche i compagni Picchio e 
Tozzotti e i sindaci di Guido 
nia e di Tivoli. 


Urge sangue 

Il compagno Raffaele Sca¬ 
fati lia urgente bisogno di 
sangue, di qualunque gruppo. 
Chi può donarlo deve rivol¬ 
gersi al centro trasfusionale 
del San Filippo Neri specifi¬ 
cando nome e cognome del 
destinatario 

* « 4 

Il compagno Corrado D'Elia 
ha urgente bisogno di san¬ 
gue, di qualsiasi gruppo. Chi 
intende donarlo può rivolger¬ 
si presso la sua casa, in via 
Morgagni 24. 


Cassazione: confermate 
le pene per l’omicidio 
di Vittoria Fornari 

Fu uccisa cinque anni fa da tre gio¬ 
vanissimi che rubarono una pelliccia 


Tutte confermate in Cassazione le con¬ 
danne per romicidio di Vittoria Fornari. uc¬ 
cisa 5 anni fa in un ristorante romano da 
giovanissimi rapinatori che fuggirono por¬ 
tando via una pelliccia. 

La suprema corte, infatti, ha deciso di re 
spingere il ricorso presentato dagli avvo¬ 
cati dei quattro maggiori imputati. Claudio 
La Neve dovrà cosi scontare 20 anni di re¬ 
clusione, Gianpaolo Di Carlo tredici, Mario 
Casciaro quattordici, Maurizio Pirri dieci. 
Ermelinda Tosoni quattro, Alfredo Tosoni 
un anno e sei mesi e Adriano Lucarelli un 
anno. 

Vittoria Fornari, figlia del noto argentiere 
di Roma, venne uccisa il 21 dicembre del 
74 mentre si trovava a cena eco i familiari 
presso l’« hostaria dei cacciatori ». Tre gio¬ 
vani. che vennero poi riconosciuti dai testi¬ 
moni. fecero irruzione armati nel locale. Dal¬ 
la pistola di Claudio La Neve partì un colpo 
che ferì mortalmente la Fornari. Subito do¬ 
po i tre strapparono la pelliccia a un amica 
della Fornari e fuggirono. 

La tragica rapina colpì profondamente 
l'opinione pubblica. Era, infatti, la prima 
volta che banditi tanto giovani compivano 
■ina così cruenta incursione. La Neve si di- 
r ese sempre affermando che il colpo gli parti 
\ccidentalmente, ma i giudici non hanno 
mai accolto questa versione dei fatti. 


MANIFESTAZIONI ELETTORALI 


CIVITAVECCHIA alle 19 comi¬ 
zio con il compagno Paolo Ciofi 
segretario della lederazione e mem¬ 
bro del CC; FATME alle 12 comizio 
con il compagno Sandro Morelli 
vice-segretario della lederazione e 
membro del CC; MARIO AUCATA 
alle 18.30 con il compagno San¬ 
dro Morelli. MONTESACRO alle 

18.30 con il compagno Franco 
Ferri del CC; CESIRA FIORI alle 
18 con la compagna Lina Fibbi 
del CC; QUARTICCIOLO alle 19.30 
con il compagno Piero Salvagni 
segretario del Comitato cittadino 
e membro del CC; CINECITTÀ’ al. 
le 18.30 con la compagna Franca 
Prisco della CCC; ARDEATINA alle 

17.30 (Arata); SUBIACO alle 

19.30 (Barietta); LAURENTINA 
alle 18 (Borgna): MONTEPORZIO 
alle 19,30 (Cervi); SAN BASILIO 
alle 19 (Consoli); SAN CESAREO 
òlle 20 (Corciulo); LABARO alle 
18 (Falomi); CENTOCELLE alle 

18.30 (Fredda); MONTEROTON¬ 
DO alle 21 (Fredda); CASALBER- 
TONE alle 18.30 (Funghi); FIU¬ 
MICINO alle 13,30 (Giannantoni) ; 
ALLUMIERE alle 19.30 (Gians'ra- 
cusa); ANGUILLARA alle 22 
(Giansiracusa) ; SAN SABA alle 

13.30 (Imbellone): CARPINETO 
alle 20,30 (Marini); GENAZZANO 
nl’e 21 (Marroni); PORTA MAG¬ 
GIORE alle 18 (Morgia); DONNA 
OLIMPIA alle 18 (Napoletano): 
PRIMA PORTA alle 20 (Parola); 
CASANO alle 18.30 (Proietti): 
TIVOLI alle 18.30 (Trezzini); VI- 
COVARO alle 20.30 (Trezzini): 
MONTEVERDE NUOVO alle 18.30 
(Walter Veltroni); SEGNI alle 

19.30 (Vetere): COLLEFERRO a'Ie 
21 (Vetere): COLLI ANIENE alle 
18 30 (Della Seta); MORA INO al¬ 
le 18.30 (Prasca): SUBAUGUSTA 
ale 13 (Trombadori); TORRE 
ANGELA alle 19 (Tuvè): NET¬ 
TUNO alie 20 (Capponi); ALBA¬ 
NO alle 20 (Ottaviano); BRAC. 
CIANO alla 19 30 (Magnoli-r) ; 
TREVIGNANO a'Ic 22 (Magnoli- 
ni): TOLFA afe 19 30 (M : cucci); 
LADISPOLI atte 21 (Mìcucci); 
MANZIANA alle 19.30 (Mod-ca); 
.MONTEVERDE VECCHIO alle 

13.30 (Pratesi): ZAGAROLO a’ta 

20 (Torterici) ; BELLEGRA alle 

21 (Strufaldi); ROCCA SANTO 
STEFANO al’c 20 (Strufaldi): 
MONTELANICO alle 21 (Trovato): 
VALMOMTONE alle 20 (Colombi¬ 
ni): LABICO ai e 21 (Bemard-ni); 
FIANO alle 21.30 (Modica); Rl- 
GNANO alle 22 (Fusco); MAGLIA- 
NO alle 21,30 (lembo); RIANO 
alle 20 (lembo); TORRITA TI¬ 
BERINA a'Ie 22 (Bischi); CIVI- 
TELLA alle 20 30 (Bischi); CA- 
STELNUOVO DI PORTO alle 19 
(Bagnato); SANT'ORESTE alle 22 
(Beenalol; POLI alle 20 {Portel¬ 
lo)- PALOMBARA a'I? 19 (Mam- 
nu-cari) ; MONTEL1BRETT1 alle 21 
(Mammucari); MONTEFLAVIO al- 
’e 21,30 (Filabezzi): CNEN CA. 
SACCI A alle 12; MACAO alle 19: 
rravetTA olle 18 (Cianca); 
TORRE VECCHI A alle 18.30 (Da¬ 
ma): CASSIA alle 18 (N Lom- 
Sard ): BORGHESI ANA alle 19 
f Terzetti) ; TORRENOVA alte 18 
e 30 (Baldi) ; ALBFRONE a'Ie 
13 3f) (Valerio Veltroni); LANIJ- 
VlO a'»!* 1° (M»H'ol'**f ; ) • AN^tO 
vie 19.30 (Ciocci): MONTECOM- 


PATRI alle 19 (Velletri); LARIA- 
NO alle 19,30 (Ferretti); VEL- 
LETRi alle 20 (Valerio Veltroni); 
COLONNA alle 21 (Maltiolelli) ; 
CIAMPINO alle 20 (G. Bottini); 
MARINO alle 19; CECCHINA ol¬ 
le 20 (Cesaroni); SANTA MARIA 
DELLE MOLE olle 19,30 (Agosti¬ 
nelli); SANTA MARINELLA olle 
19 (Ranalli) ; CERVETERI alle 21 
(Ranalli); CANALE alle 21.30 (Ti- 
dei); ROlATE alle 21 (Cacciotti); 
GAVIGNANO alle 20.30; GALLI¬ 
CANO alle 20 (Matteoli); CAPE. 
NA alle 23 (Montino); MORLU- 
PO aile 21,45 (Montino); CAM- 
PAGNANO alle 18; VILLALBA al¬ 
le 18.30; CASTELMADAMA alle 

22.30 (Ciuffirti) ; AFFILE alle 20 
(Picchio); ARCINAZZO alle 21 
(Picchio): MARANO EOUO alle 

21.30 (Fiasco); MONTECE’-O al¬ 
le 20; CICILIANO alle 2 Mos¬ 
so); PERCILE alle 20 (M, .etti); 
VILLA ADRIANA alle 19 (Ciuf- 
fini); MONTORIO alle 20 (Cer¬ 
vellini): MENTANA alle 19; AN- 
TICOLI CORRADO alle 21 (Cipol¬ 
la); 5ETTEVILLE alle 18.30; AR¬ 
SOLI alle 21 (Aletta); CERRETO 
alle 20 (Ranella) ; SAMBUCI alle 
20; ROVIANO alle 22,30 (Cipol. 
la); CERANO alle 20 (Panatta); 
MOR ICONE alle 19 (Bordoni); 
SAN POLO alle 19 (Granone); 
PORTUEN5E PARROCCHIETTA al¬ 
le 13.30 (O. Mancini); MAGLIA- 
NA alle 18.30 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Tutte le sezioni di Roma sono 
invitate a consegnare in Federa¬ 
zione entro questa sera tutte le 
deleghe degli scrutatori. 

FROSINONE 

FERENTINO ore 22.1 S (Siime¬ 
le) : PROSINONE 20.30 (Squar- 
zina. Mazzoli); MOROLO 21 (Si¬ 
nvela); ALATRI 20 (Mazzocchi); 
GIULIANO 20 (P.zruti): AQUINO 
21 (Vacca); CEPRANO 21 (Spa¬ 
ziarti): CECCANO 21.30 (Mazzo- 
I.)-. BOVILLE SCRIMA 22.30 (A- 
mici); SORA 21.30 (De Grego- 


Radio e TV 


ROMA 

VIDEO.UNO — Ore 18.30: t>- 
battita con Giulio Bencini: 19.15: 
Intervista a Giorgio Amendola; 
22.30: Taccuino con Alrero Spi¬ 
nelli. 

TVA 40 — Ore 23: Dibattito 
sulle Elezioni europee con Pasqua¬ 
lino Napoletana. 

TELEREGIONE -— Ore 14.30: 
Analisi del voto con Mario Ouat- 
trucci; 22,30: Dibattito su Elezio¬ 
ni europee con Anna Maria Ciai. 

GAZZETTINO DEL LAZIO — 
Ore 14.30: Conversazione con il 
PCI (partecipa Marisa Rodano). 

RADIO BLU’ — Ore 21: Dibat¬ 
tito con Piero Salvagni. 

FROSINONE 

RADIO ANTENNA NUOVA — 

Ore 11.45: Movimento sindacale 
Europa. 

LATINA 

MUSICA RADIO — Ore 15.30. 
Intervista con Squarz.na. 


Necessari altri esami 

L’autopsia non spiega 
come è morto 
il giovane calciatore 

Nei prossimi giorni l'analisi chimica per 
i muscoli cardiaci - Stamane i funerali 


Sarà necessario eseguire un esame isto¬ 
logico su una parte del muscolo cardiaco 
per stabilire con esattezza le cause della 
morte di Nicola Lecito, il ragazzo di 14 anni 
morto all’improvviso martedì scorso mentre, 
iti compagnia di altri suoi coetanei, giocava 
a pallone in un campo sportivo di Casal- 
bruciato, sulla via Tiburtina. 

Ieri mattina all’istituto di medicina legale 
dell’università i professori Marchiori e Ca- 
vebondi (con l’assistenza dei fratelli Si¬ 
gnoracci) hanno eseguito l’esame necrosco¬ 
pico sul corpo del ragazzo. L’autopsia, però, 
non ha potuto stabilire, almeno t per' U 
momento, le càuse dell’improvviso ‘decèsso. 
I due medici, che non hanno riscontrato 
lesioni particolari ngli organi, hanno però 
prelevato parti del tessuto muscolare della 
zona cardiaca e pericardiaca. 

Nei giorni prossimi i referti verranno 
sottoposti ad esami chimici ed i risultati 
ottenuti serviranno per chiarire le cause 
della morte del ragazzo. Per dare una ri¬ 
sposta definitiva al sostituto procuratore 
delia Repubblica Santacroce, che conduce 
le indagini sulla vicenda, i periti si seno 
concessi una pausa di alcune settimane. 

Intanto il magistrato ha dato il « nulla¬ 
osta » per il rilascio della salma al fami¬ 
liari, che hanno fissato i funerali del gio¬ 
vane per questa mattina. 


rio); ANAGNI 19 (Loffredi); 
FUMONE 21 (Mazzocchi); TRE¬ 
VI NEL LAZIO 21 (Cittadini); 
VALLECORSA 22 (Pizzuti); AL- 
VITO 21 (Bianchi); MONTE S. 
GIOVANNI CAMPANO (Colli) 21 
(A. Compagnoni); CASE MARI 21 
(Amici, Compagnoni); FIUGGI 21 
(Leggiero); RIPI 21,30 (Colafran- 
ceschi); ATINA (ponte Melfa) 19 
(Bianchi): SERRONE 21,30 (A.L. 
De Santis); MONTE 5. GIOVAN¬ 
NI CAMPANO BOCCAFOLLE 22 
(A. Compagnoni); CASTEL LIRI 
20 (Sperduti); SUPINO 21 (Lof- 
fredi); POFI 22 (Foiìsi); PON- 
TECORVO 20 lAssante); S. DO¬ 
NATO 20 (Da Gregorio): ATINA 

22.30 (Bianchi): PIGLIO 22,30 

(Bianchi): PIGLIO 21 (A. Dd 

Santis); 5TRANGOL AGALLI 22 
(Gemma). 

LATINA 

MINTURNO ore 21.30 tVona); 
FORMIA: 20 (Vona); APRIL1A: 

20 (Berti); TERRAGNA: 20,30 

(Grassocci); CISTERNA: ore 19 
(Grassueci): SABAUDI A: 20 (Vel¬ 
ieri); SPERLONGA: 21 (P. Vi¬ 

telli); SERMONETA: 20 (A. Vi. 
lelli); NORMA: 21 (Cotesta); 
PRIVERNO: 21 (Luberto); GAE¬ 
TA: 19 (Raco); SCAURI: 20.30 
(Raco); LT CAMPO BOARIO: 19 
(R. Santangelo); LT GIUNCHET- 
TO: 20 (R. Santangelo); FORMIA 
TRIVIO: 18.30 (Di Resta); FOR- 
MIA MARANOLA: 19.30 (Di Re¬ 
sta); ROCCASECCA DEI VOLSCI: 
22 (R. Santangelo) ; MAENZA: 22; 
SERMONETA SCALO: 21; SONNI- 
NO: 22: ITRI: 21; BASSIANO: 
20,45; GIULIANELLO: 20.45. 

RIETI 

Si terrà oggi elle ore 21 in 
piazza del Comune la manifesta¬ 
zione di chiusura delia campagna 
elettorale per il Partamanto Euro¬ 
peo. Parteciperanno C.A. Ravaioli e 
Franco Proietti. FORANO: ore 21 
(Giraidi); MAGLI ANO: 21 (Da 
Negri); ANTRODOCO: 21 (Terro¬ 
ni); TORRI: 21 (Fainell»); TA- 
LOCCI: 21 (Angeletti); PASSO. 
CORESE: 22 (Angvlelli); GAVI- 
GNANO-. 22 (Bocci); POGGIO 
MOIANO: 21 (G : ocondi); CORE¬ 
SE TERRA: 21 (Ceciarelli); PRI¬ 
ME CASE: 21 (Rinaldi); CAN¬ 
NETO: 21 (Lucentim). 

VITERBO 

TU SCANIA: ore 19,30 (Masso- 
Io); VALENTANO: 21 (Massolo); 
Viterbo: 19.30 manifestazione con 
i compagni M. Rodano e Pacelli; 
ACQUAPENDENTE; 22 (Fredduz- 
zi); CASTIGLIONE IN T.: 21,30 
(Quattrueci); RONGGLlON’E: 20 
(A. Giovagnoli); CAPRAROLA: 

21.30 (A. Giovagnoli); BLERA: 

21 (Sposetti); VALLERANO: 22 

(PodastreHi); PI ANSANO: 20 

(Vallesi); CAPRANICA: 21.30; 
FABRICA: 20 (Piccoli): ORTE 
SCALO: 19 (Polacchi); ORTE: 22 
(Polaech-): NEPI; 21 (Bagnato); 
CELLENO: 21 (La Bella): VIGNA* 
NELLO: 21 (Annesi); VEIANO: 
21 (S. Giovagnoli); ORIOLO RO¬ 
MANO: 21.15 (Ceccarelli) : CA- 
NEPINA: 21 (Seralini): VASA- 
NELLO: 2? fCans’d ): BhSS4NO 
IN TEVERINh- 77 (G. Ginebri); 
SIPICCIANO. 21,30. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arcnula, 16 - 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le Iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori- . 
che per l’anno accademico 1979- 
80. Per informazioni segreteria 
tei. 6543303 lutti i giorni, e- 
sclusi i festivi, dalle 16 alle 20. 
CIMA (Chiesa Valdeso - Piazza 
Cavour) 

Alle 21 concerto di chiusura del¬ 
ia stagione *79. Musiche d: 
Quantz, Dach, Charpenlicr. Soli¬ 
sti: orchestra barocca, coro poli¬ 
fonico e coro da camera dei 
CIMA diretti da Sergio Simino- 
vich. Ingresso libero 
PARNASO (Via S. Simone 73/a • 
Tel. 6564192) 

Alle 21,15 concerto di chitarra 
classica, con Pierluigi Corona 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE « COL¬ 
LOQUI » (Via Scialoja, 6 • 

Tel. 3605111) 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Amleto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di Silvio Benedetto. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 15 • Te¬ 
lefono 6798569) 

Ade 21: * Prima ». L’Accademia 
Nazionale d’Arte Drammatica 
« Silvio D’Amico » presenta- 
« Assurdo Vaudeville ». Regio 
di Lorenzo Salveti. 

SANGENE5IO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21: « Sera d’cstale u. Spet¬ 
tacolo musicale di Roberto Bal- 
somo. Prezzo L. 2000. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. G5C4192) 

Alle 21,30: «Gertrude Stein - 
Sole controsole » di Piera Mat¬ 
te'. Regìa di Sofia Scandurra. 
DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 

- Tel. 862948) 

Alle 20 la Compagn'a « Radio 
Up Lo Mano » presenta: « Trop¬ 
po spesso si dimentica », due 
tempi di Armando Rispoli. No¬ 
vità assoluta. Regia dell'autore. 
Prezzo unico L. 2.000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni n. 3 Tel 58957821 
Alle 21.15 - L'Associazione cul¬ 
turale Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: Tito Schlpa jr. nel con¬ 
certo pop a Canzoni impossibili » 
ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114 - 4754047) 

Alle 21.30 la prestigiosa com¬ 
pagnia Lindsay Kemp in l’o- 
wers pantomimo per Jean Ge- 
net. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Meliini. 33/a - Tel. 
3G0470S) 

Alle 21,30 Nuevo Teatro Uru- 
guayao presenta: « Lavoro quo¬ 
tidiano » di Lille Conte. Con: 
Mabel Gonzales. 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
• Tel. 65.47.137) 

Alle 18 e 21: Spettacolo di 
Danza Contemporanea di Roma 
di Elsa Piperno e 1. Fontano 
BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - 
Tel. 31771S) 

Alle 22 Toneel Groep Corpos 
diolomatique in: « New Alrican 
dcsiyns alter the second world 
war c • ti abbiamo visto sul 
palcoscenico. Ci stavi, non fa¬ 
cendo niente ». 

COMITATO DI QUARTIERE DEL¬ 
LE VALLI (Via di Sangro, 39) 
Alle 21, il gruppo teatro della 
commissione culturale del comi¬ 
tato di quartiere presenta: « Le¬ 
vatemi questa serpe dal collo ». 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33) 

Alle 21.30 « La marcolfa » dì 
Dario Fò (farsa in chiave clas¬ 
sica). Regia di Marco Lucchesi. 
LA COMUNITÀ’ (Via Glggl Zanaz- 
zo n. 1 Tel. 581 74.131 
Alle 21,30 la Compagnia Effegia 
presenta. « Come è bello dire 
no » di Ivelise Ghione. Regia 
di Gruppo. (Ultimi 3 giorni). 

CABARETS E MUSIC-HALtS 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 
n. 36 Tel. 5894667) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 22,20. 
Al pianoforte Maurizio Marcilli. 
PAPILLON (Piazza Rondanim. 36 
Tel. 6S4.73.I5) 

Revival musicele con Mariano e 
Stelano Alle 24 recital di Al¬ 
fredo Puntieri. 

JAZZ - FOLK 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - TcL 6544934) 

Alle 21,30 quartetto del chitar¬ 
rista Silvano Chimenti con G. 
Cristiani (batteria). G. Rosci- 
glione (basso), F. Genovese 
(sax). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 

7 - Te!. 5895928) 

Alle 21: Carmelo, cantante spa¬ 
gnolo; Dakar, folclorista sudame¬ 
ricano. 

CIAC (Via Bcnadir n. 15) 

Si accettano iscrizioni corsi di 
mimo, gestualità, impostazione 
voce, movimento. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
rtelo, 27 - 7384586/2776049) 
Cooperativa dì servizi culturali. 
Programmaz’one attivila di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo. In collaborazione 
con il Circolo Culturale Dame- 
critico I5TAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circme Appi». 
33/40 - Tel. 7882311) 

Alle 19: Laboratorio sole di¬ 
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

CINE CLUB 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 A • 
Tel. 581.63.79) 

Alle 17 - 19 - 21 - 23: « Quar¬ 
to potere », di O. Wclles 
IL MONTAGGIO DELLt ATTRA 
ZIONI (Via Cassia n. 871 Te¬ 
lefono 3662837) 

Riposo 

L’OFFICINA 

Alle 18.30 20.30 - 22.30 

« Carovana d’eroi », di M. Cur- 
t.z (USA 1940) 

CINECLUB ESOUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Spazio libero autogestito con i 
soci 

FI LMSTUDIO 
STUDIO 1 

« Le sconcertanti realtà proccs- 
• suali »: « Un procasso per stu- 
I prò », di Be’monti-Carim-Dao- 
pou’.o-De Martìis. 

Alle 19.15 - 20.30 - 21.45 - 23 
STUDIO 2 

Erotika d’autore: « Changc pas 
de main », di Paul Vecchiali 
Alle 17 - 19 - 21 - 23 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con ) Bridges A (VM 14) 
ALCYONE • 838.09.30 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Porri oexibìtion 
AMBASSADE • 540.89.01 

Norma Rae, con S. Fieid - OR 
AMERICA • 581.61.68 

Una calibro 20 per lo specialista. 

J Brdges A (VM 14) 

ANIENE 

Tornando a casa, con J. Voight • 
OR (VM 14) 

ANTARES 

Animai House, con iohn Belushi 

- SA (VM 14) 

APPIO - 779.638 

1 l| segreto di Agalha Christie, con 
i D. Holimon • G 


„ . \ 

rmi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• < Flowers » (Eliseo) 

CINEMA 



« Una calibro 20 per lo specialista » (Adriano, America. 
New York) 

< Norma Rae » (Ambassade) 

« Animai House » (Antares, Le Ginestre) 

« Ferdinando il duro » (Archimede) 

« Il giocattolo» (Astor, Triomphe) 

« I vichinghi » (Asteria, Cola di Rienzo. Eurcine. 
Savoia) 

« Easy Rider » (Ausonia) 

« Berlinguer ti voglia bene » (Capranìchetta) 

« Cristo si è fermato ad Eboii » (Eden, Gioiello) 
i » Hair » (Empire) 

< Cantando sotto la pioggia » (Europa, Gregory) 
i (Dimenticare Venezia» (Fiamma) 

«Un dollaro d’onore» (Golden) 

« Ecco l’Impero dei sensi » (Quirinale, Sisto) 

* Prova d'orchestra » (Qulrinetta) 

« Fedora » (Rivoli) 

« Ceravamo tanto amati » (Ritz, Royai) 

« L'amour violé » (Verbano. Farnese) 

« L'uomo di marmo » (Sistina) 

« Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Africa) 
« Irma la dolce » (Botto) 

« Ultimo valzer » (Cassio) 

« Il dottor Stranamore » (dorilo) 

« Arancia meccanica » (Broadway, Esperia) 

« Due pezzi di pane » (Cucciolo) 

« Il fantasma dr l palconscenico » (Madison) 

« Braccio di ferro contro gli indiani » (Moulin Rouge) 
« Medea » (Novocine) 

« Occhi di Laura Mars » (Palladlum) 

« lo e Annle » (Planetario) 
r Ducilo al sole » (Euclide) 

« Let lt be » (Guadalupe) 
s Quarto potere » (Sadoul) 

« Carovana d’eroi » (L'Officina) 

« Un processo per stupro » (Filmstudlo 1) 

Personale di Vecchioll (Filmstudlo 2) 


AQUILA 

Le porno studentesse sull'Isola 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Ferdinando il duro, di A. Kluge - 
SA 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Quando passi da queste parti 
(prima) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Ricorda il mio nome (prima) 
ARLECCHINO - 360.35.46 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 
ASTORIA 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
ASTRA - 818.62.09 

Spazio 1999. con M. Landau - 
A 

ATLANTIC - 761.06.56 

Caro papà, con V. Gassman - 
DR 

AUSONIA 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.S92 

II segreto di Agalha Christie, con 
D. Hoffman - G 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il padrino, con M Brando DR 
BELSITO - 340.887 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - S 
8LUE MOON 

La rivoluzione sessuato in Ame¬ 
rica - DO (VM 18) 

CAPITOL • 393.280 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro maro d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
CAPRANICA - 679.24.65 

Preparate t lazzolctti, con G. 
Deperdieu SA (VM 14) 
CAPRANÌCHETTA - 686.957 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R Benigni SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 305.584 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
DEL VASCELLO - 588.454 

Grcase. con J Travolta M 
DIAMANTE - 295.606 

Gardenia, con F. Cantano - A 
DIANA - 780.146 

Goldrahc l'invincibile - DA 
DUE ALLORI - 373.207 

Grcasc, con J. Travolta - M 
EDEN - 330.188 - L. 1.800 

Cristo si è fermato a Eboii, con 
G. M. Volonté - DR 
EMBASSY - 870.245 - L. 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 
EMPIRE - L. 3.000 

Hair. d' M Fonaan M 
ETOILE - 687.556 

II cacciatore, con R De Niro - 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Assassinio sul Nilo (in origina¬ 
le) , con P. Ustinov - G 
EURCINE - 591.09.86 

I vichinghi, con T Curtis A 
EUROPA - 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F 8ru 
sali DR (VM 18) 
FIAMMETTA - 475.04.64 

I soldi degli altri, con J.L. Trin- 
tignant - DR 

GARDEN - 582.848 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - S 
GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Piccole donne, con E. Taylor - S 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Cristo si 6 fermato a Eboii, con 
G.M. Volontà DR 
GOLDEN - 755.002 

Un dollaro d’onore, con J. Way- 
ne - A 

GREGORY • 638.06.00 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 
HOLIDAY • 858.326 
Harry o Tonio (prima) 

KING - 831.95.41 

Patrick, con R Helpmen A 
(VM 14) 

INDUNO - 582.495 

La misteriosa Paniera Rosa e il 
diabolico ispettore Clouseau 
(prima) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Animai House, con John Belushi 

- SA (VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 

John Travolto da un insolito 
destino, con G Spezia S 
MAIESTIC 679.49 08 

La contessa fa contessina e la 
cameriera 

MERCURI 656.17 67 
Ho diritto al piacere 
METRO DRIVE IN 609.02.43 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

METROPOLITAN 67.89.400 

L 3.000 

Unico Indizio un anello di fumo 
con D Sutherland G 

MIGNON 

Ladro lui, ladra lei, con 5. Ko- 
scìna • C 

MODERNETTA 460.285 
Eccitazione carnale 
MODERNO 460 285 

II braccio violento della mala 
(prima) 

NEW TORK 780.271 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con I Bridges A (VM 14) 
NIAGARA 627.32.47 

Grease, con J. Travolta - M 
N.I.R. 

Chiusura estiva I 

NUOVO STAR ’ 

Chiusura «stiva 

OLIMPICO 

John Travolto da un Insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - S 
PARIS 754 368 

Il cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 
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PASQUINO 580.36.22 

The goodbye girl (Good bye 
amore mio) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
La misteriosa Pantera Rosa e II 
diabo# o Ispettore Clauseau 
(prima) 

OUIRINALE 462.6S3 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Molsuda DR (VM 18) 
QUIRINETTA 679.00.12 

Prova d’orchestra, di F Fetiini • 
SA 

RADIO CITY 464.103 

Caro papà, con V. Gassman - 
DR 

REALE • 581.02.34 

Le 7 citta doU'Atlanlide, cqn D. 
Me Clure • A 
REX 864.165 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - S 
RITZ 837 481 

Ceravamo tanto amali, con Man¬ 
fredi - SA 
RIVOLI 460.883 

Fedora. di B Wilder - G 
ROUGE ET NOIR - 864.305 
L'inlerno di una donna, con C. 
Burges • DR (VM 18) 

ROYAL 757.45.49 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Maniredi - SA 
SAVOIA 861.159 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
SISTINA 

L'uomo di marmo, di A. Wajola 
• DR 

SMERALDO 3S1.581 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Super Andy, con A.P. Luotto • 
SA 

TIFFANY 462.390 

I piaceri solitari 
TREVI 678 96.19 

California Suite, con J. Fonda - 
S 

TRIOMPHE 838.00.03 

II giocattolo, con N Maniredi • 
DR 

ULISSE 433.744 

Superman, con C. Reeve - A 
UNIVERSAL 856 030 

Le 7 ciltà di Atlantide, con D. 
Me Clure ■ A 

VERBANO 8S1 I9S L 1 500 
L'amour viole, di Y. Bellon - 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 328.03.59 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino. con G. Spezie • S 
VITTORIA 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Grcasc, con J. Travolta - M 
ADAM 
Riposo 

AFRICA D’ESSAI 838.07 18 
Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
APOLLO 731 33.20 

Milano calibro 9. con G. Mo- 
schin - DR (VM 14) 

ARALDO D’ESSAI 
Chiusura estiva 
ARIEL 530.251 

Valentino, con R. Nureyev - S 
AUGUSTUS 

Lenny, con D. Hoffman - DR 
(VM 18) 

AURORA 393.269 

Grcasc, con J. Travolta - M 
AVORIO D'ESSAI 

Prctty Baby, con B. Sheilds - DR 
(VM 18) 

BOITO 

Irma la dolce, con 5. Me Laine - 
SA (VM 18) 

8RI5TOI 761.54 24 

Il porno shop della 7. strada 
BROflOWAY 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

CALIFORNIA 

Superman, con C. Reeve - A 
CASSIO 

Ride bene chi ride ullimo, con 
G. Bramieri - C 

CLODIO 

Il dotlor Stranamore, con P. Sel¬ 
lerà - SA 
DELLE MIMOSE 

Gli onorevoli, con A. Tieri - C 
DORI A 317 400 

Squadra anligangster. con T. Mi- 
lian - C 
ELDORADO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

ESPERIA 582 884 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll DR (VM 18) 
ESPERO 

Ciao ni!, con R. Zero - M 
FARNESE D’ESSAI 6S6 43.9S 
L’amour violé, di Y. Bellori - DR 
(VM 18) 

HARLEM 

Grease, con J. Travolta - M 
HOLLYWOOD 290.851 

Il vizielto, con U. Tognazzi • SA 
JOLLY 422.898 
Le sexy sorelle 
MADISON SI 2.69.26 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
MISSOURI S52.334 

Superman, con C. Reeve - A 
MONDI A LC INE (et Faro) 

Le calde labbra di Emanuelle 
MOULIN ROUGE SS6.23.50 
Braccio di Ferro contro fli in¬ 
diani - DA 
NEVADA 

Non pervenuto 

NOUnriNE D'ESSAI S81 62 35 
Medea, con M. Celiai • OR (VM 
13) 


NUOVO - 588.116 

La donna della cafda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

ODEON 464.760 

Vizi proibiti delle giovani sve¬ 
desi, con G. Petré - DR (VM 
18) 

PALLADIUM - 511.02.03 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway ■ G 

PLANETARIO • 475.99.98 

10 o Annie, con W. Alien - SA 
PRIMA PORTA 691.32.73 

Non pervenuto 
RIALTO 679.07.63 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

SALA UMBERTO 679.47 53 
I racconti immorali, di W. Bo- 
rov/czyk - SA (VM 18) 
SPIENOID 620.205 

Sesso In lesta, con P. Velasquez 
- C (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

In cerca di Mr. Goodbar, con 

D. Keaton - DR (VM 18) 
TRIANON 

Chiusura estiva 

OSTIA 

SISTO •' 66.10.750 

Ecco l’Impero del sensi, con 

E. Matsuda - DR (VM 18) 
CUCCIOLO 

Due pezzi di pane, con V. Gas¬ 
sman - DR 
SUPERGA . 

11 cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Quel desiderio di lei e Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Demone sotto la pelle, con B. 
Stee'e - DR (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

ARENE 

FELIX 

Quelle strane occasioni 
SAN BASILIO 

Supcrcolpo dei 5 doberman d'oro, 

i. Frar.ciscus - A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Vittorie perdute, con B. Lanca- 
ster - DR 
DELLE PROVINCE 

Moulin rouge, con J. Ferrer - 
DR (VM 16) 

EUCLIDE 

Duello al sole, con J. Jones - 
DR 

GUADALUPE 

Let il bc, con I Beatles - M 
MONTE ZEBIO 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 

NOMENTANO 

Hcidi diventa principessa - DA 
PANFILO 

Assassinio sui Nilo, con P. Usti¬ 
nov - G 
T5BUR 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Folk - G 
TRASTEVERE 

UFO Goldrake all’attacco - DA 
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V II ROMA 
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26M AGGIO -10 GIUGN01979 

Un'efficiente rassegna 
di beni strumentali e di consumo 

Visitatela per i vostri 
programmi di spesa 

Giornata dell’edilizia 
e del prefabbricato 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 17 
Vili Convegno promosso dairUnione Romana 
Ingegneri e Architetti (URIA) e dalTAssocla- 
zione Generale dell’Edilizia (AGERE) sul tema: 
«Criteri progettuali e costruttivi in edilizia 
conseguenti alla legge per il contenimento dei 
consumi energetici». 

Orario: 10 23 Ingresso: L. 800 

Sabato e festivi: 9-23 Ridotti: L. 700 

Nell’interno Ufficio Postale con annullo speciale 

Ufficio informazioni: tei. 592.12.31/2 

Per il vostro relax il ristorante «PICAR» vi attende 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 
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REPUBBLICA 

DEMOCRATICA 

TEDESCA 


VACANZE nella SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano, Potsdam. Magdeburgo, Nordhausen 
Turingia. Erfurt. Lipsia. Dresda. Berlino. Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea o volo speciale - DURATA 15 
giorni - PARTENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

VACANZE STUDIO nella RDT 

VIAGGI PER GIOVANI dai 16 ai 30 anni - Petti lir,;;i&ti 

ITINERARIO: Milano. Freiburg. Berlino. Mila¬ 
no - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 22 
giorni - PARTENZA: 3 agosto. 

La quota comprede, oltre a) trasporto, la pen¬ 
sione completa.per tutti i giorni indicati di cui 
21 giorni a Freiburg e 1 giorno a Berlino, da 
2 a 1 ore al giorno di corso linguistico. 

Quota ( indicativa ) L. 400.000 

COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Schwerin. Rostock. Sassnit, 
Neubrandenburg. Berlino. Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota di partecipazione L. 350.000 


Luciano Lama 

Il potere 
del sindacato 

Intervista di Fabrizio 
D’Agostini 

- Interventi », pp. 134, 

L. 2.500 

Le grandi « vertenza » della 
vita italiana dall»autunno 
caldo » agli anni della crisi. 


Il movimento 
operaio italiano. 
Dizionario 
biografico, 5 

A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 
« Grandi opere », pp. 700, 

L. 12.000 

Si conclude con questo vo¬ 
lume l'edizione di un pre¬ 
zioso strumento di consul¬ 
tazione e di studio. 

Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 
1895-1979 


Cario L'Zza-» 

IL CINEMA 
ITALIANO 




UNITA’ VACANZE - 20162 Milano 

Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

OryaninaxiMw Tecnica ITAtTURISI 


l’Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 


tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
semestrale; 7 numeri 3LOO0 □ 6 nùmeri 
27.000 □ 5 numeri 22.500 


i’Unit 


■ Universale », 2 voli., pp. 
550, Lire 7.500 
Nuova edizione largamente 
aggiornata della prima mo¬ 
nografia dedicata all'arte 
del film ih Italia secondo un 
punto di vista marxista. 

Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 

Prefazione di Lelio Basso, a 
cura di Gabrielia Bonacchi 
- Biblioteca del pensiero 
moderno », pp. 288. L. 7.000 
In un'ampia raccolta di let¬ 
tere. nella loro versione in¬ 
tegrale, la vita e l'attività 
politica di Rosa Luxemburg: 
un costante intreccio di pub¬ 
blico e privato, di ricchezze 
affettive e di straordinario 
acume politico. 

Pierre Raymond 

La storia 
e le scienze 

* Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra -, pp. 192, L. 4.000 
Un esame dei rapporti tra 
storia e storia delle scienze 
condotta da uno dei piti bril¬ 
lanti allievi di Althusser. 
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• Due ciclisti in erba leggono un cartello fissato alla cancel¬ 
lata della casa di Saronni > 


I « resti » del Giro alla Gran Fondo da Milano a Roma 


Binda: «Beppe Saronni 
mi assomiglia molto» 



In forse la presenza di Moser e Saronni 


È la maratona dei fantasmi: 
soltanto oggi i partecipanti 

A Sauli Fedizione più vecchia, a Bini la più recente 


, Dalla nostra redazione 

MILANO — La vigilia della 
Gran Fondo è stata una vi- 
gtlia di fantasmi, o pressap¬ 
poco. Per la prima volta, nel¬ 
la storia di una gara cicli¬ 
stica, non esiste un elenco 
di partenti. Solo oggi sare¬ 
mo a conoscenza dei con¬ 
correnti, solo oggi sapremo 
se la Milano-Roma potrà con¬ 
tare su Moser e Saronni. Ieri 
sera i due venivano dati 
assenti al novantanove per 
cento. A mezzogiorno. Moser 
aveva già fatto la valigia per 
palù di Giovo, il suo paese 
di residenza. E Saronni con¬ 
fidava agli intimi che ila 
tempo aveva comunicato di 
voler disertare la maratona. 
Poi c’è stata una riunione 
fra organizzatori e direttori 
sportivi, Moser ha momenta¬ 
neamente disfatto la vali¬ 
gia e Saronni è stato messo 
sotto pressione. Ci sono due 
« ics » nelle formazioni della 
Sanson e della Scic e con 
tutta probabilità rimarran¬ 
no tali e quali. 

La Milano-Roma partirà 
alle 21 di questa sera da 


Porta Romana e terminerà 
domani allo stadio Olimpi¬ 
co. Quante ore durerà la ga¬ 
ra? Dalle venti alle venti- 
quattr’ore, cioè secondo la 
media che realizzeranno i ci¬ 
clisti. Tornando ai parteci¬ 
panti, si è saputo che non 
prenderà il « via » Seccia e 
che resterà al palo puie Vi¬ 
sentin!. In attesa delle «ulti¬ 
me » su Moser e Saronni, è 
certa la presenza di Gavaz¬ 
zi, del corridore che indos¬ 
sa la maglia tricolore, di Al¬ 
geri, di Martinelli, di Pao- 
lini, di Schhuiten, di Borto- 
lotto. Fraccaro, Panlzza e 
Barone, tanto per citare ì 
nomi dei corridori più noti. 

Ricordiamo che le gran 
fondo svoltesi nel passato in 
Italia hanno dato 1 seguen¬ 
ti vincitori: 1894 1) Sauli, 2) 
Toesca, 3) Masetti: 1902: l) 
Brusoni, 2) Beccarla, 3) 
Mulier: 1903: l) Rossignoli, 
2) Pinardi, 3) Conti: 1904: 

1) Brusoni. 2) Sivocchi, 3) 
Faravelli: 1912: 1) Ganna. 2) 
Gaietti. 3) Cervi; 1913: 1) 
Girardengo, 2! Corlaita. 31 
Ganna: 1919: 1) A. Sivocci. 

2) Gaietti, 3) Buysse; 1941: 

/ 

/ 


ll 'Binl, 2) Cinedi. 3) Bizzt. 
Sempre nel ’41 è stata realiz¬ 
zata la media più alta 
(31,852). Erano 1 tempi In 
cui i corridori si nutrivano 
con polii, cotolette, frittale 
e uova in abbondanza. A fa¬ 
tica ultimata, il vincitore in¬ 
tascava diecimila lire. 

g. s. 


Lunedì Moser e Saronni 
in gara a Torino 

TORINO — Saronn! « Moser ga¬ 
reggeranno lunedì sera a Torino 
nella prima riunione su p'sta or¬ 
ganizzai? dopo il Giro d'Italia. I 
due . grandi rivali » del ciclismo 
italiano non hanno accettato uno 
scontro diretto (tipo inseguimen¬ 
to individuale). ma si troveranno 
ugualmente di fronte in un omnium 
a coppie (velocità, eliminazione, 
inseguimento a coppia, individua¬ 
le). Saronni e Moser saranno ac¬ 
coppiati rispettivamente ai com¬ 
pagni di squadra Schuiten e Frac¬ 
caro. Completeranno l'elenco dei 
partecipanti all'omnium le copp e 
De Muynek-Knudsen (che dovreb¬ 
be essersi ristabilito) e Gavazzi- 
Johansson. 


Il campionissimo di Cittiglio ci aveva dichiarato alla vigilia che difficilmente Moser avreb¬ 
be vinto la «corsa rosa» - L'arrivo allo stadio Olimpico nel tardo pomeriggio di domani 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Archiviamo il 
sessantaduesimo Giro ciclisti¬ 
co d’Italia e siamo pronti 
per la Gran Fondo di sta¬ 
notte e di domani, per la Mi¬ 
lano-Roma che inizierà alle 
ventuno di stasera e finirà 
nel tardo pomeriggio del gior¬ 
no seguente. Il Giro occupa 
ancora 11 primo posto, si ca¬ 
pisce. vuoi perché lo ha vin¬ 
to un ragazzo di ventun pri¬ 
mavere. vuoi perché è stato 
molto interessante, molto vi¬ 
vace. certamente più vario e 
appassionante dei due pre¬ 
cedenti, quelli vinti dai belgi 
Pollentier e De Muynck. Al¬ 
tra storia, msomma, con Bep¬ 
pe Saronni, Francesco Moser, 
Knudsen e compagnia. E que¬ 
sto commento lo iniziamo 
con una telefonata ad Alfre¬ 
do Binda, giusto come aveva¬ 
mo fatto venti giorni fa alia 
partenza da Firenze. 

Se il lettore ricorda. Binda 
era stato molto esplicito nel 
buttare acqua sul fuoco di 
quelli che avrebbero giocato 
la camicia per Moser. Non 
era una questione di antipa¬ 
tia per uno e di simpatia 
per l’altro: Binda è talmente 
staccato, talmente signore 
da garantire giudizi e pre¬ 
visioni al di sopra di ogni 
fazione. E poi il passato, le 
sue mille avventure, una sag¬ 
gezza e una competenza che 
fanno testo. Dunque, a Giro 
concluso. Binda non si me¬ 
raviglia della sconfitta di Mo¬ 
ser e ha qualcosa da dire su 
Saror.r... 

Caro Binda: è andata pro¬ 
prio come lei aveva lasciato 
intendere... 

« Effettivamente la sconfit¬ 
ta di Moser non mi stupisce, 
e non perchè ritengo Moser 
un corridore da poco. Un 
campione era e un campione 
rimane ». 

Però è stato clamorosamen¬ 
te battuto da Saronni. 

« Io avevo sostenuto che 
quando si parte con un pe¬ 
so cosi grosso, quando lutti 
ti pronosticano, l'affare di¬ 
venta serio, diventa un fre¬ 
no. un handicap. Oltre a Sa- 
rotini è sbucato Knudsen a 
complicare le cose. E sareb¬ 
be stato bello vedere il nor¬ 
vegese lottare nell’ultima cro¬ 
nometro. Purtroppo non ha 
avuto fortuna. E a proposi¬ 
to di fortuna torno a Moser 
per sottolineare i guai del 
trentino in occasione della 
cronometro di San Marino, 
in quella prova molto impor¬ 
tante, Francesco non era in 
salute, non era il vero Mo¬ 
ser tant’è che ha reso poco 
anche in pianura e non sol¬ 
tanto in salita. Se in quella 
circostanza ci fosse stata una 
tappa qualsiasi, Moser avreb 
be potuto nascondersi fra le 
pieghe del gruppo e invece 
ha subito. In qualsiasi com¬ 
petizione di lunga durata tut¬ 
ti i corridori hanno la loro 
giornata balorda e Saronni 
non sarà sfuggito alla regola, 
però ha avuto modo di non 
scoprirsi e di non essere sco¬ 
perto ». 

Lontano da noi la prete¬ 
sa di voler fare paragoni, 
tanto più quando i parago¬ 
ni sono lontanissimi e quin¬ 
di improponibili, ma non le 
pare che la taglia atletica di 
Saronni è pressoché identica 
a quella di un Binda e di un 
Girardengo? 

« Si. in verità la sua figu¬ 


ra. i suot dati fisici s’avvi¬ 
cinano molto ai miei e a 
quelli di Girardengo. Il ragaz¬ 
zo promette molto perchè è 
completo: non soffre le sa¬ 
lite. è bravo a cronometro, è 
veloce, ha tutto per emerge¬ 
re. E migliorerà se condur¬ 
rà sempre vita da ciclista e 
se chi gli è attorno saprà 
guidarlo con lungimiranza...-». 

Possiamo sottoscrivere il di¬ 
scorsetto di Binda, e prima 
di passare alla Gran Fendo, 
diamo un’occhiata alle classi¬ 
fiche del Giro per sottolinea¬ 
re che Saronni, oltre al sim¬ 
bolo del primato (la maglia 
rosa) ha conquistato anche 
la miglior pagella della gra¬ 
duatoria a punti. In extremis, 
e per una sola lunghezza, 
Saronni ha infatti tolto la 
maglia ciclamino della Ter¬ 
mozeta a Moser, al quale ri¬ 
mane soltanto il riconosci¬ 
mento delia «combinata». Il 
Gran Premio della monta¬ 
gna è di Bortolotto, nel Cam¬ 
pionato delle Regioni s‘è im¬ 
posto Rosola, tra i neo-pro¬ 
fessionisti spicca Contini, la 
Fiat Ritmo è di Tosoni, e 
nell’elenco che precisa l tem¬ 
pi complessivi ottenuti dalle 
tredici squadre, figura in te- 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — E' stata molto 
lunga m serata iiorentina di 
Sara Simeom. La primatista 
del mondo ha ^aitato con l’m- 
cubo della pedana fradicia e 
con la paura di tarsi male. 
Ma la paura, m Sara, pesa 
meno dei coraggio. E cosi, 
dopo aver superato quota 1.92 
al terzo tentativo, voleva con¬ 
tinuare, nonostante la pedana 
e nonostante la pena e la fa¬ 
tica di una gara terribile vis¬ 
suta attraverso il rischio con¬ 
tinuo — di fallire e di farsi 
male — durato 14 salti. 
L'hanno convinta a smettere 
il commissario tecnico San¬ 
dro Giovannelli e il fidanza¬ 
to Erminio Azzaro. Sara a 
quel punto sì è rivestita, ha 
preso in prestito il microfo¬ 
no dallo « speaker » e ha chie¬ 
sto scusa al pubblico. 

La nazionale italiana si è 
battuta assai bene contro la 
Polonia, cioè contro quella 
ciie può essere considerata la 
quinta nazione del mondo in 
campo femminile, alla quale 
ha ceduto per 32 punti (62-94) 
e ha sbaragliato il Canada 
(84-73). Le polacche, a com¬ 
pletamento del triangolare, 
hanno irriso le nordamerica¬ 
ne con un punteggio terribi¬ 
le (108-48). 

Di risultati belli, a parte 
1*1.92 della Simeoni se ne son 
visti parecchi Grnzyna Rab- 
sztyn ha vinto i 100 ostacoli 
in 13”08. tempo col quale si 
fa bella figura ■ al Giochi 
Olimpici. E quella prestazio¬ 
ne la primatista del mondo 


sta la Sanson davanti alla 
Scic, alla Magniflex, alla 
Bianchi e alla Peugeot Infi¬ 
ne, precisiamo che su venti 
traguardi a disposizione, Sa¬ 
ronni, Moser e De Vlaeminck 
ne hanno conquistato tre, 
Johansson due, e a quota 
uno troviamo Beccìa. Borio- 
lotto, Porrini, Martinelli, Ce¬ 
ruti, Sgalbazzi, Knudsen. Van 
Heerden e Wolfer. Come a 
dire che gli italiani hanno su¬ 
perato i forestieri per dodici 
a otto. 

E adesso la Gran Fondo 
Se permettete non batteremo 
la grancassa, non andremo a 
complimentarci con Torriani 
per la « pensata ». per questo 
ritomo all’antico, per un viag¬ 
gio che contiene il suo fasci¬ 
no folkloristico-luniinarto ed 
altro ancora, ma che non 
rappresenta ouell’ecoezionale 
obiettivo di oui si parla. Sì 
vuole controllare se i cicli¬ 
sti di oggi sanno soffrire 
come ouelli di ieri? Innanzi¬ 
tutto la situazione è diversa, 
molto diversa. Certo che i 
Girardengo. i Belloni. i Sivoc¬ 
ci, i Ganna. i Rossignoli e 
compagni erano dei combat¬ 
tenti e degli stoici, degli... 
eroi in bicicletta, se voglia- 


l’ha ottenuta su una pista 
viscida e pericolosa. Gabriel¬ 
la Dono, che pare avviata 
a una maturità diversa dalla 
concretezza a meta che l'ha 
distinta fino a ieri, ha corso 
gli 800 metri alla maniera di 
chi sa quel che vale 

Cristina Tomasini ha bat¬ 
tuto Elena Rastello e Broni- 
slaiva Ludwichowsa sui 3 
mila in 9’05”3. Si tratta di 
un buon responso cronometri- 
co. visto che è il terzo otte¬ 
nuto da sempre da un’azzur¬ 
ra. 

Il risultato più interessante 
della serata resta quello di 
Barbara Norello. che ha vin¬ 
to il salto in lungo con 6.35. 
Meglio di lei han fatto Ma¬ 
ria Vittoria Trio nel '67 (re¬ 
cord italiano a 6.55) e a Rita 
Bottiglieri (6.44 tre anni fa). 
Barbara ha solo 18 anni, è 
nata a Venezia, vìvp a Me¬ 
stre e freauenta il primo an¬ 
no all’ISEF 


Hunt si ritira 
dalle corse 

LONDRA — Jam«* Hunt, ex cam¬ 
pione mondiale di FI nel 1976, e 
attuale pilota della Wolf-Ford, ha 
annunciato ieri sera ufficialmente 
il suo ritiro immediato dalle com¬ 
petizioni. 

« Era mio desiderio — ha di¬ 
chiarato Hunt — ottenere alcune 
vittorie iti questa stagione, ma le 
concorrenza è troppo forte e non 
potrei raggiungere i risultati auspi¬ 
cati se non approfittando dei ritiri 
degli altri ». Hunt aveva già an¬ 
nunciato che alia fine della stagio¬ 
ne in corso si sarebbe ritirato. 


mo, ma anche i corridori del¬ 
la nostra epoca che dispon¬ 
gono di strade asfaltate, di 
biciclette leggerissime, di 
assistenze raffinate, sanno 
lottare e lottano sul filo dei 
sessanta orari, e qualcuno di 
loro raggiunge obiettivi da 
incorniciare perché ottenuti 
nel quadro di un’attività mas¬ 
sacrante. Già. non ci sono 
pili le carreggiate polverose 
dì una volta, ma c’è il vento 
del supersfrutta mento, c’è 
un Giro d’Italia che è termi¬ 
nato lo scorso mercoledì, e 
a distanza di quarantotto ore 
era il caso di proporre una 
gran fondo di 660 chilometri? 
Con quale volcntà i ciclisti 
l'affronteranno? E hanno 
torto gli assenti? 

Buon viaggio e buona for¬ 
tuna. comunque Ci aspetta¬ 
no città, naesi c villaggi con 
le loro feste e i loro incita¬ 
menti. e i ciclisti spunteran¬ 
no come le lucciole, con una 
nila sul manubrio e con un 
tondino rosso posteriore, giu 
sto per essere in regola ccn 
le norme della circolazione 
più che con Torrlani e tutti 
i padroni del vaoore. 

Gino Sala 


Messo in archivio il trian¬ 
golare lemminile, con le nul¬ 
le note positive sulle quali 
certamente torneremo, si pre¬ 
senta il quadrangolare ma¬ 
schile con Kenia (solo corse), 
Polonia e Canada di stasera 
e domani pomeriggio al « co¬ 
munale » torinese. C'è. pur¬ 
troppo. subito una grana. In¬ 
fatti pare che Henry Rono, 
quadruplice primatista del 
mondo, non sarà presente. 

Charles Mukora, membro 
del consiglio direttivo della 
IAAF e presidente del Consi¬ 
glio superiore dello sport ke¬ 
niano, era molto seccato per 
la defezione ingiustificata di 
Rono. Il dirigente keniano 
mercoledì sera si trovava a 
Firenze, ospite gradito della 
FIDAL, e dava per scontata 
la presenza del primatista 
mondiale. Quando è stato in¬ 
formato. da NewCastle, che 
Rono si era allegramente 
stropicciato delia convocazio¬ 
ne federale ha avuto parole 
assai dure nei confronti del¬ 
l’atleta « Non possiamo tol 
lerare — ha detto —, che 
atleti del nostro Paese non 
rispondano alle convocazioni 
della nazionale. Soprattutto se 
si tratta di atleti famosi ai 
quali si chiede di esser di 
esempio ai giovani e di con¬ 
tribuire alla crescita di una ; 
società in. pieno sviluppo co¬ 
me la nostra ». 

Ma anche senza Rono sarà 
un bel match con Malino I 
wsl. Kozaiewicz. Wszola. 
Mennca. Ortis Boit. 

Remo Musumeci 


Stasera e domani quadrangolare Italia-Kenia-Polonia-Canada 
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A Torino keniani senza Rono 
i polacchi presentano Wszola 

Iniziano Mennea e Ortis • Durissima la gara della Simeoni a Firenze 
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• Per chi hanno votato i giovani 

analisi e commenti del risultato elettorale 

• Rodotà e Villari discutono del 
voto 

• Il viaggio del Papa in Polonia 

• Perché tanta violenza nelle no¬ 
stre città? 

• A colloquio con U. Cerroni 

• Norma Rae: una sindacalista 

ne parla l'attrice protagonista Sally Field 

• Rolling Stones, oggi 

Un intervento nel dibattito 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordì 
naria nella sala delle riunioni del parcheggio di Villa 
Borghese • Roma - per il giorno 13 giugno 1979 alle ore 11 
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 14 
giugno 1979 stesso luogo ed ora per deliberare sul 
seguente 


Un articolo del dott. Luigi Lincei 


Prima di partire 
una bella mangiata 


Non sono dietologo e 
nemmeno intendo stabilire 
con l'esattezza matematica 
(n.*i monotona) di un com¬ 
puter. fabbisogni . grammatu¬ 
re e poteri calorici dei vari 
componenti dell'alimentazione 
in vista della « Gan Fondo » 
ciclistica. Sostengo da tempo 
che l’alimentazione e un tolto 
tradizionale, gioioso c piace¬ 
vole. Non deve rappresentare 
una imposizione od un per¬ 
corso obbligato. Sono d'ac¬ 
cordo sul potenziale nutritivo 
e sulla maggiore o minore 
digeribilità dei cibi. La nutri¬ 
zione non è una somma o un 
rapporto di numeri: si man¬ 
gia — per così dire — anche 
con gli occhi, con il naso, la 
gola ed anche con le mani. 

La melassa, o germi di 
grano o l’avena anche se di 
elevato potere calorico nutri¬ 
tivo non fanno bene a chi ha 
voglia di tagliatelle o di spa¬ 
ghetti L’alimentazione in pil¬ 
lole? Roba da astronauti, non 
di chi sta con i piedi in ter¬ 
ra. 

Ed allora, e sotto il solo 
aspetto pratico in vista di 
quello sforzo eccezionale ohe 
rappresenta la prossima 
«Gran Fondo», mi permetto 
alcuni consìgli pratici che ri¬ 
tengono più utili di astrusi 
calcoli e combinazioni ah 
mentavi. Cominciamo dal 
pasto prima della qara. Circa 
tre ore primo consiglio un 
sostanzioso posto con: flirti- 


I pasto con prosciutto crudo o 
bresaola, poi abbondante riso 
alla parmigiana ben condilo, 
quindi carne ai ferri < filetto 
o costata al sangue) con con¬ 
torni di verdure crude (ca¬ 
rotai o cotte (spinacil. Inol¬ 
tre formaggi f meglio freschi). 
Si finisce con abbondante 
macedonia di frutta fresca e 
con dolce a tipo crema, bu¬ 
dino od anche torta. Sono 
( poi permessi uno o due bic- 
j chiari di vino (possibilmente 
naturale, casalingo). Da e- 
scludere bibite ed acqua mi¬ 
nerale anssntn In rista della 
lunga faticata notturna ne¬ 
cessita un buon caffè 
Durante la lunga gara (ol¬ 
tre 600 chilometri) sono da 
temere le cosiddette crisi di 
fame Pertanto è necessaria 
un’alimentazione regolare e 
continua, ma non esagerare 
con frequenti ingestioni di 
cibi Si può rariare su piccoli 
panini svuotati e ripieni di 
carne cruda (e tritata) al li¬ 
mone. dt sottili cotolette, pet¬ 
ti di pollo alla brace Inoltre 
onf.ette di verdura, uova so¬ 
de, prosciutto colto e crudo. 
Qualche fettina di limone o 
di pomodoro può rendere più 
gustosi i panini. Pure indicali 
r utili datteri, banane, mele e 
pere cd anche ananas. La 
frutta potrebbe essere ammi¬ 
nistrata anche sotto forma di 
frullati. Per le bevande, oltre 
Varqua semplice o corretta al 
lntinnc. consiglierei la conte 
zinne di thermos caldi con 


cafjè the-latte singoli o misce¬ 
lati tra loro e ben zuccherati. 

Le tavolette di zucchero 
non ebbono mai mancare e 
sono tutti validi i prodotti 
(tavolette, biscotti, polvere e 
granuli) a base di glucosio, 
d’estrosio. fruttosio e simili. 
Pure validi i preparati a base 
di sostanze proteiche, ami¬ 
noacidi, vitamine e sali mine¬ 
rali. Ne esistono vari tipi tn 
commercio che praticamente 
si equivalgono. 

Non occorrono medicinali 
particolari: la caffeina in un 
fisico giovane, atletico e pre¬ 
parato, è sufficiente a tenere 
sveali. Attenzione però, a non 
esagerare. A possibili crolli, 
defaillances. si può rimediare 
con i comuni analettici - car- 
dinrespirotori. Altri interventi 
più pesanti fflebo-rianimazio¬ 
ni) esulano dalla normalità e 
rappresentano una vera e 
pròpria evenienza patologica 
e tale da poter richiedere un 
ricovero ospedaliero non cer¬ 
tamente auspicabile. 

Ho terminato: non ho 
scritto un trattato dt dietetica 
sportiva e tanto meno ga¬ 
stronomico. Solo cose prati¬ 
che, però fondamentali Mi 
perdoni Veronelli e non inor¬ 
ridisca il dietologo. C’è la 
«Gran Fondo » da fare e al¬ 
lora chi non mangia questa 
minestra speriamo non salti 
da quella finestra. 

Luigi Lincei 


Consiglieri e 


amici di Lenzini costituirebbero un «pool» finanziario 


La Lazio offre per Y acquisto di Paolo Rossi 
un miliardo e 300 milioni più tre giocatori 


La Lazio ha richiesto uffi¬ 
cialmente Paolo Rossi al Vi¬ 
cenza. Ce lo ha confermato 
lo stesso general-manager 
Franco Janich e un consiglie¬ 
re della Lazio. Questa è l’uni- 
a novità di un certo rilievo 
ne! microcosmo della campa¬ 
gna acquisti e cessioni. La 
società capitolina cerca il 
colpo a sensazione, gioca a 
inserirsi nelle pieghe del di¬ 
scorso che Farina ha intes¬ 
suto con Juventus, Miian. Ro¬ 
ma e Napoli. L'accoppiata 
Rossi-Giordano crea sugge¬ 
stioni notevoli, proporrebbe 
motivi inediti ma il baratro 
tra l’offerta laziale e la do¬ 
manda del Vicenza è consi¬ 
derevole. 

Il « refrain » di Farina non 
è mutato: per concedere me¬ 
tà del cartellino di Rossi alla 
Lazio servono mille e otto¬ 
cento milioni con raggiunta 
della consueta contropartita 
tecnica. Janich, che operava 
per conto del presidente Len¬ 
zini, ha incassato 11 colpo con 
disinvoltura. 11 pacchetto di 
proposte della Lazio non 
giunge ovviamente a tanto, 
però è interessante: un mi¬ 
liardo e trecento milioni e 
tre giocatori da scegliere tra 
Agostinelli, Lopez, Ammonia¬ 
ci, Ghedin, Garlaschelli. Il 
Vicenza, comunque, si è ri¬ 
servato di decidere e darà 
una risposta entro lunedi 
prossimo 

La rincorsa della Lazio a 
Rossi aveva inizialmente le 
caratteristiche della... bar¬ 
zelletta. Anche perché era 
difficile comprendere come 
un club, dà sempre povero di 
contante, fosse riuscito a 


mettersi in lista d’attesa per 
il giocatore più costoso del 
mondo. Si è saputo invece 
che un gruppo di dirigenti e 
di amici del presidente Len¬ 
zini sarebbe disposto a costi¬ 
tuire un « pool » Finanziario 
con il fine esclusivo di giun¬ 
gere al cartellino di Rossi. 
Se il centravanti della na¬ 
zionale — è stato il ragiona¬ 
mento — arriverà a giocare 
al fianco di Giordano, ecco 
che. tra abbonamenti e in¬ 
cassi. la società vedrebbe in- 


TORINO — Con Enzo Bearzot 
nello vesti di padrone dì casa, 
ieri gli azzurri si sono ritrovati 
alla Villa Sassi in vista della par¬ 
tita di mercoledì con la Jugoslavia. 

Si è assistito «Ile solite scene, alla 
caccia all'autografo da parta dei 
ragazzini e ai rituali convenevoli 
da parte dei convocati. 

Tutti hanno risposto aU’appel- 
lo, anche Bettega uscito malconcio 
dalla partita amichevole che la 
Juve ha sostenuto mercoledì a 
Udine. Bettega si e lamentato per 
la pubafgia che in questo perio¬ 
do lo perseguita ma Bearzot ha de¬ 
ciso che il giocatore rimanga a 
sua disposizione anche se la 
sua utiiirzazlone nella partita di 
Zagabria è do tempo esclusa. Al 
raduno si sono presentati con leg¬ 
gero ritardo gli juventini che han¬ 
no giocato giusto ad Udine. Bear¬ 
zot ha concesso [oro di usufruire 
di un paio di ore di relax in più. 

interrogato sulla lormaziont eh# 1 


crementare le sue entrate 
con un indice di ammortizza¬ 
mento della spesa piuttosto 
notevole. Ovviamente a que¬ 
sto gruppo di finanziatori in 
teressa soltanto l’operazione 
Rossi. Questo chiarisce per¬ 
ché alla Lazio viene il re¬ 
spiro grosso quando c*è da 
trattare giocatori più mode¬ 
sti dei tipo di Logozzo, Ro¬ 
mano e Moritesi. 

Ti resto del «mercato» vi¬ 
ve una continua fase di 
stanca. Tra le novità suscet- 


manderà in campo, Bearzot si i 
mantenuto ancora sul vago. Ha 
confermato che affiderà la maglia 
azzurra ai vari Zaccarelli, Maldera 
e Giordano. L'unico dubbio rigusr- 


I CONVOCATI 
DELIA UNDER 21 

ROMA — Onesti i convocati di 
Italia-Pofonia Under 21 in pro¬ 
gramma a Lecce il 14 giugno, alle 
or* 1S: Bagni (Perugia), Barési F. 
(Milan), Briaschi (Vicenza), Ini» 
ni (Fiorentina), Casale (Areni¬ 
no) , Fanoni (Fiorentina), Gal- 
biati (Fiorentina), Galli G. (Fio¬ 
rentina), Caroti (Bologna), lorio 
(Torino), Malgiogtio (Brescia), 
Minoia (Milan), Osti (Atalanta), 
Riangerelli (Cesena), Russo (Va¬ 
rese). Tessetti (Lazio), Ugolotti 
(Roma), Verza (Juve). 


tibili di sviluppo, il probabile ; 
ritorno di Savoldi a Bologna ' 
dopo la lunghissima paren 
tesi napoletana. Sogliano. 
freschissimo plenipotenziario 
rossoblu, ha offerto Bellugi 
i in contropartita ma il Napo- 
i li che già possiede Brusco- 
j lotti. Ferrarlo. Catellani e 
j Tesser non saprebbe obietti- . 

vamente come utilizzare l’ex ! 
; stopper delia nazionale. 


da chi tra Benatti e Antognoni j 
scenderà in campo. E’ probabile > 
comunque che il CT. opterà per j 
una < staffetta ». A proposito di I 
Benetti, Bearzot ha tenuto a ri- ! 
badire che tuttora esiste un prò- | 
bfema riguardante il ruolo sin qui i 
affidato a! bianconero. Evidente- j 
mente il CT. attende altre e più 1 
probanti conferme da Ori eli. j 

Il programma degli azzurri pre- | 
vede per oggi un leggero allena- I 
mento «He 18 al campo Combi 1 
mentre domani, a S. Vittoria \ 
D'Alba (ore 11) verrà disputata , 
una partitella. La comitiva sì scio- | 
glierà subito dopo per adempiere , 
al dovere elettorale. i 

E’ stato anche reso noto che ! 
gli azzurri il 26 settembre affron¬ 
teranno la Svezia • H 17 novtm- ' 
bre la Svizzera. Le partite si di- 1 
sputeranno in Italia in sedi anco- I 
ra da designare. E’ invece saltata 1 
la partita pre-nataliz.a con la 1 
Grecia. ( 


a. co. 


Bearzot senza problemi al raduno pre-Jugoslavia 


Azzurri o Torino (c'è anche Bettega) 


ORDINE DEL GIORNO 

Deliberazioni di cui aH’art. 2364 C.C. 

Possono intervenire all'assemblea gli Azionisti che. 
a norma della legge 29 dicembre 1962. n. 1745 e suc¬ 
cessive modificazioni, abbiano depositato le azioni al¬ 
meno cinque giorni prima della riunione presso: 

la SEDE SOCIALE In Roma, viale Liegi, 26; 
i consueti ISTITUTI BANCARI incaricati. 

Per le azioni circolanti all'estero il suddetto deposito 
potrà essere effettuato presso i seguenti Istituti: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA (France) - Marsiglia 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - New York e Madrid 
BANCO ATLANTICO - Madrid 
BANCO DI ROMA (France) - Parigi 
BANOUE DE PARIS ET DE PAY BAS - Parigi 
BANOUE FRANQAISE ET ITALIENNE POUR L AMERIOUE 
DU SUD - Parigi 
HAMBROS BANK - Londra 
HENTSCH k CIE - Ginevra 

i quali si avvarranno deile Banche corrispondenti Ita¬ 
liane per gii adempimenti previsti dalla legge 29 di¬ 
cembre 1962. n. 1745 e successive modificazioni. 

Roma. 30 maggio 1979 

SOCIETÀ' ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 
(Il Presidente Loris Corbi) 


L'OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 

ha bandito: 

— un concorso pubblico per titoli per n. 1 posto 
operaio specializzato aiuto-cuoco presso le mense univer 
sitarle. Titolo dì studio: licenza elementare. 

I posti «ono riservati agli appartenenti alle catego¬ 
rie privilegiate di cui alla legge 2-4-1968 n. 462 e al D.L. 
78-61970 n. 622 (assunzioni oblbigatorie). 

Scadenza presentazione domande: 3045-1979. 

Per informazioni rivolgersi Opera Universitaria Poli 
tecnico. C. Duca degli Abruzzi, 24 — 10129 Torino — 
Tel. (011) 532.213. 


« 
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Dal 28 luglio il « Cantiere » di Montepulciano 

Con banda e danze 
musica nel circo 

II festival sarà patrocinato dalla Regione Toscana 


ROMA ~ Il « Cantiere » di Montepulcia¬ 
no ha annunciato il programma della 
quarta edizione. Lo ha fatto, com’è ormai 
tradizione, nella sede della Regione To¬ 
scana a Roma, incappando però nel caos 
del traffico che, più della pioggia, ha 
sommerso ieri la città paralizzandola. 

Luigi Tassinari, assessore olla cultura 
della Regione Toscana, ha rilevato il 
«crescendo» della singolare manifesta¬ 
zione che la Regione sostiene, interessata 
com'è alla sperimentazione e al plurali¬ 
smo. Per dare un assetto meno labile alla 
molteplicità delle manifestazioni, la Re¬ 
gione Toscana — ha annunciato Tassi¬ 
nari — sta ora passando da una fase di 
promozione a una fase istituzionale. Si 
sta approntando, cioè, una legge reg.o 
naie sullo spettacolo, che nasce — secon¬ 
do Tassinari — dallo scetticismo sulle 
possibilità innovative da parte del Par 
lamento. Cosi, ferma restando la contro¬ 
versia con l'amministrazione centrale 
(rinnovamento del settore musicale, sov 
venzioni, ecc.), la Toscana si attesta 
sulla creazione di un provvedimento le 
gislativo, che coordini e finanzi la prò 
grammazione. Certe iniziative nascono di 
slancio e finiscono col trascurare l’esi¬ 
genza di strutture più solide, meno affi¬ 
date al volontarismo. 

Il programma del quarto « Cantiere », 
ad esempio, pare che abbia «sfondato» 
le disponibilità di bilancio, sicché tutta 
una serie di « incursioni » nella burocra¬ 
zia si rende ora necessario, non tanto per 
ridimensionare il cartellone, quanto per 
accrescere le fonti finanziarie. 

Il cartellone, d’altra parte, ha una sua 
precisa fisionomia — ha annunciato Hans 
Werner Henze (reduce da successi in In 
ghilterra e in Germania, quale direttore 
d’orchestra e autore) — nata anche dalla 
esigenza di dover lavorare, quest’anno 
senza poter far uso del Teatro di Mon 
tepulciano, che è in fase di restauro 
ma ricorrendo a una tenda da circo. 
Non abbiamo pensato di infilare un pai 
coscenico in un circo — ha chiarito Hen 
ze — ma proprio di inventare spettacoli 
che esaltino 11 circo nella sua pecu¬ 
liarità. 

La sigla del quarto « Cantiere » è ap 
punto questa: la banda e la danza, la 
chiesa e il circo. Non c’è quest’anno l’ope 
r« lirica, ma si darà, nel circo, una parti 
colare edizione dell'Opera da tre soldi. 


di Brecht, con la regia dello stesso 
Henze e con la partecipazione di can 
tanti lirici che saranno anche attori. So 
litamente avviene il contrario: gli attori 
si esibiscono pure nel canto. Brecht rim 
balzerà sul cabaret di Wedekind: ,una 
pantomima — L'imperatrice di Terra 
nova — nuova per l’Italia. 

Una novità assoluta apre il « Cantiere » 
il 28 luglio: 1 Muti di Portici, azione tea 
trale di Giuseppe Di Leva, che non ha 
nulla da spartire con l’opera di Aubei 
(La Muta di Portici). Si tratta di un 
grande ballo (/ Muti sono i ballerini), 
che riprende, non senza intenzioni ironi 
che e comiche, la tradizione della danza 
ottocentesca, con l’intervento delle bande 
musicali di San Qmrico d’Orcia, Abbadia 
San Salvatore e Montepulciano. A questi 
tre complessi si aggiungerà, in altre ma 
nifestazioni, la banda inglese dei mina 
tori di Grimethorpe, dilettanti dall’into 
nazione perfetta e di grande fantasia 
musicale. La presenza delle bande richia¬ 
ma l’esecuzione di particolari musiche 
per strumenti a fiato (Mozart). 

Ancora una novità assoluta, nella quale 
si celebra l’attenzione del « Cantiere » al 
le forze culturali locali, è costituita dallo 
spettacolo Una storia della fine del mon¬ 
do. di Antonio Patini, di Montepulciano, 
con musiche di Eugenio Garosi, falegna 
me e sindaco di San Quirico d’Orcia 
Il «Cantiere» andrà avanti sino all’ll 
agosto con numerose puntate nel territo¬ 
rio e anche a Firenze e Siena. Figurano 
ancora in programma concerti diretti da 
Riccardo Chailly, mentre l'aspetto reli 
gioso (più che chiesastico) è affidato so 
prnttutto all’esecuzione della Messa di 
Papa Marcello del Palestrina e del Vespro 
della Beata Vergine di Monteverdi, in 
una nuova edizione diretta da Dennis 
Russell Davies. impegnato quest’anno an 
che a Bayreuth. il quale ha dedicato a 
Montepulciano il suo debutto in Italia. 

Nelle grandi linee, un programma che 
mira ad unificare elementi apparente¬ 
mente eterogenei, nei quali invece si ma¬ 
nifesta la vocazione popolare della musi¬ 
ca. il coinvolgimento popolare che da 
essa deriva attraverso i quattro mo¬ 
menti che caratterizzano l’iniziativa cul¬ 
turale di Montepulciano: la banda, la 
danza, la chiesa, il circo. 

e. v. 


TEATRO -1 Flowers » di Lthdsay Kernp tn scena a Roma 



Monicelli sta terminando «Temporale Rosy» 

Come sono tenere 
le donne lottatrici 

Un film sul «catch» femminile - Depardieu tra gli interpreti 


Lo strazio e l’ironia 
di una pazza Passione 

Si offre in forma smagliante lo spettacolo ispirato a Genet 


ROMA — « Il mondo moder¬ 
no è pieno d’idee cristiane 
impazzite »: questa frase di 
Chesterton, che Sartre cita, 
nel suo famoso saggio su 
Genet. e giusto a proposito 
di Notre-Dame des fleurs. 
potrebbe quasi servire d’in¬ 
troduzione all’acclamato spet¬ 
tacolo di Lindsay Kernp, 
Flowers, ora qui all’Eliseo. 
Ispirandosi liberamente a 
fatti e figure del libro (come 
dell’opera di Genet in genera¬ 
le). il regista-attore-scenogra¬ 
fo-costumista inglese ricrea, a 
suo modo, quello schema da 
« itinerario dell’anima verso 
Dio * che si può ben intrav- 
vedere nel romanzo materia- 


PROGRAMMI TV 

□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Una scienza nuova per la Terra (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE (C) 

14 CRONACA ELETTORALE (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (C) • • 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - Le sorelle criceto (C) 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato (C) 

18.35 IL MIO AMICO CAVALLO • « Il cavallo e l’uomo» 

19 TRIBUNA ELETTORALE * Trasmissione autogestita 
della DC, PSI, PCI e Union Valdòtalne (C) 

19.20 PEYTON PLACE • Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,25 CRONACA ELETTORALE (C) 

20.40 ANTENNA * «Olocausto italiano: perché» (C) 

21.35 L’AVVENTURI ERO - «Restituire al mittente» (C) 

22 TRIBUNA ELETTORALE * Appello dei partiti agli 
elettori (C) 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 I LIBRI - Vedo, sento, parlo (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE (C) 

13.40 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 
(C) 

18.15 SU E GIU’ PER L’ITALIA (C) 

18,50 TG2 SPORTSERA (C) 

19.05 BUONASERA CON... EMANUELE LUZZATI e I « Mup- 
pet show» (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,25 CRONACA ELETTORALE (C) 

?0 40 I BOSS DEL DOLLARO - Dal romanzo di Arthur 
Hailey, con Kirk Douglas, Christopher Plummer, Anne 
Baxter. Joan Collins. Diretto da Boris Sagal (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - Appello del partiti agli 
elettori (C) 

TG2 STANOTTE - ATLETICA LEGGERA (C) 


□ TV Francia 

ORE 12.03: Qualcosa di nuovo; 12.15: L’avventurlero; 12.45: 
A 2; 13,20: Pagina speciale; 13.50: Buongiorno Parigi; 15: 
Benjowski; 16: Delta; 17,20: Finestra su...; 17,50: Recré A 2; 
18,30: E’ la vita; 19.40: Tribuna elettorale; 20.10: Telegior¬ 
nale; 20.45: Le follie di Offenbach; 21.45: Apostrofi; 22.55: 
Telegiornale; 23.02: Printemps tardif. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,40: Notiziario- Faccia a faccia; 20: Hondo; 21: 
7 scialli di seta gialla. Film. Regia di Sergio Pastore con 
Anthony Steffen. Sylva Koscina; 22.35: Punto sport; 22,45: 
Tutti ne parlano: Speciale Europa; 23.30: Notiziario; 23.40: 
Montecarlo sera. 


□ TV Capodistria 


ORE 20.50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati: 21.15: 
giornale; 21,45: Reporter; 22,45: Angelo Branduardi. Spettacolo 
musicale; 23.35: Telegiornale. 
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— 
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□ TV Svizzera 


ORE 14: Tennis: 18.50: Telegiornale; 18.55: Il colpo si stella 
del professore; 19: Ora G: 19.50: Telegiornale: 20.05: L’Isola 
dei leoni marini: 20.35: Incontro con Lilienthal; 21.30: Tele- 
Telegtomale: 21.30: Kaja. ti ucciderò. Film. Regia di Va- 
troslav Mimica; 22.50; Locandina; 23.05: Notturno musicale. 




Petula Clark ospite del « Muppet Show * 


OGGI VEDREMO 


Il mio amico cavallo 

(Rete uno, ore 18,35) 

Prende il ria oggi, sulla Rete uno. un ciclo di trasmis¬ 
sioni dedicate al « nobile quadrupede », prodotto dalla tele¬ 
visione francese, in collaborazione con organismi televisivi 
di diversi altri paesi, fra cui malia. Si tratta di un pro¬ 
gramma in tredici puntate e in ognuna di esse il cavallo 
viene presentato in stretta connessione con ii paese pre 
scelto con la sua cultura, il suo folclore. Un omaggio e una ^ 
riscoperta dunque, in un'epoca in cui sembra non ci si* 
più posto per questo animale che ha alleviato la fatica 
deli’uomo fin dai tempi più remoti. 

Antenna 

(Rete uno, ore 20.40) 

La seconda puntata di Olocausto italiano: perché . di 
Arrigo Levi, si svolge interamente in studio con un con¬ 
fronto e un dibattito che vede di fronte storici, testimoni 
delle vicende tragiche, ricordate dallo sceneggiato ameri¬ 


cano, esponenti del mondo ebraico. Si esaminerà come si* 
stato possibile giungere alla promulgazione delle leggi raz 
ziali, durante il fascismo in un paese, come ITtalia, dove 
non si era mai manifestato il fenomeno deU’antisemittsmo; 
ma anche come siano usciti gli ebrei italiani dalla guerra 
e cosa significhi essere ebreo oggi. 

I boss del dollaro 

(Rete due, ore 20,40) 

Continua, in questa terza puntata, la lotta a coltello tra 
1 due maggiori aspiranti per la successione alla presidenza 
della First Mercantil American Bank. Intanto Vandervoort 
(Kirk Douglas) scopre delle carte di credito falsificate e 
viene anche Informato, dal capo del servizio di sicurezza, 
che l’industriale Quartermaln, a cui la banca ha concesso 
un forte prestito, sarebbe In grosse difficoltà finanziarle. 
Lo sceneggiato, tratto dal romanzo di Arthur Hailey, è di 
retto da Boris Sagal e nel cast annovera « stelle » di primo 
grandezza come Christopher Plummer, Anne Baxter, Joan 
Collins, Marisa Pavan. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 | 

GIORNALI RADIO: 7. 8. j 
10. 12. 13, IL 15, 17. 19. 21. 23; I 
ò: Stanotte, stamane; 7,20: j 
Lavoro flash. 7,30* ORI sport j 

Ruota libera; 7.45: La dili- | 
genza; 8,40 Cronaca eletto i 
cale; 8,50. Istantanea musi- , 
;ale; 9: Radio anch'io; 10,10: 
Controvoce; 11.30: I big del¬ 
la canzone italiana; 12,06: 
Voi ed io '79; 14,05: Radiouno 
jazz *79; 14.30. Canzoni ita¬ 
liane; 15,05: Per l’Europa; 
15,20; Rally; 16 Facile ascol¬ 
to; 16.10: Alla breve; 17.06: 
Buffalo Bill; 17.30 Incontri 
musicali del mio tipo; 18: 


Piccola storia di certe pa¬ 
role inglesi; 18,05: I diavoli 
rossi; 18,35: Lo sai?; 19 , 20 : 
In tema di—; 19,35: Radio- 
uno jazz T9; 20,25: Le sen¬ 
tenze del pretore; 20,45: Gran 
fondo d'Italia: Milano Roma; 
21,05: Concerto; 23,06: Cro¬ 
naca elettorale;'23,18; Buona¬ 
notte da._ 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30. 8.30. 9.30, 11,30, 12,30, 

13^0, 15.30, 18,30, 18.30. 19,30, 
22,30 ; 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 7,50: Buon 
viaggio; 7,56: Un altro gior¬ 


no; 9,20: Domande a Radio- 
due; 9,32: Il delitto di via 
Chlatamone; 10: Speciale , 
GR2; 10,12: Sala F; 11,32; Tri¬ 
buna elettorale; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
i Hit-Parade; 13.40; Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radiodue; 17; Qui 
Radiodue: I due prigionieri; 
17.15: Qui Radiodue conge¬ 
do: 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Chi ha ucciso Baby- 
Gate?: 18.33: A titolo speri¬ 
mentale; 19,50; Spazio X; 
22,20: Cronaca elettorale. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 


7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,14, 23,55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
7,30: n concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,50: 
Svocabolando; 12,10: Long 
playlng; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,50: Cronaca eletto¬ 
rale; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: La letteratura e le 
Idee; 17,30: Spazio tre; 21: 
Nuove musiche; 21,30; Spazio- 
tré opinioni; 22: Interpreti a 
confronto; 23; Il Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


to di autobiografia, e com¬ 
posto in carcere, dello scrit¬ 
tore francese; il quale « con 
duce con una minuzia di 
maniaco » i suoi personaggi 
« fino alia decadenza e alla 
morte ». « E tuttavia (é 

sempre Sartre a dirlo), nel 
suo strano linguaggio, ci pre¬ 
senta tale decadenza come un 
trionfo; tutti i miserabili di 
cui ci parla sembrano degli 
eroi, degli eletti ». 

Così Divina, la c chec¬ 
ca-femmina » protagonista 
della vicenda, passa di amore 
in amore, di violenza in vio¬ 
lenza, tra omosessuali, ladri, 
assassini, prostitute, reietti 
d’ogni tipo, per luoghi mal¬ 
famati. ritrovi di brevi squal¬ 
lide gioie, di lunga pena ed 
esilio, come per le stazioni di 
un antico martino. 

Eppure, crediamo. Lindsay 
Kernp e i suoi compagni so¬ 
no ^estranei all’apologià e an¬ 
che all’ideologia del « diver¬ 
so», oggi corrente. Vivono in 
pubblico e per il pubblico la 
loro condizione di « travesti¬ 
ti » con candore e protervia, 
ironia e autentico strazio: il 
tutto saldato da un eccezio¬ 
nale professionismo, che ri¬ 
scatta qualsiasi contenuto 
nella bellezza della forma. 

E dunque la liturgia di una 
tale Passione non prevede 
redenzioni ultraterrene, né 
per sé né per gli altri, ma 
solo, sera per sera, una fug¬ 
gevole comunanza fraterna, 
certo più emozionale, viscera¬ 
le. che intellettiva, fra chi a- 
gisce qlla ribalta e chi siede 
in platea. Insomma. è il rito 
del teatro, con quanto anche 
di doppiezza, di mascheratu- 
ra. d'inganno dichiarato esso 
comporta. 

« Pantomima per Jean Ge¬ 
net » è il sottotitolo di Flo¬ 
wers. In realtà, con la pan¬ 
tomima in senso stretto s’in¬ 
crociano i più vari mezzi 
espressivi: il balletto, l’azione 
danzata. la composizione 
plastica, il varietà, il circo, il 
| rock (Lindsay Kernp, ap- 
{ prendiamo, è stato un mae- 
! stro di David Bowie). il ge- 
j sto stilizzato del dramma 
; classico d’Oriente. gli elo- 
! quenti silenzi dei primi piani 
. dei cinema muto, alle cui di- 
i ve dagli occhi bistrati e dalle 
! guance imbellettate le imma- 
. gini della rappresentazione 
paiono riferirsi spesso, con 
beffarda affettuosità. E nella 
colonna sonora s'impastauo 
scorci del repertorio lirico, 
pagine nobili, vecchie nostal¬ 
giche canzoni (come La rie 
en rose), esemplari del fci- 
tsch melodico (come il leit¬ 
motiv di Serenata a Valle¬ 
chiara, intonato a tre voci, m 
un momento di feroce umo¬ 
rismo). musiche religiose; 
mentre il percussionista 
giapponese Joji Hirota, im- 
I provvisando ai suoi strumen¬ 
ti. scandisce e suggerisce la 
dinamica, il ritmo, il corso 
delle situazioni. 

Senza dubbio, poiché Flo¬ 
wers esiste da parecchi anni 
(noi lo incontrammo appena 
la scorsa estate, al Festival 
di Caracas, ma era ormai di 
casa in differenti paesi), qua 
e là può produrre una sensa¬ 
zione di « già visto »: pen¬ 
siamo al pur splendido qua¬ 
dro del cimitero, col gioco 
degli ombrelli tra la nebbia, 
o al lampeggiare delle luci 
stroboscopiche nella sequenza 
che precede il finale. Ma l'in¬ 
sieme ha una rara sostenu¬ 
tezza. E alcune scene si pos¬ 
sono davvero definire da an¬ 
tologia; la «notte di nozze» 
di Divina, col suo lentissimo, 
studiatissimo cerimoniale, 
che. a rischio di esasperare 
lo spettatore, lo soggioga, lo 
trascina all’applauso: il pezzo 
del caffè concerto, elegia ila¬ 
re e disperata dell’arte piu 
«bassa» che vi sia: l’agonia 
di Divina, tanto sapientemen¬ 
te in equilibrio fra il bruto 
evento di natura e una sorta 
di degradata sacralità. 

Se straordinario è il lavoro 
sul corpo degli interpreti — 
ricordiamoli tutti, con Lind¬ 
say K«np: l'incredibile Or¬ 
lando, il suo più fedele sodale 


Neil Caplan, David Ilough- 
ton. Douglas McNicol. Annie 
iluckle, Christian Michaelsen, 
Michael Hanks, Edward 
Fabry — 11 raffinatissimo do¬ 
saggio di luci, ombre e colo 
ri, curato da John Spradbery. 
Ila una parte essenziale nel 
risultato. 

Successo grandissimo; e i 
ringraziamenti, calcolati co¬ 
me una sua componente, 
protraevano la suggestione 
dello spettacolo (due ore cir¬ 
ca di fila). Repliche per tutto 
il mese. 

Aggeo Seviolì 

di 


Nella foto: 
« Flowers ». 


una scena 


ROMA -- Qualche mese fa a 
Firenze, In una specie di tor¬ 
neo pubblicitario in grande 
stile, se l’er&no date di santa 
ragione, dividendo in due 
«correnti» opinione pubblica 
e giornali. (J’è chi parlò di 
«cattivo gusto» e chi più 
semplicemente di «spettaco¬ 
lo». Ma già da prima Moni- 
celli. sfidando qualche pole¬ 
mica, aveva deciso di farci 
un film, convinto che questo 
mondo di «super muscoli» al 
femminile fosse un fenomeno 
da indagare, da non liquidare 
a suon di battute. Parliamo 
— lo avrete capito — delie 
lottatrici di «catch», donne 
spesso ai confini della curio¬ 
sità morbosa e protagoniste 
di uno sport che, un po’ co 
me la boxe, celebro la vio 
lenza e la forza fisica. 

Eppure questa «TenriDOrale 
Rosy», protagonista del film 
che Monicelli. appunto, sta 
girando in questi giorni a 
Roma, è una donna cerne 
tutte le altre, dalle insicu¬ 
rezze terribili e dalie psico 
logie fragili. Il « temporale », 
insomma, non è che nei mu¬ 
scoli... 

«Dietro la storia semplice e 
banale — racconta il regista 
in una pausa della lavorazio¬ 
ne-di un "triangolo” che 
comprende due uomini e una 
donna (un pugile fallito che 
si innamora di una lottatrice 
provocando la gelosia del 
manager dell’équipe) sullo 
sfondo di un mondo circense 
cinico e maledetto, c’è la 
scoperta di una realtà Insoli¬ 
ta e affascinante. Una realtà 
fatta di ragazze la cui vita è 
basata sulla forza fisica e 
sulla violenza e che. oimil 
per contrappunto, sono esse¬ 
ri dalle inauietudini facili e 
daeli amori delicati. Ed è 
proprio dal contrasto tra ’a 
forza bruta della lotta e la 
semplicità spesso infanti’»* 
del sentimenti che è nato 
questo progetto». 

Il film è interpretato da 



Kaiih Minton • Depardieu durante la lavorazione del film 


Gérard Depardieu e da otto 
esordienti attori scovati di- 
• rettamente nell’ambiente a- 
gonistico-pugilistico dipinto 
dal film. Roland Bock si è 
rivelato particolarmente adat¬ 
to per il ruolo di Mike, il 
gigantesco e geloso allenato¬ 
re-manager di Rosy. Ex lotta¬ 
tore di professione (ha rap¬ 
presentato la Germania alle 
Olimpiadi del 1968 ed è stato 
campione d’Europa nel 1970), 
quando Monicelli l'ha scrittu¬ 
rato lavorava come «stun- 
tman» per conto della televi¬ 
sione tedesca. 

Più ardua è stata la ricerca 
dell’interprete di Rosy. Dopo 
aver cercato In tutta Europa. 
Monicelli si è rivolto, come 
ultima speranza, ad un’orga¬ 
nizzazione statunitense, la 
«East Coast Stuntmen's Asso- 


clatlon». Soltanto cosi ha po¬ 
tuto incontrare Falth Minton. 
una bella ragazza di 
Brooklyn alta quasi un metro 
e novanta. «Non ha fatto 
molto cinema — racconta 
Monicelli — ma ho capito 
subito che era adatta per in¬ 
terpretare Rosy; è un’atleta 
nata e ha imparato 11 "catch” 
cosi bene da sembrare una 
vera lottatrice». 

Il regista ha concluso le 
riprese all’estero (Francia. 
Belgio. Gran Bretagna), dove 
ha girato numerose sequenze 
dal vero di incontri di «ca¬ 
tch» femminile negli stessi 
luoghi ove tale sport è anco¬ 
ra praticato. Ed ora ha af¬ 
frontato la seconda parte del¬ 
la lavorazione con le scene 
ricostruite nello stabilimento 
cinematografico romano. 


LIBRI E SPETTACOLO 


Dall’amàro al dolce cinema 


Paulo Emilio Sales Go¬ 
nne* — • Jean Vigo. Vita 
e opere del grande regista 
anarchico ». Feltrinelli e* 
ditore — pp. 220 (15 foto 
fuori testo) — L. 3.000. 

Pubblicata in Francia nel 
1957. compare soltanto oggi 
in Italia quest’opera di Paulo 
Emih'o Sales Comes dedicata 
alla tormentata, folgorante pa¬ 
rabola creativa e umana di 
Jean Vigo, morto poco meno 
che trentenne, consumato dal¬ 
la tisi, nel 1934. I suoi film — 
da A propos de Nice, a Zèro 
de conduite, a L ’Atalante — 
sono ormai acquisiti da tem¬ 
po alla storia del cinema, ma 
in questo libro si rievoca, con 
documenti e testimonianze 
circostanziati. l’intollerante 
ostracismo die. in vita, Vigo 
dovette sempre subire da 
parte della cultura e delle 
istituzioni della grande bor¬ 
ghesia francese, bersaglio co¬ 
stante dell’irruenta (e poeti¬ 
ca) vena del cineasta. 

Il tono della trattazione di 
Comes è quasi sempre par¬ 
tecipe e appassionato, spe¬ 
cie nel magistrale capitolo 
iniziale dedicato all’avventu¬ 
rosa figura del padre di Vigo, 
il leader libertario Migud 
Almereyda, verosimilmente 
strangolato in carcere da un 
complotto ordito dai suoi mol¬ 
ti e potenti nemici politici. Ciò 
chp lascia un po’ perplessi, 
invece, è la specifica disami¬ 
na critica sulle componenti e 
le motivazioni del cinema di 


di Vigo sono « testimoniati », 
al vivo, da coloro che furono 
gli amici di Almereyda e da¬ 
gli stessi collaboratori e «com¬ 
plici » delle anticonformisti¬ 
che sortite del cineasta, va¬ 
riamente databili tra il 1931 
e il 1934. Per una conoscenza 
esaustiva della particolare 
genialità e pregnanza dell’ar¬ 
te di Vigo è senz’altro utile 
fare una sorta di studio com¬ 
parato tra le pur dense pagine 
di Gomes e l’acuto saggio di 
Glauco Viazzi (edito nel ’49 
su Bianco e Nero e ripubbli¬ 
cato ora da Longanesi nel vo¬ 
lume Scritti di cinema ) che 
suscitò a suo tempo accese 
polemiche da parte dello stes¬ 
so Gomes. 

• • • 

Giuliana Musclo — « Li¬ 
sta nara a Hollywood. La 
caccia alle streghe negli 
anni *50». Feltrinelli edi¬ 
tore — pp. 196 (18 foto 
fuori tasto) — L. 3.000. 

Il « maccartismo » in Ame¬ 
rica fu negli anni ’50 un mor¬ 
bo endemico che contagiò tut¬ 
ti i settori del paese. Ma la 
sua insorgenza non fu né in¬ 
cidentale. né tantomeno sen¬ 
za precedenti e persistenti 
strascichi. Giuliana Muscio, 
sagace studiosa cui già si 
deve la pregevole trattazione 
< Hollywood-Washington », rie¬ 
samina qui. attraverso un or¬ 
ganico excursus storico, la 
particolare fisionomie socio¬ 
politica della Hollywood degli 
armi ’30 caratterizzata da ge- 


Vigo e della sua formazione ; nerose ma velleitarie accen- 
politica culturale, di volta in i sioni democratiche-progressi- 
volta apparentate alla fiam- j ste. per giungere poi per gra- 


meggiante meteora di Arthur 
Rimbaud o alla patologica e 
reazionaria vicenda di Celine. 

La lettura, comunque, è 
sempre agevole e interessan¬ 
te. che ogni fatto e ogni se¬ 
gno della vita e del cinema 


duali passi a una diagnosi di 
ciò che fu (e come si estrin¬ 
secò) il « maccartismo » ne¬ 
gli anni *50. 

In tale contesto prendono 


eminentemente reazionari del¬ 
la famigerata « commissione 
per le attività antiamericane * 
e, ancor più, l’ingranaggio 
perverso che determinò nell’ 
intellighenzia americana, e in 
ispecie nel mondo dei cine¬ 
ma. una reazione a catena di 
delazioni destinate a sfociare 
nella scatenata persecuzione 
d'ogni uomo di cultura che 
anche minimamente avesse 
avuto trascorsi « di sinistra ». 
Spesso al grottesco si aggiun¬ 
se l’abiezione di intimidire e 
persino di privare del lavoro 
o della libertà tutti coloro 
che. per dignità e rigore mo¬ 
rale. si rifiutarono di denun¬ 
ciare vecchi amici sospettati 
soltanto di essere comunisti. 

Fu quella una lunga e te¬ 
tra stagione di viltà — ma 
anche di esemplari atti di co¬ 
raggio — che segnò indelebil¬ 
mente la storia d’America e 
marcatamente la storia del 
cinema. Da « fabbrica delle 
illusioni » ch’era sempre parsa 
agli occhi degli europei. Hol¬ 
lywood divenne allora — e 
lo spiega bene Giuliana Mu¬ 
scio con la sua documentata 
analisi della meccanica inqui- 
sitoriale — teatro privilegia¬ 
to di una vergognosa « caccia 
alle streghe ». 

• • • 

Tullio Kazich — « Il dol¬ 
ca cinema » — Feltrinelli 
editore — pp. 233 — L. 2000 

A metà tra confessione — 
si sa, i « diari » principiano 
sempre come fatti privati e 
poi approdano di norma alla 
carta stampata — e l’infor¬ 
male prova letteraria rical¬ 
cata dal « vero ». questo li¬ 
bro di Kezich. critico cine¬ 
matografico per mestiere e 
poligrafo per eclettico estro. 


| cosi preciso contorno quelli j recupera e riunisce vecchie 
i che furono il ruolo e gl! intenti > cose scritte tra il '57 e il '64 


(dal « Giornale di bordo » 
della realizzazione della fel¬ 
liniana Dolce vita, ai cinque 
racconti incentrati sull'emble¬ 
matica figura dell'Uomo di 
sfiducia). 

Originariamente stilata — 
sembrerebbe — un po’ per 
celia e un po’ per non morir, 
a rileggerle oggi, questa pa¬ 
gine assumono quasi il peso 
di piccole, profetiche illumi¬ 
nazioni tanto sulle « desolan¬ 
ti sorti e regressive » del ci¬ 
nema (La dolce vita, ed esem¬ 
pio, assunta come apartiac- 
qué tra l'agonizzante neorea¬ 
lismo e tutto il meglio e il 
peggio venuto dopo), quanto 
sugli slanci, appena colorati 
di autobiografismo, e le pun¬ 
tuali delusioni dei « Itegli in¬ 
gegni » lanciati nella scalata 
del successo, costasse quel 
die costasse. 

Così, tra ricordi-rendiconti 
moderatamente agro-ilari e 
ripensamenti velatamente au¬ 
tocritici, Kezich evoca per 
sommi capi l’aria del tempo 
di quell'Italia piccola che. go¬ 
vernala fino allora dai « for¬ 
chettoni » democristiani, si ac¬ 
cingeva a cambiare pelo sen¬ 
za cambiar vizio con la nuova 
imbonitura del centro sinistra, 
favoleggiando e straparlando 
di boom economico goduto poi. 
come sempre, soltanto da «lor 
signori ». Per accidentata che 
fosse, la strada del cinema 
forse poteva allora sembrare 
« dolce »; oggi, peraltro, «ap¬ 
pi amo come sono miseramen¬ 
te finiti tanti sogni di gloria. 
A questo proposito il piccolo 
vanto (non sappiamo quanto 
apprezzabile) di Kezich potreb¬ 
be dunque risiedere in una 
poco consolante ma inconfu¬ 
tabile constatazione: « L’avovo 
detto, io! ». 

Sauro Borelli 


CINEMAPRIME 


LA RIVOLUZIONE 8ES 
SUALE IN AMERICA — Re¬ 
gista: Francois Reichenbach. 
Documentario a sfondo ero¬ 
tico. Francese, 1978. 

Tra Reich (Wilhelm) e 
Reichenbach (Francois) non 
c’è solo il divario di qualche 
sillaba, ma c’è lo scarto abis¬ 
sale tra chi la « rivoluzion-t 
sessuale» l’ha quasi inventa¬ 
ta e chi l'ha tirata in ballo 
come una camuffatura per 
un altro di quei desolati e 
desolanti «mondi di notte» 
coi quali, in un recente pas¬ 
sato. Jacopetti e soci fune¬ 
starono 1 nostri schermi. Rei¬ 
chenbach. già compositore e 
critico d’arte Inciampato per 
coso nel cinema verso il ’53. 
ha qualche precedente one¬ 
sto e modesto (/ marines, la 
sua cosa migliore, L’America 
vista da un francese, alcuni 
filmetti a metà tra lirismo 
ed estenuato estetismo) 
orientato, di massima, sul fi¬ 
lo di un vago sociologismo e, 
più spesso, dell’inchiesta a 
sensazione. 

Questa sua nuova pellicola 
è indebitamente paludata con 


La rivoluzione 
da night club 


alcune frasette che dicono 
tutto e niente (forse anche 
grazie all’« aggiornato » dop¬ 
piaggio italiano) su ciò che 
dovrebbe essere l’evoluzione 
del costumi sessuali negli Sta¬ 
ti Uniti e in ispecie nella 
megalopoli per eccellenza, 
New York, definita apoditti¬ 
camente «città del piacere». 
In effetti, qui si è posti di 
fronte aH’infemo In dimen¬ 
sione dell’equivoco caravan¬ 
serraglio notturno che In 


America come altrove, celebra 
i suoi squallidi riti sull’onda 
di una mercificazione del ses¬ 
so spinta fino agli estremi di 
un «sabba» stregonesco di 
rapporti sadomasochistlei, di 
soggezioni « schiavistiche ». o 
di trasgressioni sempre pen¬ 
colanti verso la patologia. 

Poco conta poi che Reichen¬ 
bach, per accreditare come 
seria analisi questa su* pac¬ 
cottiglia stantia e graveolen¬ 
te, s'industri furbescamente a 


La morte del comico Jack Haley 

HOLLYWOOD — Il settantasettenne attore statunitense 
Jack Haley, che fu l’interprete della prima celebre versione 
cinematografica del musical. Il mago di Oz (1939) acconto a 
Judy Garland, è morto in un ospedale di Los Angeles In 
seguito ad un attacco cardiaco. 

Comico di antico stampo cabarettistico approdato al 
cinema proprio con 11 musical. Jack Haley fu un tipico per¬ 
sonaggio da vaudeville. 


Interrogare con distrazione 
giovani condannati per reati 
sessuali o vecchietti persi nel 
limbo di una dorata emargi¬ 
nazione: 11 risultato più visto¬ 
so (e sgradevole) resta la raf¬ 
figurazione piatta di un «be¬ 
stiario » in cui un’umanità 
allo sbando si degrada In ac¬ 
coppiamenti, sussurri e grida 
di angosciosa abiezione. 

Ovvio che, per contrasto, 
anche questo rendiconto pun¬ 
tiglioso d’ogni possibile vol¬ 
garità fornisce un quadro em¬ 
blematico di un particolare 
scorcio dell’America d’oggi, 
ma a Reichenbach vn imputa¬ 
ta per intero la colpa di aver 
rovistato in questa morboso 
materia senz’alcun rao’ * di 
solidale pietà per coloro ohe 
sono le vittime predestinate 
(i negri. 1 poveri, gli sfrut¬ 
tati) di una società sbaglia¬ 
ta. Anzi, il cineasta francese 
si compiace visibilmente del¬ 
la casistica abnorme che ha 
sottomano e, con freddo cal¬ 
colo. ne trae una cinica spe¬ 
culazione commerciale. 

s. b. 
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Il dittatore gioca le sue ultime carte 

Battaglia in cinque città 
del Nicnragua contro Somoza 

Nonostante il coprifuoco, lo stato d’assedio e il richiamo dei riservisti l’in¬ 
surrezione popolare si estende - La t estimonianza dei giornalisti a Managua 


Nostro servizio 

MANAGUA (Nicaragua) — Il 
presidente Somoza gioca for¬ 
se le ultime carte: la procla¬ 
mazione della legge marziale 
ed il richiamo alle ormi dei 
riservisti dovrebbero secondo 
il capo dello Stato nicarague¬ 
gno essere determinanti per 
la battaglia che la guardia na¬ 
zionale ha ingaggiato con i 
sandinisti in cinque delle prin¬ 
cipali città del paese. Ma il 
Fronte, come confermano le 
notizie provenienti dal fronte, 
oppone agli uomini di Somoza 
ima inaspettata ed accanita 
resistenza. I sandinisti conti- 


Nessun danno 
agli italiani 
nel Ghana 

ROMA — Dopo i recenti svi¬ 
luppi della situazione interna 
del Ghana, si apprende alla 
Farnesina che, secondo la ul¬ 
time notizie fomite dall’am¬ 
basciata d’Italia ad Accra, la 
collettività Italiana residente 
in quel paese non ha subito 
danni alle persone o ai beni. 

Intanto la radio del Ghana 
ha annunciato che 11 «consi¬ 
glio rivoluzionario delle forze 
armate » che ha assunto 11 
potere, ha confermato nelle 
loro funzioni quattro ministri 
dell’ex regime, oltre al com¬ 
missario elettorale incaricato 
di sovrintendere alle elezioni 
che si terranno il 18 giugno. 

Sin dalle prime ore del 
colpo di stato i nuovi diri¬ 
genti del Ghana avevano di¬ 
chiarato che il processo elet¬ 
torale che dovrà permettere 
al civili di ritornare al pote¬ 
re. proseguirà come orevisto. 
Alle elezioni del 18 giugno si 
affronteranno dieci candidati 
alla presidenza della repub¬ 
blica • sei partiti. 


nuano ad occupare Leon, la 
seconda città per grandezza 
del paese, dopo aver respinto 
l’attacco sferrato l'altro ieri 
dai rinforzi fatti affluire di¬ 
rettamente da Managua nel 
tentativo di rompere l’accer¬ 
chiamento nemico e soprattut¬ 
to liberare la guarnigione lo¬ 
cale dalla morsa dei naziona¬ 
listi. Ma nonostante l’impiego 
dei mezzi corazzati e le incur¬ 
sioni dei caccia, la Guardia 
nazionale ha dovuto far ritor¬ 
no nella capitale mentre i na¬ 
zionalisti ne hanno approfitta¬ 
to per spingersi più in pro¬ 
fondità e bloccare la camio¬ 
nabile che unisce Leon a Ma¬ 
nagua. 

Si ritiene che a Leon si tro¬ 
vino attualmente 400 guerri¬ 
glieri del Fronte di liberazio¬ 
ne e tra questi molti giovanis¬ 
simi. 

I giornalisti, sotto scorta, 
hanno potuto compiere un lun¬ 
go giro nella città e si sono 
resi conto che i nazionalisti 
occupano praticamente la in¬ 
tera città con eccezione della 
guarnigione governativa e del¬ 
la zona circostante. 

Combattimenti particolar¬ 
mente cruenti sono divampa¬ 
ti anche a Matogalpa. nel 
nord del paese. I sandinisti 
hanno fatto saltare un ponte 
all'estrema periferia della cit¬ 
tà e dopo una giornata di 
scontri hanno costretto gli uo¬ 
mini della Guardia nazionale 
a cercare scampo all’interno 
della loro guarnigione. 

II futuro di Somoza è in gio¬ 
co anche a Masaya. che di¬ 
sta appena 50 chilometri a sud 
di Managua. Sembra che gli 
insorti abbiano assunto il con¬ 
trollo dell’intera città con ec¬ 
cezione di due avamposti go¬ 
vernativi. La battaglia infu¬ 
ria anche nelle città meridio 
nali di Jinotepe, Diriamba e 
Chichigalpa. 

In virtù della legge marzia¬ 
le proclamata l'altro ieri da 
Somoza. il Nicaragua è sotto 
il diretto controllo della Guar¬ 
dia nazionale. Il coprifuoco vi¬ 
ge dalle 8 di sera alle 4 del 


mattino, mentre la censura 
ha fatto definitivamente lace¬ 
re 1’unico giornale dì opposi¬ 
zione. 

Sulla situazione nicarague¬ 
gna si è soffermato chiaman¬ 
do in causa gli Stati Uniti, l'ex 
leader dell’opposizione Carlos 
Tunnerman che vive attual¬ 
mente esule in Costarica. Egli 
ha chiesto che Washington 
« ponga fine agli aiuti » che 
sta dando a Somoza e inviti 
Israele a cessare l’invio di ar¬ 
mi al regime. 

Tom Fentom 

(dell’Associateci Press) 

» t • 

CITTA’ DI PANAMA - Il pre 
siderite panamense Aristides 
Royo, in una lettera inviata 
al presidente americano Jim- 
mv Carter sottolinea la peri¬ 
colosità che la guerra civile 


nicaraguegna possa allargar¬ 
si a tutta l'America centrale. 
Royo ribadisce nella sua mis¬ 
siva che Panama è pronta a 
intervenire per difendere e 
appoggiare Costarica nel ca¬ 
so che questo paese venga 
attaccato dai soldati della 
Guardia nazionale di Somoza. 

Royo afferma di riconosce¬ 
re validi i motivi che hanno 
spinto il presidente messicano 
José Lopez Portillo a rompe¬ 
re le relazioni diplomatiche 
con il Nicaragua di Anasta¬ 
sio Somoza e fa notare che 
anche il Venezuela è impegna¬ 
to eventualmente a interveni¬ 
re per difendere Costarica. 

Royo respinge poi le accu¬ 
se lanciate da Somoza secon¬ 
do cui i guerriglieri .sandini¬ 
sti riceverebbero aiuti in de¬ 
naro, armi e uomini da Pa¬ 



lli concomitanza con un minaccioso discorso di Begin 

Raid aereo israeliano nel nord Libano 

Attaccato un campo profughi palestinese - Bombardati anche numerosi villaggi 


BEIRUT — Proprio mentre 
il primo ministro israeliano 
Begin pronunciava Un discor¬ 
so fra i più duri sulla questio¬ 
ne palestinese, minacciando il 
diretto intervento delle sue 
forze armate per impedire la 
creazione, in qualsiasi momen¬ 
to, di uno Stato palestinese 
indipendente, l’aviazione di 
Tel Aviv ha effettuato una 
sanguinosa incursione sul 
campo profughi di Nahr el 
Bared, nel nord del Libano, 
vicino alla città portuale di 
Tripoli. Va notato, fra l’altro, 
die il bombardamento è ve¬ 
nuto proprio 24 ore dopo che 
al Resistenza palestinese ave¬ 
va annunciato la decisione di 
ritirare le sue unità dai cen¬ 
tri abitati del Libano meri¬ 
dionale. 

L’attacco aereo contro II 


campo profughi, compiuto da 
tre aviogetti, è durato poco 
più di un quarto d’ora ed ha 
causato vittime fra la popo¬ 
lazione civile. Poco prima. 1' 
aviazione israeliana aveva ef¬ 
fettuato un lungo scivolo a 
bassa quota della capitale li¬ 
banese. provocando l’interven¬ 
to della contraerea palestine¬ 
se e di quella della Forza ara¬ 
ba di dissuasione: il sorvolo 
si è protratto cosi a lungo 
che in molte strade la circola¬ 
zione ha rallentato o si è ad¬ 
dirittura fermata. 

Contemporaneamente, nel 
sud del Libano le artiglierie 
israeliane e delle milizie di 
destra del maggiore Saad Had- 
dad rompevano la tregua me¬ 
diata dall’ONU il 31 maggio 
e sottoponevano a un pesante 
bombardamento la cittadina 


di Nabatiyeh ed otto villaggi 
dei dintorni e della zona del- 
l’Arkoub. Ad alcuni di questi 
villaggi, il maggiore Haddad 
aveva « intimato » di aderire 
al suo « Stato del Libano li¬ 
bero » (protetto da Israele), 
ed il bombardamento assume 
quindi il carattere di una bru¬ 
tale intimidazione. 

E veniamo al discorso di 
Begin. pronunciato davanti al 
congresso del suo partito — 
lo « Herut » (libertà), di de¬ 
stra — che lo ha confermato 
alla presidenza con 1-389 voti 
contro 8. Begin ha ribadito 
che la Cisgiordania e Gaza 
(i territori occupati nel 1967 
per i quali sono in corso ne¬ 
goziati israelo-egiziani per in¬ 
trodurvi una « autonomia am¬ 
ministrativa >») « appartengo¬ 
no a Israele e continueranno 



Europei 

d’Italia 


N oi — rappresentanti di partiti, sindacati e associa¬ 
zioni del Movimento Europeo — ci rivòlgiamo a 
voi per esortarvi all’esercizio del vostro diritto di votò 
nella prossima elezione europea. 

Mai, prima d’ora, ai cittadini di Stati indipendenti e so¬ 
vrani era stata data la possibilità di eleggere un Parla¬ 
mento comune: sarà questa dunque la prima elezione 
sovrannazionale della storia. Italiani, tedeschi, france¬ 
si, britannici e gli altri popoli della Comunità Euro¬ 
pea, che già con il voto governano i loro comuni, le 
loro regioni, le loro nazioni, si apprestano con il voto 
a governare anche la Comunità. L’esercizio del voto, 
primo e fondamentale diritto costituzionale, apre la 
strada alla costruzione di un’Europa di tutti gli euro¬ 
pei: solo l’Europa, superando ogni logica corporativa 
nella vita sociale, può offrire un quadro unitario e de¬ 
mocratico alle aspirazioni dei popoli dei vari paesi. 

A questo fine, è comunque indispensabile andare oltre 
il metodo della collaborazione intergovernativa seguito 
finora nella costruzione europea, metodo che lascia 
libero il campo ai ricatti degli interessi più forti e me¬ 
glio organizzati e in particolare a quelli delle società 
multinazionali. Da questo punto di vista, 1’elczione 
europea è una svolta decisiva verso un’ Europa diver¬ 


sa, che fondi la sua unità sul metodo democratico e 
sulla reale partecipazione dei cittadini e dei vari gruppi 
sociali. Si dovranno pertanto utilizzare appieno, e co 
me punto di partenza, tutti gli elementi offerti dai 
trattati europei per trasformare progressivamente 
l’Esecutivo della Comunità in un vero e proprio go¬ 
verno europeo, in grado di contribuire positivamente 
all ’instaurazione di un nuovo equilibrio internaziona¬ 
le multipolare che assicuri una maggiore uguaglianza 
tra tutti i paesi. 

L’elezione europea è la vera condizione per affrontare 
con successo i problemi reali dell’Europa, a comincia¬ 
re dalla costruzione di una moneta europea, indispen¬ 
sabile per portare a compimento lo stesso Mercato Co¬ 
mune e per promuovere un nuovo ordine economico 
internazionale, consentendo al commercio mondiale 
di svilupparsi su nuove basi. A questo fine, si richie¬ 
de peraltro una reale convergenza delle politiche eco¬ 
nomiche nazionali, che dovrà essere resa possibile at¬ 
traverso un sostanziale, rafforzamento del bilancio co¬ 
munitario e delia spesa pubblica europea anche in vi¬ 
sta dell’allargamento della Comunità verso Grecia, 
Spagna e Portogallo. In questa prospettiva, la ripresa 
deH’economia europea dovrà essere collegata, con 
strumenti adeguati, ai paesi emergenti del Tèrzo 
Mondo, la cui trasformazione economica e sociale co¬ 
stituisce potenzialmente il maggior fattore di un rilan¬ 
cio generalizzato e di un diverso orientamento della 
domanda. Tale trasformazione rappresenta quindi la 
vera via d’uscita alle presenti difficoltà dei paesi indu¬ 
striali e contribuisce alla pace del mondo. 

Nelle relazioni internazionali. l’Europa sovrannazio- 
nalc che dovrà svilupparsi gradualmente dall’attuale 
Comunità, costituirà del resto un esempio di unità 
nella diversità e di pacifica convivenza tra i singoli 
gruppi nazionali e regionali: la libertà dovrà essere il 
motore di tutte le sue istituzioni. 

La prossima elezione costituisce un passo decisivo verso 

I l’unità europea, solo modo di difendere l’identità sto¬ 
rica e civile dell’Europa dall’appiattimento che sempre 
si accompagna alla decadenza. Essa è la condizione in¬ 
dispensabile perché i nostri paesi possano risolvere con 
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Dopo le dimissioni del gabinetto di centro-destra 

Portogallo: Eanes 
apre le consultazioni 
per un nuovo governo 

Non si esclude l'eventualità di un ricorso anticipato alle urne 


ELEZIONI IN EGITTO S.’ìS'tfS' 

la nuova Assemblea del Popolo, nella quale si prevede fa¬ 
cilmente una schiacciante maggioranza per II partito na- 
zlonal-domocratico del presidente Sadat. Il Partito progres¬ 
sista unionista (sinistra legate), ha denunciato ieri mattina 
una serio di aggressioni teppistiche contro i suol candidati. 
NELLA FOTO: Sadat mentre vota. 


ad appartenervi per le gene¬ 
razioni a venire » e che Geru¬ 
salemme è destinata a resta¬ 
re la capitale « eterna ed in¬ 
divisibile » dello Stato di Israe¬ 
le. A questo punto Begin ha 
minacciosamente soggiunto: 
« Ho detto al presidente degli 
Stati Uniti che se il Consi¬ 
glio amministrativo (della 
Cisgiordania e di Gaza, ndr) 
dovesse riunirsi e proclamare 
la nascila di uno Stato pale¬ 
stinese. noi arresteremo tutti 
i suoi componenti, faremo in¬ 
tervenire l’esercito e instau¬ 
reremo entro 24 ore un gover¬ 
no militare ». Parole, come si 
vede, di una brutale durezza, 
che oltretutto tolgono ogni 
spazio di manovra al presi¬ 
dente egiziano Sadat e ai suol 
tentativi di continuare a par¬ 
lare di « pace globale ». 


LISBONA — Il presidente 
della repubblica portoghese. 
Antonio Ramalho Eanes, ha 
accettato ieri sera le dimis¬ 
sioni del primo ministro Car¬ 
los Mota Finto e del suo go¬ 
verno di centro destra forma¬ 
to da indipendenti. Oggi Ea¬ 
nes inizierà le consultazioni 
con i partiti politici per cer¬ 
care una soluzione alla nuova 
crisi di governo. 

Il primo ministra Piato si 
era dimesso mercoledì dopo 
il voto del Parlamento che 
aveva approvato diversi e 
mondamenti al bilancio dì 
austerità presentato dal suo 
governo e prima della di¬ 
scussione di due mozioni di 
censura presentate lunedì 
scorso dal partito socialista e 
dal partito comunista. 11 go¬ 
verno di Pinto si era insedia¬ 
to il 22 novembre dello scor¬ 
so anno con rappoggin del 
partito socialdemocratico e 
del Centro democratico socia¬ 
le (CDS) e l'astensione dei 
socialisti. Abbandonato suc¬ 
cessivamente da gran parte 
dei socialdemocratici, il go 
verno contava solo più sul¬ 
l’appoggio critico del CDS. 

Il tentativo di formare un 
nuovo governo, compito al 
quale il presidente Eanes si 
dedicherà da oggi, sembra 
tutt’altro che facile e gli os¬ 
servatori non escludono un 
ricorso alle elezioni anticipa¬ 
te rispetto alla normale sca¬ 
denza del prossimo anno. 
L’eventualità di uno sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re non è gradita al presiden¬ 
te Eanes che ha ripetutamen¬ 
te detto di ritenere questa c- 
ventualità come un ricorso 
estremo. Ma verso nuove ele¬ 
zioni. che potrebbero tenersi 
ad ottobre, spingono ora il 
centro e la destra parlamen¬ 
tari. 

Soluzioni governative sa¬ 
rebbero tuttavia possibili an¬ 
che nell’attuale situazione 
parlamentare portoghese. La 
coalizione che con tutta pro¬ 
babilità potrebbe sostenere 
allo stato dei fatti un nuovo 


governo potrebbe essere for¬ 
mata — a giudizio degli os¬ 
servatori — dai socialisti 
(che con 101 deputati costi¬ 
tuiscono tuttora il gruppo 
parlamentare più numeroso) 


Hua Guofeng 
conferma la sua 
visita in Europa 

PECHINO — Per la prima 
volta ieri da parte cinese è 
stato confermato che il pre¬ 
sidente Hua Guofeng si re¬ 
cherà in ottobre neU'Europa 
occidentale, e la conferma 
è venuta dallo stesso Hua. 
Sarà la prima visita in occi¬ 
dente di un presidente del 
partito comunista cinese. 

Hua ne ha parlato ad al¬ 
cuni giornalisti in occasione 
di un Incontro col cugino 
della regina Elisabetta, il 
duca di Kent, arrivato a Pe¬ 
chino lunedì per una visita 
di una settimana, la prima 
di un membro della famiglia 
reale d'Inghilterra nella Cina 
popolare. 


e dai 36 socialdemocratici 
che costituiscono l’ala sini¬ 
stra del partito socialdemo¬ 
cratico e che fin dalla pri¬ 
mavera scorsa avevano rotto 
la disciplina del loro partito. 
Una tale coalizione trovereb¬ 
be l’opposizione dei conser¬ 
vatori cristiano-democratici e 
dei deputati socialdemocratici 
rimasti fedeli alla segreteria 
del loro partito. I comunisti, 
che costituiscono l’altra forza 
politica di rilievo presente in 
Parlamento, non si sono an¬ 
cora pronunciati. 

Sono stati comunque co 
munisti, socialisti e social- 
democratici di sinistra a 
provocare l’attuale crisi go¬ 
vernativa votando diversi e- 
rr.endamenti al bilancio pre¬ 
sentato dal governo di Mota 
Pinto. Ieri, il Parlamento a- 
veva anche votato una pro¬ 
posta socialista che modifica 
la legge sulla riforma agraria 
del 1977 riducendo 1 poteri 
discrezionali del ministro dcl- 
rAgrieoltura e salvaguardan¬ 
do l’esistenza delle minorati¬ 
ve e unità agricole collettive. 


Maggiore dell’esercito 
assassinato in Spagna 


SAN SEBASTIAN - Terrori¬ 
sti, presumibilmente dell’ETA, 
hanno assassinato il maggio¬ 
re dell’esercito Andres Va¬ 
rala a Tolosa. Con la morte di 
Varela. salgono a 71 le vitti¬ 
me della violenza politica in 
Spagna dall’inizio dell'anno. 

Le forze di polizia stanno 
ricercando attivamente i rapi¬ 
tori di un giovane funziona¬ 
rio del ministero dell’Indu¬ 
stria a Pamplona, Ignacio 
Astiz. Questi è stato portato 
via sulla sua stessa auto poi 
ritrovata abbandonata, da tre 
uomini armati die si sono 
qualificati di fronte alla mo¬ 
glie come attivisti dell’ETA, 


la organizzazione separatista 
basca. 

Il rapimento viene messo in 
relazione col fatto che il mi¬ 
nistro dell’Industria è respon¬ 
sabile di ogni questione ener¬ 
getica. A Pamplona si sono 
verificati nei giorni scorsi 
disordini antigovernativi, do¬ 
po che una giovane donna era 
stata uccisa dalla polizia du¬ 
rante una dimostrazione con¬ 
tro l’energia nucleare. 

Da vari mesi avvengono, 
nella regione basca, attentati 
contro gli uffici delle imprese 
di costruzione impegnate nel¬ 
la realizzazione di centrali 
elettronucleari. 


strumenti adeguati gli immensi problemi della società 
e dell’economia contemporanea, dalla penuria di ener¬ 
gia alla disoccupazione diffusa, fino a rispondere alla 
sfida derivante dalla nuova divisione intemazionale del 
lavoro che si va delineando nel mondo. 

La crisi che stiamo vivendo non è infatti soltanto eco¬ 
nomica e sociale, ma ha il carattere di una crisi delle 
istituzioni, particolarmente manifesta nelle contraddi¬ 
zioni della vita politica italiana, costretta ormai alla 
continua rincorsa di sempre nuove e sempre meno 
risolutive scadenze elettorali. 

Solo a livello europeo sarà ormai possibile costruire 
uno stato alla misura dei nostri problemi. 

Roma, 25 aprile 1979. 




Movimento Europeo 

Consiglio italiano 
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Una certa Europa e il Terzo mondo 

Gli amici 
di Bokassa 

Giscard (l’Est ai ng e i suoi familiari sono i principali 

padrini del tiranno centro-africano, accusato di aver _ 

ucciso con le sue mani gli studenti che protestavano Boka**« 



Dopo Idi Amili, Iran Br- 
del RoLt-sa, un altro amico 
di una certa Europa- L’ex 
(iflìridle dell'esercito colonia¬ 
le francese, auloprorlamato- 
si imperatore del territorio 
elle un tempo «i ihiuniin.i 
l'Iianglii-Sciari. e poi llepuli- 
Idiea centro-africana, prima 
di diventare l’ultimo e il più 
liniero impero del mondo, è 
accusato di orrendi massacri. 
La denuncia (elle già circo¬ 
lava nelle redazioni) è par¬ 
lila da Amnesty Internatio¬ 
nal. Ripresa da /.e Monili' 
e da E /.inno, organo del- 
l'opposizione centro-africana 
in esilio, dilaga ora mi (ulta 
la stampa parigina. 

Secondo testimonianze di 
studenti, professori, mis-io- 
nari. funzionari, e perfino 
uflìeiali e -olila ti della guar¬ 
dia iui|>eriale (cinque di 
questi ultimi hanno acuto 
incontri «egreli con l'amba¬ 
sciatore a Parigi Sylveslre 
Rangui, che suhito dopo «i 
è dimesso per prendere la 
direzione di un fronte anti- 
Bokassa), i fatti hanno avuto 
inizio in gennaio, e sono 
precipitati a metà aprile. Al¬ 
l'inizio dell’anno, Bokassa 
ha avuto l’idea (per snobi¬ 
smo, megalomania, nostalgie 
lardo-fasciste?) di imporre a 
lutti gli alunni di acquistare 
e indossare utruniforme sco¬ 
lastica. Irritazione generale, 
di ragazzi e famiglie. La 
scelta del momento infatti, 
non avrebbe potuto es-ere 
peggiore. I).i mesi gli impie¬ 
gati statali e para statali non 
ricevevano gli stipendi; il 
prezzo della carne era au¬ 
mentalo di quattro volte in 
un anno; c’era molto mal¬ 
contento in tutti gli am¬ 
bienti della capitale. 

Il 20 gennaio, manifesta¬ 
zione di giovani. Intervento 
della polizia e di un repar¬ 
to di paracadutisti dello Zai¬ 


re, « prestati » da Mobiliti 
a Bokassa. Raffiche di mi¬ 
tra. colpi di mortaio. Molti 
morti. Quanti? Cento, quat¬ 
trocento? Come sempre av¬ 
viene nei paesi del Terzo 
Mondo, la cifra e-nlla non 
sj saprà mai. 

Il 22 febbraio, sciopero 
degli ingegnanti, impiegati 
statali, operai del cotone. I 
licei (considerati focolai di 
rivolta) vengono circondali 
dall’esercito. Il 9 aprile, 1* 
università è occupata. « In 
tre mesi — precisa un set¬ 
timanale francese -— decine 
e decine di studenti e ■ im¬ 
piegati sono stati aire-lati. 
\lcuni sono in carcere, altri 
agli arre-li domiciliari, altri 
anrora sono scomparsi »• 

Si prepara 
una rivolta? 

L’Il aprile. Bokassa fiuta 
il pericolo. Le spie gli rife¬ 
riscono notizie di riunioni 
nelle chiese, in case private. 
Si prepara una rivolta? Per 
prevenirla, l’imperatore con¬ 
voca un a grande a comizio 
di « spiegazione popolare n 
per il 20. Gli oppositori ac¬ 
cettano la sfida. Le riunioni 
si intensificano, soprattutto 
nei quartieri popolari di Boy- 
Rabbé. Fon, Malimaka. Si 
va verso uno scontro verba¬ 
le e pubblico. Allora, bru¬ 
scamente, Bokas«a fa mac¬ 
china indietro. Sguinzaglia 
poliziotti in borghese. Irru¬ 
zioni. Bastonature, altri ar¬ 
resti. 

11 17 (o il 18?; le testimo¬ 
nianze non concordano su 
tutti i dettagli), Boka««a 
«ispeziona» le vie della ca¬ 
pitale a bordo di un'auto 
con targa « normale ». Nei 
quartieri « ribelli » è tutta¬ 
via riconosciuto da alcuni 


bambini. Volano le pietre. 
L’imperatore deve rientrare 
a palazzo. K’ furioso. Ordi¬ 
na di rastrellare i quartieri 
popolari. 

Granili camion pieni di 
gendarmi e soldati escono 
dalle caserme, tutti gli ado¬ 
lescenti vengono fermati, ar¬ 
restati. Circa duecento fini¬ 
scono nelle celle della pri¬ 
gione di Ngaragba- Altri cin¬ 
quanta vengono ammassati 
nel cortile. Arriva Bokassa, 
c-plode la vendetta del ti¬ 
ranno. 

Glie cosa sia accaduto e- 
s,inamente non si sa. Si dire 
clic rimperalore in persona 
abbia parteeipato al massa¬ 
cro. colpendo gli studenti 
con la sua mazza d’ebano e 
d’oro, simbolo del potere. 
Sta di fallo die il 20 aprilo 
dodici detenuti « comuni » 
hanno ricevuto l’ordine di 
raccogliere i corpi delle vit¬ 
time, che giacevano nel cor¬ 
tile: cinquanta ragazzi, tut¬ 
ti con il cranio fracassato. 
Niente funerali, rapido sot¬ 
terramento nel cimitero di 
N’Dress. Il 21, una folla di 
madri si accalca davanti al¬ 
la prigione. Alcune riab¬ 
bracciano Ì figli, sanguinan¬ 
ti per le bastonature, ma vi¬ 
vi. Altre piangono dispera¬ 
tamente i morti, si straccia¬ 
no le vesti, si lacerano i pel¬ 
li. si strappano i capelli... 
I detenuti costretti a seppel¬ 
lire le vittime («lue pezzi di 
sapone a lesta è stato il 
« premio » per la triste còr¬ 
rèi») sono terrorizzati. Bo¬ 
kassa potrebbe farli uccide¬ 
re, per soffocare lo scan¬ 
dalo. 

Perché, a questo punto, lo 
scandalo è scoppialo, anche 
se il presidente «encjule-c 
Senghor (il poeta della <« né- 
grilude ») dichiara di « non 
credere » ai mas-acri e ag¬ 
giunge: « Ci «ono stali dei di¬ 


sordini. La polizia e l’eser¬ 
cito sono intervenuti. C’è sta¬ 
la probabilmente qualche sba¬ 
vatura... ». 

Al venire franco-africano 
di Kigali, il presidente fran¬ 
cese Giscard d’Kstaiug è co¬ 
stretto a fare salti mortali e 
piroette per evitare di strin¬ 
gere la mano a Bokassa. E si 
impegna a « tirare tutte le 
conclusioni» dal rapporto che 
dovrà «tendere una « missione 
d’informazione » (meno pu¬ 
dicamente: utva commissione 
d’inchiesta) formata per ini¬ 
ziativa del vertice. Anzi, si 
spinge fino a chiedere « per¬ 
sonalmente » che « i membri 
della missione siano scelti fra 
i magistrati n i rappresentan¬ 
ti di organizzazioni giuridi¬ 
che ». 

Complicità 

francesi 

Ma. se volesse e«*ere dav¬ 
vero credibile. Giscard do¬ 
vrebbe aprire un'inchiesta su 
se stesso. Chi, infatti, ha con¬ 
segnato alcuni milioni di fran¬ 
chi al primo ministro centro- 
africano Henri Maidou. affin¬ 
ché B*»kassa potesse pagare 
gli stipendi degli statali? Gi¬ 
scard. Chi «i è rivolto (fino 
a ieri) a Bokassa chiaman¬ 
dolo « caro parente »? Chi gli 
ha reso visita con straordina¬ 
ria sollecitudine, non appena 
eletto presidente? Chi lo Iva 
subito riconosciuto impera¬ 
tore? Sempre Gi«card. E ehi 
possiede un « capanno » (una 
villa in una riserva di cac¬ 
cia) nell'impero centro-afri¬ 
cano? Giscard. E chi è com¬ 
mendatore dell’Ordine dell* 
Operazione Bnka«sa? Un fra¬ 
tello di Gi«card. Francois. E 
chi ha negoziato per conto 
della Franria la concessione 
di un terzo dei giacimenti di 
uranio di Bakotima? Un rii- 


Giicard 

gino di Giscard, Jacques. 

Ah. dunque, l’uranio. Ecco 
la spiegazione. La spiegazio¬ 
ne: 1) della sostanziosa pro¬ 
tezione accordata finora al ti¬ 
ranno (armi, danaro) e del- 
l'indulgenza per le sue « stra¬ 
vaganze» (palazzi fastosi, tro¬ 
ni d’oro, gioielli e amanti); 
2) delle manovre in corso, 
ora che il fantoccio si è trop¬ 
po sporcato di sangue, per 
trovargli un sostituto altret¬ 
tanto docile, se non meno 
avido (si fanno già molti no. 
mi: Ange Palasse, ex primo 
ministro; André-Dieudnnné 
Magale, ministro dei !.avori 
pubblici ; Bartbélemy Yan- 
gongo. ex ministro delITnfor- 
mazione; e infine lo stesso 
primo ministro in carica, non 
a caso rispedito da Parigi a 
Rangui con le tasche piene di 
«obli: un uomo definito «bril¬ 
lante » ed a elegante ». pron¬ 
to — si dice — a « fare le 
scarpe » all’imperatore). 

Insomma: per prevenire 
una rivoluzione. Giscard ri¬ 
correrebbe a un colpo di Sta¬ 
to. L'opposizione ha procla¬ 
mato uno sciopero generale 
per oggi. 9 giugno. Potrebbe 
e««ere l’inizio del dnpo-Bo- 
kas«a. ma non necessariamen¬ 
te la fine delle sofferenze ilei 
due milioni di sudditi. 

Prima della rivoluzione ra- 
stri-ta. in America Latina cir¬ 
colava una breve poesia, mol¬ 
to amara. Diceva più o meno 
(citiamo a memoria) ro-ì: 
« ‘-i chiama zucchero a Cuba, 
rame in Cile, stagno in Bo¬ 
livia. e in Venezuela petrolio. 
Ma in ogni parte si chiama: 
sangue, miseria e obbrobrio ». 
A pensarci bene. quc»li verri 
un po’ invecchiati «i attaglia, 
no benissimo a molti pae-i 
dell’Africa d’oggi, governali 
da «amici dell'O ••«■i fleti In». il i 
« negri ilalLi pelle liianra ». 

Arminio Savioli 
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Il positivo bilancio di dieci anni di presenza nel Parlamento europeo 

L'azione dei comunisti a Strasburgo 

Impegno unitario e capacità di raccogliere il consenso intorno ad iniziative rinnovatrici - La bat¬ 
taglia per Farnnento del fondo regionale e per una nuova politica agricola - La difesa degli emigrati 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - .Molto acqua 
è passata sotto i ponti da 
quando, nell' ormai lontano 
marzo 1969. Ferruccio Porri, 
presidente decano del Parla¬ 
mento europeo, salutava l'in¬ 
gresso dei comunisti italiani 
nell'aula di Strasburgo, in¬ 
terrotto dagli schiamazzi del¬ 
le destre. In quella stessa 
seduta il compagno Giorgio 
Amendola prendeva l’tmpe- j 
flit o solenne, a nome del no- i 
stro partito, di rispettare le I 
regole del Parlamento euro 1 
peo, anche se il PCI non j 
aveva contribuito a determi¬ 
narle a causa dell'odiosa di¬ 
scriminazione che per dieci 
anni gli era stata imposta. 

Altri dieci anni sono pas¬ 
sati. e non c’è chi non rico¬ 
nosca oggi ai comunisti e agli 
indipendenti di sinistra eletti 
nelle liste del PCI al Par¬ 
lamento europeo, la serietà 
con la quale hanno mantenuto 
quell’impegno. Grazie ad es¬ 
so. molte diffidenze e molte 
barriere nei confronti del mo¬ 
vimento operaio sono cadute 
fra le forze politiche europee; 
molte false visioni dell'Ita¬ 
lia come regno del disordine, 
del pressappochismo e della 
corruzione sono stale corrette 
grazie al rigore. aWintclligen- 


italiani nel Parlamento eu¬ 
ropeo. 

L’attuale gruppo comunista 
europeo è formato da nove 
parlamentari del PCI, tre del¬ 
la Sinistra indipendente, cin¬ 
que del Partito comunista 
francese, uno del Partito so¬ 
cialista popolare danese. 

i 

Iniziative 

unitarie 

L’azione europea dei comu¬ 
nisti è andata bene al di là 
dei limiti della loro modesta 
presenza numerica. In parti¬ 
colare, il PCI e gli indipen¬ 
denti eletti nelle sue liste 
hanno rappresentato nel Par¬ 
lamento europeo il polo posi¬ 
tivo di un’azione unitaria che 
spesso ha permesso di esten 
dere il consenso attorno ad 
iniziative di grande portata 
rinnorafrice. In molte occa¬ 
sioni, attorno ai comunisti si 
è realizzata a Strasburgo V 
unità di tutte le forze poli¬ 
tiche italiane; in altri casi, 
quella di importanti settori 
socialisti e socialdemocratici 
europei, segno questo della 
possibilità di una futura azio¬ 
ne unitaria della sinistra eu¬ 
ropea per il rinnova nentn de¬ 
mocratico delta Comunità. 

Partiamo dall'ultimo esem- 


za e al lavoro dei comunisti i pio. per la eccezionale por¬ 


tala politica che esso ha as¬ 
sunto alla vigilia delle ele¬ 
zioni europee: Vapprovazione 
del bilancio della CEE per il 
1979 con l’aumento sostanziale 
del fondo regionale, imposto 
contro l'esplicita volontà dei 
capi di Stato e di governo. 

Due le indicazioni politiche 
della battaglia condotta quasi 
all’unanimità dai parlamen¬ 
tari di Strasburgo sul bilan¬ 
cio: esprimere un segnale di 
solidarietà con i paesi più 
deboli; e al tempo stesso af¬ 
fermare la volontà dell'as¬ 
semblea di sfruttare fino al- 
l'estremo margine consentito 
i poteri riconosciutile dai trat¬ 
tati. aprendo cosi la ria ad 
un allargamento effettivo del¬ 
la base democratica della Co¬ 
munità. 

Ebbene, questa azione che 
è stata al centro per mesi 
della vita comunitaria, e che 
molti uomini politici e diri¬ 
genti della CEE non hanno 
esitato a definire storica, è 
partita da un'iniziativa del 
gruppo comunista italiano. 

Un altro campo nel quale 
la presenza e la capacità di 
proposta dei comunisti è an- I ze, è sfata la politica sociale: 


liste e socialdemocratiche, la 
linea sostenuta dai parlamen¬ 
tari del PCI è arrivata a farsi 
tanta strada da rappresentare 
ormai l'alternativa riconosciu¬ 
ta all'attuale linea fallimen¬ 
tare dell'Europa verde. 

L’idea innovatrice sostenuta 
dai comunisti di fissare un 
limite massimo alle spese per 
la garanzia dei prezzi agri¬ 
coli (attraverso le quali si 
attua un imponente drenaggio 
di mezzi finanziari verso le 
grosse imprese agricole ca¬ 
pitalistiche del centro-nord) è 
passata al Parlamento euro¬ 
peo grazie ad uno schiera¬ 
mento comprendente una par¬ 
te notevole dei socialisti eu¬ 
ropei (italiani. belgi, francesi 
e laburisti inglesi, rficisi dal 
resto del loro gruppo). 

I diritti 
delle donne 

Altri campi in cui l’azione 
dei comunisti si è esercitata, 
a volle con successo, spesso 
con il contributo di altre for- 


data via via modificando gli 
schieramenti politici del Par¬ 
lamento europeo è stato quel¬ 
lo della politica agricola. Su¬ 
perando i limiti corporofirt e 
nazionalistici di cui hanno sof¬ 
ferto anche certe forze soda¬ 


la difesa degli interessi degli 
emigrati, di cui non a caso 
i comunisti italiani sono sfati 
i più accaniti difensori del¬ 
l’Europa comunitaria: le pro¬ 
poste per combattere la di¬ 
soccupazione soprattutto gio¬ 


vanile attraverso una diversa 
politica di sviluppo economi¬ 
co; gli interventi, numerosi 
e puntuali, per l'affermaziohe 
pratica dei diritti delle donne. 

Per concludere, c'è un'altra 
grande costante nella linea 
dei comunisti italiani al Par¬ 
lamento europeo, che va ri¬ 
cordata e vantata con giusto 
orgoglio: quella di essere riu¬ 
sciti a prospettare la visione 
di un’Europa diversa in un 
mondo che cambia. Non più 
la « piccola Eurova » dei pa¬ 
dri fondatori, gretta nell’egoi¬ 
smo dei suoi privilegi eco¬ 
nomici. chiusa ad Est dalla 
cortina deìVantisovietismo e 
a Sud da quella del neoco lo- 
nialismo. Ma un’Europa aper¬ 
ta. autonoma, capace di col¬ 
laborare da pari a pari con 
gli USA e con l’URSS. e unita 
da interessi e prospettive co¬ 
muni con i popoli in via di 
sviluppo. 

Non che auesti principi sia¬ 
no affermati nelVazìone della 
Comunità, al contrario. Essi 
sono però direnfati. grazie 
alVazinne dei comunisti, il 
perno di una nuora visione 
che dà slancio ideale e aper¬ 
tura di orizzonti a tutta la 
nostra battnalia per l’Europa, 
e che delinca per domani 
una nuora dimensione per la 
stessa Comunità. 

v. ve. 


Protesta a Strasburgo di Altiero Spinelli e di Carlo Galluzzi 

Chi controlla i fondi CEE all’Italia? 

Colpo di mano francese con appoggi non precisati — Si attende una presa di posizione del governo 


ROMA — A pochi giorni 
dalle elezioni europee si sta 
verificando una situazione 
che. per molti aspetti, è em¬ 
blematica di come certe for¬ 
ze intendono la politica co¬ 
munitaria e di come il go¬ 
verno italiano usa atteggiar¬ 
si quando vengono portate 
avanti manovre tendenti a 
violare i principi della so- 
Ldarietà comunitaria e Io 
stesso rispetto dei trattati. 

La stona è semplice ed è 
bene sintetizzata nel tele¬ 
gramma di protesta che Al¬ 
tiero Spinelli e Cario Gal- 
luzzi hanno inviato al presi¬ 
dente dell’Assemblea di 
Strasburgo. Emilio Colombo, 
« Approfittando dell’assenza, 
sulla scena istituzionale co¬ 


munitaria, del Parlamento 
europeo. La presidenza del 
Consiglio della Comunità, 
ora spettante alia Francia, 
sta tentando di sottrarre 
al Parlamento il potere 
di controllo sulla destina¬ 
rne e le modalità di ge¬ 
stione degli aiuti, iscritti 
nel bilancio 1979, a favore 
dei paesi economicamente 
svantaggiati che hanno ade- 
’ rito allo SME». Fermiamoci 
qui, per il momento. A pri¬ 
ma vista si tratta di un 
« conflato di competenze » 
tra due istituzioni comunita¬ 
rie; niente di drammatico, 
si potrebbe pensare. 

In realtà, alla base c’è, in 
questa come in grande parte 
delle scelte comunitarie, il 


problema del tipo di svilup¬ 
po che si deve prospettare 
per l'intera Comunità euro¬ 
pea: se in termini del su¬ 
peramento degli equilibri, 
oppure se in termini oppo¬ 
sti. Per quanto ci riguarda, 
abbiamo sostenuto che, con¬ 
dizione di uno sviluppo e- 
quìlìbrato è una diversa 
strutturazione del bilancio 
comunitario, nel senso, in 
primo luogo, di un amplia¬ 
mento della redìstribuzione 
delle risorse comuni. 

Ci sembra opportuno ri¬ 
cordare che è stato anche 
merito della iniziativa del 


i gruppo comunista nel Parìa- 
J mento europeo, se ha finito 
per prevalere una maggio¬ 
ranza di « innovatori », di di¬ 


verso orientamento politico, 
che ha contrastato il Consi¬ 
glio riuscendo, nonostante la 
sua opposizione, a portare 
il Fondo Regionale per 11 
*79 dai previsti 620 milioni 
di unità di conto (pari a 680 
miliardi di lire), a 945 milio- 
! ni di unità di conto (pari a 
1.040 miliardi di lire). Il 
40% di questa cifra è desti¬ 
nato al nostro Paese e non 
è poca cosa; ma ciò che più 
importa è sottolineare che li 
Parlamento ha dimostrato. In 
quella occasione, di essere 
l’unica istituzione a difende- 
i re II principio della difesa 
delle aree economicamente 
svantaggiate, cioè delia soli¬ 
darietà comunitaria. 

Spinelli afferma anche che 


«la manovra francese ha tro¬ 
vato l'adesione di altre dele¬ 
gazioni nazionali » e invita 
« i governi che hanno dichia¬ 
rato più volte di voler difen¬ 
dere e rispettare i trattati 
e i diritti acquisiti del Par¬ 
lamento europeo» a respin¬ 
gere la manovra e a chie¬ 
dere che venga aperta la 
« procedura di concertazione 
dello strumento giuridico che 
deve rendere operativo l’aiu¬ 
to finanziario a Irlanda e 
Italia ». 

Il governo italiano, dopo la 
frettolosa e strumentale a* 
desione allo SME, vorrà nuo¬ 
vamente piegarsi alle pres¬ 
sioni di altri governi, maga¬ 
ri in cambio di qualche piat¬ 
to di ientiochief 


Berlinguer 

mente quello di non aver sa¬ 
puto abbastanza interpretare 
i bisogni della gente più po¬ 
vera e di non avere saputo 
adeguatamente organizzare la 
sua lotta per soddisfarli. Do¬ 
po le elezioni del 10 giugno, 
ha detto Berlinguer, faremo 
il bilancio — luogo per luogo 
e complessivamente — delle 
cause e delle ragioni ogget¬ 
tive e soggettive dei risultati 
elettorali. 

Il segretario del PCI ha 
quindi richiamato la valuta¬ 
zione che i comunisti dànno 
dei risultati elettorali per 
quanto riguarda gli altri par¬ 
titi: la falsità, cifre alla ma¬ 
no, della « vittoria » attribui¬ 
ta ai partiti minori; il falli¬ 
mento del disegno e degli 
obiettivi elettorali della DC; 
il deludente risultato del PSI. 

Nel quadro politico italia¬ 
no il PCI con più del 30% dei 
voti, ha quindi detto Berlin¬ 
guer. resta la forza decisiva 
del movimento operaio e po¬ 
polare, una forza con la qua¬ 
le tutti — e se ne accorge¬ 
ranno molto presto — dovran¬ 
no Fare i conti. 

Circa le soluzioni di gover¬ 
no. noi comunisti restiamo 
più che mai convinti che la 
gravità dei problemi politici, 
economici e sociali dell'Italia 
impone la formazione di un 
governo di unità nazionale 
con la partecipazione piena 
del PCI. Sé però questa so¬ 
luzione — come pare, stando 
alle prime dichiarazioni della 
i DC e degli altri partiti — non 
venisse aeettata, noi starem¬ 
mo all’opposizione. Non ap- 
poggeremo nessuna soluzione 
che ci escluda, anche se — co¬ 
me è probabile — ci verran¬ 
no fatte proposte per invi¬ 
schiarci, in un modo o nel¬ 
l'altro. in una posizione di 
sostegno. Diciamo fin d’ora 
che nessuna di queste pro- 
j poste avrà la nostra adesione. 
All’opposizione e dall’oppo¬ 
sizione. ha detto con forza 
Berlinguer, difenderemo gli 
interessi dei lavoratori, del 
Mezzogiorno, contro ogni pos¬ 
sibile attacco alla libertà e 
all'unità del movimento dei 
lavoratori e ci batteremo con 
coerenza per una soluzione 
che risponda realmente a 
quelle esigenze di effettivo 
rinnovamento che è ciò di 
cui il Paese ha bisogno. 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha quindi affrontato il 
tema del voto europeo del 

10 giugno. Vi è una ragione 
ben precisa nella decisione di 
venire a Palermo, in Sicilia, 
nel Mezzogiorno alla vigilia 
di un voto come quello di 
domenica prossima — per la 
prima elezione a suffragio 
universale di un parlamento 
europeo — un voto che i co¬ 
munisti giudicano di grande 
rilievo politico. L'Europa che 

11 Mezzogiorno e la Sicilia in 
particolare hanno conosciuto, 
ha aggiunto il segretario ge¬ 
nerale del PCI. è in larga 
misura un'Europa matrigna. 
ben lontana da quegli ideali 
di comunità di uguali, di pie¬ 
na solidarietà fra i popoli, di 
equità nell’uso e nella distri¬ 
buzione delle risorse che tan¬ 
to sono stati sbandierati. 
SDesso a vuoto, per anni e 
anni. 

Se così è stato — soprat¬ 
tutto per il Mezzogiorno, ma 
anche per tutto il resto del¬ 
l’Italia — lo si deve a due 
ragioni fondamentali: 1) al 
fatto che nell’ambito della 
Comunità Europea hanno sem¬ 
pre dominato i grandi gruppi 
capitalistici, gli Stati più forti 
e le forze politiche a essi 
legate o a essi subordinate: 
2) al fatto che j governi ita¬ 
liani — compresi quelli di 
centro-sinistra — non hanno 
saputo opporsi agli interessi 
dei gruppi e dei paesi più 
forti, accettandone invece 
tutte le condizioni, e non 
hanno saputo difendere gli 
interessi nazionali, del Mez¬ 
zogiorno e degli strati più po¬ 
veri del Paese. 

In sostanza, ha detto Ber¬ 
linguer. in Europa i governi 
italiani hanno fatto, in questi 
anni, ciò che hanno fatto in 
Italia: hanno operato secon¬ 
do le stesse linee dì politica 
economica e sociale che tan¬ 
ti guasti ha provocato nel 
nostro paese a danno dei set¬ 
tori sociali e delle zone geo¬ 
grafiche più poveri e abban¬ 
donati. In tal modo la politi¬ 
ca europea sviluppata dai so¬ 
venti a direzione democristia¬ 
na ha aggravato i danni eco¬ 
nomici e sociali provocati dal¬ 
la sua politica nel paese. 

Berlinguer ha fatto alcuni 
esempi concreti a questo pro¬ 
posito. L’abbandono del Mez¬ 
zogiorno e l’assenza di una 
attiva politica per il suo svi¬ 
luppo. hanno portato a una 
sua emarginazione dai mer¬ 
cati europei e dal campo de¬ 
gli investimenti produttivi. 
Non sono stati difesi gli in¬ 
teressi dell'agricoltura meri¬ 
dionale che cosi ha pagato 
alti prezzi alla politica agri¬ 
cola della CEE e ha visto 
aggravarsi la sua crisi nei 
settori più deboli e frenare 
il suo sviluppo nei settori più 
vitali, che pure esistono. Ba¬ 
sti pensare allo scandalo delle 
arance e delle pesche italia¬ 
ne mandate al macero per 
effetto della sovraproduzione 
dei paesi più forti, ha escla¬ 
mato Berlinguer; o alla fal¬ 
cidia del nostro patrimonio 
zootecnico. La crisi agricola 
che ne deriva e la mancanza 
di investimenti nel Mezzogior¬ 


no hanno naturalmente impe¬ 
dito o ostacolato uno svilup¬ 
po dell'occupazione adeguato 
alle esigenze delle regioni me¬ 
ridionali. e di qui la grande 
emigrazione che tanto ha col¬ 
pito anche la Sicilia (e oggi 
proprio in questa regione 
i’einigrazione sta ricomin¬ 
ciando). quasi un esodo delle 
popolazioni del sud verso tut¬ 
ta l’Europa e nelle peggiori 
condizioni. 

Proprio relativamente a ta¬ 
li condizioni il compagno Ber¬ 
linguer ha denunciato le al¬ 
tre, gravi, responsabilità dei 
governi italiani negli anni e 
decenni passati. Gli emigra¬ 
ti sono stati abbandonati al¬ 
l'estero senza dare ad essi 
alcuna garanzia di un uso 
pieno e dispiegato dei loro 
diritti politici, dei loro diritti 
civili, spesso dei loro stessi 
diritti umani. I governi ita¬ 
liani nulla hanno fatto per 
aiutare l’inserimento di de¬ 
cine e centinaia di migliaia 
di nostri connazionali e del¬ 
le loro famiglie nei paesi di 
emigrazione: nulla per ga¬ 
rantire loro una casa, nulla 
per assicurare ai loro figli 
protezione e scuole italiane 
efficienti. Gli alti prezzi che 
già paga chi è costretto a 
lasciare la propria terra, la 
propria famiglia, sono stati 
resi così più amari dal di¬ 
sinteresse che le autorità ita¬ 
liane hanno sempre mostrato 
per i nostri concittadini. 

Noi comunisti — ha prose¬ 
guito Berlinguer — siamo fau¬ 
tori convinti della Comunità 
europea, ma vogliamo il suo 
mutamento, vogliamo un’Eu¬ 
ropa diversa. un'Europa fon¬ 
data sull'uguaglianza tra i 
paesi e tra i popoli, sull’equi¬ 
tà nella distribuzione delle 
risorse, sugli interessi dei la¬ 
voratori. In Europa dunque 
noi comunisti vogliamo an¬ 
darci. ma a differenza di al¬ 
tri vogliamo andarci per cam¬ 
biarla profondamente, per fa¬ 
re valere in essa i diritti del¬ 
le aree meridionali, rispetto 
alle aree forti. dell’Italia ri¬ 
spetto agli altri paesi, e del 
Mezzogiorno italiano in parti¬ 
colare. Andiamo in Europa, 
ha detto ancora Berlinguer, 
per contrastare il disegno di 
dividerla di fatto in due nel 
momento stesso in cui si dice 
di volerla unificare. Sud ab¬ 
bandonato e nord in svi¬ 
luppo. 

In Italia — ha quindi detto 
il segretario del PCI — sia¬ 
mo stati e siamo la grande 
forza, la forza decisiva che 
si è sempre opposta e si op¬ 
pone alle manovre e ai mio¬ 
pi interessi delle forze con¬ 
servatrici. e in questa stessa 
battaglia ci impegneremo in 
Europa: per questo chiedia¬ 
mo più forza per i comuni¬ 
sti nelle elezioni di domenica 
prossima. Berlinguer ha ri¬ 
cordato quanto forti e ag¬ 
guerrite siano le forze con¬ 
servatrici in Europa: in In¬ 
ghilterra la vittoria dei con¬ 
servatori della signora That- 
cher ha provocato una bru¬ 
sca inversione di rotta in 
ogni campo; in Francia do¬ 
minano da anni forze reazio¬ 
narie e conservatrici legate 
a potenti gruppi capitalistici: 
anche in Germanio federale 
si vedono segni allarmanti di 
ripresa della destra, come 
dimostra la recente elezione 
a presidente della RFT di un 
democristiano che non pro¬ 
va nemmeno a nascondere la 
sua passate convinta adesio¬ 
ne al nazismo, e la candida¬ 
tura di Strauss alla direzione 
del governo. 

Ci sono anche, in Europa, 
grandi forze socialiste e so¬ 
cialdemocratiche che sono 
rappresentative di una larghis¬ 
sima parte della classe ope¬ 
raia e di cui noi non neghia¬ 
mo certamente il grande pe¬ 
so. Ma che cosa hanno sa¬ 
puto e potuto fare in tanti 
anni queste forze — e altre 
di ispirazione cristiana — 
per contrastare il disegno di 
un’Europa dominata dai grup¬ 
pi capitalistici e egemonizza¬ 
ta dai paesi economicamente 
più sviluppati a danno di 
quelli più deboli? Nel mi¬ 
gliore dei casi, una migliore 
distribuzione del reddito al¬ 
l'interno di alcuni paesi, una 
conquista del resto già mes¬ 
sa in pericolo oggi dall'aggra- 
varsi della crisi economica 
che investe tutto l’Occidente. 
Ecco dunque — ha esclamato 
Berlinguer — perché serve la 
forza nuova dei comunisti in 
Europa. 

Noi comunisti italiani sia¬ 
mo una forza largamente ri¬ 
conosciuta e rispettata nei 
paesi europei per la nostra 
consistenza, per la nostra rap¬ 
presentatività delia grande 
maggioranza della classe o- 
peraia. e per la peculiarità 
della nostra elaborazione teo¬ 
rica e politica. Come tali po¬ 
tremo dunque fare sentire tut¬ 
to il nostro peso nelle istitu¬ 
zioni comunitarie e nelle de¬ 
cisioni che in esse verranno 
prese. Una forte presenza 
del PCI nel Parlamento euro¬ 
peo che nascerà il 10 giugno 
e nella Comunità europea in¬ 
trodurrà dunque un elemento 
di novità — forse il maggio¬ 
re — e di determinazione che 
oggi è quanto manca alle 
vecchie socialdemocrazie che, 
lasciate a se stesse e prive 
di un impulso innovatore, fi¬ 
nirebbero ancora, come è sta¬ 
to per U passato, per farsi 
catturare in una politica di 
cedimenti e di abdicazione 
nei confronti dei gruppi ca¬ 
pitalistici dominanti e delle 
forze politiche che li rappre- 
I sentano.. 


Senza i comunisti, senza 
l’impulso che essi sololposso- 
no dare oggi, l’Europa unita 
che sta nascendo seguireb¬ 
be una via molto simile a 
quella percorsa dai gruppi do¬ 
minanti clte fecero l’Italia 
unita, sacrificando gli inte¬ 
ressi delle popolazioni e del¬ 
le regioni meridionali a quel¬ 
li del grande capitale setten¬ 
trionale. Se ciò allora Tu pos¬ 
sibile in Italia fu appunto 
perché al Risorgimento venne¬ 
ro tenute estranee le forze 
del popolo, i lavoratori. L’Ita¬ 
lia intera diventerebbe in Eu¬ 
ropa ciò che 11 Mezzogiorno è 
stato in Italia, cioè zona di 
abbandono e di rapina. E il 
Mezzogiorno italiano, la Si¬ 
cilia, pagherebbero due volte 
questo drammatico prezzo. 

Occorre invece non solo che 
l'area meridionale dell’Euro¬ 
pa abbia cittadinanza piena 
nelle istituzioni unitarie, ma 
occorre che essa si rafforzi. 
Anche per questo, ha detto 
Berlinguer, ci rivolgiamo ai 
paesi che entreranno presto 
nella CEE (Grecia. Spagna. 
Portogallo) e agli altri paesi 
del Mediterraneo, perché, in¬ 
sieme. si trovi un terreno co¬ 
mune di battaglia per porta¬ 
re il sud del continente a 
partecipare a pieno titolo a 
un'Europa indipendente, ca¬ 
pace di costruire la sua auto¬ 
nomia sulla base di una leale 
cooperazione tra uguali con 
gli altri popoli mediterranei. 
In questo senso proprio la 
Sicilia ha una collocazione 
geografica, una storia e una 
realtà culturale e sociale 
che la portano ad assumere 
un ruolo di primaria impor¬ 
tanza in questa battaglia. 

Ecco dunque, ha concluso 
Berlinguer, perché noi chie¬ 
diamo agli elettori in primo 
luogo di non disertare le urne 
il prossimo 10 giugno. E poi 
di votare. E di dare un voto 
che per l'Europa sia « nuo¬ 
vo ». un voto che meglio di 
ogni altro sappia esprimere 
la forza e la capacità di ini¬ 
ziative unitarie delle masse 
lavoratrici, che più di ogni 
altro serva a contrastare il 
disegno dei grandi gruppi ca¬ 
pitalistici: in una parola un 
voto al PCI. 

Riflessione 

nistre arretravano. E tutto 
ciò rispettando fino in fon¬ 
do il gioco parlamentare e 
le garanzie costituzionali, 

• facendosi carico fino in fon¬ 
do degli interessi naziona¬ 
li. L’abbiamo fatto male? 
Su questo vogliamo riflet¬ 
tere molto e cambiare mol¬ 
to. Ma non sul fatto che 
non ci siamo comportati co¬ 
me i tanti Pannella che al¬ 
lignano non soltanto nel 
partito radicale. 

In realtà, alla luce del 
voto tutto il senso del¬ 
l’aspra lotta politica di que¬ 
sti anni dovrebbe appari¬ 
re molto più chiaro. Già il 
rapimento e l’uccisione di 
Moro dovevano far capi¬ 
re a tutta la sinistra la gra¬ 
vità della sfida che le for¬ 
ze democratiche (cresciute 
col 20 giugno oltre il livel¬ 
lo di guardia considerato 
sopportabile dalle vecchie 
classi dirigenti detentrici 
del potere) dovevano fron¬ 
teggiare. Il terrorismo era 
solo la punta emergente di 
un iceberg fatto di tante co¬ 
se: ribellismi, manovre di 
divisione, corporativismi, 
conservazione. Non tutte 
spontanee. Molte alimenta¬ 
te ad arte. Vogliamo comin¬ 
ciare a riflettere sul pote¬ 
re ideologico dei mass- 
media? 

La risposta a quella sfi¬ 
da. la sola che poteva rac- 
cogliere, orientare, mobili¬ 
tare le forze giovanili e de¬ 
mocratiche, ridare una pro¬ 
spettiva, creare fiducia, era 
più solidarietà democrati¬ 
ca, più riforme, era il pas¬ 
saggio di quel famoso gua¬ 
do per cui il PCI non sta¬ 
va più all’opposizione ma 
nemmeno al governo. La 
DC fece il contrario. Inve¬ 
ce di combattere i proces¬ 
si involutivi. e disgreganti 
li ha favoriti, li ha caval¬ 
cati nell’illusione di creare 
su questa base un nuovo 
18 aprile. E’ a questo pun¬ 
to che noi abbiamo messo 
tutte le carte in tavola. 
Guai se non l’avessimo fat¬ 
to. Quella scelta della DC è 
stata sciagurata. Se non ha 
pagato è solo perchè i Fan- 
fani e i Donat Cattin si so¬ 
no trovati di fronte un PCI 
che non ha ripiegato dal 
terreno delle responsabili¬ 
tà nazionali. In fondo è per 
questo che i Gava non 
hanno vinto nemmeno a Na¬ 
poli e che in tutto il Nord 
industriale la DC ha perso 
voti. E che, dopo tutto, la 
sinistra ha tenuto. 

Ed è per questo che la 
riflessione critica che si 
apre nella sinistra non par¬ 
te da zero e non sarà un 
piagnisteo ma deve ripren¬ 
dere dal punto più alto 
raggiunto dopo il 20 giugno: 
come si legittima la sini 
stra come forza di governo, 
con quali idee, con quali 
risposte alla crisi di interi 
blocchi sociali, con qu 2 li 
nuovi strumenti di autogo¬ 
verno e di democrazia. Se 
ci costringeranno all’oppo¬ 
sizione noi non ci arrocche¬ 
remo — stia tranquillo il 
compagno Craxi — ma svi¬ 
lupperemo sempre più la 
nostra azione in Italia e in 
Europa su questi terreni. 


Papa 


tono dalla città che oggi con¬ 
ta 50 mila abitanti e che con 
le sue moderne industrie è 
una testimonianza della conti¬ 
nuità storica, del « trionfo 
della fede nell'uomo — come 
ha detto il Papa ieri — con¬ 
tro la negazione della vita ». 

Giovanni Paolo II, dopo es¬ 
sere arrivato alle 15 in elicot¬ 
tero da Cracovia, ha visitato 
il padiglione 11 raccogliendo¬ 
si in preghiera nella cella in 
cui era stato rinchiuso il re 
ligioso polacco francescano 
Massimiliano Kolbe, detenuto 
n. 16.670, che diede la propria 
oila per salvare un compagno 
di sventura padre di famiglia 
e poi sopravvissuto. Quando 
il 17 ottobre 1971 Massimilia¬ 
no Kolbe venne beatificato, 
Paolo VI così disse nella ba 
silica di S. Pietro nel corso 
di una solenne cerimonia alla 
quale furono presenti, oltre a 
delegazioni del governo e del¬ 
la Chiesa polacca, pii amba¬ 
sciatori accreditati presso la 
Santa Sede: « Purtroppo la 
storia mondiale non potrà can¬ 
cellare queste tragiche pa¬ 
gine ». 

Va ricordato che dei 10.217 
sacerdoti che lavoravano in 
quel tempo nelle 21 diocesi po¬ 
lacche ben 3.646 vennero in¬ 
ternati nei campi di concen¬ 
tramento e di questi 2.647 ven¬ 
nero assassinati. Morirono 
inoltre 836 religiosi; vennero 
imprigionate 1.117 suore di cui 
238 furono assassinate « 25 
morirono nelle prigioni. 

Riferendosi a queste ed al¬ 
tre vittime, Giovanni Paolo 11 
così ha detto di Oswiecim-Au- 
schwitz: « Un luogo, che fu 
costruito sulla crudeltà. Ad 
esso conduce una porta, anco¬ 
ra oggi esistente, sulla quale 
è posta una iscrizione ” arbeit 
machl /rei ” (il lavoro rende 
liberi), che ha un suono sar¬ 
donico, perché ti suo conte¬ 
nuto era radicalmente con¬ 
traddetto da quanto avveniva 
qua dentro ». Ha quindi fatto 
sue le parole che Paolo VI pro¬ 
nunciò davanti ai membri del¬ 
le Nazioni Unite: tNon più la 
guerra, non più la guerra! La 
pace, la pace deve guidare le 
sorti dei popoli e dell’intera 
umanità ». Ila poi aggiunto 
che c delle guerre sono respon¬ 
sabili non solo quanti le pro¬ 
curano direttamente, ma an¬ 
che coloro che non fanno tut¬ 
to il possibile per impedirle ». 
e si è richiamato alle parole 
di papa Giovanni XXIII nella 
enciclica « Pacem in terris ». 

A questo punto si è riferito 
in particolare alle lapidi che 
ricordano i caduti ebrei, po¬ 
lacchi e sovietici. Riferendosi 
a questi ultima ha detto im¬ 
provvisando rispetto al testo 
scritto: « Mi fermo davanti 
alla lapide in lingua russa. 
Non aggiungo nessun commen¬ 
to. Sappiamo di quale popolo 
parla questa lapide. Sappia¬ 
mo quale fu la partecipazione 
di questo popolo all’ultima tre¬ 
menda guerra per la libera¬ 
zione dei popoli, alla guerra 
per la libertà dei popoli. E 
neanche davanti a questa la¬ 
pide possiamo passare con in¬ 
differenza ». Queste parole so¬ 
no state salutate da un lungo 
applauso. 

Ha poi concluso affermando 
che all’amore per l'uomo con¬ 
tro cui hanno agito < uomini 
che non nomino * (l’aUusione 
è stata ai nazisti) ha voluto 
dedicare la sua prima enci¬ 
clica € Redemptor hominis ». 
Essa è dedicata € alla causa 
dell’uomo, alla dignità dell'uo¬ 
mo, alle minacce contro di 
lui e ai suoi diritti ina l'iena- 
bili ». 

Giovanni Paolo II è rientra¬ 
to in elicottero a Cracovia da 
Brzezinka verso le 19,30 e, sa¬ 
lutato da migliaia di persone 
che ne avevano seguito la ce¬ 
rimonia per televisione, ha 
fatto ritorno nella sede del¬ 
l’arcivescovado. La giornata 
di oggi è dedicata a Craco¬ 
via dove presiederà tra l’al¬ 
tro in cattedrale alla chiusu¬ 
ra del sinodo diocesano. 


I comizi 
del PCI 

Voltane (Ravenna): Boi- 
drini; Bergamo: Borghinl; 
Alessandria: Carossino; 

Finanza: Chiaromonta; 

Siena: Galluzzi; Foggia: 
Ingrao; Modena: «fotti; 
Mazara dal Vallo: Maca¬ 
iuso; Raggio Emilia; Mi- 
micci; Messina: Napolita¬ 
no; Avallino: Natta; Rag¬ 
gio Calabria: Occhetto; 
Vercelli: Gian Carlo 

Pajatta; Varese: Querelo- 
li; Terni e Naml: 
Reichtin; Mantova: Tor- 
torella; Taranto: Valori; 
Carpi (Modena); Vec¬ 
chietti; Udine: Maeaimo 
D’Alarne; Rovereto: Gou- 
thier; L’Aquila: Pavolinl. 
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Perché é necessario, perché è indispensabile che I 
giovani partecipino In massa ai voto europeo di 
domenica? Innanzitutto perché è un voto che 
incide sul futuro, sugli indirizzi che avranno 
l'Italia e l'Europa, e quindi investe gli interessi 
delle nuove generazioni. 

il voto che 180 milioni di europei (il 53% di donne» 
di ragazze) per la prima volta sono chiamati 
a dare, implica infatti una riflessione che va dal 
grandi temi del destino del rriondo — la pace, la 
cooperazione internazionale per porre rimedio alla 
fame nel mondo, la fine della corsa agli armamenti, 
il lavoro per milioni di uomini e di donne, per 
milioni di giovani — a quelli della vita quotidiana 
in Italia, in questa città o in quel paese, nel nord 
e soprattutto nel Mezzogiorno. Sì, soprattutto nel 
Mezzogiorno: tra le venti regioni più povere 
dell'Europa comunitaria, ben diciassette sono italiane. 
Bisogna essere consapevoli che esiste la 
possibilità di cambiare molte cose nel nostro 
continente, a cominciare da quella Comunità europea 
per cui viene eletto il Parlamento; una Comunità 
di cui i governi italiani e la DC hanno subito le 
scelte sbagliate, a favore dei Paesi più forti e 
dei potenti. L'Europa vive oggi un momento difficile. 
C'è una crisi che investe tutti i Paesi. C'è un 
contrattacco padronale e conservatore contro le forza 
del movimento operaio. In Inghilterra è andato 
al potere il partito conservatore, con la signora 
Thatcher che in sostanza pensa di uscire dalla crisi 
del capitalismo con più capitalismo e con l'offensiva 
contro i sindacati operai. In Germania, la democrazia 
cristiana controllata dal reazionario e revanscista 
Strauss sferra l'offensiva contro la politica di 
distensione. La situazione europea potrebbe diventare 
più pericolosa se non ci fosse una sufficiente presenza, 
un'iniziativa unitaria delle forze operaie e 
democratiche, capace di invertire la tendenza e 
proporre le vie per un profondo rinnovamento. 

Se a rappresentare i cittadini, i lavoratori, le donne, 
i giovani non ci fosse con il maggior numero di 
consensi una forza democratica e attiva come il PCI, 
in grado di stabilire utili rapporti con altre forze 
democratiche attive, ci penserebbe la diplomazia 
dei più forti a determinare la politica europea o, con 
maggiore prepotenza, ci penserebbero le 
multinazionali. Domenica si vota per se stessi, per la 
propria città o il proprio paese, perfino per II posto 
di lavoro. Si vota per scegliere come vivere in 
un'Italia che fa parte dell'Europa, e come far vivere 
l'Italia in questa aggregazione di Stati. Si vota per 
scegliere le soluzioni da dare a problemi così grandi 
e così nuovi da richiedere una dimensione 
plurinazionale perché ogni nazione da sola non 
potrebbe affrontarli e risolvere. 

Con la scheda, si dice se bisogna lasciar fare a 
Strauss, che vorrebbe una pericolosa rottura in 
Europa, oppure se si vuole un'Europa che sia un 
nuovo fattore di equilibrio non solo al di là dei 
blocchi, ma anche nei rapporti con i Paesi emergenti 
Si tratta di scegliere quale deve essere la funzione 
del nostro continente nel mondo. E' una nuova 
arena di lotta politica che si apre, con orizzonti 
molto vasti. Solo con i comunisti si può dare 
concretezza e forza alla volontà di rinnovamento, 
di giustizia, di pace delle nuove generazioni. 


Per il lavoro 


A Le scelte della Comunità europea, subite in modo 
subalterno dai governi italiani e dalla DC, hanno 
finora favorito i Paesi forti e hanno fatto prevalente¬ 
mente il gioco delle imprese multinazionali, delle 
grandi concentrazioni capitalistiche, di strati di popo¬ 
lazione ristretti e privilegiati. E' stata l'Europa degli 
affari, più che l'Europa dei popoli. Ne hanno fatto le 
spese i Paesi deboli e le zone deboli, come il nostro 
Mezzogiorno; i giovani e le donne che non hanno 
trovato il lavoro. I disoccupati nei Paesi della Comu¬ 
nità europea sono circa sei milioni e mezzo. La quota 
di disoccupazione della popolazione attiva è passata 
dal 2,5% del '73 al 5,5% del 1978. Questa media 
riassume situazioni molto diverse: la Germania ha in¬ 
fatti il 4%, l'Italia il 7%. Oltre dieci milioni di lavo¬ 
ratori europei sono emigrati, e sono ancora senza pa¬ 
rità di diritti (malgrado le promesse non è stato varato 
lo Statuto). I comunisti italiani avanzano una pro¬ 
posta di profondo rinnovamento, con una linea che 
mira a porre rimedio alle pesanti ingiustizie che carat¬ 
terizzano la società dell'Europa occidentale, all'incer¬ 
tezza del lavoro, alla dura condizione delle masse gio¬ 
vanili e femminili, agli squilibri sociali e territoriali. 
Questa linea ha come strumento una programmazione 
elaborata e controllata democraticamente. L'obiettivo 
è quello di un uso razionale e di una giusta riparti¬ 
zione delle risorse, ponendo fine all'anarchia e agli 
sprechi, alla concorrenza sfrenata, alla corsa al mas¬ 
simo profitto, alla tendenza al formarsi di posizioni 
monopolistiche. Esistono problemi legati alla parola 
« lavoro » che interessano tutti. Per esempio quello 
dell'orario di lavoro che i sindacati europei chiedono 
sia ridotto a 35 ore settimanali, anche per creare nuovi 
posti soprattutto per i giovani. E' una questione che 
non può certo essere risolta in un solo Paese e che 
non riguarda nemmeno soltanto la CEE: deve esten¬ 
dersi a Paesi come la Svezia, la Svizzera, la Norvegia, 
l'Austria. Ed è una questione di grande portata, in cui 
le forze della sinistra e il PCI possono avere un ruolo 
decisivo. 


Per il progresso 

A Per i comunisti italiani cambiare, in Europa, signi- 
W fica anche liberare la Comunità dalle incrostazioni 
burocratiche, significa valorizzare la funzione di ini¬ 
ziativa e di controllo democratico del Parlamento eu¬ 
ropeo. All'aumento dei poteri del Parlamento europeo, 
per il quale i comunisti italiani continueranno a bat¬ 
tersi, deve accompagnarsi una sempre più ampia par¬ 
tecipazione delle grandi organizzazioni sindacali, delle 
altre organizzazioni sociali, dei poteri locali, all'elabo¬ 
razione e all'attuazione delle politiche comunitarie. In 
questo modo sarà possibile dare vita all'Europa dei 
lavoratori, a un nuovo potere plurinazionale non ac¬ 
centrato, ma democratico, capace di affrontare pro¬ 
blemi per i quali i tradizionali strumenti a disposi¬ 
zione degli Stati nazionali sono ormai insufficienti. 
C'è molto da fare, per correggere le politiche e le 
scelte sbagliate della Comunità e dei governi italiani 
in questi anni. C'è da sventare il pericolo dell'Europa 
che cammina a « doppia velocità », le aree forti in 
festa, quelle deboli che le rincorrono o che restano 
sempre più emarginate. C'è da colmare un divario, che 
si è accentuato, tra le diverse regioni europee e tra la 
vita di un cittadino del centro nord dell'Europa e un 
cittadino del Mezzogiorno d'Italia. Ricordiamo il red¬ 
dito medio per abitante all'anno: in Danimarca è di 
8480 dollari, in Italia è di 3450 dollari. Un'altra cifra: 
il rapporto tra il prodotto interno lordo per ogni cit¬ 
tadino della regione di Parigi e quello del nostro Mez¬ 
zogiorno è passato da quattro a uno del 10 a cinque 
a uno. Tra il cittadino della zona europea più ricca, 
Amburgo, e il cittadino della zona europea più po¬ 
vera, la Calabria, il rapporto è di sei a uno. E' questo 
meccanismo ingiusto che deve essere modificato. E' 
per questo che tutti gli elettori, e in particolare i giova¬ 
ni, sono direttamente interessati al voto del 10 giugno. 


Per la solidarietà 

^ Settori fondamentali richiedono in Europa una po¬ 
litica comune; l'energia, lo sviluppo tecnologico, 
l'ambiente, la ricerca scientifica, l'istruzione, la forma¬ 
zione professionale, i trasporti, la politica monetaria, 
fino alla questione del terrorismo e a quella della tu¬ 
tela dei diritti umani. Ma il rinnovamento della Comu¬ 
nità europea passa attraverso un rapporto nuovo con 
i paesi in via di sviluppo, che cancelli l'eredità colo¬ 
niale puntando sullo sviluppo autonomo e indipenden¬ 
te dei paesi che si sono liberati dai gioghi del passa¬ 
to. La crescita dei paesi in via di sviluppo rappresenta 
del resto, in prospettiva, l'unica alternativa valida alla 
stagnazione dell'economia occidentale. C'è bisogno, nei 
loro confronti, di una solidarietà e di una politica nuo¬ 
va. I paesi in via di sviluppo hanno avuto un progresso 
economico dal 1950 al 1975, con un aumento del red¬ 
dito prò capite di poco meno del tre per cento. Ma si 
è accentuato soltanto Io sviluppo di alcune « isole », 
mentre si è determinata la decadenza dell'agricoltura, si 
sono create bidonvilles di poverissimi, sono rimaste 
aree di disoccupazione e di sottoccupazione. Alla fine 
degli anni '60 si è visto che l'espansione produttiva del 
terzo mondo non aveva comportato una riduzione della 
povertà. Nel 1976 su 700 milioni di unità di forza la¬ 
voro nei paesi in via di sviluppo a « economia di mer¬ 
cato », il 5 per cento era completamente disoccupato, 
il 36 per cento sottoccupato, cioè con un salario al d' 
sotto del minimo vitale. E' proprio questo salario di 
fame che ha consentito l'accresciuta concorrenza della 
produzione manufatturiera del terzo mondo. Le multi¬ 
nazionali, insediatesi in quei Paesi, ne hanno appro¬ 
fittato costituendo aree di esportazione selvaggia eh* 
consentono loro di dominare sempre più il mercato 
mondiale. Mentre si alzano i loro profitti e aumenta lo 
sfruttamento dei lavoratori di quei Paesi, contraccolpi 
pesanti si hanno per determinati settori industriali eu¬ 
ropei. Sono queste politiche di rapina che devono finire. 


Per la pace 


^ Ogni anno nel mondo si spendono per le armi clr 
ca quattrocento miliardi di dollari, cioè circa tre- 
centotrentamila miliardi di lire. L'escalation è paurosa; 
nel '76 la spesa era stata di 325 miliardi di dollari, nel 
'77 di 360 miliardi. I quattrocento miliardi attuali si¬ 
gnificano quarantacinque milioni di dollari, cioè 36.900 
milioni di lire spesi ogni ora nel mondo per l'arsenale 
di guerra. Il 25% del personale scientifico del mondo è 
oggi impegnato in attività di tipo militare. Anche i Pae¬ 
si del terzo mondo investono per le armi, quando avreb¬ 
bero bisogno di investire per il decollo dell'economia 
e per la lotta alla fame. Che cosa accadrà tra venti an¬ 
ni, quando la popolazione mondiale raggiungerà i 
sette miliardi di persone? Per far fronte a questa sfi¬ 
da, dovrebbero essere almeno raddoppiate le strut¬ 
ture civili (case, scuole, ospedali). Al contrario, l'in¬ 
dustria dei Paesi progrediti ha rallentato i suoi ritmi, 
mentre quella dei Paesi in via di sviluppo segna il 
passo. Secondo la Banca mondiale, ottocento milioni 
di uomini in trentaquattro Paesi del terzo mondo, vi¬ 
vono in condizioni di povertà assoluta, milioni muoio¬ 
no di fame. 

Occorre una netta inversione: ridurre gradualmen¬ 
te le spese militari, intervenire con massicci investimen¬ 
ti produttivi particolarmente in aiuto dei paesi più 
poveri. Una politica di cooperazione internazionale 
per lo sviluppo esige la ripresa della distensione e del¬ 
la coesistenza su scala mondiale. La Comunità euro¬ 
pea ha la possibilità di avere un ruolo determinante 
in questa direzione, se svilupperà una propria inizia- 
tiva di pace favorendo la creazione in Europa di zo¬ 
ne di sicurezza, di riduzione bilanciata e controllata 
degli armamenti; operando per il superamento gra¬ 
duale dei blocchi contrapposti, nel rispetto della li¬ 
bertà, dell'indipendenza e dell'eguaglianza dei singo¬ 
li Stati. 


Il voto al PCI per fare avanzare la sinistra 

Il voto al PCI perché una nuova Europa 
contribuisca a risolvere 
i problemi dei giovani e dell’Italia 
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I lavori di montaggio dei ponti in Santa Maria del Fiore 


Cupola d'acciaio per restaurare 
oli affreschi del Duomo 


Con l’assessore fino al primo piano della struttura metallica - Crepe e pol¬ 
vere rovinano le pitture vasariane - Un intervento che durerà tre anni 




Si entra passando dalla 
porta della Mandorla. Ci 
accolgono un impiantito 
e una transennatura di 
tavole, una catasta di assi 
di legno grezzo, un ascen¬ 
sore appena collaudato, 
mezzo di metallo e mezzo 
di assi di legno. Un len¬ 
to e costante balzo ci por¬ 
ta a sessanta metri dal 
suolo. Come la cabina di 
una astronave. Aperto il 
portello lo spettacolo non 
è un cielo di stelle ma un 
muro curvo, con evidenti 
crepe prodotte dal tempo, 
coperto da affreschi gi¬ 
ganti: la mano del perso¬ 
naggio più vicino misura 
una cinquantina di cen¬ 
timetri. 

Non è fantascienza, ma 
solo la prima impressio¬ 
ne raccolta durante una 
visita in S. Maria del Fio¬ 
re nel corso di un sopral¬ 
luogo ai ponteggi che 
permetteranno il restau¬ 
ro degli affreschi vasaria- 
ni della cupola del duomo. 


Fa da - Cicerone » il so¬ 
printendente ai beni am¬ 
bientali e architettonici 
Nello Bemporad. 

Insieme a lui saliranno 
poco dopo sul robusto im¬ 
piantito i professori De 
Angelis. Gurrieri. Baldini, 
Berti insieme ai progetti¬ 
sti. gli ingegneri Spinelli. 
Raimondi, il professor Sa¬ 
linari. 

Siamo all’altezza del¬ 
l’ultima balaustra della 
cattedrale da cui parti¬ 
ranno le strutture in ac¬ 
ciaio che formeranno una 
specie di « cupola nella 
cupola ». una « pelle > me¬ 
tallica necessaria per 
montare i piani di lavo¬ 
ro che si innalzeranno fi¬ 
no a chiudere la volta al¬ 
l’altezza della lanterna. 
18 ponti distanziati tra 
loro di due metri faranno 
base su questa « platea » 
e si appoggeranno sulle 
« buche pontaie * utilizza¬ 
te da Brunelleschi per le 
strutture lignee che gli 


permisero di erigere il suo 
capolavoro. 

Le longarine sono ce¬ 
mentate, le tavole di le¬ 
gno robuste eppure sem¬ 
bra di fluttuare nell’aria, 
e sotto i fedeli e i turisti 
che frequentano la basi¬ 
lica sembrano formiche. 

Rispetto ai tempi di co¬ 
struzione cambiano i ma¬ 
teriali, saranno utilizzati 
diecimila aste di acciaio, 
e 1500 giunti di alluminio, 
ma si ripete la tecnica, 
tutta aerea, senza soste¬ 
gni centrali. Ser Brunel¬ 
leschi fa ancora scuola. 

La conferenza stampa 
di ieri mattina aveva que¬ 
sto scopo: mostrare i ri¬ 
sultati di una tecnica ar¬ 
dita e moderna di una in¬ 
tuizione antica di secoli. 

Lo scopo, come abbiamo 
già accennato, è il restau¬ 
ro degli affreschi, e Io stu¬ 
dio attraverso apparec¬ 
chiature tra le più moder¬ 
ne del comportamento 
delle lesioni della cupola. 


con misurazioni dinami¬ 
che e termiche. 

L'ottagono della cupo¬ 
la non è regolare in ogni 
suo lato, e ciò comporte¬ 
rà nel corso dei lavori cor¬ 
rezioni alla struttura mo¬ 
dulare utilizzata. Le lon¬ 
garine di sostegno spor¬ 
gono dalle colonnine del¬ 
la balaustra, mentre sotto 
il tavolato sono tese reti 
da circo, per la sicurezza 
degli uomini e per frena¬ 
re eventuali cadute di 
materiale. Viste da vicino, 
le crepe nella struttura 
della cupola sono eviden¬ 
ti. cosi come la polvere 
accumulata nelle fessure 
e l’untuosa patina provo¬ 
cata. nei secoli, dal fumo 
delle candele. 

Qualche dato: verranno 
esaminati tutti 1 4600 me¬ 
tri quadrati di superficie 
Interna della cupola. La 
struttura metallica pese¬ 
rà 40 tonnellate, e 70 ne 
peserà invece il materiale 
che costituirà i piani di 


lavoro. 

Il montaggio richiederà 
circa 5 mesi effettivi di 
lavoro, e in 36 mesi come 
minimo è stabilito il tem¬ 
po necessario per comple¬ 
tare il restauro degli af¬ 
freschi. Già una ricogni¬ 
zione condotta a livello 
del primo ponteggio ha 
permesso di verificare 1' 
esistenza di danni note¬ 
voli ai dipinti. 

Alcune parti sembrano 
solide, ha detto il profes¬ 
sor Baldini, in altre si ri¬ 
levano distacchi della 
malta, in altri casi addi¬ 
rittura sollevamento del 
colore. 

Sarà necessario interve¬ 
nire a volte con la tecni¬ 
ca della « fermatura » al¬ 
tre volte con quella dello 
« stacco ». 

L'impegno finanziario 
di partenza stabilito dal 
ministero ammonta a 600 
milioni. 

L'idea di avviare il la¬ 
voro è partita nel '74 dal 


presidente dell’opera del 
duomo ingegner Gallia¬ 
no Boldrini 

Fu poi costituito il grup¬ 
po di studio e lavoro per 
la salvaguardia del com¬ 
plesso di S. Maria del Fio 
re. Risale al ’77 il pro¬ 
getto di massima per i 
ponteggi e nel '78 la ditta 
CAB di Empoli vinse il 
concorso appalto. 

Ora siamo alla stretta 
finale per le impalcatu¬ 
re: stanno iniziando i la¬ 
vori per l’innalzamento 
delle travature verticali 

Provveditorato alle ope¬ 
re pubbliche e Genio ci¬ 
vile collauderanno il tut¬ 
to. Superate le grandi dif¬ 
ficoltà tecniche del mon¬ 
taggio sarà dato il via ai 
restauri, lassù, a novanta 
metri da terra dove, con 
travi di legno, Brunelle¬ 
schi arrivò quasi a sfidare ! 
la natura. 

s. c. 


Per diverse centinaia di milioni 


Appaltati lavori 
per tutta la città 


Presso la ripartizione affa 
ri legali del Comune, hanno 
avuto luogo numerose gare 
d'appalto, tra cui: costruzione 
del centro poliambulatoriale 
in via Pietro Fanfani, opere 
murarie e affini: ì lavori, 
dell’importo di 172 milioni 292 
mila 756 lire, sono stati aggiu¬ 
dicati alla ditta Pancani Co 
simo che ha offerto il ribas¬ 
so dell’1,65 per cento; ma¬ 
nutenzione e modifiche per 
l’adeguamemo elettrico del 
vecchio impianto di filtrazio- j 
ne rapida e cambio di ten¬ 
sione da 260 a 380 Vclts su 
tutto il complesso dell'acque- 
dotto dell'Anconelia: ì lavori 
relativi, dell'importo di 141 
milioni 198 mila 600 lire, so¬ 
no stati aggiudicati alla 
ditta Forati Guido che ha 
offerto il ribasso del 13,79 
per cento: restauro del tetto 
e della facciata della Villa 
di Sorgane, sede di un centro 
sociale e del consiglio di 
quartiere n. 2: i lavori, del 
l’importo di 65 milioni 500 
mila lire, sono stati aggiudi- ' 
cati alla ditta Troni Òmilde 
che ha offerto il ribasso del- 
1*1.82 per cento; 

reeinzone. illuminazione del 
nuovo ingresso degli impianti 
dell'acquedotto dell'Anconel- 
la: i lavori, deli'importo di 
169 milioni 419 mila lire, so¬ 
no stati aggiudicati ai geo¬ 
metri Soverini e Martinelli 
che hanno offerto il ribazso 
del 5.79 per cento; 


ricostruzione marciapiedi 
in asfalto colato nelle vie 
e piazze della città: i lavori, 
dell’importo di 99 milioni 
993 mila 600 lire, sono stati 
aggiudicati alla S.A.C.I. che 
ha offerto il ribasso del 2,51 ! 
per cento; risanamento della 
rete fognaria del Mercato j 
di S. Ambrogio: i lavori, del¬ 
l'importo di 48 milioni 191 
mila 88 lire, sono stati ag¬ 
giudicati alla ditta Fratelli 
Ragionieri 

costruzione di una nuova 
rete di fognature e ristruttu¬ 
razione delle sedi stradali nel¬ 
la zona Le Torri Cintoia: i 
lavori, dell’importo di 120 mi¬ 
lioni, sono stati aggiudicati 
alla ditta Matozzi Spartaco 
che ha offerto il ribasso del 
3,01 per cento; scuola ele¬ 
mentare e materna «Gugliel¬ 
mo Marconi » nel quartiere 
n. 10, opere murane e affi¬ 
ni: i lavori, dell’importo di ! 
104 milioni 875 mila 755 lire, j 
sono stati aggiudicati all’in- 1 
gegner Leni che ha offerto 1 
il ribasso del 3,87 per cento; f 
rifacimento facciata del liceo i 
Dante in piazza della Vitto- 
. ria: i lavori, dell’importo di 
' 102 milioni 607 mila 346 lire, 
j sono stati aggiudicati all’m- 
' gegner Loni 

impianto di illuminazione * 
j pubblica nella tangenziale ì 
l Nord Ovest: i lavori, dell’im- j 
j porto di 86 milioni 959 mila j 
j 500 lire, sono stati aggiudi- i 
' cati alla ditta Brazanti 



Autocisterna 
si ribalta: 
un fiume 
di nafta 
sull’Autosole 


Un fiume di nafta suH'autostrada del Sole ; 
tra il casello di Signa e di Firenze-nord a , 
seguito del salto di corsia di un’autocisterna , 
con rimorchio che si è rovesciata di traverso j 
sulla carreggiata. 

Fortunatamente il drammatico e spetta- ì 
colare incidente si c risolto senza gravi con¬ 
seguenze per i numerosi automobilisti clic 
percorrevano l'autostrada. 

E' accaduto ieri mattina verso le 10.30. 
Un’autocisterna con rimorchio targata Siena j 
101408 all'altezza del chilometro 285 per cau- i 
se ancora da accertare, ha saltato la corsia j 
rovesciandosi sull’altra carreggiata. | 

Le lamiere si sono squarciate e sono fuo- i 


riusciti circa trentamila litri di nafta che 
si è riversata sulla sede stradale e nei campi. 

Fortunatamente al momento dell'incidente, 
nessun automobilista si trovava a passare 
altrimenti sarebbe stato un disastro. Sul po¬ 
sto si sono recati i vigili del fuoco e nume¬ 
rose pattuglie della polizia stradale che prov¬ 
vedevano a deviare immediatamente il traf¬ 
fico. 

I vigili del fuoco dopo aver irrorato di 
acqua e schiumogeno la sede stradale hanno 
sollevato l'autocisterna e il rimorchio. Il la¬ 
voro ha richiesto diverse ore provocando una 
lunga e interminabile coda di auto, camion 
e autotreni. 


i 
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PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24: 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Stazicne S.M. Novella; Piaz¬ 
za Iso'.otto 5; Viale Calatati - 
mi 2; Borgognissanti 40; V. 
G.P. Orsini 107; Piazza del¬ 
ie Cure 2; Via Senate 206; 
Via Calzaiuoli 7; Viale Gui¬ 
doni 89. 

RICORDO DEL 
COMPAGNO BERLINCIONi 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Ruggero Berlincioni. la so¬ 
rella lo ricorda con immuta¬ 
to affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono e sot¬ 
toscrive 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

CERTIFICATI 
USO SCOLASTICO 

X certificati di nascita e di 
vaccinazione per l’iscrizione 
01* prima elementare per- 
varranno su un unico stam¬ 


pato. per posta, al domicilio 
degli interessati. 

La distribuzione è inizia¬ 
ta dal primo giugno scorso. 
Chi si iscriverà alla prima 
media Inferiore dovrà utiliz¬ 
zare il certificato di nascita 
e di vaccinazione da ritirar¬ 
si presso la scuola elemen¬ 
tare di provenienza, ciò per 
evitare inutili duplicati e af¬ 
follamenti nei servizi. 

Chi ncu fosse in regola 
con la vaccinazione non può 
frequentare la scuola; dovrà 
perciò rivolgersi all’ambula- 
torio comunale nel quartie¬ 
re di residenza. 

DIVIETO DI SOSTA 

Lunedi prossimo, per la¬ 
vori all'acquedotto comuna¬ 
le, nella via Francesco Pa- 
cinotti sarà istituito il di¬ 
vieto di sosta da ambo i la¬ 
ti. Le auto lasciate in sosta 
e che ostacoleranno i lavo¬ 
ri saranno rimosse ccn il 
carro attrezzi, 

ORARI ESTIVI 

Da lunedi, fino al 15 set¬ 


tembre gli esercizi di ven¬ 
dita al dettaglio osserveran¬ 
no l’orario estivo. 

Il settore alimentare sa¬ 
rà aperto dalle 7.45 alle 13 
e dalle 17.30 alle 20; il setto¬ 
re abbigliamento: dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 20; il 
settore generi vari: dalle 
8.30 alle 12,30 e dalle 15.30 
alle 19,30. 

In questo periodo la mezza 
giornata di chiusura infra¬ 
settimanale viene a coinci¬ 
dere con il sabato pomerig¬ 
gio. 

VACANZE 

NEL QUARTIERE 2 

Il consiglio di quartiere 2 
ha organizzato per il mese 
di luglio due turni di vacan¬ 
ze nel quartiere in collabo- 
razione con i gruppi di ani¬ 
mazione « Fantastorie » c il 
« Centrostudiricercheesprcssi- 
ve » per ì ragazzi dagli 11 al 
15 anni residenti o frequen¬ 
tanti le scuole del quartiere. 

Tali turni si svolgeranno 
tutti i giorni feriali del me¬ 
se di luglio tranne il sabato 


con orario dalle 9 alle 17 i 
con refezione compresa. j 

Per informazioni rivolger- 
si al consiglio di Quartiere 2 j 
Via Tagliamento 51 - tele¬ 
fono 681.2230; o presso la Bi- I 
blioteca comunale - Piazza ! 
Elia della Costa * tei. 680.696. I 

DOVE RIPARARE J 

L’AUTOMOBILE 

Questo l’elenco delle autof- j 
fictr.e aperte domani: 1 

AUTOFFICINE HIPARAZIO- 
NI (Consorzio Autofficine 
Fiorentine) 

« Bogani Ettore t>. Via G. 
Lenza 43 • Tel. 677.998 <8-12' 
15-18,30). 

«Berlini Allessandro», Piaz¬ 
za Pier Vettori 65-R - Tele¬ 
fono 225.808 ( 8-12/15-18.30). 

OFFICINE RIPARAZIONI 

« Il Girone », Via Aretina 
12 Girone • Tel. 851.700 (7-24). 

Off.na « Mameli », Via Cai- 
roli 8 - Tel. 50J>08< (sempre 
aperta). 

Off.na «Minuccl h C. », 
Via Cassia 78 * Tavamuzze - 
Tel. 202.27.22 (8,30-20,30). 


FIAT 

Fiat Service Nord sull’Au¬ 
tostrada del Sole (8,30-12,30 
14-18,30». 

OFFICINE AUTORIZZATE 
FIAT 

Tutte regolarmente aperte. 

LANCIA 

Off.na « Pietrini ». Via S. 
Ammirato 13-R - Tel. 660.447. 

INNOCENTI 

Basagni Gino, Via U. del¬ 
la Faggiola 30 - 8el. 680.98L 

ELETTRAUTO DEL 
CONSORZIO FIORENTINO 

Demmi Pietro - Officina 
, « Corsari », Via Belfredelli 
ì 5 R - Tel. 216.509 (15-19). 

; Alinari Renato, Via Scar¬ 
latti 3-R - Tel. 486.214 (15-19). 

Elettrodiesel di «Baldi - 
Randazzo - Vannoni », Piaz¬ 
za Oberdan 2-R - Tel. 680.508 
(15-19). 

Torri Luigi, Lungarno Cel- 
Uni 43-R - Tel. 681.27.74 (15*19). 

Franctonl Roberto, via C. 
Battisti io - Calenzano • Tel. 
8878270 (15-18) t 


ELETTRAUTO 

Il Girone. Via Aretina 12 
Girone - Tel. 651.700 ( 7-241. ; 

j MatracchI di Margheri e i 

! De Simecie, Piazzale Porta 1 
j al Prato 30 - Tel. 214.828 ( 8 24 >. 

I Marino, Via A. Allori 37-D - 
j Tel. 419.701 (8-12^0/14-18). 

| GOMMAI 

I Basagnl Gino, Via delle 

I Faggiole 30 * Tel. 889.981. 
i II Girone, Via Aretina 12 
Girone - Tel. 651.700 ( 7-24). 

Minuccl & C., Via Cassia 78 
Tavrmuzze - Tel. 202.27.22 
(8,30/20,30). 

j DIFFIDA 

, Il compagno Alberto Renzi 
| delia sezione di Leccio (Reg- 
I gello), ha smarrito il pro- 
| prio portafogli contenente 
fra le altre cose la tessera 
del PCI numero 0897121. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di farla recapitare ad 
una sezione del PCI. Si diffi¬ 
da dal farne qualsiasi altro 
uso, 


Si tratta di Francesco Caddeu 

Sequestro Olivari: 
pastore arrestato 

E' un amico di Efisio Lai, il padrino assassinato a Mon- 
summano — In carcere Giovanni Caddeu, fratello di Francesco 


Nuovo colpo di scena a un¬ 
dici giorni dalla ripresa del 
processo all anonima seque¬ 
stri sarda siculo-toscana. 11 
Sostituto piocuratore France¬ 
sco Fleury ha ordinato l'ar- 
re.->to di uue fratelli, France¬ 
sco e Giovanni Caddeu di 
36 e 33 anni, residenti nella 
zona di Montaione, dove co 
me si ncoidera avvenne il 
rapimento di Serafino Mar- 
tellini, Tindustriale liorentmo 
rilasciato dietro il pagamen¬ 
to di una ingente somma. 

L'arresto dei due fratelli 
è stato eseguito ieri matti¬ 
na dagli uomini della Crinu- 
nalpol die tanta parte hanno 
avuto, assieme a quelli del¬ 
la Mobile, nelle indagini sui 
rapimenti in Toscana. 

Francesco Caddeu è accu¬ 
sato di aver partecipato 1*11 
novembre 1977 al sequestro 
della piccola llarm Olivari di 
Empoli. Il fratello Giovanni 
Caddeu è accusato invece di 
associazione per delinquere. 
Un altro tassello va cosi ad 
aggiungersi al molaico del¬ 
l’inchiesta sui sequestri in To 
scana. 

Per il sequestro della pic¬ 
cola llarm sono già stati ac¬ 
cusati il pluri ricercato Ma¬ 
rio Sale, suo fratello France¬ 
sco che si trova attualmente 
detenuto (venne arrestato do¬ 
po la liberazione dell’indu¬ 
striale Gaetano Manzoni), 
Giovanni Antonio Mula, di 
Mamoiada residente a Bib- 
bona, considerato 11 padrino 
della colonia sarda in Tosca¬ 
na, Angela Flumini, moglie 
di Mario Sale attualmente in 
libertà provvisoria in attesa 
della decisione della Cassa¬ 
zione sul ricorso presentato 
dai suoi difensori. 

La sezione istruttoria della 
Corte d’Appello ha accolto le 
richieste del Pubblico mini¬ 
stero Fleury che ne aveva 
ordinato l’arresto. Ora si è 
aggiunto alla lista dei respon¬ 
sabili il nome di Francesco 
Caddeu. che molti indicano 
come «Attila ». uno dei ban¬ 
diti die più volte è stato 
nominato dai sequestrati. 

Ilaria Olivari rilasciata do¬ 
po che la famiglia pagò un 
riscatto di un miliardo e mez¬ 
zo (neppure una banconota 
è stata ritrovata) raccontò 
al magistrato fiorentino Fleu¬ 
ry che fra gli uomini che 
le tenevano compagnia c’era 
uno che si faceva chiamare 
« Attila ». E' Francesco Cad¬ 
deu? Com'è entrato nel se¬ 
questro Olivari? Gli inquiren¬ 
ti sono avari di parole. 

Comunque attraverso alcu¬ 
ne testimonianze e risultanze 
processuali, gli investigatori 
sono arrivati ai due fratelli. 
Come sì ricorderà qualche 
giorno prima che il padrino 
di Monsulmano Efisio Lai ve¬ 
nisse ma&sacrato nel suo la¬ 
boratorio di falegnameria, 
nella sua abitazione, perqui¬ 
sita dalla Criminalpol. saltò 
fuori una piantina di una vil¬ 
la di proprietà di un inge¬ 
gnere che risiede a Siena. 

Si trattava di un progetto 


di sequestro. Inoltre, a se¬ 
guito di questo ritrovamento 
gli inquirenti accertarono che 
Efisio Lai aveva avuto dei 
contatti con i fratelli Caddeu. 
Forse si preparava un nuo¬ 
vo sequestro? La testimonian¬ 
za raccolta dalla polizia e 
dal magistrato parla di un 
nuovo sequestro? La testi- I 
monianza raccolta da'la poli- j 
zia e dal magistrato parla 
di un progetto di sequestro. 
La piantina era opera di Gio¬ 
vanni Caddeu (da qui l'accu¬ 
sa di associazione per delin¬ 
quere). 

11 sequestro non venne ef- ! 
fettuato evidentemente a se- I 
guito dell’uccisione di Efisio i 
Lai trovato assassinato con | 
le mani mozzate dal colpi | 
di mannaia. Ma nel prose- i 
guire le indagini, la polizia 1 
ha raccolto importanti eie- 1 
menti per ritenere Francesco i 
Caddeu uno dei sequestratori j 
della piccola Ilaria Olivari. 

Il fronte dell’omertà si 6 
spezzato con le rivelazioni di 
’ Giuseppe Buono e adesso la 
| fiana che ha Investito l'ano- 
j nima sequestri è inarrestabi- 
| le. Si parla già di nuove ri¬ 
velazioni, di nuovi colpi di 
scena. Da più parti sì sostie¬ 
ne che molto presto sarà ri¬ 
trovato anche il cadavere di 
Alfonso De Sayon6, il « con¬ 


te multinazionale » rapito (il 
primo sequestro in Toscana) 
nella sua villa deH'Uccellara 
a Greve in Chianti. 

1 Da un paio di giorni In 
| questura si nota una certa 
! mobilitazione, gli agenti han- 
j no effettuato diversi sopral¬ 
luoghi in varie parti della 
Toscana ma soprattutto nel¬ 
lo zona di Cecina. Forse al¬ 
la ripresa del processo avre¬ 
mo una svolta ancora più 
clamorosa di quanto è avve 
i mito fino adesso. 

I Dopo il ritrovamento del 
| cadavere di Piero Baldasslnl 
a Pistoia e di quello di Lui¬ 
gi Pierozzi a Calenzano, 1 
familiari di Marzio Ostini. 1' 
industriale rapito a Siena 
hanno rivolto un appello per 
ritrovare il corpo del loro 
congiunto. Appello per il mo¬ 
mento rimasto inascoltato 
Comunoue pare che la fami 
glia di Ostini sia intenziona¬ 
ta a chiedere la riapertura 
deH’istruttoria alla luce degli 
ultimi avvenimenti. 

Ricordiamo die a Monte 
Dulciano la Procura ha aper¬ 
to un procedimento contro 
Giò Maria Manca e Alberigo 
Sonnini (comunicazione giu 
diziaria) indicati come i man¬ 
danti dal servo-pastore An¬ 
drea Curreli del sequestro di 
Marzio Ostini. 

g. sgh. 


Terza edizione della mostra 


mercato di San Casciano 


Si apre sabato prossimo, a 
San Casciano Val di Pesa, la 
terza edizione della Mostra- 
mercato di prodotti indu¬ 
striali artigianali ed agricoli 
« Sancasciano Produce e 
Vende ». 

Da sabato 16 fino a dome¬ 
nica 24 giugno, oltre 50 espo¬ 
sitori saranno presenti con 
i loro stand ed i loro pro¬ 
dotti nella piazza della citta¬ 
dina del Chianti. 

L’importante iniziativa, che 
è diventata un valido punto 
di riferimento per la strut¬ 
tura economica della zona è 
patrocinata da Regione, Pro¬ 
vincia, Camera di commer¬ 
cio, Ente provinciale per il 
turismo. Azienda autonoma 
del turismo e naturalmente 
dal Comune di San Casciano. 

Anche quest’anno la mani¬ 
festazione è accompagnata 
da numerose iniziative cul¬ 
turali, ricreative, econo¬ 
miche. 

Sabato alle 10 convegno su 
« L’olio extra-vergine di oli¬ 
va, problemi e prospettive»; 
alle 18 inaugurazione ufficia¬ 
le: alle 21 apertura della 
« Mostra del ricamo contem¬ 
poraneo» e alle 21,30 spetta¬ 
colo del « Gruppo di canto 
popolare Malvasia ». 

Domenica 17 alle 10 presen¬ 


tazione di manifesti turista 
di San Casciano: alle 10,30 
conferenza su « Itinerari tu¬ 
ristici nel territorio sanca- 
scianese» e alle 18 concerto 
bandistico. 

Martedì 19 alle 21 Incon¬ 
tro dibattito su « Il piano 
regionale di sviluppo ’79-'81: 
prospettive per l’economia 
toscana » al quale parteci¬ 
perà Gianfranco Bartolinl 
vice-presidente della Regione. 

Mercoledì 20 alle 21 con¬ 
certo dell’Aidem. 

Giovedì alle 21 Incontro- 
dibattito su «Iniziative del¬ 
la Regione per l’artigianato 
e le imprese minori »; sa- 
bato 23 inaugurazione della 
mostra zootenica, e alle 
17.30 incontro degli ammini¬ 
stratori con i clienti delle 
ditte espositrici. 

Domenica alle 10 premia¬ 
zione della mostra zootecni¬ 
ca e conferenza su « La zoo¬ 
tecnia provinciale nelle pro¬ 
spettive della programmazio¬ 
ne regionale ». 

Alle 17 manifestazione de¬ 
nominata « Giornata dell’ar¬ 
tigiano anziano » e premia¬ 
zione degli artigiani anziani 
dei comuni di San Cascia- 
no, Tavarnelle e Mcnte- 
spertoli. 


Arrivano anche dai comuni vicini 


Corsi di nuoto per bambini 
alla piscina di Certaldo 

Il moderno impianto coperto dotato di due vasche inaugurato da 
qualche settimana - In programma un centro d'incontro giovanile 


Di giorno, centinaia di 
bambini che partecipano ai 
« corsi »; dopo cena e alla 
domenica, tanti altri «ba¬ 
gnanti», vecchi e giovani. 

La piscina di Certaldo è a- 
perta solo da qualche setti¬ 
mana, ma ha già cominciato 
a funzionare a pieno ritmo. 
C’è sempre gente. II caldo di ; 
questi giorni, d’altronde, ha , 
invogliato ancora di più a fa- \ 
re una rinfrescante nuotata, i 
Ai corsi, si sono già iscritti 
seicento bambini: trecento al 
primo turno, altrettanti al 
secondo. Tanti sono di Cer¬ 
taldo. ma una buona parte j 
arriva dalle altre località del¬ 
la Val D'Elsa, i cui comuni ] 
hanno subito organizzato il i 
servizio di trasporto. 

La piscina è coperta con j 
due vasche luna di 25 metri j 
per 16,80 l’altra più piccola) t 
un bar altri spazi ricreativi t 
ed un ampio parco all’aperto. 
La spesa è di poco inferiore 
al mezzo miliardo. 

U mento per ia realizza¬ 
zione è di una società la 
«Società semplice piscina 
Fiammetta» costituita dai 
rappresentanti del PCI del 
PSI e della DC con l’appog¬ 
gio deH’Amministrazione co¬ 
munale delle forze sociali 
delle organizzazioni sindacali 

La gente della zona l’ha | 
accolta con molto favore i 
Forse anche perché l’esigenza ! 
di una piscina è sempre stata i 
molto avvertita da anni in- j 
fatti i comuni hanno assieu- | 
rato il servizio per portare i ; 
ragazzi alle piscine di colle 
Val d'Elsa e di San Miniato j 

Ora avendola più vicina i 
tutto dovrebbe divenire più 
semplice per tutto l'arco del¬ 
l'anno è possibile avere corsi 
di nuoto in collegamento con 
le scuole e le amministrazio¬ 
ni comunali 

« Questo impianto — dice 
Vasco Lottlni presidente del¬ 
la società — è nato proprio 


per assicurare alla popola¬ 
zione di Certaldo e della Val 
d'Elsa un servizio sociale in¬ 
dispensabile per un corretto 
sviluppo fisico della persona 
Sappiamo bene che tanti 
bambini sono affetti da varie ! 
forme di scoliosi e da mal ' 
formazioni .che possono tro ! 
\are nel nuoto un valido cor- 1 
retrivo. Ed è per questo, che ; 
ia nostra attività si sta orien- > 
tando in prevalenza verso i i 
corsi, che già sono iniziati | 
con buon successo. Ci siamo j 
impegnati, con spirito unita- i 
rio. Per dare vita a questa 
realizzazione, proprio nella 
convinzione di rispondere ad 
un bisogno molto sentito e i 
fatti ci stanno dando ragio- j 
ne ». 

La gestione è iniziata in 
forma «mista»; lavoro vo¬ 
lontario e retribuito. Pro¬ 
gressivamente — con il passa¬ 
re del tempo — il volontaria¬ 
to diminuirà, ma senza 
scomparire del lutto. Ci sono I 
da soddisfare contempora j 
neamente le esigenze di fun- t 
zionalità ed efficienza, e di 
economicità. D'altra parte, la 
partecipazione diretta alla 
gestione, può essere una 
forma per fare della piscina 
un punto di incontro, per 
stimolare la sensibilità e l’in¬ 
teresse. Anche da questo 
punto di vista, f certaldesi 
sono chiamati a collaborare 
direttamente. 

Quello dei soldi, è un ar¬ 
gomento delicato. C'è ancora 
molto da pagare. Ma 1 diri¬ 
genti non disperano: se la 
conduzione della pisc.na prò 
cederà regolarmente, se arri¬ 
verà qualche contributo — 
dicono — non ci saranno dif¬ 
ficoltà. Il Comune ha già 
concesso venti milioni, una 
mano l’ha data la casa del 
popolo, la sottoscrizione tra 
la popolazione ha già dato 
qualche buon risultato ed 
altri potrà dame in futuro. 


« Ci sono tutte le condizio¬ 
ni — aggiunge Lottmi — per¬ 
ché questa piscina sia vera¬ 
mente della gente, di coloro 
che la frequentano. Dovremo 
impegnarci per farne un 
centro di aggregazione in cui 
si raccolgono tanti giovani 
che non sanno come passare 
il tempo libero. Pensiamo di 
costituire un gruppo sporti¬ 
vo. e. inoltre, non c'è solo la 
vasca, ci sono anche altri 
spazi per la ricreazione. La 
passibilità che questo Im¬ 
pianto può offrire, sono tan¬ 
te: tocca a tutti noi realizzar¬ 
le meglio possibile». 

La vasca più piccola potrà 
essere utilizzata per cure di 
riabilitazione degli arti. Sono 
già stati presi contatti con 1 
medici degli a^pedal: vicini. 

Una curosìtà. per finire: 
chi vuole fare il bagno deve 
mettere in tes'a una cuffia, 
E’ un particolare insolito. La 
ragione? Semplice: assicurare 
una migliore igiene personale 
e mantenere l’acqua più puh 
ta. 

Fausto Falorni 


E’ morto il 
compagno Cesari 

E’ morto ieri il compaio 
Fernando Cesari della se¬ 
zione Togliatti di Campi 
Bisenzio. 

La moglie e il figlio Vlm- 
dimiro nel dame il triste 
annuncio a quanti lo conob¬ 
bero e gli vollero bene, han¬ 
no sottoscritto 50 mila lire 
per la stampa comunista. 

Giungano alla famiglia tut¬ 
ta le fraterne con dogi lana* 
dei compagni della se sione 
e della nostra redazione. 
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Stasera decine di comizi ed incontri in tutta la regione 


Chiaromonte chiude a Firenze 
la campagna per le «europee» 

Incontro di Galluzzi con gli elettori al Palaffari — Comizio di Gozzini a Prato, Segre ad Arezzo 


Questa sera, alle ore 21 a 
Firenze, in Piazza Santa Cro¬ 
ce, a conclusione della cam¬ 
pagna elettorale per le elezio¬ 
ni del Parlamento europeo il 
compagno sen. Gerardo Cliia- 
romonte, della Direzione del 
PCI terrà un comizio. La ma¬ 
nifestazione sarà aperta dal 
compagno Michele Ventura, 
segretario della Federazione 
comunista fiorentina. 

Sempre per oggi sono state 
organizzate le seguenti mani¬ 
festazioni: 

Ore 9,30: Palazzo degli Af¬ 
fari, Carlo Alberto Galluzzi; 
21: Dicomano-Cappèlletto; 21: 
Reggello-Micheli; 21: Certal- 
do Piero Pieralli; 21: Limite- 
Nuti: 21: Capraia, Bacchetti: 
21: Ponte a Elsa. Luciano 
Ferri; 21: Londa, Pratesi; 21: 
Firenzuola, Renzo Mascheri- 
ni; 21: Pelago, Leonardo Do¬ 
menici; 23: Montespcrtoli, 
Walter Malvezzi. 

LIVORNO 

Ore 18: Piombino (Lusvar- 
di); 18: Campiglia (Renato 
Tedeschi); 21: Venturina 
(Bruno Bernini); 21: Suvere- 
to (Roberto Brilli); 21: San 
Vincenzo (Simonti); 21: Ca- 
faggio (Cocchella) ; 21: Lu¬ 
miere (Enzo Rastelli); 21: 
Donoratico (Sergio Del Gam¬ 
ba); 21: Castagneto (Bino 
Raugi); 21: Bolgheri (Traver¬ 
si); 21,30: Collesalvetti (Au¬ 
gusto Simoncini); 21.30: Vica- 
rèllo (All Nannipieri); 21,30: 
Stagno (Roberto Benvenuti) ; 
21: Rosignano (Fabio Pelle¬ 



grini); 19: Portoferraio (Lu¬ 
ciano Bussotti); 19: Portoaz¬ 
zurro (Monica Felli); 19: Rio¬ 
marina (Fabio Baldassarri) ; 
21: Cecina (Landi); 19: Mar¬ 
ciana Marina (Nelusco Gia- 
chini). 

PRATO 

Alle 21,30 il senatore Mario 


Gozzini. candidato al Parla¬ 
mento europeo nella circoscri¬ 
zione dell'Italia-centrale con¬ 
cluderà la campagna elettora¬ 
le parlando in piazza del Duo¬ 
mo a Prato. 

SIENA 

Alle ore 21 concludono la 
campagna elettorale i compa¬ 


gni Carlo Galluzzi e Fazio 
Fabbrini, candidati al Parla¬ 
mento europeo nella circo- 
scrizione dell’Italia-centrale. 

LUCCA 

Ore 21: Barga (Gianluca 
Cerrina); Castelnuovo Garfa- 
gnana (Paolo Cantelli). 


, PISTOIA 

1 Ore 21: Monsummano (Giu¬ 
lio Quercini). 

AREZZO 

| Ore 21,30: Arezzo (Segre): 

• 21: Sangiustino (Grilli); 22: 
j Anghiari (Giannotti); 21: San- 
1 pierò (Monacchini); 21: Pieve 
; Santo Stefano (Pasquini); 21: 
Sestino (Caneschi); 18: Badia 
Tedalda (Caneschi); 21: 
Sansepolcro (Giannotti); 21: 
Rassina (Tanio); 21: Capolo- 
na (Franzoni); 21: Lucignano 
(Chiti) ; 21: Terranuova Brac¬ 
ciolini (Tedesco); 21: San 
Giovanni (Luporini) 18: Mon¬ 
tevarchi (Sergio Segre); 19: 
Cortona (Giannotti). 

GROSSETO 

Ore 18,30: Follonica (Finet¬ 
ti): 18,30: Massa Marittima 
(Fusi); 22,30: Castiglione del¬ 
la Pescaia (Faenzi): 21: 
Casteldelpiano (Gianneschi): 
21: Stribugliano (Bianchini); 
18.30: Santa Fiora (Tattari- 
ni); 21,30: Castellazzara (Bar- 
zanti): 21: Scarlino (Fusi): 
21: Manciano (Tattarini). 

Le sezioni ed i comuni del¬ 
la provincia di Firenze sono 
tenute a telefonare i dati e 
solo quelli richiesti ai seguen¬ 
ti numeri in Federazione: 
zona nord e centro n. 211.090; 
zona est n. 298.338; zona ovest 
.e sud n. 210.371; zona nord 
ovest e Oltrarno n. 216.750; 
comuni del circondario n. 
213.046; comuni della provin¬ 
cia n. 261.306. 


Un ciclo di concerti al Poggetfo 


Musica classica 
del Settecento 
in un quartiere 

AU’auditorium della Flog si è esi¬ 
bito il « Trio d’archi » di Firenze 


Si esibisce la Laicestershire school of music 


Una orchestra 
di giovani talenti inglesi 
in tournée in Toscana 

Dal 16 al 22 luglio - Eseguono musiche di classici, moderni e 
contemporanei - Contatti culturali della regione con l'Inghilterra 


Un programma tutto 
settecentesco ha Inau¬ 
gurato l’altra sera il 
ciclo concertistico « Mu¬ 
sica classica in un quar¬ 
tiere » organizzato dal¬ 
la F.L.O.G. all’Audito- 
rium del Poggetto. 

In questo primo con¬ 
certo si è esibito il Trio 
d’Archì di Firenze, com¬ 
posto da alcuni validi 
strumentisti dell’Orche¬ 
stra del Maggio (il vio¬ 
linista Franco Cipolla, 
il violista Marcello Ca¬ 
sini Lenci e il violon¬ 
cellista Valentino Pel¬ 
legrini) ai quali si so¬ 
no aggiunti il flautista 
Renzo Pelli e l’oboista 
Gioacchino Castaldo. 
L’affluenza del pubbli¬ 
co non è stata in questo 
caso molto consistente, 
ma è auspicabile una 
maggiore partecipazio¬ 
ne ai prossimi concerti, 
dato che i programmi 
sono piuttosto vari ed 
invitanti e non manca¬ 
no nemmeno, tra gli 
esecutori, nomi interes¬ 
santi. 

Il programma dell’al¬ 


tra sera ci ha permesso 
di fare un rapido ex¬ 
cursus nel panorama 
della musica da came¬ 
ra del Settecento. 

Dalla limpida discor¬ 
sività del Quartetto in 
Re magg. per oboe, vio¬ 
lino, viola e violoncello 
di Karl Stamitz (anco¬ 
rato al brio ed all’ele¬ 
ganza dello stile ga¬ 
lante), slamo passati 
alla finezza di scrittu¬ 
ra ed alla fresca canta- 
bilità del Quartetto in 
Re magg. K. 285 per 
flauto, violino, viola e 
violoncello di Mozart, 
per terminare con due 
pagine di Luigi Bocche- 
rini (Trio in fa Magg. 
n. 1 per violino, viola 
e violoncello e Quintet¬ 
to in do Magg. per flau¬ 
to, oboe, violino, viola 
e violoncello), con il lo¬ 
ro stile arguto e collo¬ 
quiale. 

L’esecuzione è stata 
di un livello dignitoso. 

Gli applausi sono 
stati molto cordiali per 
tutti. 


FIRENZE — Una delle più 
Importanti orchestre giovani¬ 
li europee, la Laicestershire 
School of Music Orchestra, sa¬ 
rà a Firenze e in Toscana dal 
16 al 24 luglio per un impor¬ 
tante ciclo di concerti. 

L’orchestra, condotta dal 
maestro Peter Fletcher ese¬ 
gue un vasto repertorio di 
musiche e sinfonie di Bee¬ 
thoven, Brahms, Elgar, Bar- 
tok, Gershwin, Sibelius e of¬ 
fre anche musiche di con¬ 
temporanei come Douglas 
Young che ha composto vari 
pezzi musicali proprio per II 
gruppo musicale di giovani in¬ 
glesi. 

Insieme all’orchestra sinfo¬ 
nica scolastica del Leicester- 
shire, una contea della Gran 
Bretagna, sarà presente nel¬ 
la tournée toscana di luglio 
il noto violoncellista solista 
armeno Roham de Saran. 

Il programma di concerti 
definito con la Regione To¬ 
scana si svolgerà secondo il 
seguente calendario: 

Martedì 17 luglio (Firenze, 
Salone dei Cinquecento di 
Palazzo Vecchio) direttore 
Peter Fletcher, solista Ro¬ 
ham de Baran; Mozart, li 
ratto dal serraglio, ouvertu¬ 
re; Vares, Arcana; Strawin¬ 
sky, L’uccello di fuoco, suite; 
Young. Virages per violon¬ 
cello e grande orchestra di¬ 
retto dall’autore (il concerto 


è stato composto su commis¬ 
sione della scuola e viene pre¬ 
sentato in prima nazionale). 

Mercoledì 18 luglio (Firen¬ 
ze cortile di Palazzo Pitti) di¬ 
rettore Peter Fleltcher; soli¬ 
sta Roham de Saran; 
Brahms, ouverture accademi¬ 
ca; Dvorak, concerto per vio¬ 
loncello; Jves, clrcus band 
and other pieces; Brahms, 
sinfonia n. 2 in Re. 

Giovedì 19 luglio (Volterra. 
Piazza dei Priori) direttore 
Peter Fletcher, solista Roham 
de Saran; Mozart, Il ratto 
dal serraglio, ouverture; Stra¬ 
winsky. L’uccello di fuoco, 
suite: Arcana, Varese; Tchai- 
kowsky. sinfonia n. 6 a Pa¬ 
tetica ». 

Venerdì 20 luglio (Siena, 
teatro all’aperto in piazza Ja¬ 
copo della Quercia), direttore 
Peter Fletcher, solista Ro¬ 
ham de Saran; Mozart, Il 
ratto dal serraglio, ouvertu¬ 
re: Varese, Arcana; Strawin¬ 
sky, L’uccello di fuoco, sui¬ 
te; Young, Virages per vio¬ 
loncello e grande orchestra, 
diretta dall’autore. 

Sabato 21 luglio (Lucca), 
direttore Peter Fletcher; so¬ 
lista Roham de Saran; 
Brahms, ouverture accademi¬ 
ca; Dvorak, concerto per vio¬ 
loncello, Tchaikowsky, sinfo¬ 
nia n. 6 « Patetica ». 

Domenica 22 luglio (Via¬ 
reggio teatro di Torre del La- 


L’UISP chiede la gestione 
sociale degli impianti 


Il comitato provinciale del- 
1TJISP dopo la riapertura al 
pubblico da parte del comu¬ 
ne dei complessi balneari del 
Campo di Marte e le Pavo- 
niere. in un comunicato stam¬ 
pa dopo avere dichiarato che 
« la scelta politica è indub¬ 
biamente da condividere » 
chiede che * adesso sia af¬ 
frontato c risolto il proble¬ 
ma della gestione delle atti¬ 
vità ». In merito a ciò l’UISP 
ha avanzato proposte preci¬ 
se indicando nella gestione 
sociale l’unico modo non so¬ 
lo per caratterizzare la ge¬ 
stione stessa sotto l’aspetto 
partecipativo ma anche per 
mantenere e rafforzare la 
funzione sociale che le strut¬ 


ture hanno svolto negli ulti¬ 
mi tempi, attraverso una at¬ 
tività polivalente e diversifi¬ 
cata. 

La gestione diretta da par¬ 
te dell’ente locale è la con¬ 
dizione primaria per consen¬ 
tire ai poteri pubblici di svol¬ 
gere il loro ruolo di program¬ 
mazione e di indirizzo quali 
garanzie per scongiurare sem¬ 
pre possibili rischi di gestio¬ 
ni privatistiche e per affer¬ 
mare una nuova concezione 
culturale dello sport, ma an¬ 
che come presupposto per 
avviare la gestione sociale e 
partecipata delle attività che 
può essere raggiunta solo at¬ 
traverso il pieno coinvolgi¬ 


mento dello associazionismo 
sportivo, degli organi colle¬ 
giali della scuola, degli ope¬ 
ratori e degli utenti, onde evi¬ 
tare che al privatismo si so¬ 
stituisca il burocraticismo. 

L’apertura immediata del 
dibattito, a cominciare dal co¬ 
mitato comunale per lo sport 
per fare chiarezza su que¬ 
sto punto « è necessaria per 
non trovarsi nuovamente im¬ 
preparati alla ripresa delle 
attività autunnali e se voglia¬ 
mo che questa scelta non 
appaia come una redistribu¬ 
zione di competenze in seno 
al governo locale anziché una 
soluzione die guarda agli in¬ 
teressi generali della città e 
in particolare degli utenti». 



GORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 

Accessoriatissimo 

L. 295.000 

■ CHIAVI IN MANO» 

Vendita: MOTO GORI firenze^tel moot 


PG 03 DANCING CINEDISCOTECA 

■ W spj cch | 0 (EMPOLI) - Tel. 0571/5M606 

Domani sera tutti da noi al suono della 

ARANCIA MECCANICA 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 




IL /VESHE RE q VI AGGIARE 

agenzia specializzata 
per viaggi in u pce 


SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L’ULTIMA 
EDIZIONE» 





CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0072) 4AZ1S 


Questa sera ore 21 
la regina della 
canzone italiana 

NILLA PIZZI 

accompagnata 

dairorchestra 

I MILIONARI 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


go, Puccini), direttore Peter 
Fletcher; solista. Roham de 
Saran; Mozart, Il ratto dal 
serraglio, ouverture; Dvorak, 
concerto per violoncello; Jves, 
cìrcus band and other pie¬ 
ces: Brahms, sinfonia n. 2 
in Re. 

Lo tournée della famosa 
orchestra inglese è stata de¬ 
cisa nel corso di un Incontro 
alla Regione al termine della 
visita della delegazione in¬ 
glese della contea del Leice- 
stershire la delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dall’assessore re¬ 
gionale per la cultura Luigi 
Tassinari, dall’assessore alla 
istruzione del comune di Fi¬ 
renze Mario Benvenuti e dal¬ 
la dottoressa Elvira Guidi, 
sovrintendente scolastico del¬ 
la Toscana. 

Nel corso del colloqui sono 
state tracciate le linee prin¬ 
cipali di un programma cul¬ 
turale che prevede la possi¬ 
bilità di realizzare scambi di 
ospitalità tra gruppi di stu¬ 
denti e insegnanti di Firen¬ 
ze e della Toscana con la 
contea inglese. 

Il progetto si inserisce nel 
quadro delle iniziative per la 
collaborazione intemazionale 
proposto durante il convegno 
« Cittadini di una città-citta¬ 
dini del mondo» organizzato 
a Firenze nell’aprile scorso 
dairunesco e dallTULA con 
il Comune. 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - TeL 287.834 
(Aria condiz. e retrig.) 

I Ire dell’operazione drago, technicolor, con 
Bruca Lee, John Saxon, Bob Wall. (VM 14). 
(17,30, 19,15. 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

L^Penech vi attende In « Hard core » atto 
sessuale non simulato in: La seduttrice, tech- 
nicolor con Edwige Fenech, Helen vite, Bar- 
bara Capei. (Rigorosamente VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un rum fuoriclasse che vi divertirà come non 
mal Animai house. Colori, con John Ver¬ 
nali, Vera Bloom, Donald Sutherland. (VM 
14) 

(16,30, 18,30. 20.30, 22,45) 

CORSO • SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282. 687 

1 piaceri particolari, technicolor con Alice 
Arno, Patrice Cuny. (VM 18) 

(15.30. 17.20, 19,10, 21, 22,45) 

Piazza* della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e retrig.) 

I soldi degli altri di Christian De Chalonge. 
Technicolor, con Jean Louis Trintignant, Clau¬ 
de Brasscur, Michel Serrault. Per tutti. 
(17.30, 19.15, 21. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Aria condiz. e retrig.) 

Bulli e pupe, technicolor, con Marion Brando, 
Frank Sinatra, Jean Slmmons. Per tutti. 
(Rled.). 

(17,30, 20,15, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra * Tel. 270.117 
(Aria condiz. e retrig.) 

Ctcclotina, amore mio tn Technicolor, con 
llona Staller, Patrizia Dasso e Giancarlo Ma- 
riangeli. (VM 18). 

(15,30, 17.20, 19.10. 20.55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 17,30) 

II padrino di Francis Ford Coppola, techni¬ 
color, con Marion Brando, Al Pacino. Ster- 
ling Hayden, Richard Conte, Diane Keaton. 
Per tutti. (Rled.). 

(18,15, 22) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - TeL 663.011 

Super Andy, il fratello brutto di Superman. 

Technicolor, con Andrà Paug Luotto, Eurille 

Del Buona, Christian Esposito. Per tutti. 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour TeL 215.954 

(Ap. 17.30) 

Ben tornato Dio, diretto da Cari Reiner, 
technicolor, con George Bum», John Denver, 
Donald Pteasence. Ter! Garr. Per tuttll 
(18. 20.20, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassetti • TeL 214.068 

(Aria condiz. e retrig.) 

Un film di John Cassavetes: Mariti. Techni¬ 
color, con John Cassavetes, Peter Fo!:k, Ben 
Gazzarra. Per tutti. 

(17,30. 19.20. 20.55, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r * TeL 575.891 
(Aria condiz. e retrig.) 

(Ore 16) 

Thrilling a colori, tratto dal romanzo dì 
Agatha Christie: La tela del ragno, con 
Glynis Thomas. John Justinc, Ronald Howard. 
Vedere dall’inizio. Per tutti, (Ried.). 

(16, 17,40, 19,20, 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori . TeL 272.474 

« Prima » 

Divertente e imprevedibile Inizia come un 
film di Woody Alien « finisce come un film 
di Mei Brooks: La fina delta line, a colori, 
con Burt Reynolds, Joanne Woodward. 

(16,30. 18,30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via GhibeUinan n- TeL 296.242 
* Prima » 

Appassionante e bellissimo Oliver’s «tory, a 
colori, con Ryan O’ Ne#!, Candice Bergen. 

(17, 18,45, 20,45, 22,45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222388 

(Ap. 16) 

Fantascienza film festival. Solo oggi. Fanta¬ 
stico Bug Insetto di fuoco. Dal romanzo * La 
piaga di Eiesto ». A colori, con B. Dillmen. 
L. 1.300 AGI5 900 
(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 17,30) 

Unico Indizio un anello di fumo di Stuart 
Cooper. Technicolor, con Donald Sutherland, 
Francine Racette, David Hemmings, Christo¬ 
pher Plummer. (VM 14). 

(17.45, 19,25, 21. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap. 20) 

Contro 4 bandiere. Colori, con George Pep- 
pard, George Hamilton, Anny Duperey. Per 
tutti. 

(20,25, 22,45) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - TeL 663945 
Il capolavoro erotico di Nagisa Oshima: 
Ecco l’impero dei sensi. Colori, con Matsu- 
da Elko, Fiji Tatsuya. (VM 18). 

(15.30, 17,20, 21. 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Mai cosi pochi rubarono cosi tanto. Spetta¬ 
colare, avvincente technicolor 1S55 la prima 
grande rapina al treno, con Sean Connery, 
Donald Sutherland, Anne Down. 

(15,30. 17,45, 20,15. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • TeL 681.0550 
tm.- 1 8. li 31. 32. 33 
Chiuso 


CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.706 

(Ap. 16) 

Caro papà di inDo Risi. Technicolor, con 
Vittorio Gassman, Aurore Clement. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Erotico: Le pornovoglle, colori, con Marina 
Swin, Evelin Scott. (Rigorosamente VM 1B). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 

(Ap. 16) 

Un film di Bruno Va!l;>' Pericolo negli abissi, 
in technicolor. Per luti 
( U.s.: 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano o. 296.822 
(Ap. 16) 

« Prima » 

Avventuroso a colori II ritorno di palma 
d'acciaio, con Bruce Lee, Lo Leith. (VM 14). 
(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 50.401 
(Ap. 16) 

Thrilling di Richard Franklin: Patrick, colori, 
con Susan Penhalcon, Roberr Hclpmann, Rod 
Mullinar. Musiche di Gobhn. Primo premia 
al festival dell'horror e dalla fantascienza. 
(VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 060.240 
(Ap. 16) 

Fantascienza a colori: 2002 la seconda odis¬ 
sea di Douglas Trucbull (premio Oscar), 
con Bruce Dern. Per tutti. 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

Oggi chiuso 

Domani: Occhi di Laura Mara. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Aria cond. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Goldrake l'Invincibile, in technicolor con Gol- 
dralte. Actarus, Alcor, Venusta. Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 17.30) 

Vincitore di 2 premi Oscar: Fuga di mezza¬ 
notte, di Alan Parker, technicolor con B. Da¬ 
vis e P. Smith. (VM 18) 

Platea L. 1.700 

Rid. AGI5, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(17.50, 20,10, 22,40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola * TeL 50.706 
(Ap. 16) 

1 4 dell’Ava Marie, in technicolor, con 

Terence Hill e Bud Spencer. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tei. 211.069 
(Aria condiz. « retrig.) 

(Ap ore 10 antimeridiane) 

L'ammucchiata, a colori, con Carine eantet, 
Denyse Roland. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri TeL 366.808 

(Aria condiz. a retrig.) 

(Ap. 17,30) 

Cleopatra, in technicolor, con Elizabeth Taylor, 
Richard Burton e Rex Arrison. Per tutti 
(18.05, 21.55) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680.644 
(Ap. 17.30) 

Bel Ami il mondo delle donne, in technicolor 
con Jean Claude Berco, Nathalie Nort. (VM 
18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori . TeL 210.170 
(Locala par famiglia) a proseguimento pri¬ 
me visioni. 

Spettacolare film: L’alba del falsi del. A colo¬ 
ri, con Helmut Berger, Umberto Orsini Eve- 
iyne Kraft. Regia di Duccio Tessari. (VM 
14). 

(16,30, 18.30, 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo . TeL 675.930 

(Ap. 16) 

Giallo li segreto di Agatha Christie, In tech¬ 
nicolor, con Dustin Hoffman, Vanessa Red- 
grave. Per tutti. 

(16. 18.10, 20,15, 22,30) 

(Prossima apertura del giardino) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Amarcord, scritto e diretto da Federico Fei- 
lini. Con Magali Noel, Pupella Maggio. Colori, 
per tutti. 

06, 18,10, 20,20, 22,30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 16) 

Divertente technicolor: California suite, con 
Walter Matthau, Jane Fonda, Michael Caine. 
Per tutti. 

(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Speciale giovani. Solo oggi. Divertente Bob 
A Carol & Ted & Alice di Paul Mazurski, 
con E. Gould, D. Cannon. Colori. (VM 14). 
L. 800 
(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
Dimenticare Venezia di Franco Brusatl, tech¬ 
nicolor, con Erland Josephson, Mariangela 
Melato. Eleonora Giorgi (VM t4). 

(16, 18.10. 20.15. 22,40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Per i ragazzi, fantastico Distruggete Kong la 
Terre è in pericolo, con Harris Bartiey, Alan 
Baker, technicolor scope. 

(Us. 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 21,30) 

Piaceri erotici di una signora bene. Colori. 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Domani: Più forte ragazzi. 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso ___ 

Domani: Questo pazzo pazzo pazze peno 
mondo. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today in english: Last waltz, by Martin Scor¬ 
tese with E. Clapton, B. Dylan, R. •ter. 

Show 8,30, 10,30 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoll) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - TeL 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paolettl, 36 • TeL 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - TeL 700.130 
(Ap. 20,30) 

Eccezionale fantawentura La guerra del robot , 
spettacolare technicolor, con A. Sabato. Pifm 
per tutti. 

(U.s. 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: I giovani leoni. 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

V’.a S. Francesco d’Asslsl TeL 204.505 

(Ap. 21) 

Manltù, lo spirito del male, con Tony CurMs. 

(VM 14). 

Rid. AGI5 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 TeL 701.035 (Bus 6 26 
(Ore 21,30) 

L'ultimo giorno d'amore, con Alain Dolon 
Mirelle Dare. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Spett. 20.30-22.30) 

La commedia americana Ragazzi Irrealstibili 
di Herbert Ross, con Walter Matthau, Geor¬ 
ge Burns. (1976). 

Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

TeL 690.413 

Oggi chiuso 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 294.265 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, ir 

Oggi chiuso 

C.D„C COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 (BUS 28) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640 083 
(Ap. 21,30, si ripete il primo tempo) 

Film western I giorni impuri dello straniero 
Colori. Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulit'ciano. 53 TeL 640.207 

(Ore 21.30) L. 700-500 

Una moglie di John Cassavetes, con Peter 
Falk e Gene Rowlands. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) 

Sexy erotico a colori Bel Ami, H mondo dalle 
donne. (VM 18). 

(U.s.: 22,30) 

SALESIANI 
Figline Veldamo-\ 

Giallo: Criminali In pantofola. 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Sexy movies: Caldo corpo di femmlno. Colori, I 

con Alice Amo, Linea Romay. (VM 1B). 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale A. Aleardi 

Prossima apertura 

CINEMA PORTICO 

Prossima apertura 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 Tel. 299.525 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20.30 spettacolo di balletti 
del c Nederlands dans theatre », coreografie 
di Jiri Kylian. Musiche di Mahler, fonacele 
(Abbonamento « B » prima galleria) 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani. 84 • TeL 215.543 

Oggi oro 17 metodo Orazio Costa, danza 
libera, mimo, tecniche respiratorie. 

Ore 18.45 Esercitazione pratica su testi di 
Cechov. Fo, Ori. 

Dal 30-6 al 15-7 a Spoleto, durante II feoti- 
val dei Due Mondi, seminario pratico sul 
lavoro dell’attore. Telefono della segreteria 
spoietiana: 0743/23238. 

CHIESA DI SANTO STEFANO 
AL PONTE VECCHIO 

Ore 21: concerto dell'orchestra deil’AIdem, 
diretta dal maestro Gilberto Serembe: in pro¬ 
gramma musiche di Van Beethoven, Wagner. 
Haydn. 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - TeL 213.282 

Da martedì 12 giugno: Compagnia ballotto 

classico Liliana Cosi e Marine! Stefanescu 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/b - Bus: 1/8/20 
Ore 21.30: Ballo liscio, con I four aotmda 
(all’aperto). Ogni venerdì, sabato, domen’ei 
sera: Bailo liscio. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.771 - 211.44$. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Struck driver» 
MODERNO: Quel gran pezzo dei* 
l’flbsida tutta nuda e tutta cal¬ 
da 

METROPOLITAN: chiusura estiva 
LAZZERI (Supcraexy movies) : 

Pornoeroticomania 

SIENA 

IMPERO: La bella e la bestia 

METROPOLITAN: Mani di donna 
sola 

ODEON: Il caso Scorpio 
SMERALDO: Aguirre furor di Dio 
MODERNO: Goldrake riinvincibile 




PISA 

NUOVO: Contratto carnale 

MIGNON SUPERSEXY MOVIES: 

Pomorelta 

ARISTON: Qualcuno sta uccidendo 
i più grandi cuochi d’Europa 
ODEON: Stridulum 
ASTRA: Animai house 
ITALIA: Cleopatra 

PISTOIA 

EDEN: Bruce Lee, l'indistruttibile 
ITALIA: Lady Chatteriey junior 
ROMA: Primo amore 
LUX: Chiusura estiva 
GLOBO: Fuga di mezzanotte (VM 
18) 

OLIMPIA (Margine Coperta): Og¬ 
gi riposo 

EMPOLI 

LA PERLA: Dimenticare Venezia 
CRISTALLO: Chiusura estiva 


LUCCA 

MIGNON: Le schiave del piacere 
(VM 18) 

PANTERA: Adolescenza morbosa 
MODERNO: Un amico da salvare 
ASTRA: Quei gran pezzo dell’Ubal- 
da tutta nuda e tutta calda 

PRATO 

AMBRA: Riposo 
ODEON: Riposo 
GARIBALDI: Pornoestasi 
POLITEAMA: Perversità 
CENTRALE: Un dollaro d’onore 
CORSO: La porno shop sul'a 7. 
strada 

BORSI D'ESSAI: II meratoneta 
ARISTON: Riposo 
PARADISO: Riposo 
CONTROLUCE: Riposo 
MODENA: Riposo 
PERLA: Alfredo Alfredo 
BOITO: Nuovo programma 
EDEN: Duri a morire 


VIAREGGIO 

ODEON; Stridulum 
EDEN: Lo più grande avventura r 
UFO Robot: Gotdraka afl'attacc • 
EOLO: chiuso per ferie 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Questa * 

l’America 

EXCELSIOR: L’ingorgo 
ADRIANO. La moglie del prete 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Le pomo vogt e 

CAMAIORE 

MODERNO: Cugine mie 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore »1 

saggio di scuola di bailo 
S. AGOSTINO: Ma come si pub 
uccidere un bambino 


Rinascita 


( Strumento 

LfeC/lld della elaborazione 

della realizzazione 
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Dalla Toscana 


un voto comunista 


per l’Europa 



Non si è ancora spenta 
l'eco delle polemiche e del¬ 
le interpretazioni sul risul¬ 
tato del 3 giugno, che gli 
elettori si apprestano ad 
esprimere un nuovo volo: 
questa volta per il Parla¬ 
mento Europeo. Non si 
tratterà di formare un nuo¬ 
vo governo, è vero, ma 
non sono certamente que¬ 
ste elezioni meno impor¬ 
tanti di quelle per il Par¬ 
lamento nazionale. 

Una considerazione que¬ 
sta che viene naturale 
di fronte ad una diffusa 
preoccupazione per una 
partecipazione al voto che 
domenica 10 giugno (a dif¬ 
ferenza delle elezioni na¬ 
zionali si vota in una sola 
giornata) dovrà essere coe¬ 
rente con le tradizioni ci¬ 
vili e democratiche del 
nostro paese. 

Del valore di queste ele¬ 
zioni abbiamo parlato con 
l'on. Carlo Alberto Galluz- 
zi, membro della direzio¬ 
ne del PCI e candidato 
al Parlamento Europeo nel¬ 
la circoscrizione dell'Italia 
centrale. 

Le elezioni per il Parla¬ 
mento Europeo non posso¬ 
no essere considerate né 
una prova d’appello né una 
sorta di rivincita rispetto 
alle elezioni di domenica 
scorsa. Il 3 giugno è vici¬ 
no, e c’è il pericolo che 
si perda di vista il pro¬ 
blema europeo, dimentican¬ 
do che esso condiziona an¬ 
che lo sviluppo del nostro 
paese, così come l’Italia 
può influire e condizionare 
l'Europa. 

— In che cosa consiste 
concretamente il * proble¬ 
ma europeo? ». 

« Il 10 giugno si vota su 
questioni concrete. Non si 
tratta di una fuga in avan¬ 
ti su un assetto vago del¬ 
le istituzioni comunitarie. 
Il problema è come usci¬ 
re dalla gravissima crisi, 
non solo economica, che 
investe l’Europa comunita¬ 
ria. Basta pensare ai cir¬ 
ca 6 milioni di disoccupa¬ 
ti per la gran parte gio¬ 
vani. basta por mente al¬ 
le questioni di pressante 
urgenza che riguardano la 
ristrutturazione industriale 
e la riconversione, basta 
avere presenti le conse¬ 
guenze della crisi energe¬ 
tica e dell’aumento del 
prezzo del petrolio, per ren¬ 
dersi conto di quale sia 
la posta in gioco il 10 giu¬ 
gno. Ala come dicevo i pro¬ 
blemi non sono solo eco¬ 
nomici. sono anche politi¬ 
ci. come indicano ad esem¬ 
pio la instabilità ed i con¬ 
flitti sociali aperti, le spin¬ 
te destabilizzanti, la stes¬ 
sa questione del terrori¬ 
smo. che non riguarda so¬ 
lo l’Italia anche se ha qui 
una delle punte più tre¬ 
mende. Una crisi resa più 
grave dalla mancanza di 
autonomia internazionale 
che oggi si fa particolar¬ 
mente avvertire sia per le 
difficoltà nell'approvvigio¬ 
namento energetico, sia per 
lo SAIE (Sistema moneta¬ 
rio europeo) con le flut¬ 
tuazioni del dollaro che 
toccano già i margini di 
sicurezza ». 

— Il problema dunque 
anche per l'Europa è co¬ 
me uscire dalla crisi? 

« Esattamente. Ed il 10 
giugno si decide anche di 
questo. Ci sono due linee: 
una che tende a lasciare 
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Anche domenica si decide 
come uscire dalla crisi 

Intervista con il compagno Galluzzi candidato al Parlamento europeo 



le cose come stanno, pun¬ 
tando magari su una ’’ ri¬ 
strutturazione selvaggia ” 
da portare avanti sulle 
spalle dei lavoratori, che 
jxnisa ad una struttura 
tecnocratica della comuni¬ 
tà e ad un suo ruolo su¬ 
balterno. L’altra, quella 
nostra, dei sindacati e di 
gran parte della sinistra 
che vuole programmare lo 
sviluppo, con un trasferi¬ 
mento reale delle risorse, 
con una democratizzazione 
della comunità, con un suo 
ruolo autonomo ed aperto 
ad un nuovo rapporto con 
i paesi dell’Est e del Ter¬ 
zo Alondo ». 

— Quindi l'Italia può ave¬ 
re un suo ruolo preciso , 
nello sviluppo di una linea 
di rinnovamento? 

« Certamente. Sono pro¬ 
blemi, quelli cui accenna¬ 
vo, che toccano direttamen¬ 
te gli interessi dei lavora¬ 
tori italiani e lo sviluppo 
del nostro paese, proprio 
perché dal tipo di svilup¬ 
po della comunità, dipen¬ 
derà in misura sempre più 
larga il futuro anche del¬ 
l’Italia che per aver se¬ 
guito una politica non fon¬ 
data sulla programmazio 
ne ha subito i maggiori 
danni non solo nei suoi set¬ 
tori produttivi, ma anche 
per il livello medio del suo 
sviluppo ». 

— In questa campagna 
elettorale gli avversari del 
PCI hanno sostenuto Vinu- 
tilità di un voto comuni¬ 
sta per l'isolamento del 
nostro partito nel nuovo 
Parlamento Europeo. E’ 
davvero così? 

« Noi comunisti italiani 
siamo per quella politica 
di rinnovamento che pri¬ 
ma indicavo. Ebbene per 
portare avanti questa li¬ 
nea è necessario avere un 
’’ potere " eurojieo che 
poggi su una struttura e 
su forze democratiche e di 
sinistra. Questo ” potere ” 
non può fondarsi su una 
somma di partiti. E’ que¬ 
sta una concezione vecchia 
che contrasta con il ” nuo¬ 


vo ” che questo Parlamen¬ 
to intende esprimere e che 
deve potersi reggere su 
forze politiche che siano 
omogenee ad una linea di 
rinnovamento. Quindi un 
problema che non si ri¬ 
solve sommando le sigle ». 

— E qual’è il panorama 
che si ha oggi nelle forze 
politiche europee? ' 

« Se si guarda agli at¬ 
tuali raggruppamenti euro¬ 
pei ci si accorge che non 
c’è omogeneità su una li¬ 
nea politica. Prendiamo il 
” Partito popolare euro 
peo ”, che omogeneità c’è 
fra la linea delle due de¬ 
mocrazie cristiane della 
Germania occidentale — 
quella di Strauss e l’altra 
di Kohl — e fra queste e 
la De italiana? E se si 
guarda alla Confederazio¬ 
ne dei Partiti socialisti eu¬ 
ropei? Quanta differenza 
passa fra la linea dei la¬ 
buristi inglesi (che sono 
con l’Europa) e quella dei 
socialisti francesi (che so 
no sostanzialmente, per 
(pianto riguarda i poteri 
del Parlamento, per lascia¬ 
re le cose come stanno) e 
l'altra del PSI che è inve¬ 
ce per una Europa Unita 
e j>er una integrazione non 
solo economica ma politi¬ 
ca? Non soltanto non so¬ 
no omogenee le linee ma 
neppure le politiche con¬ 
crete. Per questo noi co¬ 
munisti italiani ci presen¬ 
tiamo da soli. Non solo 
perché anche fra noi e il 
PCF. pur convenendo su 
una linea generale di so¬ 
cialismo nelle libertà e de¬ 
mocrazie, ci sono differen¬ 
ze sulla prospettiva ed an¬ 
che su alcune scelte con¬ 
crete dell’Europa comuni¬ 
taria. ma anche perché 
presentandoci da soli \o- 
gliamo sottolineare alle 
forze socialiste e democra¬ 
tiche. la necessità di svin¬ 
colarsi da condizionamen¬ 
ti ideologici per favorire 
l'unità dì azione della si¬ 
nistra attorno ad una li¬ 
nea di rinnovamento. E 
poi anche perché voglia¬ 


mo sottolineare la neces¬ 
sità di un ripensamento e 
di una riflessione ideale e 
politica di fronte ai pro¬ 
blemi nuovi, che i muta¬ 
menti profondi nella situa¬ 
zione economica e politi¬ 
ca dell’Europa e del mon¬ 
do hanno creato. 

Si tratta di riflettere sul¬ 
la inadeguatezza di vec¬ 
chi modelli insufficienti di 
fronte ai grandi problemi 
di oggi. D’altra parte fa- 
\orire l’unità dì azione sul¬ 
la linea di rinnovamento 
è oggi essenziale di fron¬ 
te agli spostamenti, sep¬ 
pur lievi, che in Italia si 
sono avuti verso il centro: 
alla vittoria dei conserva- 
tori in Inghilterra; alla 
elezione di un de alla pre¬ 
sidenza della Germania 
Federale ». 

— E quale può essere il 
nostro ruolo allora nel Par¬ 
lamento europeo? 

« Siamo una piccola for¬ 
za in Europa, ma dal mo¬ 
mento che il confine fra 
linea di rinnovamento e la 
linea di conservazione, pas¬ 
sa all'interno degli schie¬ 
ramenti. noi non ci sen¬ 
tiamo affatto isolati e più 
forti saremo, più potremo 
far pesare la volontà di 
rinnovamento, che ormai è 
presente in larghi strati 
della sinistra europea ». 

— In questa campagna 
elettorale è però emerso 
un altro tema: quello se¬ 
condo cui il PCI marche¬ 
rebbe una contraddizione 
fra l'adesione a principi 
europeisti e la pratica po¬ 
litica. E per questo si por¬ 
ta ad esempio il nostro 
voto sullo SAIE. Cosa puoi 
dirci? 

« La storia del nostro fal¬ 
so europeismo è una mi¬ 
stificazione. Siamo sem¬ 
pre stati per l’unificazio¬ 
ne economica e quindi an¬ 
che monetaria dell’Europa. 
Il fatto è che dietro lo 
SAIE ci sono due modi di 
concepire il processo di 
unificazione monetaria: il 
primo subalterno, che ve¬ 
de il processo di unifica¬ 


zione monetaria gestito dai 
paesi più ricchi e con quel¬ 
li più poveri che s'ade¬ 
guano o vengono emargi¬ 
nati: il secondo che vede 
lo sviluppo equilibrato del¬ 
l’Europa e che vuol ac¬ 
compagnare la manovra 
per regolare la fluttuazio¬ 
ne monetaria alla lotta 
agli squilibri, attraverso 
congrui spostamenti di ri¬ 
sorse. e la revisione del¬ 
le politiche comunitarie per 
l'agricoltura, la politica re¬ 
gionale, quella sociale; e 
stabilendo un diverso rap¬ 
porto con l’area del dol¬ 
laro. Non abbiamo votato 
contro lo SAIE quindi, ma 
contro una concezione del¬ 
lo SAIE (e non siamo stati 
soli ma in compagnia del 
PSI) che a nostro avviso 
può avere gravi ripercus- 
sioni sulla stabilità eeono- 
mita italiana e anche eu¬ 
ropea poiché non si può 
concepire una comunità a 
’’ due velocità ” che alla 
lunga peserebbe anche sui 
paesi più ricchi e finireb¬ 
be per mettere in pericolo 
tutto l’edificio comunita¬ 
rio ». 

— E la Toscana quale 
rapporto ha con l’Europa? 

« I toscani hanno un in¬ 
teresse preciso a votare 
per l’Europa e per il PCI 
die si presenta con una 
proposta precisa. Questo 
perché in Toscana ci so¬ 
no gravi problemi di ri¬ 
strutturazione e di ricon¬ 
versione industriale ed a- 
gricola che. per dimensio¬ 
ni e mezzi, per le stesse 
compatibilità devono col¬ 
locarsi in un ambito più 
vasto di quello regionale 
e anche nazionale. Punto 
di riferimento è comun¬ 
que la programmazione 
nazionale ma anche euro¬ 
pea. Importante è questo 
discorso anche in vista 
deH'allargamento della Co¬ 
munità. per una regione 
la cui agricoltura si fon¬ 
da su un prodotto che si 
definisce ” mediterraneo ” 
(vitivinicoltura, floricoltu¬ 
ra. ortofrutticoltura) e che 
può vedersi aprire nuove 
prospettive con l’Europa 
comunitaria. Ma non solo. 
In Toscana il grosso del¬ 
l’apparato produttivo è co¬ 
stituito dalla piccola e me¬ 
dia impresa industriale e 
commerciale che. a livel¬ 
lo comunitario, ha bisogno 
di una linea che si muova 
contro il prepotere delle 
multinazionali e per un ti¬ 
po di sviluppo che la col¬ 
lochi in posizione prima¬ 
ria con un ruolo preciso, 
trainante. 

<r Infine perché la To¬ 
scana è una terra di gran¬ 
di tradizioni culturali, ar¬ 
tistiche, una antica civiltà 
che ha sempre avuto e 
mantiene legami profondi* 
che l’arricchiscono mentre 
arricchiscono l’Europa ». 

— Riassumendo domeni¬ 
ca prossima bisogna vota¬ 
re e votare PCI perché... 

t Perché con un’alta par¬ 
tecipazione al voto si dà 
più prestigio al Parlamen¬ 
to europeo: perché si con¬ 
diziona la scelta fra le due 
linee di rinnovamento e di 
conservazione che si fron¬ 
teggiano e peso al consen 
so e alla partecipazione 
popolare. Per questo, se 
si vuol rinnovare lTtalia 
e l’Europa bisogna votare 
e votare comunista ». 

r. c. 
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COMUNE DI PIETRASANTA 

PROVINCIA DI LUCCA 


AVVISO DI DEPOSITO di Variante del Piano Re¬ 
golatore Generale del Comune di Pietrasanta. 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti dt quanto disposto dall’art. 10 
della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, e suc¬ 
cessive modificazioni. 

RENDE NOTO 

che. da oggi e per tutto il periodo della sua validità, 
trovasi depositata nella Segreteria del Comune, a Ubera 
visione del pubblico, la variante n. 16 (atti relativi) del 
Piano Regolatore Generale Comunale, approvata dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 1780 del 7-3-1979, 
divenuta esecutiva ai sensi e per gli effetti deU’art. 45 
della legge 10-2-1953, n. 62. Detta variante, adottata • 
dal Consiglio comunale con atto n. 151 del 24-3-1978, ha 
per oggetto la nuova formulazione deH'art. 45 delle 
norme di attuazione del P.R.G.C. (Proroga di due anni 
per Tammissibilità di interventi su edifici in contrasto 
con il P.RG.C.. limitatamente ai soli edifici residen¬ 
ziali e solo per la realizzazione di migliorie igienico 
funzionali). 

Pietrasanta, 25 maggio 1979 

IL SINDACO 

(Prof. Rolando Cecchi Pandolfinl) 


Sottratto al fisco un miliardo e mezzo di imposte di fabbricazione 


Non pagavano tasse sul gasolio 
Processo in ottobre a Grosseto 

Sotto inchiesta una raffineria di Follonica, la « Tirrenia Petroli » - Sul banco degli accusati 
26 imputati - In questo lasso di tempo la magistratura ha ascoltato oltre mille testimoni 


Comincerà a ottobre il pro¬ 
cesso contro i 26 imputati 
accusati di « associazione a 
delinquere allo scopo di com¬ 
mettere contrabbando di olii 
minerali, falsi ideologici e 
materiali di certificati ammi¬ 
nistrativi nonché di false re¬ 
gistrazioni ». 

Nel rinvio a giudizio depo¬ 
sitato dal dottor Nicosia, gli 
incriminati, tra cui molti li¬ 
vornesi, verrebbero accusati 
di aver sottratto al fisco un 
miliardo e mezzo di lire qua¬ 
le imposta di fabbricazione 
su prodotti petroliferi. 

L’inchiesta, che si era a- 
perta con 40 imputati, riguar¬ 
da una raffineria di Folloni¬ 
ca. la « Tirrenia Petroli », fi¬ 
liale alla ribalta delle crona¬ 
che nazionali, e risale a tre 
anni e mezzo fa, esattamente 
al novembre del 1975 subito 
dopo un sopralluogo effettua¬ 
to dalla Guardia di Finanza 
nella sede della società. La 
Finanza, prima in Toscana, 
voleva accertare anche alla 
luce di certi scandali scop 
piati a livello nazionale nel 
campo dei prodotti petroliferi 
la reale attività di questa 
azienda. Di questi accerta¬ 
menti venne successivamente 
investita la magistratura che 
dopo un lungo iter indiziario 
ha trasmesso il fascicolo alla 
cancelleria. 

Il quadro clic scaturisce 
dalle oltre 15 pagine dalla 
sentenza di rinvio a giudizio 
è che i prodotti petroliferi e 
derivati, senza imposta, sa¬ 
rebbero circolati in consisten¬ 
ti quantità. Molteplici i rag¬ 
giri e gli stratagemmi adot¬ 
tati per sottrarre denaro do¬ 
vuto allo Stato. La tecnica 
più usata era quella di acqui¬ 
stare il prodotto agevolato, 
decolorarlo e miscelarlo al 
gasolio per autotrazione. Una 
sofisticazione clic comportava 
un risparmio di circa 175 li¬ 
re al litro: quattro anni la 
l'imposta era di 3.5 rispetto 
alle 169 del gasolio per auto¬ 
trazione. Inoltre, sempre sul¬ 
la base del rinvio a giudizio, 
pare che molte volte dai de¬ 
positi di via Emilia, sede del¬ 
la Tirrenia Petroli, sia uscito 
il prodotto senza pagare al¬ 
cuna imposta. Parecchie au¬ 
tobotti collegato alla raffine¬ 
ria sarebbero riuscite a por¬ 
tare via il prodotto dai depo¬ 
siti denominati « sif ». senza 
pagare nemmeno una lira. 

Un « giro di evasioni » pari 
a 50 mila chili di gasolio da 
riscaldamento: 19 mila ton¬ 
nellate di nafta e circa 2 mi¬ 
lioni e mezzo di chilogrammi 
di kerosene. II magistrato af¬ 
ferma anche elle per supera¬ 
re tutti i controlli e le con¬ 
testazioni sarebbero stati fal¬ 
sificati i certificati di accom¬ 
pagnamento del carburante e 
i timbri in dotazione alla do¬ 
gana di Genova e all’ufficio 
imooste di fabbricazione di 
Alilano. Nel caso il tribunale 
riconoscesse valide le impu¬ 
tazioni per la maggioranza de¬ 
gli imputati c’è il rischio di 
rimborsare allo Stato dai 3 
ai 15 miliardi in quanto la 
multa prevista oscilla da 2 a 
dieci volte l’imposta evasa. 

Paolo Ziviani 


Per offrire servizi più numerosi ed efficienti 

Empoli: diecimila associati 
per la Pubblica assistenza 


EAIPOLI — Le Pubbliche As¬ 
sistenze, in Toscana, sono 129, 
sparse un po' dovunque sul 
territorio regionale. Ad Em¬ 
poli, in via XX Settembre, 
c’è una delle più antiche, na¬ 
ta cento anni fa. 

Dopo le travagliate vicende 
dei decenni passati, la Pub¬ 
blica Assistenza empolese 
stenta ad ingranare la mar¬ 
cia giusta, non ce la fa a 
tenere il passo delle più si¬ 
gnificative esperienze in que¬ 
sto campo. Dice Maria Te- 
baide, dell’Unione Regionale 
delle Pubbliche Assistenze: 
« Ad Empoli, i soci sono so¬ 
lo 700, una miseria, se si 
pensa che a Seandicci rag¬ 
giungono la cifra di alcune 
decine di migliaia. Ma non 
è solo un problema di quanti¬ 
tà: è evidente che se gli a- 
derenti ed i volontari sono di 
più. si possono offrire alla 
ixipolazione servìzi più nume¬ 
rosi. più qualificati ed effi¬ 
cienti ». 

« Tanto è vero clic qui sì 
continua a fare solo il pron- 


Davanti 
al pretore 
i dipendenti 
della Stac 

AREZZO — Stamani alle 8 
compariranno davanti al pre¬ 
tore di Arezzo 17 dipendenti 
della AeO-Stac e i dirigenti 
del sindacato regionale lavo¬ 
ratori del Commercio. 

La denuncia, inoltrata, dal 
Niccolini a nome dell’azien¬ 
da. parla di picchettaggio ed 
impedimento alla circolazio¬ 
ne delle merci. Inoltre vi è 
anche la minaccia di ulte¬ 
riori azioni giudiziarie: se¬ 
condo il Niccolini il picchet¬ 
taggio avrebbe provocato il 
deterioramento di carne, 
frutta e verdura e la loro 
vendita sotto cesto. Un dan¬ 
no economico, è scritto nella 
denuncia, per trenta milio¬ 
ni solo ad Arezzo e tv»r 
cinquanta complessivamente 
in tutto il gruppo. 

Il sindacato parla chiara¬ 
mente di provocazione e in¬ 
timidazione da parte della 
AeO-Stac proprio in un mo¬ 
mento in cui occorrerebbe la 
massima serenità e tranquil¬ 
lità. E’ infatti cominciato il 
lavoro dei tecnici e dei com¬ 
mercialisti delle parti. 

Inoltre, sempre secondo il 
sindacato, l'accusa del Nic- 
! colini ncn regge. Sono stati 
i infatti proprio i lavoratori, 
' pochi giorni dopo l'inizio del 
presidio dei punti di vendi¬ 
ta. a chiedere, con un tele¬ 
gramma, che l'azienda prov¬ 
vedesse a portar via dai ne¬ 
gozi la merce deperibile. 


to soccorso e le onoranze fu¬ 
nebri. mentre alttove — fac¬ 
ciamo di nuovo l'esempio di 
Scandieci — ci sono speciali¬ 
sti per ogni malattia, a prez¬ 
zi popolari, attività per gli 
anziani, gli handicappali, a 
così via ». 

Se le cose stanno in qui: 
sto modo, la parola d’ordine 
è il « rilancio » della Pubbli¬ 
ca Assistenza. Ed il « rilan 
ciò » è già iniziato da qual¬ 
che settimana. L’intera citta¬ 
dina è stata divisa in zone, 
ogni famiglia riceve la visi¬ 
ta di un rappresentante del¬ 
la Pubblica Assistenza che. 
oltre a fame conoscere le 
finalità e l’organizzazione, 
propone di prenderne la tes¬ 
sera . 

L’obiettivo è di raggiungere 
i diecimila soci. Nelle fami¬ 
glie viene diffuso anche un 
questionario, con domande sui 
rapporti instaurati, o non in 
staurati, da ciascun cittadino 
con la Pubblica Assistenza, 
sull’interesse c la disponibi¬ 
lità ad impegnarsi in qual- 


Due miliardi 
e mezzo 
al Mugello 
e Val di Sieve 


La comunità del Mugello 
e della Val di Sieve ha ap¬ 
provato airunanimità il bi¬ 
lancio di previsione. Si trat¬ 
ta di una spesa comp’essi- 
va di due miliardi e mezzo, 
che è indirizzata particolar¬ 
mente nei settori dell’agricol- 
tura, dell’assetto del territo¬ 
rio. delle piccole aziende in¬ 
dustriali e artigiane. 

Si è deciso di intervenire 
soprattutto con aiuti alle pic¬ 
cole imprese che favorisca¬ 
no l’accesso al credito e di¬ 
minuiscano il peso degli in¬ 
teressi. Sono già stati presi 
cccitatti con alcuni enti ban¬ 
cari della zona. Si calcola 
che sia possibile con appena 
dueceno milioni mobilitare 
circa due miliardi di capita¬ 
le complessivo. Per quanto 
riguarda rassetto del territo¬ 
rio, il bilancio prevede la 
acquisizione di aree per ie 
zone industriali, che dovran¬ 
no avere un’utilità per tutto 
il comprensorio. 

Sarà anche acquisito il 
Parco delle Maschere, nel 
comune Barberino, per il 
quale è previsto un interven¬ 
to. con apposita legge, della 
Regione Toscana. Il ritardo 
nella compilazione del bilan¬ 
cio preventivo è dovuto in 
gran parte al passaggio alla 
comunità delle funzioni del¬ 
l’ex consorzio di bonifica del¬ 
la Val di Sieve. 

Tutti i partiti si sono det¬ 
ti d’accordo sulla validità 
politica della legge 


clic settore dì intervento del 
la associazione. E’ stato or 
gdtiizzoto un dibattito pubbli 
co sulla riforma sanitaria ed 
il ruolo del volontariato; al 
tri tre sono in programma: 
lino sull’alimentaz.icne. il se 
condo sulla droga, l’ultimo 
sull’anno internazionale de! 
bambino. 

Perchè tutto questo fcrmen 
to? <? Semplicemente — ri 
sponde Alara Tebaide — por 
rinnovare la Pubblica Assi 
'lenza. |>er dai le nuova vita, 
facendola conoscere tra la 
gente, legandola al tessuto 
sociale empolese. La nostra 
è un’aS'.ociazione di tutti, a 
perla a tutti, senza alcuna 
preclusione di parte: un’ass». 
oiazione che vive sul volon 
tarlato e che quindi ha biso 
gnu del contributo di centi 
naia di persone. Alla gente 
non chiediamo solo soldi, ma 
anche e soprattutto la parte 
cipazìone attiva alla gestii 
ne delle nostre attività. 

Fausto Falorni 


A Firenze 
mostra su 
Resistenza 
e filatelia 

E’ stato definitivamente pi 
disposto il programma ufficia 
le della mostra filatelica m 
ternazionale intitolata « La 
Resistenza nella filatelìa ». 

L’iniziativa è in program¬ 
ma da sabato 23 a martedì 
26 giugno alla palazzina il; 
rappresentanza della staziooj 
ferrovia S.M.S. Novella 
Ecco in dettaglio il prò 
granulia delle due giornate 
Sabato ore 17: inaugurazione 
ufficiale alla presenza dei!-- 
autorità della Regione Tosca 
na. della provincia e del co¬ 
nnine di Firenze, ore 17.3) 
premiazione espositori, ore 19 
chiusura della mostra 
Domenica ore 9.30: aperta 
ra al pubblico d'dla mostra 
filatelica e dell’ufficio posta¬ 
le distaccato munito di annul¬ 
lo speciale figurato; ore 10: 
presentazione ufficiale del ca¬ 
talogo degli annulli e targhet¬ 
te commemoranti la Resisten¬ 
za: ore 10.30: assemblea na¬ 
zionale dei soci del C.I.F.R. e 
consiglio direttivo dell’asso- 
cia/.ione italiana di maxima- 
filia (A.I.N.); ore 12.30: chiu¬ 
sura della mostra filatelica; 
ore 16 apertura al pubblico. 
Della mostra filatelica e del¬ 
l'ufficio postale distaccato 
munito di annullo speciale fi¬ 
gurato; ore 19: chiusura 



Lo stabilimento Sofmine di Scarlino 


Presa di posizione del consiglio di fabbrica 


Sui «fanghi rossi» 
deve pronunciarsi 
la Comunità Europea 

Mancano direttive comunitarie valide - Polemiche 
suli’inquinamento del mare • Isole minacciate? 


GROSSETO — Lo scarico in 
mare dei « fanghi rossi » pro¬ 
dotti ailo stabilimento Mon- 
tedison di Scarlino continua 
e. dopo aver già inquinalo 
circa 1000 chilometri quadrati 
del mar Tirreno in una zona 
compresa tra la Corsica, la 
Capraia e la Gorgona minac¬ 
cia di estendersi a sud dell’i¬ 
sola di Pianosa se non addi¬ 
rittura del Giglio poiché, an¬ 
che secondo un parere del 
CNR, la quantità dei fanghi 
rossi da scaricare salirà a 
4800 tonnellate al giorno. 

A questa notizia «allarmi¬ 
stica* apparsa mercoledì su 
molli giornali che riferivano 
sul giudizio in merito alla vi¬ 
cenda dello stabilimento ma¬ 
remmano apertosi davanti al¬ 
la prima sezione giurisdizio¬ 
nale della Corte dei Conti 
contro l'ammiragl.o Aurelio 
Maltese e il dottor Pasquale 
Tarli, nel 19T2 rispettivamen¬ 
te comandante del porto di 
Livorno e direttore del labo¬ 
ratorio centrale di idro-biolo¬ 
gia, perchè autorizzarono lo 
scarico in mare di 3 mila 
tonnellate al giorno di resi¬ 
dui della produzione biossido 


dello stabilimento, rispondo 
una nota del consiglio di 
fabbrica. 

E’ del tutto infondato af¬ 
fermare clic gli scarichi a 
mare attuali possano produr¬ 
re ed estendere danni ecolo¬ 
gici al mare Tirreno e alle 
isole dell'arcipelago toscano, 
poiché l’effluente prodotto 
dalla fabbrica viene sottopo¬ 
sto ad un trattamento com¬ 
pleto fin dal 1974. in ciò con¬ 
fortati anche da dati di inda¬ 
gini scientifiche eflcttuate 
nella zona di scarico e in 
quelle limitrofe. 

Per quanto concerne il 
« ritmo * del materiale da sca¬ 
ricare, non è esatto dire che 
è concessa l’autorizzazione a 
scaricare 4 mila tonnellate 
giornaliere poiché il quantita¬ 
tivo massimo prodotto dallo 
Stabilimento è di 2600 tonnel¬ 
late quotidiane. Non voglia¬ 
mo andare oltre, continua la 
presa di posizione, perchè in 
questi ultimi anni la proble¬ 
matica dei «fanghi rossi» è 
stata discussa a tutti i livelli 
possibili, sia in campo nazio- 


| naie che internazionale: per- 
I tanto riteniamo che prima di 
i fare certe affermazioni sa¬ 
rebbe opportuno documen¬ 
tarsi più opportunamente e 
più seriamente a meno che 
prn si vogliano fare specula¬ 
zioni o strumentalizzazioni 
per scopi che non sono quelli 
affermati. 

I I.a stessa Montedison. con 
, la sua posizione, nega che gli 
j scarichi a mare producano 
| danni all'ambiente. Il ripro- 
; porre ora strumentalmente la 
| questione dei «fanghi rossi», 
i come elemento di inquina- 
| mento selvaggio dell’ambiente 
i marino, significa — dicono i 
! lavoratori — tentare di smi¬ 
nuire o cancellare le conqui- 
I sto. i condizionamenti e le 
i impostazioni di politica «eco- 
j logica» elaborata dagli enti 
locali (comune d: Scarlino 
I Regione) dai sindacati e dal 
movimento democratico che 
sono un esempio valido di 
corretta conciliabilità tra at¬ 
tività produttiva, occupazione 
e difesa ambientale. 

Questo non significa certo 
che non si debba andare 


progressivamente al riciclo 
totale delle scorie: è questa 
una battaglia da condurre e 
vincere io Italia e in Europa, 
ma occorre sottolineare hi 
positivo i risultati già rag¬ 
giunti dalla lotta che hanno 
costretto la Montedison ad 
un primo trattamento di de¬ 
purazione clie ha fortemente 
ridotto gli effetti inquinanti 
dei «fanghi rossi». 

Una direttiva comunitaria 
valida per tutti i paesi e le 
industrie produttive di bios¬ 
sido di titanio è stata appro¬ 
vata dal consiglio dei mini¬ 
stri deH’ambiente della co¬ 
munità europea. Ed è l’appli- 
aczione di questa normativa 
l’obiettivo dei lavoratori e 
del movimento democratico 
nel suo complesso. 

Un problema clic spetta 
soprattutto al governo italia¬ 
no portare a soluzione posi¬ 
tiva nel nuovo parlamento 
europeo che si va ad eleggere 
domenica prossima. 

p. X. 
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Al di fuori dei grandi iti¬ 
nerari delle mostre fioren¬ 
tine della primavera, se¬ 
gnaliamo questa volta una 
interessante iniziativa sul 
tema del designer. 

Oggi si inaugura presso 
Vlnternatlonal Design (via 
delle Mantellate, angolo 
via Sangallo) una rasse¬ 
gna dedicata a Le Corba- 
sier designer ed in partico¬ 
lare al sua lavoro di realiz¬ 
zatore di oggetti per inter¬ 
ni, più semplicemente chia¬ 
mati mobili. Ebbene que¬ 
sti mobili, disegnati cin- 
quant’anni or sono, per la 
maggior parte dei casi so¬ 
no rientrati in produzione 
per iniziativa di una ditta 
italiana, che li ha inseriti 
nel proprio catalogo. 

La mostra presenta inol¬ 
tre i mobili disegnati da 
Pierre Jeanneret e Char¬ 
lotte Perriand per il Padi¬ 
glione dell’Esprit Nouveau 
e del Salon d’Automne di 
Parigi (1925-1928). Nell’am¬ 
bito della mostra infine, 
oggi alle ore 17 il professor 
José Oubrerie parlerà sul 
teina « Il mio lavoro con 
Le Corbusier e la ricostru¬ 
zione del Padiglione dell’E¬ 
sprit Nouveau a Bologna ». 

Annunciamo frattanto la 
prossima apertura presso 
il Palazzo Comunale di San 
Gimiqnano di una grande 
antologica del pittore geno¬ 
vese Giannetto Fiaschi che 
si aprirà il 16 giugno e 
chiuderà i battenti alla fi¬ 
ne del mese successivo. 


Mobili firmati Le Corbusier 
per l’arte nelle piccole cose 
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A sinistra: una poltrona di Le Courbousler, a destra: un disegno anatomico di Leonardo 


• Firenze 

• Orsanmichele: < Joan Mirò 
- Settanta o)»re » ( 1914-1978) 
(fino al 30 settembre). 

• Palazzo Strozzi: « Mostra 
delle donazioni di Mirko Ba- 
saldella e Corrado Cagli ». 

• Palazzo Vecchio: « Mostra 
dei disegni anatomici di Leo¬ 
nardo da Vinci ». 

• Forte di Belvedere: « Vi- 
sualità del Maggio ». Mostra 
di bozzetti, figurini e docu¬ 
menti relativi ai più impor¬ 
tanti spettacoli del Maggio 
Musicale Fiorentino dal 1933 
al 1978 (fino al 3 ottobre) 

• Palazzo Pitti (Sala dello 
Nicchie) : « Tiziano nelle Gal¬ 


lerie fiorentine » (fino al 31 
ottobre). 

• Palazzo Pitti (Galleria Pa¬ 
latina) : * Curiosità di una 
Reggia. Vicende della Guar¬ 
daroba di Palazzo Pitti » (fi¬ 
no al 31 ottobre). 

• Gabinetto Vleusseux (Pa¬ 
lazzo Strozzi): «Mostra com¬ 
memorativa di Francesco 
Frane-botti (1878-1931) ». 

• Centro d'incontro per Stra¬ 
nieri (Palazzo Strozzi): «VI 
mostra di marionette e burat¬ 
tini » (fino al 20 giugno). 

• Galleria Santacroce (Piaz¬ 
za Santacroce 13): Daniel Bec. 

• Galleria l'Indiano Grafica 
(Piazza dell'Olio 3): Umberto 
Postai - Psicodrammi visivi 
(fino al 22 giugno). 


• Galleria Pananti (piazza 
S. Croce 8): Konrad Broek- 
stedt. 

• Galleria II Ponte (via di 
Mezzo -44) : « Gino Viviani - 
Acquetarti » (fino al 30 giu¬ 
gno). 

• International Design (via 
delle Mantellate): «Le Corbu¬ 
sier Designer». 

• Studio Santiccioli (via de* 
Barbadori 40): « Fabio de Po¬ 
li - Blackboards * (fino al 15 
giugno). 

• Galleria Mentana (piazza 
Mentana 2) : « 16 acquetarti 
di Salvador Dalì ». 

• Stamperia della Bezuga 
(via Pandolfini 22) : « Giulia¬ 
no Pini - Il punto da raggiun¬ 
gere ». 


• Studio Inquadrature 33 (via 
Panerazi 17): « Kathy Toma » 
(fino al 15 giugno). 

• Centro d'arte contempora¬ 
nea Il Moro (via del Moro 50): 
dipinti di Cesare Dei (fino al 
22 giugno). 

• Galleria Inquadrature (via 
Papini 23) : Sergio Gabbrielli 
(fino al 15 giugno). 

• Arezzo 

• Galleria Comunale d’arte 
contemporanea (Palazzo Guil- 
lichini): «Franco Cardinali*. 

• Livorno 

• Galleria Peccolo (piazza 
Repubblica 12): Gunter Um- 
berg. 


• Prato 

• Galleria Falsetti (via de’ 
Lanaioli): « Ardengo Soffici - 
Antologia di oltre 100 opere, 
nel centenario della nasci¬ 
ta » (fino al 30 giugno). 

• Palazzo Pretorio: «Quaran¬ 
ta opere di scultura di Joan 
Mirò» (fino al 30 settembre). 
A Museo del Tessuto: « Maria 
Augusta Del Signore - Aero¬ 
grafie * (fino al 30 giugno). 

• Circolo Ipotesi 70 (vicolo 
dei Biz/occlii 3/b): «Fotogra¬ 
fia al femminile » (fino al 20 
giugno). 

• Siena 

• Palazzo Pubblico: « La gra¬ 
fica di Joan Mirò - 1930-1978 ». 



Un'opera del museo della 
specola 


Un «viaggio» 
tra le cere 
della Specola 

Un libro di diversi autori illustra 
la storia e le opere della struttura 
fiorentina - Dall’inaugurazione 
del 1775 ai giorni nostri 


NeH’ultlmo film di Mar¬ 
co Ferreri, uno del prota¬ 
gonisti è il proprietario e 
l’ideatore di un originale 
museo, che allinea e ritrae 
personaggi famosi sorpre¬ 
si nei gesti che li hanno 
fatti fassare alla storia. 

I» statue di cera di Fer¬ 
reri si scioglieranno, nel 
finale dell’opera, tra le 
fiamme di un improvviso 
incendio che rivela la pre¬ 
carietà della cultura occi¬ 
dentale e dei luoghi depu¬ 
tati a serbarne traccia e a 
tramandarla. 

Le scene del film ci so¬ 
no tornate in mente visi¬ 
tando la Sala delle Cera 
del Museo fiorentino della 
Specola, con l’ausilio di un 
libro, atteso e necessario 
(Le cere anatomiche del¬ 
la Specola) indispensabile, 
oggi, per chi voglia aggi¬ 
rarsi traendone il massi¬ 
mo profitto, tra le statue 
che compongono l’inte- 
zione. 

11 volume (Arnaud edi¬ 
tore, pagg. 253, L. 15.0001 , 
è opera collettiva di Be¬ 
nedetto Lanza, Maria Lui¬ 
sa Azzaroli Puceetti. 
Marta Poggesi e Antonio 
Martelli e si raccoman¬ 
da, in particolat modo, 
per il ricco corredo ico 
nografico fornito dalle nu¬ 
merose e. spesso, belle 
foto di Liberto Perugi. 

Il Museo della Specola 
venne inaugurato (come 
« Imperiale e Reale Museo 
di Fisica e Storia Natura¬ 
le ») il 21 febbraio 1775, 
su precisa commissione di 
Pietro Leopoldo di Ix>re- 
na. Granduca di Toscana 
e Imperatore d’Austria, 
ma. specialmente, sovrano 
illuminato per antonoma¬ 
sia. 


Già dalla fine del 1777 
fu messa in funzione l’of¬ 
ficina di ceroplastica crea¬ 
ta e diretta da Felice Fon¬ 
tana che, con pochi uomi¬ 
ni e ancora più pochi mez¬ 
zi (la descrizione del la¬ 
boratorio originario preve¬ 
de una caldaia di rame, un 
paiolo dello stesso mate¬ 
riale per versare la cera 
fusa nelle forme di gesso, 
tre grandi tavoli di legno, 
due lastre di lavagna, un 
grande mantice per attiz¬ 
zare il fuoco e poche altre 
supellettili), diede vita al¬ 
la più importante scuola 
del settore, 

I precedenti di questa 
arte appartenevano ben 
poco alla tradizione scien¬ 
tifica, mentre erano cospi¬ 
cui. anche a Firenze, nel¬ 
l'area delle pratiche voti¬ 
ve e dei riti funebri: Or¬ 
sanmichele e la chiesa del¬ 
la SS. Annunziata costitui¬ 
rono dei veri e propri de¬ 
positi di ex-voto in cera, 
tra i quali spiccavano ri¬ 
tratti a grandezza natura¬ 
le di nobili di alto rango, 
alcuni dei quali perfino e- 
questri. 

L’uso della ceroplastica 
in anatomia, invece, per 
il sospetto della chiesa, se¬ 
gue i forzati ritardi della 
scienza medica e solo l’in¬ 
teresse e la passione del 
Granduca permisero a 
Fontana e ai suoi collabo¬ 
ratori (tra i quali si di¬ 
stinse subito Clemente Su¬ 
sini, l’artista che dà no¬ 
me alla scuola dei cero¬ 
plasti fiorentini della Spe¬ 
cola) di avviare la fati¬ 
cosa impresa. 

Così, con ritmi inumani 
di lavoro, l’equipe della 
Specola riuscì ad appron¬ 


tare per il giorno dell’inau¬ 
gurazione del musco ben 
486 preparati contenuti in 
137 custodie. E queste ope¬ 
re possiamo ancora oggi 
ammirare visitando il mu¬ 
seo, oppure studiare in 
dettaglio attraverso le fo¬ 
to del libro: da quelle non 
precisamente scientifiche 
di Gaetano Zumi» (siracu¬ 
sano, nato nel 1656, e chia¬ 
mato a corte da Cosimo III 
nel 1691): La peste, Il 
Trionfo del Tempo, La cor¬ 
ruzione del corpi e gli Ef¬ 
fetti del mal gallico, nei 
quali prima che lo scrupo¬ 
lo scientifico prevale il gu¬ 
sto della decadenza e del¬ 
la degenerazione dei cor¬ 
pi, con ogni sorta di ani¬ 
mali (dai ratti ai più schi¬ 
fosi insetti) die si aggirano 
tra corpi disfatti di uo¬ 
mini, donne, vecchi e bam¬ 
bini. 

Alle opere di meno com¬ 
piaciuta fattura di Clemen¬ 
te Susini e della sua scuo¬ 
la, nelle quali il rigore del¬ 
la ricerca e della rappre¬ 
sentazione consente profi¬ 
cui viaggi all’interno del¬ 
le cavità più inaccessibili, 
come è perfettamente 
esemplificato dalla statua 
giacente di donna (1782), 
composta di strati che ri¬ 
mossi uno per uno ci sve¬ 
lano le varie sezioni del 
cuore e dello stomaco fino 
a mostrarci l’utero aperto 
contenente il feto. 

Il libro compendia con 
ricchezza di particolari il 
patrimonio della Specola, 
rendendo più vive e preci¬ 
se. a volte, certe impres¬ 
sioni suscitate dalla visita 
diretta 

a.d'o. 



Film belli 
In ritardo 


Terminata con successo di 
pubblico e di critica la Ras¬ 
segna fiorentina del cinema 
indipendente americano, par¬ 
tili i film-makers dell’Ame¬ 
rica in movimento, si ritor¬ 
na alla normale routine esti¬ 
va delle programmazioni. 

Fortunatamente i ritardi 
della distribuzione toscana 
consentono ancora qualche re¬ 
cupero. accanto a riedizioni 
illustri come II padrino che 
dovrebbe fare da battistrada 
all'ultima fatica 

Il cinema americano conti¬ 
nua incontrastato il suo do¬ 
minio; ma dalle sue pieghe 
hollywoodiane affiorano sor¬ 
prese vecchie e nuove, come 
Mariti di Cassavetes che con 
molti anni di ritardo viene ad 
aggiungere un altro pezzo di 
bravura alla frammentaria 
(in Italia) filmografia del re¬ 
gista indipendente; oppure la 
commedia « religiosa » di umo¬ 
ri alla Frank Capra Bentor¬ 
nato Dio. col pungente Robert 
Burns; o la scatenata satira 
goliardica del National Lam- 
poon (una specie de «Il 
Male » nostrano) Animai 
House: fino alle più tradizio¬ 
nali «love story» Lo stesso 
giorno il prossimo anno del 
veterano Mutligan e la poco 
sapida Oliver’s Story. 

La chiusura estiva delle sa¬ 
le off come Spaziouno dilata 
l'attesa fino all'apertura delle 
arene che anche quest'anno, 
come a Fiesole o il Blow up 
di Viareggio o la piazza di S. 
Gimignano, prevedono inten¬ 
ti appuntamenti con il cine¬ 
ma di qualità. 



Il regista Coppola 


• BUONCONVENTO 
RISORTI: «Conoscenza car¬ 
nale», di Mike Nichols, con 
J. Nicholson (giovedì 14) 

• CALENZANO 
CONCOROI A: «Finalmente 
arrivò l’amore » di Peter Bog- 
danovitch. con B. Reynolds 
(venerdì 8) 

A CASTELNUOVO GARFA- 
GNANA 

ALFIERI: «Padre padrone» 
dei fratelli Taviani, eco S. 
Marcali (giovedì 14) 

A CASTIGLION DELLA 
PESCAIA 

ROMA: « L'innocente » di 
Luchino Visconti, con G. 
Giannini, L. Antonelli (ve¬ 
nerdì 8) 

A CHIUSDINO 


ITALIA: «Il maratoneta» 
di John Schlesinger, con D. 
Hoffman, L. Olivier (saba¬ 
to 9) 

• COLLE VAL D'ELSA 

S. AGOSTINO: Bambini sul¬ 
lo schermo: « Ma come si 
può uccidere un bambino » 
di N. Ibanez Serrador (ve¬ 
nerdì 8) 

TEATRO DEL POPOLO: 
Fantascienza: «Solaris» di 
Andrej Tarkovskij (giovedì 
14) 

A CORTONA 

BERRETTINI: «Una donna 
chiamata moglie » di Jan 
Troell, con L. Ullman, G. 
Hackman (martedì 12); «La 
stanza del vescovo» di Dino 
Risi, con U. Tognazzi, O. 
Muti (giovedì 14) 

• MASSA MARITTIMA 
MAZZINI: «Easy rider» di 
Denois Hopper, ccn P. Fon¬ 
da, J. Nicholson (giovedì 14) 

• molin del piano 
PUCCINI: «Una moglie» di 
John Cassavetes, con G. 
Rowlands, P. Falck (sabato 
9 - domenica 10) 

• POMARANCE 
CORAGGIOSI: «L'uomo ter¬ 
minale» (giovedì 14) 

A RUFINA 

ARISTON: « Una donna 

chiamata moglie » (vener¬ 
dì 8) 

A SCANSANO 
CASTAGNOLI: «Taxi dri¬ 
ver » di Martin Scorsese, con 
R. De Niro, J. Foster (mar¬ 
tedì 12) 

A SOCI 

ITALIA: «California Poker» 
di Robert Altman, con E. 
Gould, G. Segai (giovedì 14) 



E ancora 
«Maggio» 


Dopo l'ultima esibizione del 
Nederlands Dans Theater, il 
prestigioso corpo di ballo olan¬ 
dese diretta dal coreografo 
Jiri Kylian, che avrà luogo 
stasera alla Pergola — il pro¬ 
gramma dello spettacolo com¬ 
prende Kinderspiele su mu¬ 
sica di Mahler e Messa Glago¬ 
litica su musica di Janacek — 
è prevista per questa setti¬ 
mana un’altra importante ma¬ 
nifestazione, forse una delle 
più attese dell’attuale edizio¬ 
ne del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

Domani sera Riccardo Mu¬ 
ti salirà di nuovo, dopo la me¬ 
morabile esecuzione del berlio- 
ziano Romèo et Juliette, sul 
podio dell’orchestra del Mag¬ 
gio per dirigere un bellissimo 
programma, composto dal 
Carnevale Romano e dalle 
Nuits d'été di Berlioz e dal¬ 
la Sinfonia n. 2 di Brahms. 

Un altro motivo di richia¬ 
mo per questo concerto è co¬ 
stituito dalla presenza di una 
cantante del calibro di Moni- 
serrai Caballé quale solista 
delle Nuits d’été. Molto viva 
è l'attesa anche per la pre¬ 
stazione di Muli, che dirige 
per la prima volta a Firen¬ 
ze la Seconda di Brahms, do¬ 
po averla presentata con gran¬ 
de successo a Londra e a Fi¬ 
ladelfia. 

Per quanto riguarda le altre 
manifestazioni ricordiamo un 
concerto del Quartetto Italia¬ 
no al Circolo Pio X di Pi¬ 
stoia, previsto per domani se¬ 
ra; il concetto del giovane 
pianista fiorentino Pietro Ri- 
gacci all’Auditorium FA.O.G., 



Liliana Cosi 


□ Oggi 

■ FIRENZE. Teatro della 
Pergola, ore 20,30 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Quarta 
ed ultima rappresentazione 
del Nederlands Dans Theater. 
Direttore artistico: Jiri Ky¬ 
lian. Musiche di Mahler, Ja¬ 
nacek. 

■ FIRENZE, Chiesa di S. 
Stefano al Ponte Vecchio, 
ore 21 - Conerto sinfonico 
deir AIDEM diretta da Gil¬ 
berto Serembe. Musiche di 
Beethoven, Wagner, Haydn. 

■ LUCCA. Cattedrale di S. 
Martino, ore 21,15 - XVII Sa¬ 
gra Musicale Lucchese. Con¬ 
certo di musica policorale. 


Coro « Lassus Musikkrels » 
di Monao di Baviera. Diret¬ 
tore: Bemward Beyerle. 

■ S. MACARIO IN PIANO 

(Lucca), Chiesa Parrocchiale, 
ore 21,15 - XVII Sagra Musi¬ 
cale Lucchese. Concerti de¬ 
centrati. Gruppo Strumentale 
Lucchese e Cappella «S. Ce¬ 
cilia » della Cattedrale di Luc¬ 
ca. Direttore: Gianfranco Co¬ 
smi. Musiche di Respighi, 
Ghedini, Haendel. 


□ Domani 

■ FIRENZE, Teatro Comu¬ 
nale, ore 20,30 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Primo 
concerto sinfonico (Abbona¬ 
menti turno A) diretto da 
Riccardo Muti. Soprano: 
Montserrat Caballé. Musiche 
di Berlioz, Brahms. 

■ PISTOIA, Circolo Pio X, 
ore 21 - Concerto del Quar¬ 
tetto Italiano. Lucignana 
(Lucca), Chiesa Parrocchia¬ 
le. ore 21,15 - XVII Sagra Mu¬ 
sicale Lucchese. Concerto de¬ 
centrati. Organista Alessan¬ 
dro Sandrettl. 


□ Domenica 


■ FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 20.30 - 42. Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Secondo 
concerto sinfonico (Abbona¬ 
menti turno B) diretto da 
Riccardo Muti. 



Un particolare del Duomo 
di Pisa 


Nell’ospedale 
i disegni 
del Medioevo 

Prossima inaugurazione a Pisa 
del più grande museo del mondo 
di sinopie - Recuperato il duecentesco 
ospedale - Una struttura in acciaio 


PISA — La città della tor¬ 
re lia il più grande museo 
del mondo di disegni me- 
clipevali: Pisa si arricchi¬ 
sce di un altro punto di in¬ 
teresse artistico, storico e 
culturale di valore inter¬ 
nazionale. 

Lo sta allestendo l'Ope¬ 
ra della primaziale in col¬ 
laborazione con la soprin¬ 
tendenza pisana nel due¬ 
centesco spedale di Piazza 
del Duomo, a due passi dal 
famoso campanile. Siamo 
agli ultimi ritocchi, il mu¬ 
sco sarà aperto al pubbli¬ 
co entro pochi giorni; il 13 
giugno il nuovo centro ver¬ 
rà presentato ai critici d’ 
arte della stampa nazionale 
con due conferenze dei pro¬ 
fessori Enzo Carli e Paolo 
Enrico Arias, il 16 l'inau¬ 
gurazione ufficiale. 

Nell’ospedale verranno e- 
sposte le sinopie (disegni) 
del Camposanto recuperate 
al di sotto degli affreschi 
dopo l'incendio del luglio 
del ’44 con una lunga e pa¬ 
ziente Opera di restauro. 
Nel nuovo museo sono e- 
sposte quasi tutte le sino¬ 
pie recuperate, le più gran¬ 


di dopo un nuovo restauro 
che ne ha accentuato i va¬ 
lori cromatici e ne lui assi¬ 
curato una più sicura con¬ 
servazione, mediante riap¬ 
plicazione su grandi pan¬ 
nelli (anche di 100 metri 
quadrati). 

Il catalogo della raccolta 
è stato curato dal profes¬ 
sor Antonio Caleca della 
soprintendenza di Pisa. La 
struttura museale è invece 
opera degli architetti Gio¬ 
vanna Piancastelli Politi e 
Gaetano Nencini: mia serie 
di pedane sospese realiz¬ 
zate con un accorto equili¬ 
brio tra cemento armato e 
acciaio. La struttura è 
completamente staccata 
dalle pareti dell’ospedale e 
disegna una serie di per¬ 
corsi che rendono agibile 
la visione delle sinopie. 

Per realizzare il nuovo 
musco c stato necessario 
recuperare lo spedale due¬ 
centesco, fortemente de¬ 
gradato. e in particolare 
parte della corsia degli uo¬ 
mini. In questo modo due 
diventano i motivi di inte¬ 
resse artistico proposti a 
studiosi e pubblico: le 


grandi dinopie del Campo¬ 
santo e uno degli esempi 
meglio godibili di edificio 
ospedaliero medioevale in 
Italia. 

La Pisana Piazza del 
Duomo si arricchisce viva 
di un altro polo di attra¬ 
zioni: evidentemente la 
nuova struttura potrà es¬ 
sere inserita nel « giro tu¬ 
ristico » della città e co¬ 
stituire un elemento in più 
per frenare flussi di visi¬ 
tatori oggi eccezionalmente 
frettolosi. 

La vicinanza alla Torre, 
che costituisce sempre il 
motivo principe dell’attra¬ 
zione turistica, può senza 
dubbio felicitare il rag¬ 
giungimento di quest’obiet¬ 
tivo. 


Pagina a cura di: 

Antonio D'Orrico 
Sara Mamone 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Giovanni M. Rossi 


MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centinatura 
furgoni - ribaltabili - 
allungamento del passo - 
montaggio terzo asse aggiunto - 
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali 
CARROZZERIA: interventi su qualsiasi mezzo - 
sabbiatura - verniciatura. 
OLEODINAMICA: riparazione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE FINO AL 70 % SULLA 
MANO D’OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) 


TRASPORTATORE CONOSCI LA DINAMIC OIL? 



DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO I TUOI PROBLEMI PIU' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 


- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 

- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 
gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 

- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione; 

- veicoli nuovi fiat, bedfdrd e autogru pm in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 

- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 


SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRAT0-CALENZAN0 DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (Al). 



DINAMIC OIL s.r.l. 

VIA PESCINALE—8004*1—CALENZANO-fFI)-TEL,OS5-BB77767-B 



CONCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTOGRU s.p.a.cmoi 
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Elezioni europee: è indispensabile che il PCI confermi ed estenda la stia forza 

Tutto il partito mobilitato per il voto di domenica 

La combattiva manifestazione di ieri sera col compagno Natta - Bisogna battere ogni rischio di disinteresse e di astensione dalle urne - L'alternativa è tra l'Europa dei lavoratori e l'Eu¬ 
ropa dei potenti - L'esempio della questione energetica nell'intervento di Felice Ippolito - Bisogna ampliare i poteri del Parlamento, per far contare di più i popoli e meno i centri di 
potere, ha detto Masullo - Natta: sbarrare la strada ai rischi di involuzione conservatrice in Europa - I comunisti come al solito al lavoro per conquistare nuove adesioni al partito 



Con la grinta di sempre, 
con la consapevolezza e la 
forza di ogni volta, di quan¬ 
do si vince e di quando si 
perde, il nostro partito ri¬ 
prende a lavorare, ricomin¬ 
cia a coniugare — secondo il 
suo costume — l'analisi e la 
riflessione con l'azione, con il 
fare, con l’iniziativa politica. 
Stavolta più che mai ce n'è 
bisogno; stavolta tra due gior¬ 
ni. il 10 di giugno, gli italiani 
torneranno alle urne per par¬ 
tecipare alla elezione del nuo¬ 
vo Parlamento europeo. 

Una scadenza di rilievo ad¬ 
dirittura storico: una elezio¬ 
ne a suffragio universale die 
avrà come protagonisti 260 
milioni di cittadini europei. I 
termini dello scontro sono chia¬ 
ri: bisogna decidere se l’Euro¬ 
pa diventerà l'Europa dei la¬ 
voratori o l'Europa dei poten¬ 
te; l’Europa che vuole contare 
nel mondo e trattare con pari 
dignità con tutti i popoli e 
tutti gli stati o l’Europa subal¬ 
terna alle grandi multinazio¬ 
nali, ai gruppi del potere eco¬ 
nomico ramificati su scala in¬ 
tercontinentale. 

La manifestazione di ieri se¬ 
ra in piazza Matteotti, straor¬ 
dinariamente combattiva e for¬ 
te. esprimeva la consapevolez¬ 
za che nel nostro partito esi¬ 
ste della portata dello scon¬ 
tro. del rilievo del suo esito. 


Ed hanno aiutato tale consa¬ 
pevolezza la lucidità degli in¬ 
terventi degli oratori: di Feli¬ 
ce Ippolito, candidato nella li¬ 
sta comunista per il Parla¬ 
mento europeo, di Aldo Masul¬ 
lo, secondo capolista per le 
europee nella circoscrizione 
meridionale, e di Alessandro 
Natta, membro della direzione 
nazionale del nostro partito. 

Ippolito ha ripercorso la vi¬ 
cenda della comunità europea 
per individuare in essa i segni 
deU’altemativa di interessi e 
di prospettive che contrappon¬ 
gono in Europa le forze del 
progresso a quelle della re¬ 
staurazione. 

Ed ha trovato nella questio¬ 
ne energetica — che egli stu¬ 
dia direttamente, per la sua 
competenza specifica —- Te 
sempio migliore di tale alter¬ 
nativa. 

La strategia energetica dell' 
Italia — ha detto — è stata 
finora subalterna agli interes¬ 
si delle grandi multinazionali. 
Perfino la scelta a lungo prati¬ 
cata del « tutto-petrolio » è 
stata imposta dagli interessi 
dei centri del potere economi¬ 
co e finanziario ohe si trova¬ 
no addirittura fuori dell'Italia. 
Una grande opera di corruzio¬ 
ne — ha detto — cui hanno 
partecipato tutti i partiti del 
centro-sinistra; e che ha pro¬ 
dotto guasti di incalcolabile 


por Ulta, facendo raggiungere 
alla crisi energetica del nostro 
paese proporzioni ormai dram¬ 
matiche. 

Che cosa potrà contare allo¬ 
ra il Parlamento europeo che 
verrà eletto? Quale peso esso 
potrà avere nelle vicende poli¬ 
tiche del continente? Decide¬ 
rà o sarà sopraffatto da deci¬ 
sioni ad esso esterne? 

Queste domande le ha po¬ 
ste Aldo Masullo, che ha 
parlato dopo Ippolito. Ed ha 
risixjsto: non c’è uno di noi 
che non sia condizionato, in 
ogni suo concretissimo atto 
quotidiano, dalle politiche e 
dalle scelte della comunità 
europea. Dal prezzo dei prò 
dotti agricoli, alla questione 
dell'austerità energetica, tut¬ 
to ormai passa per sceite so 
pranazionali. 

Se è vero allora che gravi 
sono state finora le storture 
ed i ' difetti della comunità 
europea, nella quale hanno de¬ 
ciso sempre e solo gli esecu¬ 
tivi. le commissioni ristrette, 
i potenti, e mai i popoli; è 
anche vero, però, che non c’è 
paese in Europa che possa 
oggi fare da solo, isolarsi ed 
emarginarsi e proseguire nel 
contempo il suo sviluppo eco¬ 
nomico e politico. 

L’integrazione europea è 
dunque necessaria: ma il pro¬ 
blema è di imporre un’inte¬ 


grazione che vada nel senso 
della democrazia (iniziando 
con l’ampliare j poteri del 
parlamento europeo), e che 
serva a ridurre i distacchi 
tra le aree geografiche, co¬ 
minciando con raffrontare e 
risolvere la questione meri¬ 
dionale. 

Per questo il voto di dome¬ 
nica segna un momento di 
grande importanza politica — 
ha detto a conclusione del¬ 
la manifestazione Alessandro 
Natta — perché si tratta di 
sbarrare la strada ai perico¬ 
losi rischi di involuzione con¬ 
servatrice che incombono 
sull’Europa (basti pensare al 
successo conservatore in In 
ghilterra o alla elezione a 
presidente della repubblica te¬ 
desca di un uomo compromes¬ 
so col nazismo) e di aprire 
invece la strada alla costru¬ 
zione di un’Europa in cui de¬ 
cidano e contino le grandi 
masse popolari’ le classi lavo- ‘ 
ratrici. per evitare che si 
tenti di uscire dalla crisi euro¬ 
pea attraverso l’attacco alle 
conquiste dei lavoratori. 

E questo tentativo tanto più 
esige una replica immediata 
e forte in Italia proprio per- y 
ché questa possibilità ci vie¬ 
ne offerta dopo il voto del 
3 di giugno. Nel voto di do¬ 
menica il PCI ha avuto una 
flessione seria, più rilevante 


nel voto della Camera, più 
grave nei grandi centri urba¬ 
ni e nelle zone meridionali, 
sopratutto laddove più im¬ 
petuosa, più eccezionale era 
stata la avanzala del 20 giu¬ 
gno (come a Napoli e in 
Campania) eravamo coscienti 
di andare ad una prova dif¬ 
ficile e. come è nostro costu¬ 
me. sapremo oggi usare gli 
ammonimenti critici del voto 
— anche quelli che non con¬ 
dividiamo — come pungolo a 
capire più a fondo la realtà, 
a rinsaldare il nostro legame 
con la gente, con i giovani 
innanzitutto, a lavorare in mo¬ 
do più coerente e più ener¬ 
gico. 

E questo lo possiamo fare 
perchè il 3 giugno ci Ila con¬ 
fermato una parte sostanziale 
della grande avanzata del 
20 giugno, perchè ci siamo 
confermati come il partito 
che comprende il nerbo, la 
maggioranza della classe ope 
raia e dei lavoratori. 

Noi non siamo pentiti di 
aver avuto il coraggio di ten 
tare una esperienza politica, 
dopo jl 20 giugno, che rite¬ 
nevamo necessaria negli in¬ 
teressi del paese. Forse più 
acuta doveva essere la con¬ 
sapevolezza del contrattacco 
che ci è stato scatenato ad¬ 
dosso apoena è apparsa pos¬ 
sibile, realizzabile, grazie alla 


forza dei comunisti, una po¬ 
litica di rinnovamento, di tra¬ 
sformazione della società ita¬ 
liana. 

E se la DC si è ritirata a 
difesa del suo sistema di po¬ 
tere. mandando all'aria accor¬ 
di ed intese, anche 'e ambi¬ 
guità degli altri partii hanno 
lasciato alli DC -,paz'o ivr 
sfuggire alla oomica :b soli 
darietà nazionai". 

La nostra proposta politica 
non muta oggi: è indispensa¬ 
bile. per la gravità della si¬ 
tuazione, un governo di unità 
nazionale, che comprenda l’in¬ 
tero movimento operaio. 

Se la DC vorrà continuare 
a dire no a questa esigenza, 
peraltro in modo non argo¬ 
mentato, i comunisti non da¬ 
ranno l’avallo a soluzioni die 
li escludano dal governo. Sta¬ 
ranno all’opposizione con la 
coerenza e la forza di sempre. 

Non perchè il PCI si, senta 
destinato all’opposizione. An 
zi. il PCI in Italia è nato e 
si è sviluppato per governa¬ 
re. Ma proprio perchè, a par¬ 
tire dalla forza del PCI. dal¬ 
la sua natura di baluardo a 
difesa degli interessi dei la¬ 
voratori italiani, si possano 
porre le condizioni per le 
quali l'Italia possa essere go¬ 
vernata dal movimento" ope¬ 
raio. 


Non nomina il suo rappresentante nella commissione 

Concorso puericultrici 
e le menzogne della DC 


Trovato da un pescatore all'altezza di piazza Vittoria 


Mistero per il corpo in mare 
di un giovane sui 20 anni 


Maldestro tentativo di coinvolgere il PC! nelle proprie responsabilità • Un 
ambiguo e rozzo comunicato del gruppo consiliare, in difesa di Forte 


Ai piedi aveva legata una pietra del peso di 12-15 chili • Si pensa ad un 
suicidio ma non è da escludere l'ipotesi dell’omicidio • Non identificato 


Mercoledì il primo 
interrogatorio 
di Ninni Groppone 


Fissato per mercoledì pros¬ 
simo rinterrogatorio di 
Gianpasquale Grappone, l’e¬ 
quivoco uomo di grossi affari 
recentemente arrestato a 
Roma mentre si apprestava a 
decollare col suo aereo per 
sfuggire a numerosi mandati 
di cattura. 


dolenza» degli organi dt 
controllo, poi nella vicenda 
del Credito Campano, in cui 
il nome di Grappone apparve 
affiancato a quelli di grossi 
personaggi coinvolti in grossi 
scandali. 

Un altro, più significativo 
sintomo, si aveva ultimamen¬ 


II corpo di un giovane dal- 
i'appdreiite età ui 20 25 anni 
è stato ripescato ieri matti¬ 


tinaia di metri dal luogo del 
ritrovamento del cadavere. 


Lo interrogherà il giudice 
istruttore Alessandro Criscuo- 
lo. Assisterà all’interrogatorio 
il sostituto Marcello Iorio. 
che spiccò gli ordini di cat¬ 
tura prima di rimettere gli 
atti all’ufficio istruzione. 

In questa fase processuale 
il Grappone potrà essere in¬ 
terrogato soltanto sulle vi¬ 
cende che portarono alla 
bancarotta della «Lloyd Cen¬ 
tauro». la compagnia di assi¬ 
curazione che esili fondò, di¬ 
resse con metodi assoluta- 
mente autoritari, e portò poi 
al crollo. Ninni Grappone si 
lanciò in spericolate azioni 
finanziarie, temerarie e lo¬ 
sche: si era dato un tenore 
di vita assurdo, con auto di 
gran lusso, aereo personale e 
ville da nababbo, riuscendo a 
creare un buco nella «sua » 
assicurazione di decine di 
miliardi. 

Benché da tempo, moltis¬ 
simo tempo, le lamentele del 
danneggiati che non venivano 
risarciti arrivassero agli or¬ 
gani di controllo, questi non 
si erano massi; erano inter¬ 
venuti soltanto quando la si¬ 
tuazione era divenuta irreoa- 
rabile. Cosa che potrebbe 
comportare serie responsabi¬ 
lità al di fuori dello stretto 
giro dirigenziale della Cen¬ 
tauro e dei suoi accoliti. 

Che 11 Grappone godesse di 
protezioni ad altissimo livello 
lo «I era constatato con evi¬ 
denza In tutte le occasioni. 
Prima, ripetiamo, sulla « in 


te. allorché il Grappone sfug¬ 
giva tranquillamente agli or¬ 
dini di cattura emessi dal 
sostituto Torio, continuando 
la sua bella vita e conceden¬ 
do interviste in alberghi ro¬ 
mani del centro. 

Sappiamo che la mancata 
cattura del Grappone. pro¬ 
trattasi per settimane e set¬ 
timane, aveva destato sorpre¬ 
sa in ambienti giudiziari. Sa¬ 
pendo che il padre di Ninni 
era un grosso funzionario di 
polizia, la magistratura aveva 
preso « ogni precauzione» 
perché la esecuzione del 
provvedimento non venisse 
comoromessa da eventu' ,, i 
«soffiate». Nonostante ciò. 
Gianpasquale Grappone con¬ 
tinuava a vivere libero e a 
concedere interviste. Poi è 
venuta la cattura. 

Purtroppo non sarà un’i¬ 
struttoria rapida, quella in 
corso. E* necessaria la peri¬ 
zia contabile per accertare la 
precisa entità del «buco» 
che II Grappone e la sua 
schiera ha creato nei fondi 
della Centauro. Una opera¬ 
zione che richiede tempo. 
Rapidamente invece il Grap- 
Done andrà a giudirio per la 
ricettazione di alcuni assegni 
rubati. Altro mandato di cat¬ 
tura emesso dal sostituto Di 
Pietra Ma per questo DOtrà 
essere sentito solo a giudizio, 
ohe ai celebrerà presto da¬ 
vanti alla 2-A sezione penale 
de] tribunale. 

m. c. 


Con un comunicato infar¬ 
cito di ambiguità e inesat¬ 
tezze. il gruppo democristia¬ 
no al comune di Napoli ha 
risposto alle precise accuse 
die gli sono state mosse dal 
movimento delle puericultrici 
organizzate. 

I democristiani, accusati di 
non aver proceduto alla no¬ 
mina del loro rappresentante 
in seno alla commissione per 
il concorso bandito dal co¬ 
mune di Napoli, hanno confer¬ 
mato questa loro grave ina¬ 
dempienza tentando, in mo¬ 
do maldestro, di coinvolgere 
nelle loro responsabilità an¬ 
che il Partito comunista. 

Nel comunicato, infatti, si 
d : oe eh* 1 fi loro capoaruDoo. 
Mario Forte, ha incontrato 
auello comunista. Antonio So 
da no. e che nel corso di que¬ 
sto incontro « è stata indivi¬ 
duata una proposta e quindi 
è stato comunemente concor 
dato di sottoporla aU’efame 
defia riunione dei canivrunoo 
della maggioranza convocata 
appositamente per martedì ». 

Una formulazione poco 
chiara che vorrebbe far in 
tendere cIk* anche il PCI è 
d’accordo con ì democristia¬ 
ni. Nulla di più falso. La 
verità è che Mario Forte ha 
incontrato il capogruppo del 
PCI ma non è stata indivi¬ 
duata alcuna proposta: c’è 
stato solo un tentativo di Ma¬ 
rio Forte di rimettere in di¬ 
scussione tutto con l'obiettivo 
di poter manovrare ancora, 
per le assunzioni non solo 
delle puericultrici, in modo 
clientelare. 

II capogruppo democristia¬ 
no non ha indicato alcun no¬ 
me per il rappresentante del¬ 
la DC oella commissione per 
il concorso e neppure per i 
rappresentanti nelle commis¬ 
sioni degli altri concorsi 
e dall’orientamento espresso 
sembra che questi nomi non 
verranno fuori neppure nel¬ 
la riunione di martedì pros¬ 
simo. 

Questa è la verità. 


na nelle aeque di piazza Vit¬ 
toria all'altezza della colon¬ 
na spezzala. 

A fare la macabra scoper¬ 
ta e stato un pescatore, \ ìn- 
cenzo Marigliano di 63 anni 
residente a Bagnoli. Mentre 
stava pescando con la sua 
barca l’uomo ita visto un ca¬ 
davere che galleggiava a pe¬ 
lo d'acqua. L’ha recuperato 
e Io ha trascinato a riva. 

Resosi conto che ormai per 
il giovane — completamente 
nudo, alto un metro e settan¬ 
ta, un tatuaggio sulla spalla 
destra, unp croce — non c’era 
nulla da fare ha chiamato H I 
« 113 ». { 

Sul posto sono arrivati qual ! 
che minuto dopo le otto il i 


anche i vestiti del morto. Gli 
abiti erano piegati in modo 
ordinato su uno scoglio. 

Al piede sinistro, inoltre, 
il cadavere aveva legato un 
masso del peso di 12-15 chili 


ULTIM'ORA 

Incidenti per 
il comizio di 
Almirante a 
Torre Annunziata 

Scontri tra giovani di 
•«trema sinistra a squadre 
di fascisti isri sera a Torre 
Annunziata duranta il comi¬ 
zio che il segretario del MSI 
Almirante ha tanuto in piaz¬ 


attaccato con un pezzo di 
corda di canapa. 

Questo particolare dà adito 
a due ipotesi: o che il gio¬ 
vane si sia suicidato o che 
sia stato ucciso. Anche se 
— è da dire — il corpo non 
presenta evidenti segni di vio¬ 
lenza. 

Una risposta definitiva in 
questo senso sarà comunque 
data daH’esame necroscopico. 
II corpo dello sventurato in¬ 
fatti — su ordine del sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica dottor Rigillo — è sta¬ 
to portato nella sala mortua¬ 
ria del 1. Policlinico dove 
Tesarne sarà effettuato. 

Il giovane sarebbe morto 
alle 5.35. AI suo polso Rifatti 
è stato trovato un orologio 
fermo sulle 5.35. 


dottor Perrini. capo della se¬ 
zione omicidi della squadra 
mobile, e il dottor Baccaro. 

Sono cominciati immedia¬ 
tamente i primi rilievi e so¬ 
no stati trovati, qualche cen- 


za cesareo. 

La polizia è dovuta inter¬ 
venir* con il lancio di alcu¬ 
ni lacrimogeni per disperde¬ 
re I manifestanti. Dus gio¬ 
vani fermati eono stati rila¬ 
sciati poco dopo. 


Presumibilmente il mecca 
nismo del cronografo si è 
fermato nel momento in cui 
è venuto a contatto con l’ac- 
ou^ e allindi segnerebbe eo n 
minimi scarti, l’orario della 
morte del giovane. 


Oggi la diffusione 
straordinaria de l’Unità 


Tutte le sezioni di fabbri¬ 
ca e le cellule del nostro 
partito sono mobilitate oggi 
per la grande diffusione de 
l'Unità. A Napoli e nelle al¬ 
tre grandi fabbriche della 
provincia saranno diffuse 
duemila copie. I compagni 
deintalsider diffonderanno 
180 copie, 500 quelli dell’Aìfa- 
sud, 100 all’Alfa Romeo. 50 
alla cellula Provincia. -IO al 
la SEBN. 30 alla Ignis, 50 
all’ENEL di via Bracco. 40 
alla sede Fiat, 30 alla Fi¬ 
liale. 

Intanto proprio in questi 
giorni la Federazione di Na 
poli ha superato il 100 per 
cento per la campagna ab 


bonamenti ai nostro giornale 
raccogliendo 19 milioni e 250 
mila lire. 

Rispetto all’obbieUivo del¬ 
l’anno scorso sono stati ver¬ 
sati 2 milioni e 750 mila li¬ 
re in più. Ma il risultato 
raggiunto per la «tmpagna 
abbonamenti a l’Unità deve 
essere di stimolo anche per 
il raggiungimento dell'obiet¬ 
tivo degli abbonamenti a « Ri¬ 
nascita ». 

Finora sono già stati rac¬ 
colti 11 milioni e 586 mila 
lire, con I milione e 200 mi 
la lire in più rispetto al "79. 
mentre Tobiettive da ragginn 
gore resta 14 milioni e 500 
mila lire. 


Le trasmissioni 
del PCI nelle TV 

Anche questa sera il 
PCI sarà presente con 
proprie trasmissioni nel¬ 
le TV private. A Canale 

21 alle 19,30 intervista a 
Napolitano; a Televome- 
ro alle 18,30 intervista a 
Napolitano; a Canale C 
alle 22,30 intervista a 
Natta e Masullo; a Tele- 
sorrento alle 15,30 inter¬ 
vista ad Amendola e Ip¬ 
polito; a Teleuropa alle 

22 dibattito tra i partiti, 
per il PCI partecipa Ali¬ 
novi; a Telestudio 50 al¬ 
le 22,30 dibattito tra i 
partiti. 


Una scelta che conta per il futuro 


Le campagne toccano con mano 
l'importanza del voto europeo 

Decisioni che possono favorire o penalizzare la nostra agricoltura - A col¬ 
loquio con Giuseppe Corona e Giulio Fabiani • I fondi CEE per l’irrigazione 


Come e in quale misura la 
politica agraria della CEE ha 
influito sulTeconomia della 
Campania? E che cosa potrà 
cambiare con le elezioni a 
sul fragni mm ergale del Par 
lamento europeo? 

* La politica agraria comu 
nitaria — risponde il com¬ 
pagno Guido Fabiani dell u- 
niversità di Napoli — non so¬ 
lo hu sempre privilegiato T in¬ 
tervento sui prezzi piuttosto 
che quello sulle strutture, ma 
ha anche fatto si che si for¬ 
masse. nell’ambito della stes¬ 
sa politica dei prezzi, una ge¬ 
rarchia tra prodotti continen¬ 
tali. cereali e lattiero caseari 
più favoriti e prodotti orto- 
frutticoli, meno favoriti». 

Una gerarchia che. nono¬ 
stante i tentativi di correzio¬ 
ne attuali in questi ultimi 
anni, si è ripercossa pesan¬ 
temente sulTeconomia meri¬ 
dionale e campana, che 
registra una netta prevalenza 
di colture mediterranee c un 
settore zootecnico debole. 

E’ vero che. negli ultimi 
anni, la CEE è intervenuta, 
con il « pacchetto Mediterra¬ 
neo ». anche su orodotti spe- 
cificamente campani come il 
pomodoro e le pesche. 

« Ma in realtà — dice Giu¬ 
seppe Corona della Coufcolti- 
vatori — la CEE ha assicura¬ 
to cosi una forte entrala agli 
industriali (ai quali viene da 
ta l’integrazione) lasciando le 
briciole ai contadini ». 

Inoltre, in mancanza di u 
na seria programmazione re 
gionale e zonale (che la giun¬ 
ta regionale è stata incapace 
di formulare) L’integrazione 
al prezzo del pomodoro e 
oeile pesche ha Tatto sì che i 
contadini s’indirizzassero 
soprattutto a queste produ¬ 
zioni, creando un nuovo, 
grosso problema di prodotti 
eccedentari. 

Le piccole e medie aziende 
campane non sono state in 
grado di usufruire neppure 
di quanto di positivo c’è sta¬ 
to nella politica dei prezzi. 
«Non solo — dice Giuseppe 
Corona — la percentuale ette 
il FEOGA destina alle strut¬ 
ture è minima, ma è anche 
"modellata” sulle grandi a- 
ziende continentali. Non tiene 
conto, cioè, di una realtà 
come la nostra elle vede la 
frantumazione della proprietà 
contadina, e la carenza di 
strutture associative e coope¬ 
rative. 

Per ottenere un finanzia¬ 
mento CEE — continua il 
compagno Corona — bisogna 
fare un piano che assicuri 
dopo 9 anni il cosiddetto 
reddito di riferimento. E 
questo, nella nostra situazio¬ 
ne. è pressocché impossibi¬ 
le ». 

« Nel medio-lungo periodo 
— conferma il professor Fa¬ 
biani — la politica dei prezzi 
favorisce le grandi aziende; 
in quanto queste ultime sono 
più in grado di utilizzare gli 
incentivi finanziari ». 

Alla differenziazione — fa¬ 
vorita dall’attuale politica 
comunitaria — tra aziende 
grandi e piccole (in Campa¬ 
nia sono riuscite a usufruire 
dei fondi CEE solo quelle 
della pianura casertana e sa¬ 
lernitana). la Dolitica dei 
prezzi c ha pesantemente ac¬ 
cresciuto — dice il compagne 
Fabiani — la differenziazione 
tra agricoltura delle aree in¬ 
terne ed agricoltura ricca ». 

Perché la prima non pro¬ 
ducendo per il mercato, o 
producendo al massimo per 
il mercato regionale, non è in 
grado di reagire positivamen¬ 
te alla politica dei prezzi e 
tende, al contrario, a fuo¬ 
riuscire sempre più dal mer¬ 
cato stesso. 

In definitiva, la politica dei 
prezzi — quando non ha 
prodotto conseguenze ancora 
più negative, come nel caso 
dei « montanti compensativi » 
per cui il nostro paese conti¬ 
nua a pagare le esportazioni 
di latte straniero in Italia fe 
quanto questo sia negativo 
per lo sviluppo della zoote¬ 
cnia campana è facilmente 
intuibile) ha finito comunque 
con l’assumere il ruolo di di- 
’ fesa dell’esistente e perciò 
spesso di conservazione del 
sistema di potere democri¬ 
stiano nelle campagne. 

Prendiamo il settore del- 
l’irrigazione — dice Giuseppe 
Corona. — Anche qui i soldi 
vanno ad inteerare opere già 
programmate o in fase di at¬ 


tuazione e quindi finiscono 
sciupic alla Cassa del Mezzo¬ 
giorno o ai consorzi di Boni¬ 
fica. Ma in Campania — con¬ 
tinua Corona — sui 130mila 
ettari J irrigati, solo 25mila lo 
sono dai Consorzi: la CEE, 
tnsomuiH. spendo un sacco di 
soldi per non irrigare men¬ 
te ». 

« Il problema — dice Guido 
Fabiani - non è quello (li 
porre un’alternativa tra poli¬ 
tica dei prezzi e politica delle 
strutture perchè in realtà la 
politica del prezzi incide for¬ 
temente Bulle strutture. Si 
tratta piuttosto di costruire 
una politica dei Drezzi ade¬ 
guata ai necessari cambia¬ 
menti strutturali ». 

Per ouesto è Importante 
che dalle elezioni del 10 
giugno esca un certo tipo di 
parlamento. « Bisogna — con¬ 
ferma Fabiani — mandare a 
Strasburgo forze in grado di 
modificare a livello europeo 
l’attuale politica e. contem 
Doranenmente. Torze che in I 
folla sono siate e sono le più 
vicine al movimento contadi 
no». 


AVERSA — Un falso prete, 
un falso sacrestano davano 
false benedizioni, in cambio 
pretendevano oboli in dena¬ 
ro contante. La truffa dav¬ 
vero originale è stata sco¬ 
perta e i due sono stati de¬ 
nunciati per truffa aggravata 
e usurpazione di titolo. 

Nella zona di Casaluce e 
Teverola da qualche giorno, 
a bordo di una potente Alfa 
Romeo GT targata Pavia, 
viaggiava una strana cop¬ 
pia: un prete ed un sacresta¬ 
no. i due, muniti di tutte te 
attrezzature giravano di ca¬ 
sa in casa e chiedevano un 
obolo, poi effettuavano « be- 


IIL GIORNO 

Oggi venerdì 8 giugno 1979. 
Onomastico: Geremia (doma¬ 
ni Primo). 

LAUREA 

Si è laureato in medicina il 
compagno Vanni Lanza. Al 
r.eodottore gli auguri dei com¬ 
pagni di Ponticeli e della re¬ 
dazione de l’Unità 

LUTTO 

E* morto il signo Pietro Ros¬ 
si, padre del compagno Vitto¬ 
rio. A Vittorio Rossi le condo 
glianze dei compagni delta 
cellula ENEL, della sezione 
Mercato e della redazione de 
l’Unità ». 

NOZZE 

Si sono sposati i compa¬ 
gni Rosati Vincenzo e Iossa 
Anna Maria. Agli sposi gli 
auguri e le felicitazioni del¬ 
la sezione PCI di Manglia- 
nella e delia redazione de 
l'Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhriera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chlaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giueeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato- 
Fondino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria-Foggloroa- 
lo: S. Giov a Carbonara 83; 
Stazione Centrate corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stalla-3- Carlo Are¬ 
na: via Foria 301; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli < Amine!: Colli Ami- 
nei 349. Vomere-Arenelie: 
via M. Piscìceitt 138; via L. 
Giordano 144; via Merlta- 
ni 33: via D. Fontana 37; 
via Si mone Martini 80. Fuori- 
gretta: piazza Marcantonio 


« Tutta la gestione della po 
litica agraria — continua Fa 
biam — si è risolta finora in 
lunghe discussioni che non 
linnno modificato una stilli 
tura elle ha favorito le agri¬ 
colture straniere su quella i 
taliana e quella dei Nord 
rispetto a quella del Sud. Nel 
momento in cui la politica 
agraria diventa uno dei temi 
di dibattito del Parlamemo 
europeo -- conclude Fabiani 
— bisogna modificare pro¬ 
fondamente questo stato di 
cose e non permettere che 
un ministro italiano difenda 
solo l’agricoltura padana ». 

Non c’è dubbio che è il 
PCI Tunica forza in grado di 
lottare per un equilibrato svi¬ 
luppo della nostra agricoltu 
ra. recuperando anche le aree 
interne e favorendo soprat 
tutto i lavoratori della terra, 
aìi’interno dello sviluppo 
complessivo del Mezzogiorno 

E’ uno dei tanti, importanti 
motivi per cui è necessario 
domenica prossima votare 
PCI. 

Maria Franco 


nedizioni solenni », tanto pm 

solenni, quanto più gene¬ 
rose erano le offerte. 

Ma qualcuno si è insospel 
tito. « Quando mai si è vi¬ 
sto un prete che viaggia in 
GT con il sacrestano che 
guida alla "Niki Lauda?" ». 
Quindi è stato naturale fare 
una segnalazione ai Carabi¬ 
nieri di Aversa per accerta¬ 
re la reale identità di questa 
strana coppia. 

Il capitano Domenico Ca 
gnazzo ha messo immediata¬ 
mente due suol militi sulle 
tracce del prete e del sacre¬ 
stano che dopo qualche ora 
sono stati rintracciati. 


Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gitano: corso Secondiglie¬ 
ne 174. Posillipo: via Pe¬ 
trarca 175 Bagnoli: via Aca¬ 
le 28. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Chiaiano-Marianella- 
Pi oc)noia: p.za Municipio I. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8130-22) le se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei 421128 4L85J2); Mon- 

tecalvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenelia (telefo¬ 
no 24.36.24 36.68.47 - 2420.10); 

Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756 20i82); Soc¬ 
cavo (tei. 767.2640 72831.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68 13); Bagnoli (telefono 
760.2568); Fuori grotta (tele 
fono 6163-21); Chiaiano (te 
lefono 740.33.08) ; Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Tediaselo (tele¬ 
fono 752.06.06); Seoondigliano 
(tei- 754.49.83): San Pietro a 
Patierno (tei 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4424 
229.19.45 44.16.86); Mercato - 

Poggioreale (tei 7595385 - 
7594930); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 

• Guardia medica ■ comu¬ 
nale gratuita notturna festi 
va e prefestiva tei. 31.50 32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale > 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet 
tivt, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

• Pronto intervento * sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014'29.42.02. 


La lista del PCI 
per le europee 

IV CIRCOSCRIZIONE - ITALIA MERIDIONALE 

(Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria) 

1) Amendola Giorgio; 2) Cataldo Nicola; 3) 
Console Gianfranco; 4) D'Angelosante Francesco; 
5) Dorso Elisa; 6) Ippolito Felice; 7) Johannosky 
Werner; 8) Macrì - Antonio; 9) Mariani Antonio; 
10) Mariella Antonietta; 11) Masullo Aldo; 12) Pa- 
papietro Giovanni; 13) Petrocelli Edilio; 14) Raucci 
Vincenzo; 15) Rossi Tommaso; 16) Schettini Gia¬ 
como; 17) Scola Ettore; 18) Strazzeri Marcello; 
19) Vitale Giuseppe. 


Oboli per false benedizioni: 
smascherato dai carabinieri 


PICCOLA CRONACA 
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Un interessante confronto sull'andamento elettorale nelle diverse zone della città 





i: il voto quartiere per quartiere 


1 ; /♦ 

Differenziata e non omogenea la flessione comunista - Dal 14,7 in meno di San Pietro a Patiemo al 5,5 di San 
Giuseppe - Sostanzialmente confermata la forza tradizionale nei « rioni rossi » - I primi commenti di realtà di¬ 
verse: parlano i compagni di Chiaiano, Arenella, San Giovanni e Ponticelli - Le due « lettere » dei risultati 


A qualche giorno dalle ele¬ 
zioni, cifre alla mano, è pos¬ 
sibile cercare di capire e ap¬ 
profondire meglio come han¬ 
no votato i napoletani il 3 
• 4 giugno. 

Il PCI, dunque, ha perso 
a Napoli circa il 10 per cen¬ 
to del voti rispetto alle ele¬ 
zioni del 20 giugno 1976. Ve¬ 
diamo In quali quartieri del¬ 
la città il partito ha tenuto 
di più, In quali di meno. Se 
il suo elettorato tradizionale 

10 ha sostenuto e se, invece, 
non siano venute meno in 
parte determinante proprio 
quelle fasce di nuovi voti 
che si aggregarono intorno 
al PCI, sulla spinta innova¬ 
trice del voto di tre anni fa. 

Per questo pubblichiamo 
oggi le tabelle del voto quar¬ 
tiere per quartiere. Analiz¬ 
ziamoli, quindi, questi dati. 
In termini assoluti il quar¬ 
tiere dove il PCI ha perso 
di più è quello di San Pie¬ 
tro a Patlerno. La percen¬ 
tuale è del meno 14,8. Si pas¬ 
sa infatti dal 46.8 del ’76 al 
32 di questa tornata eletto¬ 
rale. Si perde, ancora, a Soc- 
cavo 11 14,6 (dal 52,2 al 37,6); 
a Mlano 11 14,2 (dal 50,2 al 
36); a Secondigliano il 14 
(dal 49,5 al 35,5). 

Vediamo ora, sempre se¬ 
guendo questo criterio, i 
quartieri in cui è andata 
meglio. Innanzitutto a San 
Giuseppe dove lo scarto tra 
"70 e ’76 è del 5,5 per cento 
in meno (dal 23.6 al 18,1); 
poi a Chlaia dove si registra 
un meno 6,3 (dal 25,8 al 10,5); 
e ancora al Vomero dove il 
calo è del 6,9 (dal 25,3 al 18,4). 

Ma questi dati vanno an¬ 
che visti in altro modo. Se 
infatti è vero che una per¬ 
dita del lo o dell'll per cen¬ 
to è grave, questa va comun¬ 
que rapportata al numero 
degli elettori. Insomma per¬ 
dere il 12,3 per cento a Pi¬ 
scinola partendo da un elet¬ 
torato che è il 52,7 per cento 
dell'intero quartiere Incide 
meno che perdere, ad esem¬ 
pio l’8,8 all’Arenella dove si 
parte da una base elettorale 
molto più bassa, il 28,9. 

Procedendo secondo questo 
criterio — che aiuta a legge¬ 
re la « tenuta » del corpo 
elettorale — vediamo che il 
quartiere in assoluto dove si 
è perso di più è Chiaiano 
dove per il PCI non hanno 
votato, rispetto al '76, il 
31.70 degli elettori; seguono 
San Pietro (31,62); l’Arenella 
(30.44). Meglio è andata a 
San Giovanni dove si è per¬ 
so meno che in tutti gli altri 
quartieri (11,88); a Barra 
(15.46); a Ponticelli (17,8). 

Ncn si tratta — ripetiamo 
— di percentuali assolute, ma 
di medie che indicano il pe¬ 
so relativo. Sembrerebbe 
quindi che relettorato tradi¬ 
zionale. le zone operaie, non 
sono venute meno. Sono 
mancati invece quasi do¬ 
vunque i voti dei giovani che 
hanno votato per il PCI solo 
per il 26,41 per cento, pas 
sando da punte minime co¬ 
me quella di San Giuseppe 
dove alle prime analisi sem¬ 
bra davvero minima la per¬ 
centuale dei giovani che ci 
hanno votato, al dato di 
Chiaia (16,30), a quello di Po* 
sillipo (10,75), l’Arenella 
(14,9), il Vomero (13,83). 

Meglio in altre zone. A San 
Giovanni il 49,64, a Ponticelli 

11 42,63. a Barra il 45.08. Ed 
anche queste cifre sembrano 
confermare una tenuta dei 
vecchi elettori rispetto ai 
nuovi, ed invece una caduta 
di attenzione della fascia di 
elettori dai 18 ai 25 anni nel 
confronti del PCI. E* abba¬ 
stanza evidente che queste 
non sono che prime consi¬ 
derazioni. Vanno certamen¬ 
te meglio approfondite e in 
dettaglio, ma indubbiamente 
già indicano chiari segni di 
tendenza. 

Ma cosa è successo nei 
quartieri airìndomani del vo¬ 
to? Superato l’impatto indub¬ 
biamente difficile con queste 
cifre, come è stato analizza¬ 
to il risultato elettorale dai 
compagni che sono impegnati 
quotidianamente nelle diverse 
zone, nel diversi quartieri? La 
analisi è complessa, lo sap 
piamo bene. Ha bisogno di 
molto più tempo di quanto 
ne sia passato dal 4 giugno 
ad oggi. Ecco, comunque, al¬ 
cune voci. 

« Certo il calo è stato note¬ 
vole — ci dice il compagno 
Felice Di Biase, segretario 
della sezione di Chiaiano. I 
motivi? Sono molti, composi¬ 
ti. Il "modo nuovo” di sta¬ 
re al governo della città non 
ci ha ripagati. Noi "piaceri" 
non ne facciamo, gli altri par¬ 
titi continuano invece ancora 
a praticare l'antica politica 
clientelare per cui un posto, 
un trasferimento, un aiuto di¬ 
ventano automaticamente vo¬ 
ti al momento delle elezioni. 

La conferma di questa af¬ 
fermazione è dato calla ere- 


Avviso per 
le elezioni 
europee 

Le «azioni delia città e de1- 
i provincia domenica pros- 
Ima dovranno trasmettere 
I più pretto (ai numari te¬ 
ttonici già comunicati) in 
adorazione i dati definitivi 
elio scrutinio. 

Le sezioni della città dò- 
ranno comunicare I dati 
aggio per seggio, quelle del 
■ provincia dovranno invoca 
rasmattere i dati definitivi 
alativi all'Intero comune. 
Ulteriori chiarimenti pot¬ 
ano essere richiesti all'uf- 
telo elettorale della Fadera- 
Iona. 


scita anomala di certi partiti 
nella nostra zona rispetto al¬ 
la media cittadina, a quella 
nazionale. Certo • il discor¬ 
so non va ristretto alla sola 
amministrazione locale, dis¬ 
sensi ci sono stati anche su 
quella che è stata la linea po¬ 
litica nazionale del partito. 
Comunque l’Impegno del com¬ 
pagni non decresce. Al con¬ 
trario. 

CI aspettano appuntamenti 
importanti corno le elezioni 
europee e poi le amministra¬ 
tive del prossimo anno, la 
elezione diretta dei consigli di 
quartieri nelle quali saremo 
presenti con forza, superato 
questo momento, tutti insie¬ 
me. non delegando nessuno ». 

La voglia di lottare non è 
stata quindi affievolita dal ri¬ 
sultato del voto Già nella 
zona si stanno organizzando 
iniziative sla in vista dell'Im¬ 
minente voto di domenica che 
per il futuro. Dalle parole del 
compagno DI Biase e In ve¬ 
rità, anche In quelle di tutti 
gli altri con cui abbiamo par¬ 
lato emerge un nodo da scio¬ 
gliere e al più presto. 

Il rapporto da organizzare 
meglio della città con 1 co¬ 
munisti, sia quelli che sono 
airamminlstrazlone che a li¬ 
vello nazionale. La conferma 
infatti dalla dichiarazione del 
compagno Angelo Puglisi, se¬ 


gretario della sezione della 
Arenella altro quartiere, co¬ 
me detto In cui il partito è 
notevolmente arretrato. 

«E* stato quello del 3 e 4 
un voto di protesta nel nostri 
confronti — dice infatti — 
che ha una doppia compo¬ 
nente: quella nazionale e quel¬ 
la locale. Tralasciando per ov¬ 
vi motivi la prima, analiz¬ 
ziamo il perchè della secon¬ 
da. Qui nel '76 dove pure esi¬ 
ste un elettorato medio-alto 
borghese, ci fu una avanzata 
vertiginosa. Ora questo stes¬ 
so elettorato ci ha voltato le 
le spalle. Eppure in questi me¬ 
si ci è stato pur rlcoosciuto 
un modo diverso di gover¬ 
nare. 

Però è anche vero — conti¬ 
nua — che molte sono le co¬ 
se difficili da cambiare. Da 
noi, per esemplo è insuffi¬ 
ciente 11 servizio di nettez¬ 
za urbana, c'è la metropoli- 
tana 1 cui lavori sono servi- 
ti, finora, a congestionare un 
traffici che lo era già e non 
è mai migliorato, le funicola¬ 
ri. Sono molte, quindi, le note 
dolenti nella vita dei cittadi¬ 
ni vomeresi che per il carat¬ 
tere che il quartiere ha as¬ 
sunto negli anni qui dormono 
solo e sono costreti ad an¬ 
dare a lavorare altrove. 

E perciò maggiormente av¬ 
vertono lo « stress » dt un 


traffico caotico, di pessimi ser¬ 
vizi di trasporto. E a questo 
vanno aggiunti i problemi ri-. 
masti irrisolti delle zone popo¬ 
lari del quartiere che pure esi¬ 
stono alle spalle delle dorate 
Isole di benessere (il Petralo, 
Antignano) tanto per fare al¬ 
cuni esempi. Bisogna riparti¬ 
re — lo credo — da oggi con 
risposte conorete. Su questi te¬ 
mi deve essere massimo il 
nostro impegno». 

Passiamo a San Giovan¬ 
ni. E* la zona migliore della 
città. Parla Emilio Correale, 
aggiunto del sindaco, del di¬ 
rettivo della sezione. « Il par¬ 
tito qui ha tenuto più che al¬ 
trove — dice — perchè c’è 
una larga presenza operala 
che è strettamente collegata a 
noi. Siamo stati poi quoti¬ 
dianamente presenti in tutte 
le lotte di questi anni, innan¬ 
zitutto quella per la cosa. 

Ma è chiaro che non cantia¬ 
mo vittoria. Al contrario il 
lavoro è molto, l’impegno de¬ 
ve essere grande anche per 
aggregare i tanti giovani che 
hanno preferito votare per al¬ 
tri. delusi e amareggiati ». 

Parla, infine, il compagno 
Luigi Manno segretario di 
una delle due sezioni di Pon- 
tlceli, la « Sereni ». 

« Le difficoltà s' avvertiva¬ 
no da tempo — dice — ma 
con una grande mobilitazione 


in questo mese di campagna 
elettorale siamo riusciti in 
parte a recuperare. Restano 
aperte però molte questioni. 
Innanzitutto, va adeguata la 
presenza del partito alle esi¬ 
gente del quartiere, vanno di¬ 
scusse In modo più approfon¬ 
dito con la gente te nostre 


scelte, in modo aperto, non 
come se fossero da accettare 
a scatola chiusa. 

Solo cosi si potranno rial¬ 
lacciare vecchi legami, e quel¬ 
lo che è più Importante, crear¬ 
ne di nuovi ». 

m. ci. 


Manifestazioni del PCI 

Diamo qui di seguito l’elenco delle manifestazioni di 
ohiusura dei comunisti per le elezioni europee: a Poggio- 
marino alle 20 comizio con Lo Cicero; ad Afragola (piazza 
Belvedere) alle 21 con Vignola e Donise; a Cardito alle 23 
con Francese; a Cardltello alle 21 con Francese; a Castel¬ 
lammare alle 20,30 con Masullo e Salvato; a Pozzuoli alle 
20 con Bassolino; a Ercolano alle 20,3o con Fermarìello; a 
Ponticelli alle 21 con Geremlcca; a Marigllano alle 21,30 con 
Bassolino; a Ottaviano alle 22 con Lo Cicero; a Palma Cam¬ 
pania alle 20 con Formica, a Sant’Anastasia alle 20,30 con 
Vlsca. 

Ad Arzano alle 21,30 con Valenza; a Nola alle 20,30 con 
Ullanlch e Imperato; a Gragnano alle 22 con Di Maio e 
Masullo; a Casamicclola alle 21 ccn Cautela; a Montecalvario 
alle 17 con Geremlcca e Francese; a San Giuseppe Vesu¬ 
viano alle 21,30 con Mola; a Barra alle 20 con Geremicca; 
a Casandrino alle 20,30 con Nespoli; a Mugnano alle 20 
con De Cesare; a Sorrento alle 21,30 con Scippa. 

A Torre Annunziata alle 19 con Masullo; a San Vitaliano 
alle 22.30 con Ullanlch; a Piano di Sorrento alle 20 eco Scippa; 
a Striano alle 21 con Lo Cicero; a Boscoreale alle 21 con 
Abenante e Minervinl; a CrIspano alle 20,30 con Antinolft; 
a Casorla alle 20,30 ccn Donise; ad Agerola alle 21 con De 
Filippo; a Pimoote alle 21,30 con Salvato. 
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Il calo tra i giovani: 
cominciamo a discuterne 

A colloquio con ì compagni Antonio Napoli, segretario della federazione 
giovanile comunista napoletana e Juri Grasso della FGCI di Avellino 
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Lo scarto riportato dal PCI 
tra il voto aila Camera e 
quello al Senato ed un’analisi 
più approfondita del dato elet¬ 
torale, testimoniano chiara¬ 
mente un calo di consensi 
verso il PCI da parte del 
giovani. Il fenomeno, natu¬ 
ralmente, si presenta In ma¬ 
niera differenziata e seconda 
delle zone e della composi¬ 
zione sociale ed impone una 
attenta riflessione che, del re 
sto, è già stata avviata. 

Ne parliamo con i compa¬ 
gni Antonio Napoli, segreta¬ 
rio della FGCI napoletana, 
e Jurl Grasso, della segrete¬ 
ria della Federazione comuni¬ 
sta di Avellino. 

« La perdita secca di con¬ 
senso verso il nostro partito 
tra l’elettorato giovanile in 
città e in provinola — dice 
il compagno Napoli — è un 
colpo tremendo che si assom¬ 
ma e aggrava 11 calo netto 
del PCI In tutto 11 Napole¬ 
tano (raggiungiamo in città, 
tra i giovani, circa il 28 per 
cento contro 11 46 per cento 
del ’76 e il 24 in provincia). 

Rispetto a questo dato è ne¬ 
cessario avere un giudizio dif¬ 
ferenziato: oltre al fatto che è 
inesatto sostenere che vi sia 
stato un forte astensionismo 
tra 1 giovani, bisogna aggiun¬ 
gere che 11 calo è fortissimo 
nei quartieri della piccola e 
media borghesia napoletana 
(a Chiaia e al Vomero pren¬ 
diamo tra i gióvani rispetti¬ 
vamente il 16.3 e il 13,8), 
mentre più contenuto è nel 
quartieri popolari (Soccavo 
34,4, Mlano 31,7), fino ad as¬ 
sumere il carattere di una 
vera e propria tenuta nei 
quartieri operai (Bagnoli 37,5, 
Barra 45,1, S. Giovanni 49.5). 

H nostro calo tra i giovani 

— continua Antonio Napoli — 
è un dato inaspettato per 1& 
profondità con cui si è mani¬ 
festato ma .non era impreve¬ 
dibile. E’ dal ’77 che qual¬ 
cosa si è rotto, che sono ve¬ 
nuti meno quegli elementi di 
continuità che legano gene¬ 
razione a generazione; seri 
allarmi sono venuti anche di 
recente: ultimo in ordine di 
tempo la sconfitta della sini¬ 
stra nelle elezioni universi¬ 
tarie. 

La prima impressione è che 
queH'insieme di valori su cui 
è costruita la nostra società 
come l’antifascismo, il lavoro 
produttivo, eca, perdono via 
via di significato: quasi che 
si sia interrotta la memoria 
storica, la consapevolezza del 
cammino che abbiamo con¬ 
dotto in questi lunghi anni. 

Forse da qui nasce quel 
venir meno di ogni prospet¬ 
tiva. Spetta a noi comunisti 

— continua Antonio Napoli — 
lavorare e riflettere per dare 
una risposta a questo nodo 
stringente per tutta la società 
italiana, rompere gli indugi 
e i ritardi, superare le dif¬ 
ficoltà di questi ultimi anni: 
ma occorre qualcosa di più, 
occorre rimettere in moto 
quel nostro meccanismo uni¬ 
tario. culturale e ideale, quel¬ 
la nostra capacità progettua¬ 
le, quello che ci ha reso forti 
e ha esteso e sviluppato la 

nostra capacità egemonica nel 
"75 e nel *76. 

Allora il problema del 
nostro rapporto con i giovani 
è e rimane una questione di 
fondo che è dentro a tutte le 
questioni della strategia e 
della linea del partito. Con 
questo non si tratta di ac¬ 
cantonare i problemi della 
federazione giovanile, anzi. 
Siamo ad un anno dal nostro 
12. congresso: non tutto è 
andato come dicemmo in 
quella sede. E in più c’è da 
aggiungere che con tutto il 
partito riusciremo a discute¬ 
re dei giovani con un anno 
di ritardo ». 

« Non c'è dubbio — dice a 
sua volta il compagno Grassi 

— che l’elemento più preoc¬ 
cupante della flessione del 
PCI del 3 e 4 giugno « il 
forte arretramento del nostro 
oartito tra le nuove genera¬ 
zioni. Una flessione diverta 
per quantità e per caratteri¬ 
stiche nel Nord e nel Sud del 
paese. Guardiamo come si 
configura il voto della prò 
vincia di Avellino: alla sensi¬ 
bile flessione del nostro par¬ 
tito (alla Camera arretriamo 
del 5.5 per cento mentre al 
Senato arretriamo del 3,4 per 
cento) fa riscontro una cre¬ 
scita della DC del 2.3 per 
cento ella Camera e‘dello 05 
per cento al Senato. 

Questi dati, la differenza di 
voti tra Camera e Senato, la 
percentuale notevole di sche¬ 
de bianche, nulle e di ascen¬ 
sioni ci mettono di fronte ad 
un voto che porta il segno 
della sfiducia delle nuove ve¬ 
nerazioni nei nostri confronti 
e del raf forra mento dell'ege¬ 
monia democristiana. 

Queste due componenti — 
continua Juri Grassi — sono 
essenziali per capire che ciò 
che si agita tra i giovani del- 
l’Irpinia: 1) tanti giovani vo¬ 
tano DC o perché vedono nel 
proeeto assistenziale dell’on. 
De Mita la risposta immedia¬ 
ta ai propri bisogni o per 
ragioni Ideologiche, levate al¬ 
la presenza di una forte e 
diffusa struttura cattolica; 2) 
tanti altri votano per la DC 
(ma anche, pur se in misura 
minore, per PdUP, PR, NSU. 
circa il 3 per cento), perché ! 
lontani dal linguaggio del 
nostro partito e dal nostro 
modo di fare politica. 

Mi sembra che queste con¬ 
siderazioni debbano diventare 
un segnale per tutto il parti¬ 
to; o si dà concretezza e ra¬ 
pidità alla lotta per lo svi¬ 
luppo delle zone interne op¬ 
pure i giovani saranno attrat¬ 
ti dal segno della Democrazia 
Cristiana. - 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• « Il teatro di Eduardo* (S. Ferdinando) 

• ili dittatore dello stato libero di Bananas » (Rltz) 

• « Woodstock » (Italnapoli) 


TEATRI 

CHEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 

Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.za 5. Fer- 
dlnando • Tel. 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 18 
SANCARLUCCIO (via S. Pasqua¬ 
le • Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Il gruppo attori insieme presen¬ 
ta: « La tulli abbandonata, ov¬ 
vero amore crudele riccioli na¬ 
turali », di Mario Isita ore 18. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 

Chiuso 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba, 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì Ora 
18: Laboratorio teatrale 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
- (Via Veneto, 121 • Mlano, Na¬ 
poli • Tel. 740.44.S1) 

Riposo 
CINE CLUB 

«t Qulntet », P. Newman DR 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

SMBASSY (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 

Ciri Iriends con M. Mnyron 

- DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

■ La aera della prima », G. Ro- 

wlands DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Nashtvllle, di R. Altman - SA 
17-22 

NUOVO (Via Montecalvario, 1B » 
Tel. 412.410) 

» Traglcbui », B. Oken DR 
RITE (Via Peesina. SS • Teleto- 
. no 218.510) 

Il dittatore dello itelo libero 
di Banana!, con W. Alien - C 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, $ 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Paiaielto Claudio » 
Tel. 377.057) 

■ Fedore », di B. Wilder A 
con D. Corrodine - A 

ACACIA (Tel. 370.871) 

I vichinghi, con T. Curtis • A 

ALCYONE (Vie Lomonaco. 3 - 
Tel. 418.680) 

Splendori e miaerle di mede- 
ma Royal, con U. Tognorzi • 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Criapr, 23 - 
Tel. 683.128) 

Felici ty 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 

« Oliver’ story », R. O’Neal 
AUGUSTEO (Piena Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 41.53.61) 

Amore pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

« Castelli di ghiaccio », R. Ben- 
son 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

I guappi non si toccano 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 41S.134) 

Fermate l’Orient Expresa 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

I vichinghi, con T. Curtis • A 
EMPIRE (Via F Giordani) 

Storia d’amore di una suora 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Telefono 416.988) 

Erotico profondo, con K. Kinski 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

La misteriosa pantera rosa e il 
diabolico {spettora Closeau 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tei. 310.483) 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Spartacos. con K. Douglas - OR 

ODEON (Piana Piedigrotta. 12 • 
Tel. 667.360) 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 


ROXY (Via Tarsia > Tal. 343.1 d9) 
Formate l’Orlent Express 
SANTA LUCIA (Vie S. Lucia, 6» 
Tel. 415.572) 

La rivoluzione sassuate in Ame¬ 
rica 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tela- 
tono 619.923) 

« I guappi non ti toccano e 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 > 
Tel. 224.764) 

« Le porno voglie » 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Patrick, con R. Heipmann • 
A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 
a Strldulum », J. Huston DR 
(VM 14) 

AMERICA (Via Tito An9«llnl, 2 • 
Tel. 248.982) 

Il paradiso può attendare, con 
W. Beatty - S 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

Bruco Lee l'Indistruttibile, con 
B. Lei > A 

AVION (Viale degli Aatronautl - 
Tel. 74.19.264 

Concorde Affaire '79, con 1. 
Franciscus - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 
a I ragazzi di Happy Days la ra¬ 
gazze dei pullover » 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 
a Stridulum », J. Huston DR 
(VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano • Tate- 
tono 377.527) 

Lo scugnizzo 

EDEN (Via G. SenteRc# - Tala¬ 
fono 322.774) 

Sexy Boag 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 46 
Tel. 293.423) 

■ L’umanoide », H. Keel A 
GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Lo scugnizzo 
GLORIA « B » 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* - 
Tel. 324.893) 
a Le porno voglie » 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tala¬ 
fono 370.519) 

a Strldulum », J. Huston DR 
(VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Sexy Boag 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Merzocaitnone, 109 - 
Tel. 206.470) 
a Brace Lee II maestro * A 
AZALEA (Via Cumula, 23 * Te¬ 
lefono 619.280) 

Lo scugnizzo 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Lo scugnizzo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, SSO 
Tel. 200.441) 

a Lady Chatterley », D. Darrieux 
DR 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) 
a Chi lo ha visto morire » 

LA PERLA (Via Nuova Amano 35 
Tel. 760.17.12) 

Il giocattolo, con N. Manfre¬ 
di - DR 

MODERNISSIMO - Tel. 3100S2 
a II segreto di Agaia Christie », 
D. Holfman G 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Alle ore 17,30 - 20: Wood- 
slock. Alle ore 22,30: La mon¬ 
tagna sacra, con A. Jodorowsky 
DR - (VM 18) 

PIERROT (Via A.C. De Mais, SS 

Tel. 756.78.02) 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
POSI LUPO (Via Postitipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

« Sella d’argento », G. Gemma A 
QUADRIFOGLIO <V.!e Cavatlog- 
gerì - Tel. 616.925) 
a II vizietto », U. Tognazzi SA 
VALENTINO (Via Risorsimanto. 
63 - Tel. 767.8S.S8) 

« Casa dell'antera la polizìa In- 
- tendane » 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) - 
Tel. 377.937 

a Professione assassino », C. 
Bronson G 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendola 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921*1943 



« Biblioteca di storia » - pp. 720 - L. 7.500 
La storia del PCI nella più ampia visione della 
storia d’Italia: il «primo volume di un'opera In cui 
Amendola analizza tutti I momenti, anche I più critici 
e difficili, della vita del partito dalla sua nascita, 
alla clandestinità. fino all’organizzazione della 
Resistenza. 
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pag. 8 / le regioni 


Numero speciale di Basilicata-Regione con interviste ai capilista 

Sull’Europa tutti 
sono d’accordo 
Ma come farla? 

Itfllifl 

L’iniziativa è del consiglio regionale — L’obiettivo 

della trasformazione democratica della comunità Meridionale 


Dal corrispondente 

POTENZA — € L’acquisizione 
di maggiori poteri da parte 
del Parlamento europeo è un 
processo, alimentato da ini¬ 
ziative politiche, di massa 
e legislative. Per accelerare 
questo processo bisogna par¬ 
tecipare e per partecipare 
bisogna conoscere. Non si 
sfugge, intanto, all’impres¬ 
sione che l’importanza della 
prima elezione diretta del 
parlamento europeo sia av¬ 
vertita dai cittadini più at¬ 
traverso sensazioni che sulla 
base di matura consapevolez¬ 
za. L’ufficio di presidenza 
del consiglio regionale di Ba¬ 
silicata, perciò, ha deciso di 
contribuire alla diffusione 
delle conoscenze delle que¬ 
stioni europee, pubblicando 
un numero speciale della ri¬ 
vista Basilicata-Regione che 
contiene le risposte a 4 do¬ 
mande di tutti i capilista per 
le elezioni europee nella cir¬ 
coscrizione del Mezzogiorno 
continentale ». Cosi il com¬ 
pagno Giacomo Schettini, 
presidente del consiglio re¬ 
gionale di Basilicata, sinte¬ 
tizza il significato dell’inizia¬ 
tiva dell’ufficio di presiden¬ 
za del ' consiglio, promotore 
della pubblicazione della ri¬ 
vista « Basilicata-Regione » 
che nella seconda parte con¬ 
tiene una serie di informazio¬ 
ni sul ruolo e l’attività del 
parlamento europeo, notizie 
sulle competenze, i poteri, la 
legislazione, il bilancio il con¬ 
trollo politico, i rapporti tra 
il parlamento e le altre isti¬ 
tuzioni democratiche dei sin¬ 


goli paesi. 

Quindi, attraverso le inter¬ 
viste, i capilista dei partiti 
presenti alla consultazione e- 
lettorale del 10 giugno intrec¬ 
ciano un dialogo a distanza 
sulla politica svolta dallTta- 
lia nella CEE per contribuire 
alla soluzione dei problemi 
nazionali, in rapporto con le 
grandi questioni intemazio¬ 
nali, sulle proposte dei ri¬ 
spettivi partiti contenuti nei 
programmi elettorali, sulle 
prospettive aperte dal voto 
del 10 giugno e sui processi 
politici ed economici che do¬ 
po il voto bisogna sviluppare 
e costruire per contribuire 
alla soluzione dei problemi 
del Mezzogiorno d’Italia e 
soprattutto del Mezzogiorno 

« Sono un vecchio interlo¬ 
cutore, anche nelle battaglie 
di politica interna, dell’on. 
Emilio Colombo — scrive il 
compagno Giorgio Amendola 
capolista per il PCI — ci tro¬ 
viamo ancora una volta alia 
testa delle rispettive liste nel 
Mezzogiorno d’Italia, ma la 
nostra è una polemica che 
nelle forme necessarie è uti¬ 
le condurre. Tutti d’accordo 
sull’Europa, ma poi in con¬ 
creto per farla come? Per 
avviarla dove? E anche se 
Biamo d’accordo su certi o* 
biettivi come raggiungerli? 
— si chiede il compagno 
Amendola. 

« Ecco — conclude il capo¬ 
lista del PCI — noi poniamo 
l’accento sull’obiettivo di una 
trasformazione democratica 
della comunità perché gli in¬ 
teressi dei popoli possano 
prevalere sulle anguste de¬ 


cisioni degli stati ». 

Il volume di Basilicata-Re¬ 
gione, speciale per l’Europa 

— che si inserisce nel quadro 
delle iniziative promosse dal¬ 
l’ufficio presidenza del con¬ 
siglio regionale per accresce¬ 
re il confronto sulla consul¬ 
tazione del 10 giugno, elevan¬ 
do il tono stesso del dibatti¬ 
to, al di là delle polemiche 
tra i partiti, raccoglie oltre 
ail’intervento del compagno 
Amendola, interviste a Alfre¬ 
do Biondi (PLI). Emilio Co¬ 
lombo (DC), Mauro Ferri 
(PSDI), Giuseppe Galasso 
(PRI), Michele Padula 
(PDUP). Gianni Roberti 
(DN), Giorgio Ruffolo (PSI). 
La distribuzione in migliaia 
e migliaia di copie a partiti, 
enti locali, associazioni dello 
speciale per l’Europa rappre¬ 
senta un contributo serio e 
al tempo stesso di grande ri¬ 
levanza per accrescere l’in¬ 
teresse e la conoscenza del 
valore politico del voto del 
10 giugno. 

«La fase nuova che biso¬ 
gna avviare, senza enfasi 
ingenua, ma anche senza 
scetticismo — sostiene il 
compagno Giacomo Schettini 

— deve essere adeguata al 
livello delle difficoltà da af¬ 
frontare. E* necessario, per¬ 
ciò. consolidare ed espande¬ 
re le basi di una democrazia 
europea, costruire un potere 
plurinazionale che, per esse¬ 
re reale, deve fondarsi sulla 
volontà dei popoli e deve mi¬ 
rare a superare squilibri eco¬ 
nomici. finanziari e sociali ». 

a. gì. 


I candidati 
del partito 
comunista 
per la IV 
Circoscrizione 
Italia 

Meridionale 

Questa la lista del partito 
comunista per le elezioni del 
parlamento europeo per la 
IV Circoscrizione - Italia 
Meridionale (Abruzzo, Moli¬ 
se, Campania, Puglia, Basi¬ 
licata. Calabria). 

1) Amendola Giorgio 

2) Cataldo Nicola 

3) Console Gianfranco 

4) D'Angelosante Francesco 

5) Dorso Elisa 

4) Ippolito Felice 
7) Johannosky Werner 
3) Macrl Antonio 

9) Mariani Antonio 

10) Mariella Antonietta 

11) Masullo Aldo 

12) Papapietro Giovanni 

13) Petrocelli Edilio 

14) Rauccl Vincenzo 

15) Rossi Tommaso 

16) Schettini Giacomo 

17) Scola Ettore 

18) Strazzerl Marcello 

19) Vitale Giuseppe 



Incontro di Luciano Barca nella mensa del petrolchimico 

Con gli operai di Porto Torres 
parlando della Sir e di elezioni 

Si è discusso delle prossime scadenze elettorali del 10 per le europee e del 
17 per le regionali - Intrallazzi della DC e del PSDI per salvare Rovelli 
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Uno del cancelli d'ingresso della SIR di Porto Torres 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Con Luciano 
Barca a confronto con gli 
operai della SIR dopo il vo¬ 
to del 3 giugno. Operai, tec¬ 
nici, dirigenti, sono torna¬ 
ti nel grande salone della 
mensa del petrolchimico di 
Porto Torres all’appunta¬ 
mento coi dirigenti e i can¬ 
didati comunisti per parla¬ 
re ancora una volta della cri¬ 
si che si è abbattuta sulla 
industria chimica in Sarde¬ 
gna, sulle manovre che Ro¬ 
velli e la DC stanno operan¬ 
do perché niente cambi nel¬ 
la gestione della SIR. 

E si è discusso anche di 
elezioni, meno, per la veri¬ 
tà. dei risultati del 3 e 4 giu¬ 
gno. molto invece sulle sca¬ 
denze del 10 per le europee e 
del 17 per le regionali, e so¬ 
prattutto sui contenuti del¬ 
le lotte in corso. Dibattito 
aperto e franco, come è or¬ 
mai nella consuetudine in¬ 
staurata nelle frequenti i- 
niziative che da qualche an¬ 
no contraddistinguono gli in¬ 
contri tra il PCI e gli ope¬ 
rai della SIR. Ricordava il 
compagno Bicchiri che era 
stato proprio 11 PCI ad u- 
tilizzare per la prima volta 
l'immenso salone della men¬ 


sa nel lontano 74 allorché 
il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer era 
giunto alla SIR a parlare 
agli operai di programmazio¬ 
ne economica, di nuovo mo¬ 
dello di sviluppo per la Sar¬ 
degna. a proporre ai lavo¬ 
ratori chimici la dimensio¬ 
ne del partito di lotta e dì 
governo, che rivendicava ii 
ruolo insostituibile dei co¬ 
munisti per fare uscire la 
Sardegna e l'Italia dalla cri¬ 
si. 

E principalmente sulla 
crisi economica gli interventi, 
molte le domande brevi, con¬ 
cise. che hanno focalizzato la 
attenzione. Si domandano so¬ 
prattutto gli operai del futu¬ 
ro della chimica in Sardegna. 
Quale sarà la sorte della SIR. 
«Come mai la soluzione del 
consorzio stenta a decollare? 
Quali difficoltà ne ritardano 
l’attuazione? ». Che cosa in¬ 
tendono fare 1 comunisti, 
chiede il rappresentante del 
dirigenti della SIR. giunto da 
Milano per partecipare all’in¬ 
contro con Barca, per rimuo¬ 
vere tutte le difficoltà e gli 
ostacoli, per dare rapida at¬ 
tuazione a- tutte le operazio¬ 
ni che rallentano l’attuazione 
del consorzio? 

E' un appello all’efficienza 


dei comunisti, alla correttez¬ 
za del loro modo di governa¬ 
re, che Luciano Barca ripren¬ 
de facendo riferimento agli 
impegni sanciti sia nel testo 
dei programma di governo, 
sia nel rapporto di Berlinguer 
al 15. Congresso e sul proble¬ 
ma SIR si ritornerà In tutti 
gli interventi di operai, tecni¬ 
ci e dirigenti che hanno volu¬ 
to. riconfermare in quest’oc- 
casicne. Io avevano già detto 
nel corso della conferenza di 
produzione organizzata mesi 
or sono dal consiglio di fab¬ 
brica, il loro impegno a te¬ 
nere unita la lotta di tutte le 
maestranze contro le manovre 
grandi e piccole che all’om¬ 
bra dello scudo crociato so¬ 
no messe in movimento per 
salvare Rovelli. 

E’ il caso di dire che II si¬ 
lenzio del governo, a questo 
riguardo, non è soltanto d’o¬ 
ro. ma puzza d’oro nero. A 
die cosa mira il ritardo della 
nomina del presidente del con¬ 
sorzio? Entro il 4 giugno Ro¬ 
velli doveva dire se accetta¬ 
va o no le proposte del con¬ 
sorzio. Come mai II governo 
non ne ha sollecitato la rispo¬ 
sta? La verità è un’altra, ha 
denunciato Luciano Barca. La 
DC sta trattando con 11 par¬ 
tito socialdemocratico e con 


CENTRO ARREDAMENTI 




CENTRO CELLINI 

VIALE SAIANDRA TELEFONO 080/366654 - 228930 VIA SPARANO 


l’Unità / venerdì 8 giugno 1979 


A Cagliari stanziamento propagandistico deciso dal Comune 


Rovelli per giungere alla no¬ 
mina di un presidente scelto 
non sulla base di una provata 
capacità tecnica nel settore 
ma sul terreno di una volga¬ 
re lottizzazione a cui il par¬ 
tito di Longo e di Tanassi non 
poteva non manifestare la pro¬ 
pria disponibilità. 

Il problema SIR è quanto 
mai aperto, quindi, e soltan¬ 
to la compattezza dei lavora¬ 
tori e delle forze che li rap¬ 
presentano può garantire ia so¬ 
luzione. In questa direzione 
il voto di domenica 10 per le 
europee e del 17 e 18 ghigno 
per il rinnovo del consiglio 
regionale saranno un ulteriore 
terreno di lotta per rafforza¬ 
re la sinistra e il PCI, la cui 
unità è essenziale per scon¬ 
figgere la DC e tutte le for¬ 
ze conservatrici. Lo hanno 
affermato tutti gli interven¬ 
ti. dal socialista Pani che ha 
visto neH’arretramento elet¬ 
torale del PCI del 3 giugno 
un pericolo per le conquiste 
dei lavoratori, ai tecnici e agli 
operai nel loro domanda-rispo¬ 
sta coi dirigenti comunisti. 

Dal quadro drammatico del¬ 
l’isola il compagno Gavino 
Angius, segretario regionale 
del partito, ha emblematica¬ 
mente raffrontato 1 dati ulti¬ 
mi dell’occtroazione che col¬ 
locano la Sardegna nell'ultimo 
posto delle regioni italiane 
con il 25 per cento dei disoc¬ 
cupati in più rispetto all’an¬ 
no scorso, all’inchfesta della 
magistratura sui dirigenti del 
Credito industriale sardo, che 
in ouesti anni hanno usato del¬ 
le fonti dd credito in modo 
ignominioso, emerge tuttavia, 
in tutta la sua statura demo¬ 
cratica. la classe operaia con 
le sue alleanze, i collegamen¬ 
ti che ha stabilito nel terri¬ 
torio. coi comuni e compren¬ 
sori. con le sue organizzazio¬ 
ni e soprattutto con a PCT che 
proprio qui in Sardegna, il 3 
e 4 giugno, si è visto ricon¬ 
fermare la sua forza proprio 
nelle zone operaie. 

Giuseppe Mure 
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Dalli nostra redazione 

CAGLIARI — Il solerte as¬ 
sessore al Turismo e allo 
Spettacolo dott. Di Martino, 
democristiano, dopo aver tra¬ 
scorso le Ultime settimane a 
farei ritrarre dalle TV pri¬ 
vate durante fasulle inaugu¬ 
razioni di impianti sportivi, 
ha avuto ieri l’ultima pensa¬ 
ta propagandistica: 100 milio¬ 
ni saranno stanziati per il ri¬ 
pristino dell’anfiteatro roma¬ 
no, in modo da renderlo ac¬ 
cessibile soprattutto ai turi¬ 
sti durante la stagione estiva. 

Il primitivo e ambizioso pro¬ 
getto di riportare l’importan¬ 
te monumento alla sua anti¬ 
ca dignità, e a fame la sede 
di adeguate iniziative cultu¬ 
rali (teatro, musica, spetta¬ 
coli folcloristici, eoe.), si è 
ridotto al più casalingo e di¬ 
messo proposito di esibirlo a 
quei pochi turisti che, sfi¬ 
dando i disservizi cittadini, 
non rinunciano a visitare Ca¬ 
gliari durante l’estate. 

Il capoluogo sardo è la cit¬ 
tà del meridione che detie-, 
ne il primato della precarie¬ 
tà di iniziativa culturale. Lo 
abbiamo denunciato più vol¬ 
te. ma siamo andati anche 
oltre. Abbiamo fatto propo¬ 
ste. dato indicazioni di lavo¬ 
ro. Le istituzioni, pur incal¬ 
zate dalla iniziativa del PCI 
e dalla lotta dei gruppi cul¬ 
turali. hanno risposto picche. 
O meglio, a volte si sono di¬ 
mostrate ben disposte nei di¬ 
scorsi di compiacenti ammi¬ 
nistratori comunali e asses¬ 
sori regionali de e di altri 
partiti. Costoro, sempre pron¬ 
ti a far promesse, hanno da¬ 
to anche in questo campo 
esempio di cosa significhi 
malgoverno. 

Ma ogni tanto qualche con¬ 
tentino bisogna pur darlo ad 
una città che pure è abita¬ 
ta da cittadini i quali han¬ 
no il diritto di voto. Ed al¬ 
lora ci pensa l’assessore co¬ 
munale allo Sport e Spetta¬ 
colo a rilasciare dichiarazio¬ 
ni confortanti, a promettere 
che tutti i problemi di spa¬ 
zi, di idee, di programma¬ 
zione saranno risolti in un 
batter d’occhio. Per l’anfitea¬ 
tro romano, già al centro del¬ 
la vita culturale cagliarita¬ 
na negli anni ’50, niente pau¬ 
ra. assicura l’assessore Di 
Martino. I 300 milioni stan¬ 
ziati per rimetterlo a nuovo 
e per rivitalizzarlo permet¬ 
tono di cominciare i lavori 
in questi giorni. 

Non è 1* unica promessa. 
Già l’estate scorsa, quando 
un intrepido gesuita con fiu¬ 
to da commerciante si era 
messo in testa di promuove¬ 
re un fastoso festival medi- 
terraneo. quante promesse 
vennero elargite per il riat¬ 
tamento dello storico monu¬ 
mento? Poi non s’è visto nien¬ 
te, se escludiamo una timida 
riapertura a scopo propagan¬ 
distico. 

Analoghe assicurazioni era¬ 
no state date per H ripristi¬ 
no della passeggiata coperta 
del bastione S. Retny. dell’Au- 
ditorium di piazza Dettori, e 
per il completamento del ri¬ 
dotto del faraonico teatro in 
costruzione da una decina di 
anni, mai terminato ed in 
compenso * deteriorato e in 
stato di abbandono. 

Le leghe dti disoccupati, 
i gruppi artistici che si so¬ 
no battuti per la • rinascita 
culturale di Cagliari, hanno 
forse peccato di ingenuità 
rispetto alla logica assisten- 
zialistipa portata avanti da* 
gli amministratori democri¬ 
stiani, con l’aiuto di qualche 
socialista. Forse hanno pre¬ 
stato troppo orecchio agli 
assessori, i quali assicurava¬ 
no che Cagliari sovrabbonda 
di spazi culturali. Questi spa¬ 
zi erano addirittura le piaz¬ 
ze della città. 

«Se non ci sono strutture, 
riprendiamoci la piazza »: 
questo era il motto di molti 
gruppi artistici. E cosi è sta¬ 
to fatto. Forse si è trattato 
di un errore. Sia ben chiaro, 
sono validissimi anche que- 
stj esperimenti. Ma non ba¬ 
sta fermarsi qui. Per cresce¬ 
re. per realizzare una atti¬ 
vità culturale veramente qua¬ 
lificata non si dere solo im¬ 
provvisare in piazza. Occor¬ 
re promuovere una program¬ 
mazione. istituire seminari, 
centri dì studio, biblioteche, 
cineteche! avere teatri e spa¬ 
zi chiusi ed aperti. 




L’assessore 
Di Martino (de) 
ha ripreso la sua 
stagionale 
girandola di 
confortanti 
promesse - Ma la 
città continua 
a detenere il 
primato di centro 
meridionale con 
minori iniziative 
culturali - Manca 
una reale 
programmazione 


Quell’anfiteatro « ripulito» 
da mostrare a pochi turisti 


« In periodo di campagna 
elettorale — ci dice il com¬ 
pagno Eugenio Orrù, respon¬ 
sabile del settore culturale 
della Federazione comunista 
di Cagliari — le dichiarazio¬ 
ni dell’assessore Di Martino 
non sorprendono. Nei momen¬ 
ti ’’ caldi ” le promesse si 
sprecano sempre. Oggetto è 
ancora una volta l’anfitea¬ 
tro. E’ noto lo stato di ab¬ 
bandono di questo monumen¬ 
to, così come sono note le 
condizioni rovinose in cui 
vengono lasciati i valori ar¬ 
chitettonici. artistici, urbani¬ 


stici e culturali del capoluo¬ 
go sardo. Nonostante l’impe¬ 
gno di tanti intellettuali e 
studiosi, delle forze politiche 
e del PCI in particolare, a 
Cagliari è sempre mancata 
una reale programmazione 
culturale del Comune, come 
è stato denunciato in un re¬ 
cente convegno promosso dal 
nostro partito». 

« Di Martino — prosegue il 
compagno Orrù — annuncia 
Io sblocco dei milioni per 
l’anfiteatro a dieci giorni dal¬ 
le elezioni regionali. C’è da 
dargli credito. E i program 


mi? Le idee? Per quale po¬ 
litica culturale? ». 

In realtà le idee, le indi¬ 
cazioni ci sono, ma non tro¬ 
vano sede nella testa, nella 
volontà e nell’operato degli 
amministratori democristiani. 
L’iniziativa, anche in questo 
campo, è lasciata all’improv- 
visazione o alla generosità 
di gruppi di giovani. Per 
esempio, il buon lavoro fat¬ 
to dalla cooperativa «Spazio 
A ». Il gruppo di Pirri, in 
collaborazione con il comita¬ 
to della Casa dello studente, 
continua infatti a macinare 


progetti. 

Da oggi al 3 luglio 1 ca¬ 
gliaritani avranno occasione 
di vedere quattro spettacoli 
in una estate all’aperto cor 
redata dalla proiezione di 
film e da seminari di studio. 
E’ ancora poco. E’ certo un 
momento precario, finito il 
quale tutti quanti ripiombe 
remo nel buio. Ma dimostra 
che ci sono idee e volontà. 

Attilio Gatto 

NELLA FOTO: l’anfiteatro 
romano oggetto dì speculazio¬ 
ni propagandistiche della DC. 


Pietro Cicalò racconta l'odissea del rapimento e della liberazione 

«Dal silenzio dipendeva la vita 
di un amico sacrificatosi per me» 

L'industriale di Fonni è stato per quasi quattro mesi nelle mani dei banditi — Il co¬ 
raggio di Daniele Nolis, offertosi come ostaggio — Burrascose trattative per il rilascio 


Nostro servizio 

NUORO — «Sto cominciando 
a riabituarmi solo ora ad una 
esistenza normale, ma il ri¬ 
cordo di quei quattro mesi di 
prigionia è ancora vivo ed an¬ 
gosciante. Posso raccontare 
solo adesso questa esperienza: 
ia prigionia, le lunghe tratta¬ 
tive per tornare in libertà. Nei 
giorni del rilascio ho dovuto 
perfino costringere i miei fa¬ 
miliari a mentire anche ver¬ 
so persone che mi sono parti- 
cdormente vicine, perché dal 
silenzio poteva dipendere la 
vita di un amico sacrificatosi 
per me ». 

Da ormai dieci giorni Pie¬ 
tro Cicalò, l’industriale di Fon¬ 
ni rapito quattro mesi or so¬ 
no dai banditi , è tornato in 
libertà. 116 giorni di ango¬ 
sce, di paure, di drammati¬ 
che e burrascose trattative. 
Una vicenda che si è sbloc¬ 
cata alla fine grazie alla ge¬ 


nerosità e al coraggio di Da¬ 
niele Nolis, consigliere co¬ 
munale comunista di Fonni, 
presidente di una cooperati¬ 
va di pastori nella zona di 
Massiloi, che si è offerto co¬ 
me ostaggio al posto dell’ami¬ 
co per facilitare la conclusio¬ 
ne della trattativa. 

Dopo il rilascio di Damele 
Nolis. Pietro Cicalò ha potuto 
finalmente mostrarsi e annun¬ 
ciare la sua liberazione. Il ma¬ 
gistrato lo ha interrogato nei 
giorni scorsi, per cercare di 
far luce sugli aspetti ancora 
oscuri della vicenda. In fa¬ 
miglia e fra i parenti è tor¬ 
nata la serenità, dopo un’ 
attesa logorante e angoscian¬ 
te, durata un’intera stagione. 

La tranquillità è tornata an¬ 
che nella piccola azienda di 
proprietà dell’industriale. Nei 
giorni del sequestro si era 
temuto per le sorti dei 50 di¬ 
pendenti. Ora. sembra che tut¬ 
to si rimetta a posto, anche 


Per un pugno di voti 
a spasso col blasonato 


REGGIO CALABRIA — L’in¬ 
faticabile assessore regionale 
B. B. Moliamoci non sa più 
a che santo votarsi per rag¬ 
granellare qualche voto in 
più alle europee: assicura 
tutti che Cariglia è spaccia¬ 
to, che da Napoli in giù vo¬ 
teranno solo per lui, che a 
Motta San Giovanni tutti, 
anche i cani, voteranno per 
luL 

Qualche dubbio, però, ce 
l'ha: cd allora, per aumenta¬ 
re le sue « chance » presso 
le nòblldonne, si è fatto, per 
così dire, presentare da un 
blasonato. Il barone Antonio 
Caplzzone. presidente deir As¬ 
sociazione calabrese iniziati¬ 
ve turistiche, con sede a Ro¬ 
ma, si è fatto raccomandare 
presto « tutti gli operatori 


turistici calabresi » perché lo 
votino al Parlamento euro¬ 
peo nella Usta socialdemocra¬ 
tica assieme ad « un altro 
uomo — precisa — ben noto 
in tutta la regione, che ha 
contribuito ed aiutato que¬ 
sta associazione ». 

Costui è Benedetto Molia¬ 
moci, contribuente e soccor¬ 
ritore della benemerita quan¬ 
to sconosciuta associazione 
che oggi sente il « sacrosan¬ 
to dovere » di chiedere a 
tutti il poto « per questi due 
uomini combattivi, di grandi 
capacità non soltanto politi¬ 
che ma anche umane ». Al 
ristorante pranzo alla carta 
con Capizzoni e MaUamaci; 
sono serviti, caldi o freddi, 
in Calabria e nelV Europa 
dei nove. 


se Cicalò preferisce non par¬ 
larne. Nel corso dell’incontro 
col magistrato Cicalò ha rac¬ 
contato nei minimi dettagli i 
particolari della sua lunga 
prigionia. Molti erano già sta¬ 
ti rèsi noti nei giorni prece¬ 
denti, nel corso di un incon¬ 
tro con la stampa. Per esem¬ 
pio il fatto che, at suo po¬ 
sto, nelle mani dei fuorilegge 
avrebbe dovuto trovarsi il fi¬ 
glio Agostino. 

« E’ stato il custode a ri¬ 
fiutare questo sequestro — 
racconta. — Durante una con¬ 
versazione con i suoi compli¬ 
ci ho sentito chiaramente che 
diceva di non voler avere a 
che fare con bambini o con 
ragazzi ». E così la vittima 
prescelta fu lo stesso indu¬ 
striale. 

Il sequestro avvenne il 31 
gennaio, verso sera. « Mi re¬ 
cavo — ricorda Cicalò — alla 
palestra di judo, per pren¬ 
dere mio figlio e accompa¬ 
gnarlo a casa. Ad un tratto 
sentii chiudersi degli sportel¬ 
li di un’auto. Intuii il perico¬ 
lo, ma non feci a tempo a 
scappare. Dopo un attimo al¬ 
cuni fuorilegge mi erano già 
addosso. Ci fu una collutta¬ 
zione, cercai in tutti i modi 
di divincolarmi. Mi colpirono 
con un calcio alla faccia e 
mi caricarono sull’automobi¬ 
le ». 

Comincia così il lungo cal¬ 
vario. I banditi avanzano ri¬ 
chieste pesantissime. Si cerca 
un accordo. Da casa Cicalò 
partono continui appelli-, via 
stampa e via radio, ai bandi¬ 
ti. eli rifugio — ricorda an¬ 
cora Pietro Cicalò — non era 
né una grotta né un casolare. 
Era un telone, forse di pla¬ 
stica, steso tra i rami di un 
albero ». Il freddo gelido, so¬ 
prattutto a febbraio, si faceva 
sentire sin dentro le ossa, 

I rapporti dei banditi con 
l’ostaggio hanno avuto momen¬ 
ti di particolare tensione. 
Qualche volta i fuorilegge han¬ 


no minacciato l'uccisione di 
Cicalò, se non fosse stato pa¬ 
gato l’intero riscatto. Altre 
volte, però, si sono mostrati 
cordiali assecondando più di 
una richiesta. « Non potrò 
mai perdonarli, comunque — 
aggiunge Cicalò —, per quello 
che mi hanno fatto ». 

__ L’annuncio della liberazione 
è stato dato il 26 maggio. 
I fuorilegge hanno accompa¬ 
gnato l'ostaggio in aperta 
campagna e l’hanno lasciato 
Ubero. Pietro Cicalò ha cam¬ 
minato a lungo prima di tro¬ 
vare gente. E’ stato con un 
pastore il suo primo incontro 
in libertà. « Dopo aver rive¬ 
lato la mia identità — raccon¬ 
ta ancora — ci siamo abbrac¬ 
ciati calorosamente. Mi ha poi 
accompagnato fino alla strada 
statale per Bitti. Due automo¬ 
bilisti mi hanno dato un pas¬ 
saggio fino a casa ». 

Da questo momento comin¬ 
cia un altro piccolo giallo. La 
notizia della liberazione dell' 
industriale si sparge in un bat¬ 
ter d’occhio in tutta Fonni. 
Arrivano parenti ed amici. I 
familiari, però, negano tutto. 
Nelle mani dei banditi c’è an¬ 
cora Daniele Nolis, che si è 
offerto al posto di Cicalò per 
facilitare il versamento del 
riscatto. L’incubo finisce ve¬ 
ramente, solo con la sua libe¬ 
razione, avvenuta pochi gior¬ 
ni fa. 

« Non posso non ringrazia¬ 
re — conclude l’industriale — 
al di là del significato delle 
parole, quanti hanno contribui¬ 
to a farmi riavere la libertà, 
sia pure a pagamento: in par 
ticolare gli emissari, i quali 
per primi hanno pagato di 
persona, le forze dell’ordine 
senza discriminazione, battute¬ 
si con intelligenza e dlscre 
zione, la magistratura per il 
tatto e l’opportunità dimo 
strafa ai miei familiari, la 
stampa e tutti gli amici ». 

Paolo Branca 
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Il partito mobilitato per il nuovo impegno elettorale di domenica I Lo scandalo della diga Garcia I Con decisione del medico provinciale di Palermo 


In Abruzzo la forza del PCI garanzia 
di un voto democratico per l'Europa 

Nella consultazione del 3 e 4 flessione dei comunisti alla Camera del 3,8 
per cento e al Senato del 2,5 — Il dato più negativo viene dai grossi centri 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Con la defini¬ 
zione dei dati elettorali e delle 
liste dei candidati eletti è co¬ 
minciata in Abruzzo la rifles¬ 
sione e l'analisi del voto del 
3-4 giugno, mentre prosegue 
il lavoro del Partito per l’ap¬ 
puntamento elettorale europeo. 
II quadro generale dei risul¬ 
tati del voto in Abruzzo mo¬ 
stra, sia pure di livello infe¬ 
riore alla media nazionale, 
una sensibile flessione del vo¬ 
to comunista, registrando per 
quanto riguarda la Camera un 
calo del 3.8 per cento e per il 
Senato un calo del 2.5 per 
cento. 

Di livello nazionale ò inve¬ 
ce la flessione nei centri ur¬ 
bani pili' grandi, in particola¬ 
re a Pescara dove si registra 
il dato più vistoso con un ca¬ 
lo di circa 5 punti. C’è da sot¬ 
tolineare però elle in Abruz¬ 
zo il PCI è riuscito a mante¬ 
nere una parte considerevole 
della massa dei voti venuti 
negli anni 1972 e 1976 che fe¬ 


cero registrare il notevole in¬ 
cremento di H punti. Altra par¬ 
ticolarità del voto abruzzese 
rispetto al voto nazionale è 
rappresentata dalla avanzata, 
se pur lieve (circa 1 punto), 
dalla Democrazia cristiana. Il 
die dimostra, come ha sotto- 
lineato il segretario regionale 
del nostro Partito, Luigi San- 
tirocco, che ancora una volta 
la polemica anticomunista, 
anche turpe, portata avanti 
dalle altre forze politiche com¬ 
preso il PSI, ha portato van¬ 
taggio alla DC. 

Per quanto riguarda poi il 
PSI, i dati dicono che non è 
neppure riuscito a tenere i 
propri voti. 

Per quanto riguarda anco¬ 
ra il PCI, è da sottolineare la 
conferma di una certa forza 
ormai tradizionale nelle cam¬ 
pagne e in alcuni centri mino¬ 
ri dove si superano persino i 
dati del 1976; mentre è con¬ 
traddittorio e sarà senz’altro 
oggetto di una approfondita a* 
nalisi e riflessione il voto del¬ 
le nuove zone operaie, buono 


a Vasto, meno buono a San 
Salvo. Per quanto riguarda 
le province, la flessione si ag¬ 
gira intorno ai 3 punti con la 
eccezione di Pescara dove si 
registra un sensibile calo di 
5,5 punti. Altra particolarità 
del voto abruzzese è rappre¬ 
sentata dal risultato radicale 
che non raggiunge il livello 
nazionale ma si attesta su un 
aumento regionale dell’ 1,7 %. 

I partiti intermedi sostan¬ 
zialmente tengono le posizio¬ 
ni del *76, mentre va sottoli¬ 
neato un ulteriore calo del 
MSI, che scende dal 6,3 al 5,8 
per cento. Complessivamente 
e nei suoi dati contraddittori, 
il voto abruzzese conferma !a 
specificità delle condizioni del¬ 
la regione, cerniera tra il 
Nord e il Sud più disgregato, 
e proprio per questo esige un 
esame meditato, senza abban¬ 
dono alla sfiducia ma anche 
senza pericolose sottovaluta¬ 
zioni. 

Per quanto riguarda lo scru¬ 
tinio delle preferenze, i quat¬ 
tordici seggi della Camera dei 


Dopo la grande manifestazione in piazza Politeama 

Stamane a Palermo gli incontri 
di Berlinguer con i lavoratori 

Si conclude la campagna elettorale del PCI per le europee 


PALERMO — Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer segretario generale del Partito, dopo 
Ja grande manifestazione di ieri sera in 
piazza Politeama, sarà ancora oggi in Si¬ 
cilia a Palermo. Nella mattinata, alle 9.30 
Berlinguer si incontrerà con gli operai del- 
l’AERSIMM, un’azienda del gruppo ESPI, 
mentre intorno alle 13 sarà dinanzi ai can¬ 
celli del cantiere navale deU’IRI all’Ac¬ 
quasanta per un altro incontro con i lavo¬ 
ratori. Nel pomeriggio Berlinguer visiterà 
due sezioni comuniste della città, la « To 
gliatti » di via Dalmazia e quella dello 
Zen, un grosso quartiere popolare. 

Altre manifestazioni che chiudono la 
campagna elettorale del PCI per le euro¬ 


pee si svolgeranno a Catania con Giorgio 
Napolitano, a Marsala e Mazara del Vallo 
(Trapani) con Emanuele Macaiuso; a Len- 
iini e Francoforte (Siracusa) con Pancra¬ 
zio de Pasquale, capolista del PCI per la 
circoscrizione insulare; a Ribera e Santa 
Margherita Belice (Agrigento) con Pio La 
Torre: a Barcellona Pozzo di gotto (Mes¬ 
sina) con Michele Figurelli; a Modica 
(Ragusa) con l’indipendente Aldo Rizzo; 
a Nicosia (Enna) con Luigi Boggio; ad 
Adrano (Catania) con Girolamo Scatarro: 
ad Alcamo e Castellammare con l'indipen¬ 
dente Marina Marconi; e Caltanissetta e 
San Cataldo con Gioacchino Vizzini. a Ce- 
falù con Nino Mannino. 


Il giudice inizia 
gli interrogatori 
dei 104 proprietari 


Tardivo «no» alla balneazione 
al lido di Mondello 
in un mare quasi una fogna 


Incriminati per concorso in peculato - Si in- Il PCI aveva fatto una precisa denuncia - I palermitani 
daga sulle reali attività del loro consorzio già si erano immergi nelle acque - Una situazione grave 


deputati per la regione sono 
stati cosi attribuiti: alla DC 7 
seggi; al PCI 3 seggi, che 
mantiene cosi la sun forza 
parlamentare: 1 seggio al PSI 
mentre con i resti entra an¬ 
che il missino Sospiri. I cin¬ 
que deputati comunisti sono i 
compagni Enrico Berlinguer. 
Federico Brini, Attilio Espo¬ 
sto. Tommaso Perantuono e 
Arnnldo Di Giovanni. Dei set¬ 
te seggi per il Senato ne sono 
stati attribuiti quattro alla 
DC e tre al PCI che anche in 
questo ramo del Parlamento 
mantiene la sua forza; i tre 
senatori comunisti sono 1 com¬ 
pagni Clinio Ferrucci, Nevio 
Felicetti e Enrico Graziani. 

Come già detto si fanno ana¬ 
lisi del voto, soprattutto nel 
nostro Partito dove è in atto 
una discussione franca e se¬ 
rena accompagnata da una 
intensa attività politica, che 
nelle strade c nei quartieri 
porta avanti il discorso poli¬ 
tico delle elezioni europee. I 
giornali e gli altri organi di 
informazione mettono in que¬ 
sti giorni in risalto soprattut¬ 
to « l'ascesa e il declino del 
PCI » e ciò dimostra, se ce ne 
fosse ancoro bisogno, quale in 
realtà era l’obbiettivo di que¬ 
ste e'ezioni: il bersaglio era 
il PCI. 

Ma su queste elezioni do¬ 
vranno riflettere in molti, e 
soprattutto dovranno medita¬ 
re sul fatto essenziale che il 
PCI resta una grossa forza e 
la risposta operaia più solida 
ai tentativi di ributtare la so¬ 
cietà italiana nell’oscurità de¬ 
gli anni non tanto lontani, que¬ 
sta è una certezza. I « vincito¬ 
ri ■» si sentono ogni « determi¬ 
nanti » ma la questione comu¬ 
nista è oggi tutta intera ancora 
come ieri, e il fatto che nelle 
ore immediatamente successi¬ 
ve ai risultati elettorali non 
abbiamo assistito a festeggia¬ 
menti di alcun genere da 
parte di nessun partito di¬ 
mostra che nessuno è in con¬ 
dizioni di cantare vittoria 
sulle « spoglie s dei PCI. 

- . Sandro Marinacci 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’inchiesta sul¬ 
lo scandalo della diga Garcia, 
scoppiato un mese fa con l'ar- 
resto del massimi dirigenti 
del Consorzio dell’Alto e Me¬ 
dio Belice e Tincrimlnaziooe 
di oltre cento proprietari sot¬ 
to l’accusa di peculato e con¬ 
corso nello stesso reato, ha 
Ieri ricevuto un nuovo impul¬ 
so. Il giudice istruttore Giu¬ 
seppe Rizzo, al quale neile 
scorse settimane 11 sostituto 
procuratore della Repubblica 
Grasso aveva trasmesso il vo¬ 
luminoso dossier formaliz¬ 
zando l’inchiesta, ha infatti 
deciso di vedere più chiaro 
nell’organizzazione che alcu¬ 
ni tra i più grossi proprietari 
dei terreni poi espropriati a 
peso d'oro avevano costituito 
per tutelare 1 loro «interessi». 

L’organizzazione, presieduta 
da Alberto Salvo, esponente 
del clan degli esattori che ra¬ 
strellano le imposte di gran 
parte dei siciliani, è entrata 
ora ufficialmente nell’Inchie¬ 
sta del magistrato il quale 
ha deriso di convocare e di 
interrogare, per ora nella 
qualità di testimone, proprio 
Alberto Salvo. La società, il 
cosi detto « consorzio degli e- 
spropriandi » è chiamata, a 
quanto pare, a riferire al giu¬ 
dice sulle iniziative prese in 
prossimità dei decreti di e- 
sproprio dei terreni e dei re¬ 
lativi accrediti finanziari: si 
vuole insomma accertare se il 
mini consorzio ha esercitato 
solo un’azione di legittima tu¬ 
tela degli associati, opure ha 
esercitato pressioni che sono 
coincise con l’esorbitante le¬ 
vitazione dei prezzi e della 
stima dei terreni in modo da 
ricavare un livello più alto 
per gli Indennizzi. 

Intanto il magistrato Ieri 
mattina ha cominciato l’in¬ 
terrogatorio dei 1(M proprie¬ 
tari incriminati per concorso 
in peculato (quindici di loro 
sono anche accusati di truffa 
ai danni della Regione per 
avere ottenuto contributi per 
migliorie al terreni in modo 
da fare aumentare ancora il 
già alto prezzo dell'esproprio). 

AU’Ucclardone sono sem¬ 
pre rinchiusi i cinque diri- 
genti del Consorzio del Beli¬ 
ce; il commissario socialista 
Fuma ri. braccio destro dell’ 
ex ministro dei Lavori Pub¬ 
blici LauriceUa, il direttore 


Mirto e i tre funzionari. Sono 
gli stessi che l’assessore re¬ 
gionale all’Agricoltura, il de 
onorevole Giuseppe Aleppo, 
difese un anno fa dalle cir¬ 
costanziate accuse contenute 
in una interpellanza del de¬ 
putato comunista Animava- 
ta, e poi ripreso dalle inda¬ 
gini della magistratura paler¬ 
mitana. Un’inchiesta che ha 
portato alla luce, come si ri¬ 
corderà, la truffa ai danni 
della Cassa del Mezzogiorno 
che avendo stanziato sette 
miliardi per gli espropri ne 
sborsò alla fine tre volte tan¬ 
ti, cioè oltre 21. Il PCI aveva 
chiesto le dimissioni dell’as¬ 
sessore Aleppo, che aveva di¬ 
feso e protetto il vertice del 
Consorzio. Ma i partiti del 
centro sinistra avevano fatto 
quadrato attorno all’esponen¬ 
te governativo. 

In quanto all’Inchiesta, sem¬ 
pre reclamata dal comunisti, 
alla Cassa per il Mezzogior¬ 
no, il ministro per 1 proble¬ 
mi del Mezzogiorno aveva pro¬ 
messo nei giorni scorsi, tar¬ 
divamente. di procedere a ta¬ 
le adempimento. Ma ancora 
non si ha notizia di alcun ri¬ 
sultato. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Era nell’aria, 
tutti ne parlavano, lo temeva¬ 
no. il PCI aveva fatto una 
precisa denuncia, e alla fine 
il provvedimento è arrivato; 
il medico provinciale di Pa¬ 
lermo ha vietato, quando già 
un po’ tutti i palermitani s’era- 
no tuffati almeno una volta, 
profittando delle prime gior¬ 
nale di sole estivo, i bagni 
nella più famosa spiaggia di 
Palermo, il lido di Valdesi- 
Mondello. 

A stagione già iniziata il de¬ 
creto del dottor Nino Priolo, 
prontamente trasmesso al Co¬ 
mune perché lo faccia rispet¬ 
tare, ha immediatamente fatto 
riesplodere le polemiche sul¬ 
l'incapacità delPamministrazio- 
ne comunale di dotarsi di un 
moderno ed efficiente sistema 
fognante che mantenga le co¬ 
ste e il mare puliti. Invece il 
tasso di inquinamento del ma¬ 
re di Palermo è uno dei più 
alti. « Non potevamo far al¬ 
tro che vietare i bagni — ha 
detto il medico provinciale — 


perché le rilevazioni compiute 
anche alcuni giorni fa hanno 
detto chiaramente che si è 
raggiunta la percentuale di 
mille colibatteri in un centi- 
metro cubo d'acqua. E tutti 
sanno che il limite di tollera¬ 
bilità è dieci volte più basso 
(cento colibatteri) ». 

Dunque, il mare di Mondello 
è proprio una fogna. E le sue 
condizioni si aggraveranno an¬ 
cora di più quando tra qual¬ 
che settimana, verso la fine 
del mese, si riverseranno nella 
località balneare altre migliaia 
di palermitani che posseggono 
una « seconda casa ». Il siste¬ 
ma fognante della stazione bal¬ 
neare risale ad almeno cin- 
quant’anni fa: gli scarichi di 
ville, locali pubblici, si river¬ 
sano tutti in una specie di 
canalone a ferro di cavallo 
che era stato costruito solo 
per smaltire le acque piovane. 
Ben presto, invece, il canalo¬ 
ne è stato trasformato in una 
eloaca. con la conseguenza 
che il tratto di mare prospi- 
cente la località è inavvici¬ 
nabile. Il provvedimento del 


medico provinciale interessa 
un tratto di costa molto este¬ 
so. che comincia proprio al¬ 
la periferia di Palermo nel¬ 
la borgata di Vergine Maria, 
e che copre l'intero abitato 
di Mondello. Il Comune, ben 
conscio della grave situazione 
e certo che l'autorità sanita¬ 
ria non avrebbe certamente 
chiuso un occhio, sì era limi¬ 
tato a proporre di realizzare 
una condotta volante che fa¬ 
cesse confluire i liquami di 
Mondello negli scarichi del 
Comune vicino di Sferracaval¬ 
lo. 

Ma c’era stato l'interven¬ 
to del pretore di Palermo. 
Giuseppe Di Lello, che aveva 
impedito tale opera. Ora l'am- 
ministrazionc, con l'estate or¬ 
mai scoppiata, ne ha pensata 
un’altra: ha promesso di rea¬ 
lizzare in quindici giorni una 
condotta non più verso Sfer¬ 
racavallo, ma sul versante 
opposto, in direzione dello 
sbocco del sistema fognante 
della città. I tubi stanno per 
arrivare — hanno detto al 
Comune 


Il centrosinistra in Calabria disattende tutti gli impegni presi per il preawiamento 

3400 corsisti rimarranno senza lavoro 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La giunta d» 
centro-sinistra alla Regione 
Calabria continua a non 
mantenere gli impegni sulla 
questione dell’occupazione 
giovanile e a disattendere 
perfino le mozioni (votate al¬ 
la unanimità) del Consiglio 
regionale. La denuncia è ve¬ 
nuta Ieri mattina dal PCI che 
in un comunicato sottolinea 
come «la giunta di centro si¬ 
nistra non ha idee e volontà 
di garantire sbocchi occupa¬ 
zionali ner I giovani corsisti 
della 285». 

L’atteggiamento del gover¬ 
no regionale è tanto più gra¬ 
ve se si considera che 11 19 
giugno, cioè fra poco più di 
dieci giorni, scade il contrat¬ 


to per 1 3400 preavviatl ed «è 
reale — sottolinea il PCI — 
che 1 preavvlati con I proget¬ 
ti regionali vengano licenzia¬ 
ti». Cosa c’è oggi al centro 
del nuovo disimpegno della 
giunta? Il 28 maggio scorso 
l’esecutivo regionale prese so¬ 
lenne Impegno, con i sindaca¬ 
ti e con le leghe dei giovani 
disoccupati, di presentare 
entro il 6 giugno una organi¬ 
ca proposta per coprire 11 
periodo di tempo Intercor¬ 
rente fra la conclusione dei 
corsi della 285 e l’effettivo e 
definitivo inserimento nei 
posti di lavoro. La giunta era 
stata inoltre impegnata con 
una mozione votata dal Con¬ 
siglio regionale a presentare 
altre proposte di legge per 
l’individuazione degli sbocchi 


occupazionali e del mecca¬ 
nismi per le assunzioni. Eb¬ 
bene nulla di tutto questo è 
stato finora fatto, 

«Continua invece la mano¬ 
vra — prosegue nella sua de¬ 
nuncia il Comitato regionale 
comunista — della giunta e 
del partiti che la compongo¬ 
no di eludere 11 problema del 
giovani. Una manovra ten¬ 
dente a scaricare su altri or¬ 
ganismi (il Consiglio regiona¬ 
le, le Comunità montane, 1 
comuni) responsabilità che 
sono proprie». Tutto questo 
per continuare ad usare in 
maniera clientelare i giovani 
scritti nelle liste speciali e 1 
corsisti, con una mancanza 
di volontà politica che rischia 
di rendere ancora piu- Ingo¬ 
vernabile una situazione eco¬ 


nomica e sociale di assoluta 
emergenza. 

I dati dellTstituto naziona¬ 
le di statistica, resi noti 
proprio Ieri, parlano & pro¬ 
posito della Calabria di un 
incremento del 18.8 per cento 
della disoccupazione in un 
anno. E la cifra che cresce 
maggiormente è costituita dai 
giovani laureati e diplomati. 
Ad avviso del PCI nessuno 
del giovani corsisti calabresi 
deve essere licenziato il 19 
giugno prossimo. «Le possibi¬ 
lità di occupazione — con¬ 
clude 11 comunicato comuni¬ 
sta — ci sono e devono esse¬ 
re utilizzate. Occorre che la 
giunta faccia subito quanto 
gli è stato Indicato dal Con¬ 
siglio regionale 


Jugoslavia 


VERUDELA 

Soggiorni al mare nel complesso turistico 
di VERUDELA (a 4 km. dalla città di PO- 
LA) sull'estrema punta dell'lstria. 

PREZZI PER PERSONA: 

Bassa stagione Lire 52.500- 56.000 

Media stagione Lire 70.000 - 75.000 

Alfe stagione Lire 98.000-105.000 

Setta pensioni complete, sistemazione in 

camere a due letti con servizi, viaggio e 
bevande ai pasti a carico del partecipante. 

SIBENIK 

Soggiorni al mare a 5IBENI1C, nel complesso 
alberghiero SOLARIS (tra Zara e Spalato) 
Hotel IVAN 1* categoria - spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati. 
PREZZI PER PERSONA: 

Giugno/Settembre Lire 92.000-105.000 
Luglio/Agosto Lire 123.500-133.000 

Sette pensioni complete, viaggio e bevande 
ai pasti a carico del partecipante. Raggiun¬ 
gibile anche con traghetto da Pescara e An¬ 
cona. Posti limitati. 


Tanzania 


BIANCHE SPIAGGE D’OCEANO 

ITINERARIO: («Ulano, Rema,- Dar Es Sa- 
laam, Roma, Milano . TRASPORTO: voli dì 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 
24 settembre. 

Quota tutto compreso Lire 800.000. 

SAFARI FOTOGRAFICO + MARE 

ITINERARIO: (Aliano. Roma, Kilimanjaro, 
Arusha, Ngorcngoro, Lago Manyara, Dar Es 
Salariti, Oceano Indiano, Dar Es Salaam, 
Poma. Milano - TRASPORTO: veli di li¬ 
nea - DURATA: 17 g.orni - PARTENZA: 
6 agosto 

Quota tutto compreso Lira 1.200.000. 

IO giorni Uberi di completo relax sul¬ 
la bianca spiaggia dell Oceano Indiano 


Kenia 


DIECI GIORNI IN AFRICA NERA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Mount 
Kenya, Parco di Maru, Samburu Gane Re¬ 
serve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - DURATA: 10 giorni - PAR¬ 
TENZA: 2) luglio. 

Quota di partecipazione L. 800.000 

La quota comprende: tutti » passaggi aerei, 
la sistemazione in ' alberghi o lodge in ca¬ 
mera a duo letti con servizi; la» pensione 
completa durante tutto il viàggio; i circuiti 
le visite e i trasferimenti in pulmino con 
autista. 


SAFARI E PESCA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parca 
di Amboseli, Lago Naivasha, Masai Game 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR¬ 
TO: voli di linea - DURATA; 10 giorni 
PARTENZA; 29 dicembre. 

Quota di partacipazlona L. 895.000 

La quota comprende: tutti i passaggi aere! 
menzionati nel programma, lo sistemazione 
negli alberghi e lodge in camere a due letti 
con servizi, la pensione completa durante 
tutto il'viaggio; l'assistenza durante tutto- 
li viaggio di personale qualificato. 


RDT 


VACANZE NEUA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano, Postdam, Magdeburgo, 
Nordhausen, Turingia, Erfurt, Lipsia, Dresda, 
Berlino, Milano . TRASPORTO: voli di linea- 
o volo speciale - DURATA: 15 giorni - PAR¬ 
TENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno In autopullman, la si¬ 
stemazione In alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi e trattamento 
di pensione completa, cene In locali tipici, 
visite ed escursioni in autopullman con gui¬ 
da Interprete. 


COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Schwerln, 
Rostock, Sdssnit, Neubrandenburg, Berlino,. 
Milano - TRASPORTO: voli df linea - DU¬ 
RATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quoti di partecipazione L. 350.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno in autopullman; siste¬ 
mazione o Berlino In hotel Metropel e du¬ 
rante il tour sistemazione In alberghi di 
prima categoria, trattamento di pensione 
completa, cena fn locale tipico, visite ed 
escursioni in autopullman con guida inter¬ 
prete come da programma. 


Viaggi e soggiorni 


estate 

autunno 

inverno 




UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23357-64.38.140 

Q»i»wlrf itera tecnica ITALTVRIST 


Algeria 


TOUR OASI E SOGGIORNI MARE 

ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Zeratda, 
Bou-Saada, Biskra, Et Qued, Touggourt, 
Ouargta, Ghardaia, Laghouat, Bou-Saada, TU 
pasa-Matares, Algeri, Roma, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea + autopullman - DU¬ 
RATA: 15 giorni - PARTENZA: 21 lugho. 
Quota di partacipazlona Lire 590.000. 

La quota comprenda II tour delle Oasi più 
una settimana al mare a TIPASA VILLAGE. 
pensione completa per tutta la durata del 
viaggio. 


Bulgaria 


SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR 
NERO AD ALBENA 

ITINERARIO: Milano, Sofia, Varna; Atbena 
TRASPORTO: .voli di linea - PARTENZE: 24 
luglio e 7 agosto (15 giorni). 

Quota Uro 340.000. 

La quota comprende il viaggio aereo m la 
pensione completa. Possibilità .sul posto di 
escursioni facoltative. 


Grecia 


FINE SETTIMANA AD ATENE 

ITINERARIO: Milano, Atene, "Milano • TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - PARTENZA; 1 no¬ 
vembre - DURATA: 5 giorni. 

Quota di partecipazione Lire 285.000. 

La quota comprende cifre al trasporto, le 
sistemazione in Hotel di categoria B supe¬ 
riore (classificazione locale) in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento ai mezza 
pensione, le visita della città in autopull¬ 
man con guida interprete, un pranzo a 
Microtimano ed una cena, alla Plaka. 




VACANZE STUDIO 

Dai 16 ai 30 anni di atà, posti limitati 

ITINERÀRIO: Milano, Freiburg, Berlino, Mt- 
lano - TRASPORTO: voli di linea - DURATA; 
22 giorni - PARTENZA: 3 agosto. 

Quota di partecipar, (indicativa) L. 400.000 

La quota comprende: oltre al trasporto, 
la pensione completa per tutti I giorni in¬ 
dicati di cui 21 giorni a Freiburg o 1 gior¬ 
no a Berlino; da 2 a 4 oro al giorno di 
cor» linguistico. 


IN OCCASIONE 

DB 50° DBL’MTERTOURtST 

le « Città Eroe » deU’URSS 


ITINERARIO: Milano, Mosca, Leningrado, 
Minsk, Volgogrado, Mosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA: 12 giorni 
PARTENZA: 20 agosto. 

Ovata tutta c o mp rat a L. 490.000 


KKV/MOSa 

tu—tini a 35 anni 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Mosca, Milano 
TRASPORTO: voli di lima - DURATA: 8 
giorni - PARTENZA: 14 agosto. 

Ovata tutto comprato L. 340.000 

CAPODANNO A MOSCA 

Massimo 35 onni 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO: aereo - DURATA: 5 giorni - PAR¬ 
TENZA: 29 dicembre 

Ovata tallo compro» L. 3153)00 


ASIA CENTRALE SOVKTKA 

Massima 35 armi 

ITINERARIO: Roma, Mosco, Tashktnt, Sa- 
markanda, Bukhara, Mosca, Roma - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 

Ovata tatto co mpre s o L. 529.000 

TOUR DEL CAUCASO 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Baku, Erevan, 
Tbilisi, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea + autopullman • DURATA: 13 gior¬ 
ni - PARTENZA: 24 luglio. 

Ovata tatto co mprata L. 700.000 


CAPODANNO A SUZDAL, VLADI¬ 
MIR e MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Suzdal, Vladi¬ 
mir, Mosca, Milano • TRASPORTO: voli di 
linea Aeroflot -f- autopullman - DURATA: 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicembre. 

Ova t a tatto compreso L. 440.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano -'TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA; 5 giorni 

PARTENZA: 5 novembre. 

Gaeta (atto com p res o L, 350.000 
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Botta e risposta tra i cittadini dei centri storici e Romagnino 


Nuovo grande sforzo di tutto 
il partito per le elezioni 
di domenica e del 17 giugno 

Solo il PCI ha la reale possibilità di eleggere in Sardegna un rap¬ 
presentante per il Parlamento europeo - I punti del programma 


Questa atta, come 



La segreteria regionale 
sarda del PCI ha emesso 
un documento in cui ri¬ 
volge il proprio saluto e il 
proprio ringraziamento al¬ 
le elettrici ed agli elettori 
che hanno riconfermato la 
loro (ìducia e votato per la 
prima volta le liste comu¬ 
niste. 

« In virtù di tale fiducia 
— afferma la nota — del¬ 
la mobilitazione dell’impe¬ 
gno e della combattività 
dei militanti, dei candida¬ 
ti comunisti ed indipenden¬ 
ti il risultato sardo va sa¬ 
lutato positivamente per¬ 
chè conferma la forza del 
PCI con una percentuale 
che si avvicina al dato del 
1976 raggiunto allora con 
l’apporto del Partito Sardo 
d’Azione. 

« Questa solidità è frut¬ 
to del ruolo che il PCI ha 
svolto e svolge nella lotta 
per l’autonomia e la rina¬ 
scita della Sardegna e del 
Mezzogiorno nel quadro di 
una politica di rinnova¬ 
mento nazionale. 

« La segreteria regionale 
Invita le organizzazioni e 
i militanti del partito a 
mobilitarsi per un ulteriore 
e vigoroso sforzo in vista 
delle elezioni europee del 
10 e delle elezioni regio¬ 


nali del 17 e 18 giugno. 

« Il voto per 11 parlamen¬ 
to europeo — continua 11 
documento — deve servire 
a respingere l’offensiva 
delle forze conservatrici in 
atto nell’Europa occiden¬ 
tale. 

« Sono in gioco interessi 
assai rilevanti che riguar¬ 
dano direttamente la vita 
delle grandi masse popola¬ 
ri quali l’agricoltura, la ri¬ 
strutturazione industriale, 
l’energia, lo sviluppo delle 
regioni più arretrate, l’oc¬ 
cupazione per le giovani 
generazioni, la tutela degli 
emigrati. L'elezione al par¬ 
lamento europeo di rap¬ 
presentanti del PCI costi¬ 
tuisce l’occasione per con¬ 
trastare la tendenza, fino¬ 
ra prevalente ad affronta¬ 
re questi problemi nell’in¬ 
teresse degli stati forti e 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche. 

« Il voto per il PCI ga¬ 
rantisce l’impegno per una 
politica di rinnovamento 
in Europa ed assicura re¬ 
iezioni di un sardo al par¬ 
lamento europeo. Il Parti¬ 
to Comunista è infatti Tu¬ 
nica forza in grado di as¬ 
sicurare l'elezione di un 
rappresentante della Sar¬ 
degna al parlamento eu¬ 


ropeo. NelTinteresse della 
Sardegna è quindi neces¬ 
sario evitare ogni disper¬ 
sione di voti concentran¬ 
doli nella lista comunista. 

« La posta In gioco nelle 
elezioni regionali è molto 
elevata. Già dal risultato 
elettorale del 3 e 4 di giu¬ 
gno scaturisce una moditl- 
ca nel rapporti di forza che 
apre la strada a importan¬ 
ti mutamenti nella direzio¬ 
ne politica della regione 
con la diretta partecipa¬ 
zione del PCI. 

« A questa possibilità — 
conclude la nota — è col¬ 
locata la concreta attuazio¬ 
ne /della programmazione 
democratica, della riforma 
agropastorale, dell’impegno 
per il risanamento e lo svi¬ 
luppo del sistema industria¬ 
le, per il rinnovamento 
della Regione attraverso 
una nuova articolazione 
democratica formata sui 
sugli organismi comprenso- 
riali che ponga fine al si¬ 
stema clientelare e dì cor¬ 
ruzione instaurato dalla 
DC. 

« Il voto al PCI è decisi¬ 
vo per andare avanti nel¬ 
la battaglia per il progres¬ 
so e la rinascita della Sar¬ 
degna. La segreteria regio¬ 
nale sarda del PCI ». 


CAGLIARI — « Proposte per 
una politica di rinnovamento 
culturale della città e della 
regione ». Può sembrare il ti¬ 
tolo di un pomposo convegno 
nel quale illustri addetti ai la¬ 
vori discutono coti profondità 
(lei massimi sistemi e di nul¬ 
la insieme. E’ stato invece il 
tema di uno straordinario in¬ 
contro organizzato dalla sezio¬ 
ne Centro del PCI fra gli abi¬ 
tanti del centro storico ed il 
professor Antonio Romagnino, 
presidente di Italia Nostra e 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI per il Consiglio 
regionale. 

Sin dall'introduzione, svolta 
dal compagno Gianfranco 
Maceiotta, si è giunti al cuo¬ 
re del problema: la necessità 
di creare una serie di strut¬ 
ture pubbliche entro le quali 
le organizzazioni culturali di 
baso trovino spazio per le lo¬ 
ro attività; l'esigenza, inoltre, 
di una programmazione della 
politica culturale a livello re¬ 
gionale e comunale. 

A questa conclusione il com¬ 
pagno Maceiotta è arrivato 
dopo una sjjecie di escursus 
storico su quelle die sono sta¬ 
te le strutture culturali caglia¬ 
ritane dal dopoguerra ad oggi. 
Egli ha ricordato l’esperienza 
degli « Amici del libro ». Pur 
con tutti i limiti di un ciclo 
culturale conservatore, volto 
alia crescita individuale del 
socio, e poco preoccupata di 
dare una dimensione colletti¬ 
va al lavoro culturale. l’Asso¬ 
ciazione « Amici del libro > ha 
avuto il merito di essere sta¬ 
ta. per un ventennio, Tunica 
struttura cittadina di un certo 
livello. 


Maceiotta ha ricordato anco¬ 
ra il nascere delle prime for¬ 
me di associazionismo di base, 
dal CUC alla LAUC, ai vari 
circoli del cinema, individuan¬ 
do proprio nella carenza di 
programmazione da parte de¬ 
gli amministratori, una delle 
cause principali del fallimen¬ 
to di queste esperienze, per 
molti versi ricchissime, e che 
sono state fondamentali nella 
formazione di tanti giovani de¬ 
mocratici. 

Sin dalle prime battute la 
riunione alla «Centro» ha as¬ 


sunto un carattere assoluta- 
mente non formale, trasfor¬ 
mandosi in un botta e rispo¬ 
sta fra i vari partecipanti. Co¬ 
si agli interventi di Della Ma¬ 
ria e Lubrano, che hanno illu¬ 
strato la piattaforma del sin¬ 
dacato artisti aderente alla 
CGIL, sottolineando l’assentei¬ 
smo totale dei pubblici poteri 
nel campo delle arti visive, a 
fronte di una iniziativa priva¬ 
ta lottizzatrice e meramente 
mercantile, hanno subito ri¬ 
sposto il professor Romagnino 
e Gabriele Abate consigliere 


La soluzione di molti problemi dipende dalle scelte del Parlamento europeo 


A Strasburgo per voltar pagina 


Regalia elettorale all'Etlas 

Con i soldi di tutti 
la DC compra voti 
a 70 mila lire Fimo 

La decisione deve essere approvata dalla giun¬ 
ta che «non vede, non sente, non parla» 


CAGLIARI — Il commis¬ 
sario dell’ETFAS ha deci¬ 
so di distribuire 70 mila 
lire a ciascun dipendente 
dell’Ente in conto luturi 
miglioramenti. Non si sa 
bene da quali fondi do¬ 
vranno essere stornati 
questi soldi da distribuire 
graziosamente, dato che 
l’ETFAS da tempo versa 
in pessime condizioni fi¬ 
nanziarie. 

La decisione del com¬ 
missario deve essere ap¬ 
provata dalla giunta re¬ 
gionale. ma gii assessori 
affermano di non aver 
ancora ricevuto copia del¬ 
la delibera. Quindi i mem¬ 
bri dell’esecutivo regiona 
le prenderanno una deci¬ 
sione con calma, appena 
riceveranno copia della 
delibera del commissario 
deU’ente di sviluppo agri¬ 
colo. 

La notizia si commen¬ 
ta da se. Quanto è stato 
deciso dal commissario 
rappresenta un’altra pro¬ 
va del modo scandaloso 
con cui la giunta, gli enti 
e la DC conducono la 
campagna elettorale, con 
i soldi pubblici, seguendo 
i vecchi sistemi dell'assi 
stenzialismo e del cliente¬ 
lismo. 

L’ETFAS appena giunge 
in possesso, non sappia¬ 
mo per quale fine e per 
quale scopo, di alcuni mi¬ 
liardi. invece di utilizzar¬ 
li per avviare la ristrut¬ 
turazione dell’ente, li di¬ 
stribuisce tra i dipenden 
ti in conto futuri miglio¬ 
ramenti. Di quali miglio 
ramanti si tratti è diffi¬ 
cile capire. 

Ceno non siamo con¬ 
trari a riesaminare nel 
modo giusto e in un qua¬ 
dro generale anche gli 
stipendi dei dipendenti 
dell’ETFAS. come di tutti 
gli altri enti, ma non esi¬ 
ste ancora legge, alcun 
provvedimento che abbia 
deciso la misura e la for¬ 
ma di tali miglioramenti. 

La giunta regionale che- 
dovrebbe avere i compi¬ 
ti di cont rollare e diri¬ 
gere l’ETFAS tace. Igno¬ 
ra quello che tutti sanno. 
Non vuole disturbare Tope¬ 
rosa fatica del commissa¬ 
rio chiedendogli informa¬ 
zioni su questa distribu 
zicne di denaro pubblico, 
si fida nella lentezza del¬ 
la posta e rinvia ogni de¬ 
cisione a dopo le elezio¬ 
ni. Evidentemente la giun¬ 
ta regionale nei suo com¬ 
plesso oltre naturalmente 
gli assessori funzionari 
dell'ETFAS sta dietro 
questa decisione l’ha sug¬ 


gerita e la vuole difen¬ 
dere. 

Non si poteva attende¬ 
re? Il problema centrale 
della Sardegna e dei la¬ 
voratori sembra essere 
quello di dare una rega¬ 
lia ai dipendenti della 
ETFAS. In sostanza la 
giunta regionale e la DC 
perseguono una linea e 
un indirizzo che hanno 
cercato, senza riuscirvi, di 
far passare alTAssemblea 
sarda. Gli ultimi mesi so¬ 
no stati, infatti, occupati 
dal tentativo della Demo¬ 
crazia Cristiana di ap¬ 
provare una legge che vo¬ 
leva far pa ssare imme¬ 
diatamente l’ETFAS alla 
Regione, accollando alla 
stessa Regione gli oneri 
finanziari che tale ope¬ 
razione comporta e che 
invece spettano allo stato. 

Naturalmente i demo- 
cristiani non si curavano 
neppure di indicare in 
quale modo, con quali vo¬ 
ci del bilancio sarebbero 
stati reperiti i soldi ne 
cessali per l’intera opera¬ 
zione. L’importante era 
portare a buon fine una 
massa clientelare ed elet¬ 
toralistica. 

Respinti, giustamente, 
qupsti obiettivi dal con¬ 
siglio regionale, ora ia 
giunta toma alla carica 
e procede motu proprio 
alla regalia elettoralistica. 

I comunisti rit engo no, 
non da ora. che l’ETFAS 
debba e possa assolvere 
ad una funzione essenzia¬ 
le. sotto la direzione del¬ 
la Regione, per avviare 
la riforma, il rinnovamen¬ 
to. Tammodcmamento del 
settore agro-pastorale In 
Sardeima Ritengono per¬ 
ciò che anc b° Ta mmini 
?traziono dell’ETFAS deb¬ 
ba essere ristrutturata e 
che. in qu^to quadro, 
debbano essere assicurati 
ai funzionari stinondi giu¬ 
sti. corrispondenti alla 
loro funzione e ai loro 
compiti. 

Ia regalia elettorale, 
che vorrebbe trasformare 
i lavoratori dell’ente di 
sviluppo In galoppini de¬ 
mocristiani. umilia e mor¬ 
tifica anche 1 dipendenti 
dell’ETFAS. La DC tenta 
con slmili vecchi mezzi di 
rifarsi della sconfitta su¬ 
bita in Sardegna nelle 
elezioni politiche. Gli elet¬ 
tori sardi invece saranno 
aiutati a conoscere la ve¬ 
ra natura e la vera poli¬ 
tica di questo partito che 
crede ancora di poter go¬ 
vernare la Sardegna con 
1 vecchi sistemi dell'a&si- 
stenzialismo e del clien¬ 
telismo. 


CAGLIARI — Domenica si 
vota per eleggere il Parla¬ 
mento europeo. Questo voto 
assume una grande impor¬ 
tanza per l'Italia e in parti¬ 
colare per la Sardegna. Lo 
^ -sviluppo economico dell'isola. 

• . te prospettive produttive nei . 
più importanti settori indu¬ 
striali, il rinnovamento e il 
potenziamento del comparto 
agro pastorale sono legati 
anche in misura rilevante al¬ 
le decisioni, agli indirizzi del¬ 
la Comunità europea, e quin¬ 
di alla politica del Parlamen¬ 
to europeo che sarà eletto 
domenica. 

Sono sul tappeto importan¬ 
ti, decisivi problemi che ri¬ 
guardano ia Sardegna: dal¬ 
l'agricoltura alla ristruttura¬ 
zione dei settori delle fibre 
(Ottano. SNIA-Viscosa), dalla 
Chimica (Sir Rumiaitca. SA- 
RAS ed altri impianti) al 
riequilibrio delle zone euro- j 
pee più povere, dal lavoro 
per i giovani, alla tutela degli I 
emigrati. 

In particolare la Sardegna 
è direttamente interessata ai 
principali provvedimenti del¬ 
la CEE. Il Fondo sociale eu¬ 
ropeo deve essere ampliato 
per interventi in favore dei 
lavoratori che hanno perso 
l'occupazione, e per la quali¬ 
fica professionale di giovani 
e donne. Il Fondo europeo 
per Io sviluppo regionale de¬ 
ve essere ugualmente poten¬ 
ziato e diretto a contribuire 


al superamento degli squili¬ 
bri regionali, e quindi indi¬ 
rizzato, in misura maggiore 
di quanto lo sia stato finora, 
anche alla Sardegna. 

Di notevole importanza per 
la nostra Isoìa è il piano del¬ 
la Comunità diretto a rilan¬ 
ciare la produzione e la ri¬ 
cerca del carbone. In questo 
programma devono trovare 
un adeguato posto la ripresa 
delle miniere carbonifere del 
Sulcis, il finanziamento per 
sviluppare i procedimenti re¬ 
lativi alta gassificazione e li¬ 
quefazione del carbone sardo. 

Occorre però, anche nell’in¬ 
teresse diretto della Sarde¬ 
gna. mutare profondamente 
le politiche sbagliate seguite 
finora dalla Comunità euro¬ 
pea portate a favorire qli in¬ 
teressi delle grandi concen¬ 
trazioni industriali e finan¬ 
ziarie e perciò gli Stati più 
forti. Il Parlamento europeo 
deve diventare uno strumento 
per una nuova Europa fonda¬ 
ta sulla difesa degli interessi 
dei lavoratori, sul riequilibrio 
delle zone arretrate e sullo 
sviluppo economicosociale 
democratico. 

In tutta l’isola • si sono 
svolte ieri centinaia di mani¬ 
festazioni del PCI per le ele¬ 
zioni europee. La campagna 
elettorale verrà chiusa naqi a 
Cagliari, alle ore 19,30, nel 
salone Renzo Lacnnl di vìa 
Emilia, dal compagno Um¬ 
berto Cardia, il candidato 


sardo del nostro partito per 
l’elezione al Parlamento 

In una nota della Federa¬ 
zione di Cagliari si legge che 
elezioni di domenica 10 
giugno sono di grande impor¬ 
tanza per la Sardegna ». in¬ 
fatti «le scelte che riguarda¬ 
no la nostra isola, dall'agri¬ 
coltura all'industria, si fanno 
a Bruxelles, a Strasburgo, a 
Parigi». 

«£” quindi fondamentale — 
si legge ancora nell’appello 
del PCI agli elettori isolani 
— che la Sardegna abbia un 
rappresentante che porti nel 
parlamento europeo la voce 
dei lavoratori e del popolo 
isolani ». 

L’unico candidato sardo, 
tra tutti i partiti, che abbia 
altissime probabilità di suc¬ 
cesso, è l’onorevole Umberto 
Cardia: coìì sottolinea la 
stampa isotana, ricordando 
agli elettori lo spettacolo in¬ 
decoroso di cui si rendono 
protagonisti i candidati della 
DC e degli altri partiti, che 
spendono fior di milioni (ma 
dove li trovano?) per la pro¬ 
paganda personale, per affit¬ 
tare spazi sui giornali e sulle 
tv e radio private (da 500 
mila ad un milione a minu¬ 
to). I comunisti non fanno 
niente del genere. Intensifi¬ 
cano la propaganda capillare, 
si presentano agli elettori, 
espongono i programmi, di¬ 
scutono e si confrontano. 

Il compagno Umberto Car¬ 


dia. proprio in questi giorni 
ha partecipato a tre manife¬ 
stazioni legate alla formazio¬ 
ne del primo Parlamento eu¬ 
ropeo, organizzate dal Movi¬ 
mento Federalista e dalla 
Gioventù .Federalista, nel sa¬ 
lone della Provincia té prime 
due, e dalle associazioni uni¬ 
versitarie alla Casa dello 
Studente la terza. Il candida¬ 
to comunista ha invitato i 
giovani a pronunciarsi, a bat¬ 
tersi per una Europa che 
sappia affacciarsi sul Medi- 
terraneo, che sappia essere 
Europa delle regioni, delle 
autonomie, degli eguali. 

«A questa battaglia — ha 
detto Cardia — sono chiama¬ 
ti i giovani che oggi hanno 
scelto l'idealità europea quale 
proprio legame con la politi¬ 
ca e la società civile. Il ruolo 
della Regione, ma anche il 
ruoto di tutte le forze auto¬ 
nomistiche, diventa ora più 
importante, se è vero che 
non una Europa qualsiasi 
vogliamo, ma una Europa dei 
lavoratori, per aprire una in¬ 
versione di tendenza netta 
rispetto a quella parabola 
che ha portato la Sardegna e 
il meridione alla toro margi- 
nalizzazione, e che ha fatto 
della nostra Isola un avam¬ 
posto del terzo mondo al 
centro del Mediterraneo. 
Gravissimo sarebbe se pagas¬ 
simo un prezzo altrettanto 
alto al processo di unifica¬ 
zione ruopeu». 


Lo risposto del provveditore di Cagliari ai genitori degli alunni della elementare 

«I quaderni sequestrati ai bambini? 
...mille lire e tutto è a posto» 

I compiti svolti sul terrorismo erano stati ritirati - L’indignazione dei geni¬ 
tori degli scolari di via Meilogu - Chiesto l’intervento della magistratura 


CAGLIARI — Il provveditore 
agli studi di Cagliari aveva 
sequestrato, alcune settimane 
orsono. i quaderni degli alun¬ 
ni delle scuole elementari di 
via Meilogu che contenevano 
le ricerche svolte durante Fan- j 
no. I/iniquo provvedimento ri¬ 
guardava in particolare Tin 
eli lesta sul fenomeno del ter¬ 
rorismo compiuta dagli alunni 
con la collaborazione attiva 
dei genitori. L’inchiesta, coor¬ 
dinata dai docenti, appariva 
più che cauta nella sua for¬ 
mulazione, e comunque ade¬ 
guata al livello e all'età degli 
scolari. Per il provveditore 
Oliano i compiti svolti dai ra¬ 
gazzini assumevano, però, un 
carattere gravissimo: tant’è 
vero che ha disposto la « in¬ 
criminazione * degli elaborati. 

I fanciulli, insomma, do¬ 
vrebbero pensare ad altro (a 
giocare, magari, sulle strade 
piene di automobili, o tra gli 
immondezzai della città), piut¬ 
tosto che ficcare il naso nelle 
cose dell’Italia e del mondo. 

Senza entrare ancora una 
volta nel merito di questi pro¬ 
blemi. appare piuttosto grave 
ri fatto che i quaderni non 
siano stati restituiti ai legit¬ 
timi proprietari. Perché il 
provveditore tiene ancora nel 


cassetto ben chiusi gli elabo 
rati sul terrorismo? Cosa vuol 
controllare? Ha forse inten¬ 
zione di non renderli più? 

Il quaderno delle ricerche 
ha un significato pedagogi¬ 
co e didattico di grande ri 
bevo. Sì tratta del lavoro del 
j bambino. Il quaderno è ricco 
dei suoi scritti e dei suoi di¬ 
segni. E’ il frutto de! suo pri¬ 
mo studio e delle sue prime 
esperienze. 

I bambini della scuola di 
vìa Meilogu sono molto dispia¬ 
ciuti e i genitori molto preoc¬ 
cupati, come è facile capire. 
Alcune mamme hanno com¬ 
piuto il tentativo di recarsi in 
delegazione dal provveditore. 
Proprio in questa occasione la 
vicenda dei compiti sequestra¬ 
ti ha registrato un altro ver¬ 
gognoso episodio. ' 

II dori. Oliano, provveditore 
agli studi della provincia di 
Cagliari, di fronte alla giusta 
sollecitazione delle madri dei 
bambini, che reclamavano la 
restituzione dei quaderni, sì 
è dimostrato intransigente. 
Anzi, ha fatto di peggio. Ca¬ 
vandosi di tasca mille lire, ha 
dichiarato testualmente di es 
sere disposto a contribuire al- 
l’acquisto di nuovi quaderni. 

L’indignazione dei genitori 


è stata vivissima e la loro 
risposta non si è fatta atten¬ 
dere. IIanno"chiesto un inter¬ 
vento urgente non solo della 
magistratura (alia quale si 
erano già rivolti, attraverso J 
gli organi collegiali della scuo¬ 
la, e con l’assistenza dei sin¬ 
dacati di categoria CGIL- 
CISL-UIL). ma hanno richie¬ 
sto alle autorità responsabili 
< governativo e regionali di 
! «cancellare questa vergogna*. 

| E’ mai possibile — dicono 
— che la massima responsa¬ 
bilità della scuola nella pro¬ 
vincia di Cagliari sia affida¬ 
ta ad un burocrate cnsi evi¬ 
dentemente digiuno di que¬ 
stioni pedagogiche e didatti¬ 
che? Soprattutto è ammissibi¬ 
le che la giusta presa di posi¬ 
zione degli organi collegiali, 
perché siano appurate le re¬ 
sponsabilità sul sequestro de 
gli elaborati relative all’inda- 
gine sul terrorismo, debba 
essere totalmente ignorata e 
debba invece prevalere una 
decisione tanto ottusa quan 
to antidemocratica, contraria 
ai principi costituzionali 
Il fatto è significativo dì 
quanta strada dobbiamo anco 
ra compiere non solo per ri 
formare, ma per rendere più 
democratica la scuola. Di 


fronte alle conquiste della lol¬ 
la di tutti questi anni, pei 
mangono ancora, purtroppo, 
troppe strutture burocratiche, 
centralisti* e autoritarie. 

Una cosa. però, \ogliamo 
dire: siamo coi bambini e se- 
nitori. e insieme a, sindacati 
confederali clic operano nel¬ 
la scuola di vja Meilogu. Lo 
sezioni comuniste «Rinascita» 
e « Velio Spano » dei quartie¬ 
ri popolari di S. Avendrac-e 
«• Is Mirionis. l’intero nostro 
partito in città e in provincia, 
hanno preso l’impegno rii 
estendere Tiniziatira unitaria 
perché i quaderni sequestrati 
vengano immediatamente re¬ 
stituiti. e perché nella scuo¬ 
la. in ogni scuola, i bambini 
e gli insegnanti siano liberi 
di compiere ricerche sul ter¬ 
rorismo e suglj altri temi che 
riguardano la vita della no¬ 
stra isola e dell’intero paese. 

• Se qualcuno, con la menta¬ 
lità e la cultura di un nura¬ 
ghe preistorico (ma che di¬ 
ciamo? il nuraghe è storia 
tradizione e civiltà, e non de¬ 
ve essere portato in causa in¬ 
vano!). crede che il frutto 
dello studio, del lavoro, della 
fantasia dei bambini possa 
essere nacato con mille lire 
si sbaglia di grosso. 


d vogliamo vivere 


L’incontro 
organizzato dalla 
sezione centro 
del PCI - Le 
proposte per 
una politica di 
rinnovamento 
culturale 

L’introduzione del 
compagno 
Maceiotta - Mappa 
per un itinerario 
culturale a 
Cagliari 

L’organizzazione 
del tempo libero 

comunale indipendente eletto 
dal PCI. 

Il professor Romagnino ha 
sottolineato come la carenza 
di cultura in città è certamen¬ 
te dovuta, in primo luogo, a 
carenza di una politica cultu¬ 
rale degli amministratori. Ca¬ 
gliari lia potenzialmente le 
strutture culturali sufficiaiti 
alle sue dimensioni. 

Non sono semplici afferma¬ 
zioni di principio. Il professor 
Romagnino. ha documentato, 
attraverso una puntuale de¬ 
scrizione dei luoghi, l’esisten¬ 
za di almeno dieci possibili 
centri di iniziativa culturale 
nel centro storico e negli im¬ 
mediati dintorni. Dalla Chie¬ 
sa di Sant’Agostino a quella 
della Purissima, dalla Chiesa 
di Santa Maria del Monte a 
quella di Santa Restituta; dal 
Palazzetto tardo rinascimen¬ 
tale di piazza Palazzo alla Gal¬ 
leria comunale, alla Passeg¬ 
giata coperta del Bastione San 
Remy. fino al vecchio salone 
del Palazzo: municipale ed 
all’antico Lazzaretto, è stata 
delineata una mappa, una ipo¬ 
tesi di itinerario culturale di 
Cagliari che avrebbe un valo¬ 
re non secondario sia nel sen¬ 
so di consentire la disponibi¬ 
lità di luoghi risici per produr¬ 
re cultura, sia nel senso di 
favorire il recupero di un pa¬ 
trimonio artistico, culturale e 
di tradizioni finora rimasto di¬ 
sperso per l’incuria degli am¬ 
ministratori democristiani, di 
•centro e di centro-sinistra. 

Il discorso non si è fermato 
qui. Il consigliere Abate ha 
illustrato come, concretamen¬ 
te. il PCI abbia proposto un 
piano di ristrutturazione cul¬ 
turale del capoluogo sardo, in¬ 
dividuando quattro centri fon¬ 
damentali intorno ai quali far 
ruotare una iniziativa politica 
promozionale da parte del Co¬ 
mune. 

Ecco allora prefigurarsi un 
interessantissimo disegno.im¬ 
perniato sull’uso di alcuni dei 
centri più belli di Cagliari: la 
Passeggiata coperta del Ba¬ 
stione San Remy ed i suoi 
collegamenti sotterranei con 
l’Università; la cittadella dei 
Musei, pronta da nove anni ed 
ancora inutilizzata solo per T 
insipienza burocratica degli 
amniinostratori: la Galleria 
comunale d’arte ai giardini 
pubblici: il palazzo tardorina¬ 
scimentale del vecchio Munici¬ 
pio. poi conservatorio di mu¬ 
sica ed ora regno dei topi. At¬ 
torno a questi dati conosciti¬ 
vi. si è innestata la polemi¬ 
ca vivace dei compagni e dei 
simpatizzanti, si è ampliato il 
discorso, si sono fatti collega- 
menti con una problematica 
più vasta. Si è andati, in al¬ 
tre parole, al di là della sem¬ 
plice creazione di strutture e 
di spazi. 

Il compagno Secci. un tran¬ 
viere. ha sottolineato come sia 
necessario, per invogliare i 
cittadini a riappropriarsi dei 
« posti del tempo libero > in i 
una dimensione sociale, risa- | 
nare Cagliari. Il tranviere co- i 
monista è partito, per svilup^ | 
pare il discorso, dalla sua ! 
stressante esperienza di gui¬ 
datore di pullmans nel caotico j 
traffico cittadino. La sua prò- • 
fessione lo ha indotto a desi- • 
derare, più di ogni altra co- • 
sa. una città dove il mezzo 1 
pubblico sia lo strumento pri- ! 
vilcsiato per sii spostamenti ■ 
della gente. « Dobbiamo bat- J 
terci per una città dove Tin- • 
qirna mento da gas di scarico < 
sparisca e si spossa tranquil¬ 
lamente attraversare una stra- j 
da senza rischiare di essere • 
travolti da un centauro impaz- , 
zito o da un automobilista che i 
scambia il marciapiede per il 
proprio garage ». Il presuppo¬ 
sto per una diversa dimensio¬ 
ne culturale di Cagliari e una 
sua diversa organizzazione ci¬ 
vile e sociale. 

Questi concetti sono stati 
ribaditi dal compagno Virdis. 
un emigrato di recente rien- | 
trato a Cagliari da Genova, j 
dove ha lavorato tanti anni, j 
Virdis ha sottolineato come i 
Cagliari sia una città vuota. I 
nelle ore del tempo libero e . 
nei giorni festivi, perché non I 
offre nulla a chi vi resta. Co- | 
sì la gente è spinta alla ritua- ; 
le gita domenicale, a costo di J 
lassare una giornata chiusa i 
nelle macchine, in estenuanti I 


code verso il mare e la cam¬ 
pagna. 

L’anziano emigrato sardo 
ha ricordato l’esperienza ben 
diversa da lui vissuta a Ge¬ 
nova. Nel capoluogo ligure 
le giunte democratiche che 
hanno governato e governa¬ 
no sono riuscite a mettere a 
disposizione dei cittadini del¬ 
le valide alternative rispetto 
alla serata in poltrona di 
fronte alla TV o alla fuga 
verso Tinterno. Anche a Ca¬ 
gliari è possibile cambiare la 
situazione, « Cambiando chi 
sta n cassetta », per dirla 
con Fortebraccio. 

Infine due interventi di pro¬ 
posta. Borghi, a nome della 
cooperativa culturale artisti¬ 
ca Spazio A ha sottolineato 
l’importanza dell’associazio- 
nismo nel settore della pro¬ 
duzione e della cultura, au¬ 
spicando che, dal piano della 
discussione, interessante ma 
rimasta fine a se stessa, si 
scenda sul terreno operativo, 
recuperando all'uso pubblico 
tutti gli spazi individuati nel 
corso del dibattito e spez¬ 
zando ia concessione mercan¬ 
tilistica elle domina l'attivi¬ 
tà culturale. Cassanelio ha 
ribadito l’importanza che, in 
una battaglia di questo tipo, 
assume Tiniziativa della se¬ 
zione comunista e degli isti¬ 
tuti rappresentativi di baso, 
dal consiglio di circascrizio- 
ne alle organizzazioni dei co¬ 
mitati di quartiere. 

Per concludere il prof. An¬ 
tonio Romagnino ha rilevato 
come il recupero degli spa¬ 
zi esistenti, oltre ad essere 
dì per sé un fatto di grande 
importanza culturale, perchè 
consente la ricostruzione di 
un grande patrimonio storico 
che non deve andare per¬ 
duto, sia il presupposto per 
un rilancio della cultura che 
consenta anche la produzione 
di nuove esperienze in ogni 
campo. 

Un rivoluzionario strumento 
legislativo, per l'attuazione 
di questo progetto, è già pron¬ 
to e sarà perfezionato entro 
la fine dell’anno. Si tratta del 


decreto n. 616 prossimo ad 
essere convertito in legge, 
die trasmette a Regioni e 
Comuni tutti i poteri dello 
stato in materia di attività 
culturali. E’ quindi necessa¬ 
rio operare subito per pre¬ 
disporre gli strumenti politi¬ 
ci e amministrativi capaci di 
consentire la gestione corret¬ 
ta di quei poteri. In una pa¬ 
rola — iia detto il prof. Ro* 
magnino — è urgente dota¬ 
re il Comune e la Regione 
di una direzione politica e 
amministiativa capace di 
farsi interprete di tutte le 
esigenze popolari die, con 
varietà di accenti e dì pro¬ 
poste, sono emerse nel cor¬ 
so della discussione in que¬ 
sta sezione comunista. 

Si può ben dire ché Tas- 
semblea della sezione Centro 
— gremita di compagni, di 
giovani, di donne — ha co¬ 
stituito un momento impor¬ 
tante per la costruzione di 
una città diversa, nuova, in 
cui i cittadini possano in¬ 
contrarsi e discutere dei pro¬ 
pri interessi. Lo testimonia 
il fatto die, fra i parteci¬ 
panti. molti non erano mai 
intervenuti ad iniziative po¬ 
litiche, né mai avevano fre¬ 
quentato sezioni di partito. 
Questi cittadini, giovani e ar¬ 
tisti, aderenti a cooperative 
e associazioni culturali ca¬ 
gliaritane hanno seguito con 
estremo interesse, hanno par¬ 
lato. hanno fornito un contri¬ 
buto positivo al lavoro di ri¬ 
cerca del PCI per una città 
ed una regione migliori. 

Su questa strada, che è 
quella giusta, la sezione Cen¬ 
tro intende continuare, appro¬ 
fondendo sempre più il suo 
rapporto con gli abitanti del 
territorio ove opera. Le pre¬ 
messe sono buone, si tratta 
di proseguire individuando 
altri temi centrali della con¬ 
dizione sociale del centro sto¬ 
rico. stimolando i cittadini a 
divenire protagonisti in pri¬ 
ma persona, insieme ai co¬ 
munisti. nella battaglia per il 
rinnovamento di Cagliari e 
della Sardegna. 



La riforma agropastorale 
è rimasta nel libro 
delle buone intenzioni 

• I pastori emigrati 
venfanni fa nei paesi 
dell’Europa occidentale 
ritrovano oggi le stesse 
condizioni di allora 

• La rapina delle risorse 
il dissesto del territorio 
la mancata riforma 
dell’agricoltura 
portano il marchio DC 


Domenica 10 
Il 17 e 18 
giugno 
Vota per il 
partito del 
progresso 
e dello 
sviluppo 


VOTA 

COMUNISTA 
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Dalle urne la conferma 
che I problemi di Ancona 
si risolvono con l'unità 


Euro p a; l'astensione aiuta le forze conservatrici 

Il voto del 10 giugno interessa 
da vicino i marchigiani 


E 9 DAVVERO un risulta¬ 
to Importante quello 
delle elezioni amministra¬ 
tive di Ancona: l’avanzata 
del PCI che guadagna 3 
seggi (quindi un aumento 
della sinistra anconetana 
nonostante la flessione del 
PSI), la tenuta sostanziale 
del PRI che conferma 1 suol 
4 seggi, il calo evidente del¬ 
la destra e del centro, il 
mancato conforto elettora¬ 
le al partito della Democra¬ 
zia cristiana, che già con 
la perdita del collegio sena¬ 
toriale di Ancona aveva vi¬ 
sto calare consenso e pre¬ 
stigio nel confronti di una 
delle figure più rappresen¬ 
tative, l’ex sindaco Trifo¬ 
gli. 

Dunque la maggioranza 
che tre anni fa prese In 
mano le redini della città, 
con una giunta di emer¬ 
genza PCI-PRI-PSI esce più 
forte (da 27 a 29 seggi gra¬ 
zie all’avanzata del PCI) 
da una esperienza, da una 
battaglia politica ed anche 
— in molti casi — da cam¬ 
pagne denigratorie e stru¬ 
mentali dell’opposizione e 
della stampa locale. 

L JELETTORATO ancone¬ 
tano ha voluto misu¬ 
rarsi con ì fatti concreti e 
con le proposte politiche, 
giudicando gli uni e distin¬ 
guendo tra le altre con una 
maturità interessante in 
un periodo che — secondo 
alcuni commentatori dei ri¬ 
sultati delle elezioni politi¬ 
che, — vedrebbe un calo 
della lucidità e dell'Impe¬ 
gno politico di grandi 
masse. 

Possiamo dire che qui 
non è così, non è casi nel¬ 
le Marche e nella provincia 
di Ancona, dove la confer¬ 
ma del numero e della qua¬ 


lità dei parlamentari comu¬ 
nisti contribuisce a fare 
del nostro partito, anche a 
livello nazionale dove com¬ 
plessivamente abbiamo il 
calo che tutti conosciamo, 
la forza con cui concreta¬ 
mente occorre misurarsi 
per governare il paese. 

Ma che cosa ha portato 
gli anconetani a ricono¬ 
scersi più volentieri in uno 
o in più partiti la cui lo¬ 
gica e linea politica hanno 
seguito — negli ultimi anni 
particolarmente — percor¬ 
si di apertura, di democra¬ 
zia e di modernità e a ri¬ 
fiutare al contrario le con¬ 
traddizioni dei socialdemo¬ 
cratici, l pregiudizi e le 
chiusure dei democristiani? 

Certamente i risultati 
del lavoro degli ammini¬ 
stratori comunisti, repub¬ 
blicani e socialisti, le rea¬ 
lizzazioni importanti e me¬ 
no importanti della giunta 
e però io credo anche la 
coscienza diffusa che 1 pro¬ 
blemi di questa citta si 
affrontano e si risolvono 
con il massimo del consen¬ 
so popolare e della unità 
politica che sono appunto i 
cardini su cui si formarono 
maggioranza e giunta, su¬ 
perando la paralisi del cen¬ 
tro sinistra. 


A LLORA fu determinan¬ 
te l’unità della sini¬ 
stra e la decisione impor¬ 
tante del PRI e cosi oggi 
ritengo che dopo il respon¬ 
so elettorale si possa par¬ 
tire di nuovo da queste co¬ 
muni volontà, cosi chiara¬ 
mente espresse anche dal 
sindaco repubblicano 
uscente nelle interviste ri¬ 
lasciate ieri ai giornali. 

Voglio però aggiungere 
che il nostro partito porta 
il merito di aver lavorato. 


prima, durante e dopo 
questa esperienza, con 
grande tenacia perché si 
affermassero ad Ancona 
comportamenti e governi 
unitari. 

I L NOSTRO partito con i 
suoi gruppi dirigenti e i 
suoi segretari dell’antro Ieri, 
di leni e di oggi, che hanno 
visto ieri come oggi (qua¬ 
li che siano le convinzioni 
del direttore del Corriere 
Adriatico ) con soddisfazio¬ 
ne prevalere con la linea 
unitaria i consensi del PCI. 
E ciò sia quando propone¬ 
vamo subito dopo il terre¬ 
moto una giunta di emer¬ 
genza che comprendesse 
tutte le forze democratiche, 
sia quando abbiamo costi¬ 
tuito questa giunta, sia 
quando (ad un anno dalla 
sua costituzione) l’abbia¬ 
mo aperta insieme ai nostri 
alleati alla collaborazione 
alle altre forze di opposi¬ 
zione, determinando scon¬ 
tri interni e ripensamenti 
in quelle rorze 

S ONO in molti ad averlo 
capito in questa città, 
comunisti e non comunisti, 
forse anche nelle forze che 
prima si collocavano all’op¬ 
posizione si può riaprire 
una discussione e andare a 
confronti ravvicinati in oc¬ 
casione dell’insediamento e 
della riapertura del consi¬ 
glio comunale, come ha di¬ 
chiarato anche il segreta¬ 
rio comunale del PSDI Ma¬ 
rino Cappanera. 

E poi c'è anche chi non 
ha capito o non vuole ca¬ 
pire. Pazienza. Non possia¬ 
mo convincere tutti e in 
questo periodo vogliamo ri¬ 
sparmiare energie per il la¬ 
voro serio che ci aspetta 

Milli Marzoli 


Incontro-dibattito con Spinelli 

La presenza del PCI nei 
più importanti atti 
del Parlamento europeo 

Il ruolo svolto é le ampie potenzialità 
innovatrici degli organismi comunitari 
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E* un fondamen¬ 
tale diritto- 
dovere di tutti 
i cittadini: 
le elezioni dirette 
ed un voto 
al PCI possono 
dare un volto 
nuovo all’Europa 


Le Marche si attendono dal Parlamento europeo 
un contributo essenziale per risolvere gravi pro¬ 
blemi: 

t I IN AGRICOLTURA, per cambiare la politica 
dei regolamenti comunitari, subita dai go¬ 
verni de 


ELEZIONI PARLAMENTO EUROPEO 
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fac-simile 


Ecco il tac-s'mile 
della scheda che gli 
elettori di Marche. 

Umbria. Toscana e Lazio 
(terw circoscrizione, 

Italia centrale) 
si vedranno consegnare 
nei seggi domenica 
prossima, per eleggere 
il Parlamento europeo 

I candidati del PCI 
sono 16, il capolista e 
Enrico Berlinguer. 

II candidato marchigiano, 
con possibilità di 
essere eletto, e 

Guido Carand ni. 

L’elettore potrò 
esprimere due preterenze 
Per votare comunista, 
si traccia una croce 
sul secondo simbolo 
della prima colonna. 


ZI] NELLA PESCA, per contrattare e salvaguar¬ 
dare i diritti degli operatori, ignorati per 
troppi anni 

di NEL TURISMO, per sviluppare la cooperazio¬ 
ne e fermare l'inquinamento del Mare Adria¬ 
tico 


Gli emigrati marchigiani votano domenica anche per uno Sta¬ 
tuto che difenda i loro diritti e per un lavoro stabile nel 
loro paese 

Il voto al PCI garantisce una presenza autonoma e demo¬ 
cratica a Strasburgo del più forte partito del movimento 
operaio dell’Europa occidentale 


Per aprire nuove vie al progresso 
Per un’Europa di sinistra 

VOTA PCI 



Il voto analizzato dai comunisti anconetani Un significativo dato dall'analisi del voto nel Fermano 

Nuove proposte politiche I giovani hanno lanciato 
ma anche risposte concrete un segnale che va raccolto 


La realtà del calo di suffragi e la validità complessiva della 
proposta unitaria - Il problema nuovo della realtà giovanile 


Il dato del PDUP, decisamente superiore, in molti comuni, a quello nazionale • L’esigenza di ini¬ 
ziative politiche in grado di coinvolgere chi è rimasto nell’alveo delle istituzioni democratiche 


ANCONA — Siamo al dopo 
elezioni, anche all’interno dei 
partiti. E’ iniziata una rifles¬ 
sione approfondita sui risul¬ 
tati. 

Attivi di militanti comuni¬ 
sti si sono svolti in tutti i 
centri maggiori della regio¬ 
ne: l’altra sera, ad Ancona, 
al circolo Gramsci, si sono 
riuniti più di 130 compagni 
per valutare sia il dato del¬ 
le elezioni politiche, sia quel¬ 
lo delle amministrative. 

La discussione che si è pro¬ 
tratta fino a notte inoltrata, 
cominciata intorno alle 21. è 
stata lucida e razionale, con¬ 
sapevole dei problemi aperti 
dopo la flessione generale del 
partito. 

Nelle Marche, si è trattato 
certo di un calo molto infe¬ 
riore rispetto a quello nazio¬ 
nale. ma non per questo la 
riflessione è meno approfon¬ 
dita. 

Sia la relazione introdutti¬ 
va (Milli Marzoli). che gli 
interventi numerosi dei com¬ 
pagni. che le conclusioni 
(Marcello Stefanini) hanno 
sostanzialmente confermato la 
validità della linea politica: 
la proposta unitaria — pur 
avendo incontrato seri osta¬ 
coli alla Regione — si di¬ 
mostra Tunica via concreta¬ 
mente praticabile ed anzi ha 
ottenuto oggi il consenso di 
una grande parte dei mar¬ 
chigiani e degli anconetani. 

f compagni hanno portato 
elementi molto interessanti di 


analisi sull’esito del voto: uno 
fra gli altri, quello di una 
capacità a volte scarsa da 
parte dei movimenti di mas¬ 
sa ad utilizzare tutti gli stru¬ 
menti di pressione possibili 
e disponibili (leggi, piani di 
applicazione. finanziamenti, 
ecc.), affinché la program¬ 
mazione cambi davvero la 
direzione di marcia dello svi¬ 
luppo economico. 

Altra grande questione in 
discussione, i giovani, tra i 
quali il PCI ha registrato un 
calo di consensi (va detto co¬ 
munque che nelle Marche ben 
il 38% degli elettori tra i 18 
ed 1 25 anni hanno votato 
comunista). 

Ila detto Stefanini, conclu¬ 
dendo: € Già in campagna 
elettorale abbiamo avvertito 
un certo distacco dei giova¬ 
ni daH’impegno per il cam¬ 
biamento ». 

* Proprio questo, oltre al- 


Carandini chiude 
ad Ancona la 
campagna elettorale 

ANCONA — Questa sera alle 
ore 21,30 in piazza Roma, ma¬ 
nifestazione di chiusura della 
campagna elettorale per le 
elezioni europee, con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Guido Carandini, candidato 
nella circoscrizione centrale, 
e della compagna Milli Mar¬ 
zoli, segretaria della Federa¬ 
zione. 


l’esito del voto, deve sugge¬ 
rirci oggi un lavoro specifico 
verso le nuove generazioni ». 

« Dobbiamo incidere insom¬ 
ma una realtà sociale ben più 
difficile e composita che nel 
passato, dando nei fatti — e 
dunque non solo con proposte 
politidie — risposte concrete 
alle esigenze e ai bisogni 
delia gioventù ». 

La riflessione dentro il PCI 
è soltanto avviata: analisi più 
approfondite dei dati eletto¬ 
rali andranno svolte nelle 
prossime settimane, zona per 
zona e specie dopo le elezio¬ 
ni europee. 

All’attivo del PCI anconeta¬ 
no si è parlato molto anche 
della nuova realtà delle cir¬ 
coscrizioni. I 220 consiglieri 
hanno un impegnativo lavoro 
da svolgere. 

Ecco come sono stati asse¬ 
gnati i seggi circoscrizionali 
ai diversi partiti (i dati so¬ 
no corretti in base agli ulti¬ 
mi conteggi ufficiali): PCI 93 
seggi ( + 10). MSI 6 ( + 2), 
PDUP nessun seggio, PRI 17 
( + 1), PSI 23 (—1). PSDI 5 
(—3), PLI 1 (uguale). DC 73 
(—11). PR 2 (+2). 

Ieri scrivevamo erronea¬ 
mente che socialdemocratici e 
liberali non erano rappresen¬ 
tati. Invece il partito liberale 
mantiene il proprio rappre¬ 
sentante mentre il PSDI ne 
ha 5. 

La DC non perde soltaiV») 8 
consiglieri, ma 11. 


FERMO — Dalla comparazio¬ 
ne dei dati della Camera con 
quelli del Senato, si può cal¬ 
colare che nelle Marche an¬ 
cora il 38% dei giovani ab¬ 
bia votato per il PCI; è una 
media superiore del 10% a 
quella nazionale, ma resta 
nettamente inferiore a quella 
del 1976. 81 conferma, comun¬ 
que, il dato incoraggiante che 
una grossa Ietta dell’eletto¬ 
rato giovanile tiene con il 
Partito comunista italiano. 

In questo momento però il 
compito più delicato è quello 
di interpretare il voto dei 
giovani che non hanno vo¬ 
tato comunista, e di tentare 
di decifrare i messaggi che 
da essi sono stati lanciati. 

li dato saliente, in assoluto, 
è la grossa concentrazione di 
voti giovanili sul PDUP, che 
ha registrato percentuali in 
moltissimi centri di molto su¬ 
periori a quella nazionale: 
3,11% a Montegiorgio. 2,28% 
a Massa Fermana, 2.12 'i a 
Montegranaro. 2,35% a Mon¬ 
te Urano. 2,03% a Petritoli. 
l’1.8% a S. Elpidio a Mare, 
n.92% a Porto S. Elpidio, 
1*1,97% a Falerone, Pl.66% a 
Fermo, 1*1,53% a Porto S. 
Giorgio. In totale sono circa 
1.600 voti che si collocano 
alla sinistra del PCI, ma, e 
si può affermare, indirizzino 
al PCI precisi messaggi, vol¬ 
ti al confronto, alla discus¬ 
sione. al recupero di strate¬ 
gie che consentano allean¬ 
ze e lotte unitarie. 

Non è certo il caso di es¬ 
sere settari, ritenendo que¬ 
sti voti come voti comunisti 
tout-court, ma non si va 
certamente lontani dal ve¬ 
ro dicendo che una buona 



parte di essi rappresentano 
comunque voti comunisti 
d vincolati ». 

E questo messaggio dei 
giovani va raccolto, senza 
paternalismi, arie di suffi¬ 
cienza o, peggio ancora, fa¬ 
cili stizze. Tra Taltro. il com¬ 
pito del partito è particolar¬ 
mente impegnativo a Fermo, 
dove i giovani del PDUP so¬ 
no risultati ben 400. Il pro¬ 
blema è di trovare iniziati¬ 
ve di carattere politico e 
culturale che facciano veni¬ 
re allo scoperto queste cen¬ 
tinaia o migliaia di giova¬ 


ni, che malgrado tutto han¬ 
no riaffermato la propria 
disponibilità alla politica e 
all’impegno nelle istituzioni, 
ponendosi chiaramente nel¬ 
l’area della sinistra storica. 

Si tratta quindi di trova¬ 
re i terreni più adatti per 
questo incontro, cosi come 
vanno trovati per riallaccia¬ 
re i rapporti e il confronto 
anche con quelle centinaia 
di giovani che hanno votato 
per la NSU e che in questi 
giorni vivono con particola¬ 
re angoscia (specie i meno 
vicini alle organizzazioni po 


litiche) la delusione elet¬ 
torale. 

Solo a Fermo sono risul¬ 
tati 217, 54 a Porto S. Gior¬ 
gio. un centinaio nella zona 
calzaturiera e altrettanti nel 
resto del territorio. Alcuni 
di essi troveranno proba¬ 
bilmente forza riaggregati¬ 
va nel loro partito, ma il ri¬ 
schio. per la maggior parte, 
è di risolvere nello sconfor- 
to assoluto il proprio atteg¬ 
giamento. annullando anche 
il piccolo spiraglio di fidu¬ 
cia manifestato verso il po¬ 
litico e il sociale con il loro 
voto a quella formazione. 

Per lo più, in questo rag¬ 
gruppamento di voti, sono 
raccolti i consensi dei gio 
vani più emarginati e più 
critici nei confronti della so¬ 
cietà e delle istituzioni: il 
problema allora è di farsi 
carico, finalmente in manie¬ 
ra decisa e responsabile, di 
questa emarginazion», tro¬ 
vando nel terreno del sociale 
e del culturale i luoghi e i 
temi di incontro, il cui sco¬ 
po non può certo però esse¬ 
re un tentativo di fagocita¬ 
zione, ma soltanto la neces¬ 
sità di impedire il ripiega¬ 
mento su sé stessi: 

E le stesse proposte, al di 
là di facili stizze, devono in¬ 
dirizzarsi anche a quel terzo 
di' giovani che. incontestabil¬ 
mente, compongono il voto 
radicale e che vanno chia¬ 
ramente scissi da quella 
componente, qualunquistica e 
protestataria tout-court, che 
altrettanto incontestabilmen¬ 
te compongono il grosso del 
voto radicale 

Sandro Marcotulli 


Giovedì il via alla Mostra intemazionale del Nuovo Cinema 

A Pesaro l'America degli anni '70 


PESARO — Si apre giovedì 
14 giugno la quindicesima 
edizione della « Mostra in¬ 
ternazionee del nuovo cine¬ 
ma » di Pesaro, dedicata al 
« cinema americano degli 
anni Settanta». Si tratta di 
una nuova, interessante pro¬ 
posta che troverà una collo¬ 
cazione di rilievo nel ricco 
patrimonio (in totale sono 
passati sugli schermi 473 lun¬ 
gometraggi e 121 cortome¬ 
traggi) che la Mostra ha ac¬ 
cumulato In tanti anni. 

Basti soltanto ricordare V 
accoglienza che via via è sta¬ 
ta riservata alla presentazio¬ 
ne della cinematografia ci¬ 
nese. brasiliana, cubana, 
portoghese, araba e tedesca. 

Il progetto di quest’anno 
è assai impegnativo: l’Impe¬ 
gno degli organizzatori è 


quello di completare ed ag¬ 
giornare Tlmmagine che in 
Europa, e in particolare in 
Italia, si ha del cinema sta¬ 
tunitense, attraverso la pre¬ 
sentazione di quei film esclu¬ 
si dalla normale distribu¬ 
zione. 

Si tratta di pellicole di 
autori oggi famosi, film non 
commerciali, film bocciati 
dalla censura e dal mercato, 
ma anche — più semplice¬ 
mente — film che non sono 
giunti in Europa per le più 
diverse ragioni. 

I film USA anni ”70 sa¬ 
ranno 35. nove dei quali sa¬ 
ranno sugli schermi pesaresi 
quali vere e proprie ante- 
■prime europee; gli altri 26 
sono film d’autore ancora 
inediti. 

Tutti questi film saranno 


presentati al Teatro speri¬ 
mentale. sede della Mostra, 
in edizione originale con 
sottotitoli o traduzione si¬ 
multanea in cuffia. Ad uso 
di un pubblico più vasto sa¬ 
ranno presentati in tre sale 
della città circa un'altra 
trentina di film hollywoodia¬ 
ni già programmati in Ita¬ 
lia, ma che rivestono un in¬ 
dubbio interesse culturale e 
di informazione. 

U programma della XV 
Mostra intemazionale (si 
concluderà H 22 giugno) sarà 
completato da un convegno 
di studi dedicato • al tema 
centrale della rassegna. 

SI tratterà di un dibattito 
che investirà tutti gli aspetti 
del cinema americano degli 
anni "70, da quello economico 


al produttivo, dal tecnico al- i 
l’organizzativo e quelli cui- ! 
turali, politici, estetici ecc. 

Durante le quattro giorna¬ 
te (19-22 giugno) interver¬ 
ranno una ventina di rela¬ 
tori, tra cui figurano "ame¬ 
ricanisti” europei, critici e 
realizzatori americani e cri¬ 
tici e studiosi de] cinema 
europeo. 

Nell’occasione saranno pub¬ 
blicati i consueti volumi di 
documentazioni, con scritti 
di studiosi di diversi paesi. 

E tale materiale andrà ad ! 
aggiungersi a quello assai co- j 
spicuo pubblicato negli anni ! 
passati e che ha assunto !a J 
forma di una vera e propria I 
collana («Quaderni di doru- ! 
men razione della mostra del 
nuovo cinema ») giunta que¬ 
st’anno al 75.mo volume. 



Un'immagine de « I fiori rossi del Tieng Shang », presentato alla scorsa adizione delia mostra 


ANCONA - Conferenza 
stampa organizzata dalla Si¬ 
nistra Indipendente di Altie¬ 
ro Spinelli, ex commissario 
italiano alla CEE, parlamen¬ 
tare indipendente eletto nel 
78 nelle Uste comuniste e can¬ 
didato alle elezioni europee 
di domenica prossima (sem¬ 
pre nelle liste del PCI). 

Spinelli,' In apertura del¬ 
l’incontro, ha sottolineato il 
valore di questa votazione per 
il Parlamento Europeo, la 
prima nella storia della CEE: 
una competizione elettorale 
sovranazionale che, se ot¬ 
terrà una notevole partecipa¬ 
zione, potrà influire profon¬ 
damente sulle future sorti del 
processo di unità europea e 
Ai cooperazione internazio¬ 
nale. 

« Seppure soffocate dalle 
competizione per il Parlamen¬ 
to italiano — ha detto Spi¬ 
nelli — queste elezioni potran¬ 
no forse essere ricordate co¬ 
me uno spartiacque nella sto 
ria del processo di integra¬ 
zione europea ». 

Precisando 11 valore di un 
Parlamento Europeo con au¬ 
mentati poteri politici e deci¬ 
sionali. Spinelli ha parlato 
della necessità di « un Parla¬ 
mento che abbia la profonda 
coscienza della propria legitti¬ 
mità democratica». Certo è che 
la legittimità democratica (de¬ 
rivante dell’elezione diretta) 
da sola non basta: «un Parla¬ 
mento che veda accresciute 
le proprie funzioni — ha ag¬ 
giunto — ma che non possa 
godere di politiche nazionali 
coerenti agli orientamenti da 
asso espressi, sarebbe più inu¬ 
tile dell’odierno ». 

Sempre riguardo ai poteri 
del Parlamento, Tex-commis 
sario CEE ha voluto sottoli¬ 
neare la peculiarità, comun¬ 
que non cancellabile, di que¬ 
sto organo rappresentativo: 
«è chiaro — ha detto — che 
esso non potrà mai essere vi¬ 
sto come un normale Parla¬ 
mento nazionale. Esso non 
nominerà governi. Dovrà però 
esaminare e scegliere le poli¬ 
tiche comunitarie che. nei va 
ri campi economici e sociali, 
ogni paese dovrà poi appli 
care ». 

« Il Parlamento comunque 
già oggi può dare la sfiducia 
alla Commissione (l’organo 
decisionale comunitario, nomi¬ 
nato dai governi nazionali, 
n.d.r.) ». 

Il Bilancio comunitario, mo¬ 
mento vitale della vita politi¬ 
ca europea, è stato a lungo 
oggetto di discussione nel cor 
so della conferenza stampa: 
«il Parlamento — ha detto 
Spinelli — deve già oggi vota¬ 
re il bilancio comunitario; 
non si tratta di casa di poco 
conto, visto che si parla nel 
"79 di 20 mila miliardi di lire. 
Sono soldi che provengono 
comunque dalla tassazione dei 
cittadini CEE, anche se non 
se ne ha ancora coscienza: 
essi, infatti, sono il ricavato 
di tutte le imposte doganali 
nei confronti dei paesi ex¬ 
tra-comunitari. a cui si ag¬ 
giunge parte delle quote IVA». 

A questo proposito, Spinel¬ 
li ha sottolineato come, a dif¬ 
ferenza dei bilanci nazionali, 
i dibattiti sulle « cifre » euro¬ 
pee non siano scontati: « non 
sempre le scelte degli orga¬ 
nismi decisionali (Commissio¬ 
ne e Consigli dei ministri) cor¬ 
rispondono alle esigenze co¬ 
munitarie. Spesso, anzi, pre 
valgono scelte nazionalistiche. 
Proprio per questo ha valore 
una battaglia politica condot¬ 
ta all’interno del Parlamento 
europeo. Non va dimenticato, 
infatti, che la maggior parte 
del potere comunitario è di 
natura economico-finanzia- 
ria: le scelte di bilancio so¬ 
no dunque esiziali ». 

A questo punto, risponden¬ 
do anche alle domande dei 
presenti, l’esponente della Si¬ 
nistra Indipendente è passato 
a illustrare i rapporti di for¬ 
za. aH’iotemo del Parlamen¬ 
to europeo. 

«Parlare dì schieramenti 
contrapposti è giusto: ma non 
in termini di destra o sini¬ 
stra. Se si volesse fare questo 
ragionamento, la sinistra 
(comprendendo anche parte 
del gruppo DC) sarebbe in lie¬ 
ve vantaggio. Credo però — 
ha aggiunto — che la distin¬ 
zione vada fatta fra innovato¬ 
ri ed immobiìi’tti: questo è. 
infatti, lo scontro prodottasi 
all'interno del Parlamento fi¬ 
no ad oggi ». 

11 PCI è isolato, fra tanti 
schieramenti sovrana zinna li 
(socialisti, democristiani, li¬ 
berali)? 

«E’ una sciocchezza — ri¬ 
sponde Spinelli — che non 
ha alcun fondamento a meno 
che non si voglia prendere 
per buona la finzione dei par¬ 
titi Europei: come si può ne¬ 
gar^ ia differenza fra SPD 
tedesca e laburisti inglesi, op¬ 
pure quella fra DC italiana o 
belva e quella tedesca »? 

Molto più onesto è il PCI, 
quando ammette le divergen¬ 
ze con il PSF. Del resto, la 
differenza fra innovatori e 
immobilisti ha diviso tutti 
gruppi, compreso quello co¬ 
munista: Fno ad oggi — pre¬ 
cisa il parlamentare — hanno 
avuto prevalènza i primi e. 
probabilmente, avverrà lo 
stesso domani». 

Spinelli si è riferito poi di 
nuovo al presunto isolamento 
del PCI nel contesto europeo: 
« nonostante siano arrivati 
praticamente ult : mi (a causa 
delia discriminazione di cui 
hanno sofferto fino a pochi 
anni fa), i comunisti italiani 
si sono subito dimostrati tra 
I più attivi e pieni di idee. 
Tutti i più importanti atti 
del Parlamento (anzitutto il 
recente aumento dei fondi 
regionali) hanno marcato ia 


presenza del PCI. Non è un 
caso che proprio la SPD (cioè 
il partito più forte della eoa 
lizione social,sta, europeista 
convinto) abbia dichiarato, 
per bocca dei suoi principali 
esponenti, che proprio il PCI 
sarà uno dei suoi interlocu 
tori principali, nel nuovo Par 
lamento ». 

« Se si vogliono far vincere 
gli europeisti — ha concluso 
Spinelli — In Italia si deve 
far avanzare il PCI ». 


Da parte della SME 

Primi impegni 
reali per 
l’incremento 
produttivo 
della Surgela 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO - Il 30 maggio 
scorso si è svolto, presso la 
sede deirintersind di Roma 

— associazione naturale della 
Surgela in quanto azienda a 
capitale pubblico — il primo 
incontro tra la finanziaria 
SME, la direzione della Sur¬ 
gela di Porto d’Ascoll e i 
rappresentanti della Federa¬ 
zione nazionale ori lavoratori 
alimentaristi, i rappresentanti 
della Federazione provinciale 
CG1L-C1SL UIL e il consiglio 
di fabbrica per un esame del¬ 
la situazione attuale e le 
prospettive future dell’azien 
da. Così informano, in un 
comunicato congiunto, il con¬ 
siglio di fabbrica della Surge 
la e la Federazione sindacale 
unitaria provinciale. 

Quale il fatto nuovo emei 
so da questo incontro? Per la 
prima volta al tavolo delle 
trattative, oltre alla direzione 
della Surgela, vi era anche la 
finanziaria SME che finora 
aveva sempre sfuggito per la 
tangente, rifiutandosi in ogni 
occasione di confrontarsi di 
rettamente con i lavoratori 
collo stabilimento di Porto 
d’Ascoli. 

« Questo — si dice nel co¬ 
municato sindacale — cl ha 
consentito di poter avere un 
confronto nel quale la Surge¬ 
la apparisse non come una 
realtà autonoma, disinserita 
dalla politica complessiva 
della SME, ma come parte di 
un quadro complessivo costi¬ 
tuito dalle partecipazioni sta 
tali». 

La Surgela di Porto d’Asco- 
li, sorta con l’obiettivo di ri¬ 
lanciare l’economia agricola 
della vallata del Tronto inse¬ 
rendosi in un settore in forte 
espansione come quello dei 
surgelati, ha clamorosamente 
disatteso 1 suoi impegni ini 
ziali incanalandosi sempre 
più in una logica « carattere 
privatistico. 

Nel suo interno, i poco più 
di duecento lavoratori occu¬ 
pati a tempo indeterminato, 
sono affiancati per quasi tut¬ 
to l’arco dell’anno da un 
numero di stagionali che o 
sedia dalle cinquanta alle 
centocinquanta unità a se¬ 
conda delle campagne di rac¬ 
colta e di lavorazione dei 
prodotti agricoli, piselli, fa¬ 
giolini e spinaci soprattutto. 

Il fenomeno degli stagiona¬ 
li. evitabile, perlomeno in 
gran parte, con una seria 
gestione del personale attra¬ 
verso un diverso utilizzo de¬ 
gli impianti, nonché, ovvia¬ 
mente, attraverso nuovi in¬ 
vestimenti da perfezionare 
con il ricorso a tecnologie 
produttive più avanzate, si¬ 
gnifica sostanzialmente pre¬ 
carietà coll’occupazione, con 
tutto quello che ne consegue 
in termini di clientelismo a 
cui d’altra parte i dirigenti 
della Surgela sono partico 
larmente portati. 

Il ruolo della Surgela per 
il rilancio dell’economia agri¬ 
cola della zona non è stato 
altro che una vuota promessa 
elettoralistica della Democra¬ 
zia cristiana e dei suoi mi 
nistri che hanno sempre di 
retto le Partecipazioni statali 

NclTincontro di Roma, da 
parte della Surgela vi è stato 
l’impegno a volersi inserire 
in un contesto ti program¬ 
mazione zonale e territoriale: 
il questo senso ha affermato 
la sua disponibilità per un 
confronto con la Regione e 
eli enti locali, che già nel 
marzo del 1977 definirono in 
un convegno tenuto a San 
Benedetto del Tronto le linee 
fondamentali del ruolo che la 
Surgela doveva assumere 

Un altro aspetto positivo, 
riferiscono i sindacati, e 
merso dall'incontro, riguarda 
rampliamenfo produttivo del 
In Surgela con un aumento 
de’ra nroduzione di 15 mila 
quintali nel giro cV un breve 
arco d* temoo. « Questo dato 

— si dice nel comunicato — 
anche se non soddisfacente 
di per se per gli obiettivi da 
noi indicati, ci da la passibi 
lità di affrontare in termini 
concreti, il discorso di una 
espansione produttiva capace 
di incentivare l’occupazione 
interna e indotta». 

La vertenza aperta con le 
PP.SS. avrà ora momenti di 
ariicoiazione anche nlTintemo 
della fabbrica affinchè le af- 
fe r ma 7: onl fatte dalla SME e 
dalla E rezione della Surgela 
vedano verificate concreta 
mente con dei precisi impe 
eni rVe dovranno essere a« 
sunti per rendere credibili gli 
o'’“r*n , '''«n*t ' sV >p sono emers’ 
nel corso dell'incontro di 
Roma. 


f. d. f. 
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E’ questo il nodo da sciogliere con il voto di domenica 


_ Umbria / pag. 9 

Una dichiarazione del compagno Marri 
sul dibattito in consiglio regionale 


Non solo l'Europa, ma «quale» Europa «Che fine hanno fatto 


Il PCI è stato l’unico partito Che ha mantenuto una forte mobilitazione intorno a questa nuova 
scadenza elettorale - A colloquio con Giuliano Gubbiotti e Adriana Lungarotti - Il ruolo del¬ 
l’Umbria nel nuovo Parlamento - Oggi decine e decine di incontri, comizi e assemblee 


gli impegni 
ad aprire l’ateneo?» 


PERUGIA — Ma sarà proprio 
vero elio domenica per il vo 
to alle eledoni euiopee il 
numero dei votanti calerà ul¬ 
teriormente e magari con 
questo anche il consenso ver¬ 
so i comunisti? Qualcuno, in 
maniera del tutto interessata, 
lo dice c lo scrive. Resta il 
fatto, però, che in Umbria il 
grande tema « Europa » non 
si comincia a discutere ades¬ 
so a due giorni dalla nuova 
chiamata alle urne. 

Per tutto il mese di mag¬ 
gio. cioè |K*r tutto il tempo 
della campagna elettorale per 
le ele/.iorv politiciI», i comu¬ 
nisti hanno dibattuto la 
« questione Europa » al pari 
della situazione italiana. 

« E come avrebbe potuto 
essere altrimenti? — si do¬ 
manda il compagno Giuliano 
Gubbiotti, responsabile della 
commissione stampa c pro¬ 
paganda della federazione 
comunista perugina —. Alcu¬ 
ni grandi problemi umbri 
sono strettamente collegati 
alla risoluzione di politiche 
europee. Guardiamo, per e- 
scmpio. all’energia o all’agri- 
coltura per non dire di un 
piccolo-grande dramma re¬ 
gionale: remigrazione. Sono o 
non sono questioni di fondo, 
su cui la sensibilità politica e 
sociale degli umbri dovrebbe 
essere, come in realtà è, mol¬ 
to alta? ». 

E su questo complesso di 
motivi i comunisti umbri sia 
nel mese di maggio sia in 
questi giorni sono fortemente 
mobil tati. Iniziative, assem¬ 
blee. comizi cui hanno parte¬ 
cipato i candidati per il Par¬ 
lamento europeo (dal prof. 
Felice Ippolito, a Carla Bar- 
barella. a Carlo Galluzzi. ad 
Altiero Spinelli) sono state 
già fatte. 

Ma facciamo un rapido 
punto sulla situazione con la 
candidata umbra, la compa¬ 
gna Adriana Lungarotti, nota 
intellettuale e neo-assessore 
provinciale alla Psichiatria. 
< La prima cosa importante 
da mettere in evidenza — di¬ 
ce Adriana — è che la mobi- 


Un disegno 
di legge 
regionale 
sulla sanità 


PERUGIA — Individuazio 
ne degli ambiti territoriali, 
struttura, compiti delle uni 
tà sanitarie locali: questi, 
in sintesi, i problemi af 
frantati da un disegno di 
legge presentato dalla giun 
ta regionale dell’Umbria 
sulla questione dell’organiz 
zazione del « servizio sani¬ 
tario regionale ». 

Con il disegno di legge 
(che dovrà ora passare al 
l’esame del Consiglio) la 
giunta regionale umbra ha 
inteso dare * concreto av 
vìo — riferisce un comuni 
cato del dipartimento sor 
vizi sociali — al primo de 
gli adempimenti richiesti 
dalla legge di riforma sa 
nitaria ». 

Per quanto riguarda la 
individuazione delle unità 
sanitarie locali con ogni 
probabilità in Umbria se 
ne avrebbero 12 ciascuna 
delle quali avrà la delimi 
tazione territoriale corri 
I sponr’ente a quella dei con 
j sorzi socio sanitari costituì 
1 ti sulla base della legge re 
I gionale 57. 


litazione mi pare alta. La 
gente sta capendo che quello 
di domenica non è un voto 
prò o contro l’Europa, ma un 
voto per stabilire in quale 
Europa vogliamo vivere. Mi 
pare chiaro allora che se im¬ 
postiamo il problema cosi 
noi comunisti abbiamo da 
dare un notevolissimo con¬ 
tributo culturale». 

Ma anche i comunisti um¬ 
bri? 

« Certo. Qui da noi negli i 
anni scorsi ed ora stiamo fa¬ 
cendo delle esperienze, in al¬ 
cuni campi, d’avanguardia. 
Per esempio in Umbria sicu¬ 
ramente abbiamo creato una 
nuova cultura di massa con¬ 
tro l’emarginazione. E qtian 
do dico emarginazione non 
intendo solo parlare di follia, 
ma di anziani, donne, handi¬ 
cappati. Abbiamo prodotto 
cultura e leggi su questo. 
Forse in Europa simili pro¬ 
blemi non esistono? Ecco al¬ 
lora come il voto di domeni¬ 
ca non sarà un'altra cosa 
rispetto al nostro impegno 
politico e culturale ». 

Insomma, il nesso Um- 
bria-Europa è stretto e i co¬ 
munisti chiameranno la po- 
polazione, i giovani, le donne, 
gli intellettuali a dare di 
nuovo un voto di progresso. 
Basti dire che tra ieri e l’al¬ 
tro ieri in provincia di Peru¬ 
gia sono state organizzate più 
di trenta manifestazioni. Per 
oggi invece, giorno di chiusu¬ 
ra di questa campagna elet¬ 
torale. la mobilitazione sarà 
assai alta. 

Vediamo le iniziative più 
importanti. Il compagno on. 
Pietro Conti, membra della 
direzione nazionale del PCI. 
parlerà alle ora 18.30 a Foli¬ 
gno e alle 21 a Gubbio. Il 
presidente della giunta regio¬ 
nale. il comjjagno Germano 
Marri. alle 22 a Trevi, il sen. 
Vinci Grossi alle ore 13.30 
davanti alla fabbrica Tatry e 
alle 21 a Vaiano: la compa¬ 
gna on. Alba Scaramucci alle 
21 a Villa Pitignano. alle 11! a 
Pietralunga e alle 13.30 alle 
officine Piccini. Il compagno 
on. Fabio Ciuffini parlerà! 
invece, alle 21 a Magione e 
alle 13.30 all’IGI. 

Gli altri comizi in pro¬ 
gramma sono: Cerquesto di 
Marsciano-Ceccarini; Città 
della Pieve-Maschiella; Casti- 
glion del Lago Grossi: Pacia- 
no-Geracci; Pozzuolo-Berret- 
tini: Umbertide-Gamhuli; 

Agello-Gubbiotti: Bastia-Ciuf- 
f ini : Ellera-Miccolis; La Bru¬ 
na-Pagliacci: Pietrafitta-Alfio 
Caponi: Costacciaro-Stramac- 
cioni : Ta vernelle-Angelucci : 
Montone Verini: Spina e Ca- 
stiglion della Valle-Bellillo: 
Castel del Piano Rosemi: S. 
Sisto-Berrettini- Bastardo-Ne¬ 
ri: Allignano e Fontigna- 
no-Menichetti: Spello-Ilvano 

Rasimclli: Ponticelli-Maschiel- 
la; Panicale-Giampiero Rasi- 
melli; Perugia (Porta Pesal- 
Fanelli; S. Giustino-Ghirelli: 

S. Erminio-Seppi’h. Papia- 
no-Levi; Mercatello Capuccel- 
li: Passignano-Panettcni: Pie- 
gara I.conardo Caponi; Tuo- 
ro Panettoni. 

Ma sono in programma an 
che una serie nutrita di as¬ 
semblee: a Perugia (Porta E 
burnea) interverrà la com¬ 
pagna on. Cristina Papa, a 
Ponte Pattoli Chiarappa. a 
Perugia (piazza S. Francesco) 
ancora la compagna Papa, a 
S. Giovanni di Baiano la 
compagna Rossa in Abbati, a 
Marsciano Angeiuo»*!. a Fratta 
Todina Salva: ici. a Noecra 
Umbra Innamorai.. a Ponte 
S. Giovanni Pera. i 


In piazza della Repubblica alle 18 

Chiusura a Terni 
con il comizio 
di Alfredo Reichlin 

Il significato delia scadenza europea • Grande 
mobilitazione di questi giorni del nostro partito 


TERNI — Con il comizio di 
oggi uile ore 18, in piazza 
della Repubblica, tenuto dal 
compagno Alfredo Reichlin 
della direzione del PCI, si 
chiude a Terni la campagna 
elettorale per le elezioni eu 
ropeo. Negli ultimi giorni la 
attenzione è stata in parte 
distolta dalla discussione 
sull'esito del voto |x:r il rn) 
novo del Parlamento. 

Anche a Terni le iniziative 
che si sono succedute in 
questa settimana, con al ceti 
tra la problematica europea 
sono state poche. Non certo 
è per trionfalismo, se dicia 
mo che ancora una volta 
la forza die maggiormente 
si è impegnata è stata prò 
prio il nostro partito, il che 
costituisce la più convincen 


te smentita alle affermazio 
ni di quanti hanno cercato 
di accreditarsi nei confronti 
(leU'opimone pubblica come 
gli ■* europeisti » per eccel 
lenza. 

Nei quartieri, nei maggio 
ri centri, dal nostro partito 
sono state tenute anche in 
questi ultimi giorni, decine 
ili comizi, di iniziative, e al 
tre se ne terranno oggi. E’ 
proseguita una intensa cani 
pagna capillare per vincere 
forme di astensionismo. La 
problematica europea non è 
stata messa in secondo ordì 
ne. anzi si è cercato di fa: 
capire quanto i lavoratori ter 
nani siano interessati alte 
future scelte che saranno 
prese a livello di Comunità 
europea. 


Temi è una città con ur.s 
presenza determinante dell» 
industria siderurgica e tut 
ti sanno quali incognite gra 
vino sulla siderurgia euro 
pea. Lo stesso vale per l’in 
dustria chimica, per Pagri 
coltura. C’è la necessità elio 
i lavoratori siano più auto 
revolmcnte e degnamente 
rappresentati nel Parlamenti 
europeo. 

Meno incisiva è stata inve 
ce come anticipavamo Pini 
ziativa degli altri partiti. Nel 
la pagina di Terni della « Na 
ziooe » ad esempio, proprio 
ieri è apparso un fondo cor 
il titolo « Siamo anche noi 
in Europa», appunto pei 
rammaricarsi della scarsi, 
attenzione rivolta all'appun 
lamento elettorale di dome 
nica. 

E’ significativo che all’in 
domani delle elezioni politi 
che in molti si siano dimenti 
cati dei discorsi che faceva 
no fino a pochi giorni or so 
no. Ancora una volta, nellt 
iniziative e nell’impegno s* 
è visto chi concretamente s- 
batte per una « Europa de* 
popoli ». 


Le iniziative 
di oggi 

TERNI — Si tengono oggi i 
seguenti comizi di chlusura: 
Collcstatte, ore 22 (Porrai* 
zinl) ; Torre Orsina, ore 21 
(Porrazzlnl)t Acquasparta, ore 
22 (Provantlni) i Sangemlni 
ore 21 (Provantlni)| San Vc- 
nanzo ore 23 (Cernieri); 
Stroncone ore 21 (Ottavia- 
ni); Airone, ore 21 (Sarto- 
tini); Perennilo ore 22 (Bario- 
lini); Potino ore 19 (Bario- 
lini); Monteiranco ore 20,30 
(Piermatti); Narni ore 22,30 
(Stablum); Capitone ore 21,30 
(Donatelli); Gualdo ore 21,30 
(Paccttì); I lieti ore 21 (Se¬ 
bastiani); Cigliano ore 21,30 
(Mario Benvenuti); Ponte San 
Lorenzo ore 21 (Acciacca); 
Amelia ore 23 (Acciacca); San 
Liberato ore 21,30 (Filippuc- 
ci); Vigne ore 21,30 (Busso!- 
ti); Coivi ore 21,30 (Padi¬ 
glioni); Otricoli ore 22,15 
(Giustinellt); Fornote ore 19 
(Carnieri); Porchlano ore 22 
(Polito); Macchie ore 21 (Di 
Pietro); Allignano ore 23 (Ma- 
terazzo); Alviana ore 21 (Raf¬ 
faeli)); Guatdea ore 22 (Pe¬ 
troli)); Giove ore 22 (Male- 
razzo); Lugnano ore 22 (A. 

Valsenit); Penna ore 22 (Di 
Pietro); Avigliano ore 22 (Bo- 
nanni); Orvieto ore 22 (Rei- 
chlin) ; Ficulle ore 22 (Mau¬ 
rizio Benvenuti); Fabro Sca¬ 
lo ore 21 (Cicloni); Santa Ma¬ 
ria ore 21 (Patrizia Valsenti); 
Borgo Rivo ore 21 (Libero 
Paci); Villaggio Italia ore 21 
(Giustinelli). 

Luigi Anderlini parlerà sem¬ 
pre oggi • Baschi e a Mon- 
tecchio. 


PERUGIA — Dopo il dibattito suH’univvrsità u sulle elezioni 
del nuovo rettore tenutesi mercoledì, in Consiglio regionale, 
non senza accenti di vivace polemica, il presidente della Giun¬ 
ta regionale. Germano Marri, ha rilasciato una lunga dichia¬ 
razione clic rqxu'tiamo qui a fianco integralmente: 



La conferenza d'ateneo svoltasi nel '77 


Presentato dal Comune è stato inviato alle istituzioni e alle forze sociali interessate 

Un piano per i negozi ternani : discutiamone 

Conferenza stampa dell’assessore al Commercio, Benvenuti - Una rete distributiva già discreta da razionalizzare 
ancor di più - Contatti con venti Comuni per lavorare alla complessa tematica con criteri univoci e coordinati 



Uno scorcio del mercato ortofrutticolo coperto di Terni 


TERNI — « La nostra rete 
distributiva è abbastanza 
buona*: ha affermato ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa, tenu¬ 
ta per illustrare il piano 
di sviluppo e di adegua¬ 
mento della rete distribu¬ 
tiva. l’assessore al Com¬ 
mercio del Comune di Ter¬ 
ni. Mario Benvenuti. 

Avvertiamo, però, una 
carenza nelle zone di nuo¬ 
vo insediamento — ha ag¬ 
giunto — ed una concen- 


ta. Auspichiamo che sul- le associazioni degli indù- 
le nostre proposte si apra striali, alle associazioni 
un dibattito ampio ed ap- degli artigiani, alle orga- 
profondito ». nizzazioni rappresentative 

Lo schema di proposta j del movimento cooperati- 
per il piano di sviluppo e vo. alla presidenza della 


di adeguamento della rete 
distributiva al dettaglio è 
stato messo a punto da 
un gruppo di lavoro in¬ 
terno del Comune, con la 
consulenza sppcializzata 
della Sincron-Cseu. La 
proposta è stata inviata a 
tutti l consiglieri comu- 


Camera di commercio, al¬ 
l’azienda di cura, soggior¬ 
no e turismo, ai consigli 
di fabbrica dei più impor¬ 
tanti complessi industria¬ 
li del comune. 

La elaborazione della 
proposta per il nuovo as¬ 
setto della rete commer- 


trazione nel centro citta- nali, ai membri delle com- I ciale fa seguito all’analisi 


dino. Per ovviare a questi missioni per il coramer- 
inconvenienti le proposte ciò, ai presidenti dei con¬ 
avanzate dalla ammini- sigli di circoscrizione, al- 
strazione comunale tenta- le associazioni dei coni¬ 
no un riequilibrio nel ter- mercianti. alle segreterie 
ritorio dei punti di vendi- ì della CGIL-CISL-U1L, ai- 


sviluppata partendo dalla 
prima metà del mese di 
gennaio dello scorso anno 
sull’insieme dei problem* 
economico-territoriali del 
commercio al dettaglio. 


alla luce anche delle mo¬ 
dificazioni e delle tenden¬ 
ze prodotte dalla crisi eco¬ 
nomica. 

Nel piano, in particola¬ 
re. sono considerati i pro¬ 
blemi relativi alla produt¬ 
tività del settore, ai suoi 
collegamenti con la realtà 
.economica più in generale, 
alla concorrenza, alla oc¬ 
cupazione. alla evoluzione 
dei consumi dei rapporti 
tra programmazione ter¬ 
ritoriale e programmazio¬ 
ne delle attività commer¬ 
ciali al dettaglio. 

Contemporaneamente la 
amministrazione comuna¬ 
le di Temi ha proposto ai 
Comuni di Acquasparta. 


Un fenomeno vecchio ma che ha acquistato nuova gravità in questa consultazione 

Ma di chi sono tutte queste schede nulle? 


PERUGIA — 1953: «Meglio ! numero delle schede bianche 
un piano di pasta e un bic ! Per la Camera, nella provin 
chiere di vino ». 1976: un di 1 eia di Perugia, le schede nul 
se^no in scala di un noto le risultano essere 4.891 (7.66i 


numero delle schede bianche. 22.453 voti, in pratica il 30.6 I 

Per la Camera, nella provin- per cento dei 73 164 voti, p'e ! 

eia di Perugia, le schede nul sumibìlmente giovanili. Ri- 
le risultano essere 4.891 (7.667 spetto al "76 c’è un calo di 


particolare anatomico ma 
-cinte. 1979: «Signori scruta¬ 
tori. fatevi uno spino». 

Anche il qualunquismo e la 
«protesta» colorita si sa sono 
costretti ad adeguarsi ai 
tempi e i sopracitati sono e- 
sempi tratti da altrettante 
schede nulle spogliate a voce 
alta in tre diversi seggi uni 
bri (zìi ultimi due sono Pie- 
trafitta e Perugia, seggio n. 
1 ). 


te bianche): in quella di Ter¬ 
ni se ne ottengono invece 
2918 ( 3140 sono te bianche), 
in totale, sempre per la Ca- 
mera, si avrebbero dunque. 
7809 schede nulle. Una cifra 
di tutto rispetto di cui pre¬ 
sumibilmente solo una parte 
è attribuita al partito del 
«grafomani», protestatari o 
oualunquisti che dir si vo¬ 
glia. 

Lasciando da parte questi 


Abbiamo provato ieri a svi- dati e tornando ai voti effet 


luppare una indagine piu se¬ 
ria sull'argomento, ma, di 
fatto, le uniche testimonianze 
dei graffiti umbri sulle sche 
de elettorali sono, ahimè, se¬ 
polte nella memoria degli 
scrutatori o seppellite negli 
uffici della corte d’appello 
F.' passibile solamente calco¬ 
larne il numero in miniera 
indiretta, sottraendo, cioè al 
numera del vo'anti miello di 
voti validi aumentato del 


tivamente espressi, si può 


circa il 10 per cento; mentre 
al livello nazionale il calo 
sfiora il 12 per cento (in Ita¬ 
lia il PCI ha ottenuto il 28 
per cento dei voti cosiddetti 
giovani). 

La DC è Invece salita di 
circa l’I per cento ottenendo 
in Umbria circa 17.654 voti in 
più alla Camera rispetto al 
Senato. I partiti, laici inter¬ 
medi hanno invece ottenuto 
complessivamente 4.419 «voti 
giovani » passando dal 5.27 
per cento del "76 all'attuale 


giovani è chiaro che si dovrà j ad esempio lo scudo crociato I tenuta sia per la Camera che 

discutere parecchio e del re- [ e sceso del 57.6 per cento al per IJ Senato. Probabilmente 

sto, aimc-uo per il nostro ( 55.73 per cento a Cascia rat- tali dati dimostrano, però, 

partito, e uno degli elementi | tra roccaforte de), sia pure che l’indicazione di queste e 

ctie, aU’inaoamni del voto, j contenuto, il calo c'è stato lezioni, pur nelle differenze 

viene preso in più seria con- i egualmente (dal 60.2 per cen locali, è di un andamento 

siuerazione. Sta di latto che ; to al 59.44 per cento). Per il abbastanza omogeneo a livel- 

in Umbria l'elettorato giova- ! resto i dati, che confermano lo nazionale, 

mie per una grossa fettaha 1 la tendenza, sono i seguenti: r- diieostra anche un ut- 

nato il suo consenso al PCI, ! Penna In Teverina dtl 53 39 ti £ dmozenerale riSua’- 

salvo ovviamente analizzare j per cento al 48.73 per cento, dante ITImé-ia- le sehedp 

bene il perchè della non ri- i Castel Ilitaldì dal 443 al bianche sono cresciute rispet- 

conferma del voto comunista 40,92, Scheggino dal 56,1 per to a i Da c- ato Se insomma 

del TB da parte di un’altra cento al 5163. Santa Anatolia tAll ‘schSf potSera “?s?re 

fetta di giovani. di Narro dal 44 al 4190 per attribuite ad un partito. 

C’è tempo comunque per centa Monteleone di Suole to questo, con 11.574 voti per il 

sviluppare analisi approfondi- dal 46.9 per cento al_ 41.85 per senato (dIù 2.21 Der cento) e 


tentare anche un calcolo 6.03 per cento. 


sommario del cosiddetto 
a voto dei giovani». Ovvia¬ 
mente lo facciamo in mante 
ra assolutamente empirica, 
andando cioè a verificare 
quale sla la differenza tra ì 
voti ottenuti dii vari partiti 
al Senato e alla Camera 


Il Partito radicale, sempre 
mantenendo buono auesto ti¬ 
po di calcolo, di «voti giova¬ 
ni » ne ha presi nareechi di 
più dei 1.043 del "76. In tota¬ 
le. Infatti, la differenza tra 
Camera e Senato per li PR è 
di 4RR3 voti, oer 11 MSI ri 


te del voto (il nostro partito cento, Assisi dal 41,5 per cen- 
lo farii nel prossimi comitali 1° fi per cento. Monte¬ 
federali e regionali, mentre castrini dai 44,4 ai 42.11 ecc. 
in ogni zona si è già su Sono dati che orima delle e- 
questo al lavoro, compatì- lezioni nessun de avrebbe 


burnente con la campagna e- i mai sottoscritto. 


leltorale per le europee di 
domenica). 

Intanto, è interessante no- 


Analogamente per altri par¬ 
titi, compreso li nostro, si 
possono trovare luoghi tradi¬ 
zionalmente forti In cui c’è 


lezioni, pur nelle differenze 
locali, è di un andamento 
abbastanza omogeneo a livel¬ 
lo nazionale. 

Lo dimostra anche un ul¬ 
timo dato generale riguar¬ 
dante l’Umbria: le schede 
bianche sono cresciute rispet¬ 
to al passato. Se insomma 
tali schede potessero essere 
attribuite ad un partito, 
questo, con 11.574 voti per il 
senato (più 2.21 per cento) e 
10.807 voti per la Camera 
(più 1.82 per cento), si trove¬ 
rebbe all’ottavo posto. Prima 
di PSDI, PLI, e DN al Sena¬ 
to. viene insomma il partito 
delle «schede bianche ». Un 
altro dato che può e deve far 
riflettere dopo le votazioni che 
riconfermano la forza della 
sinistra, ponendogli, però, tut¬ 
ta una serie di domande da 


voti ottenuti dii vari partiti Camera e Senato per il PR è tare alcune particola/ltà usci- „ "Vi fnrtI 7 sinistra, ponendogli, 

al Senato e alla Camera di 4R83 voti, oer il MSI ri te dalle urne umbre. Per la j aonaimente torti in cui ce ta una ser(e di doiT 

Cominciamo dM nostro sarebbe, invece, un calo di DC risulta, ad esempio un i stata una flessione, che per sciogliere in fretta, 

partito: per il PCI la differen e'**'" Io 0 io n«r cento calo nei comuni tradizional- PCI (Io ricordiamo) in Um 

za tra Camera e Senato è di Su rome abbiano votato I mente «bianchi». A Norcia I bria è in genere molto con 


Arrone, Ferentino. Monte- 
castrilli. Montefranco. Po¬ 
iino, Sangemini. Stronco¬ 
ne. Monteleone di Spole¬ 
to. Schettino, Amelia, Al- 
viano. Giove, Lugnano, 
Penna in Teverina, Nar-, 
ni. Calvi, Otricoli, Aviglia- 
no ed Attagliano, in at¬ 
tesa di una legge quadro, 
l’elaborazione di uno 
« schema sovracomunale 
di riferimento », per rego¬ 
lamentare tutti quegli 
aspetti di rilevanza sovra¬ 
comunale nell’ambito dei 
quali i singoli Comuni 
possono elaborare coeren¬ 
temente i loro piani com¬ 
merciali, in piena autono 
mia. Questa impostazione 
è stata possibile anche 
per la esperienza matu¬ 
rata nel corso della ge¬ 
stione del piano approvato 
dal consiglio comunale di 
Temi nell'ottobre del 1975. 

L’elemento caratteristico 
di questa esperienza è sta¬ 
to che. mentre si era dal 
1970 al 1975 in presenza di 
una spinta alla richiesta e 
alla concessione di nuove 
autorizzazioni commerciali, 
dall’ottobre 1975 a oggi la 
proliferazione di nuove li¬ 
cenze è stata ampiamente 
contenuta. Lo testimonia 

10 scarsissimo numero di 
nuove autorizzazioni ammi¬ 
nistrative concesse oltre al 
limitato numero di trasfe- 
rimenti- 

La spiegazione di ciò si 
trova nel prorompere della 
grave crisi economica che 
ha determinato una certa 
compressione dei consumi, 
con la difficoltà di reperi¬ 
mento e di accesso al cre¬ 
dito. per trovare gli ingen¬ 
ti capitali indispensabili 
per gli ammodernamenti. 

In sostanza si è avuta 
una normativa commercia¬ 
le di tipo « protezionista ». 
che ha consentito di orgina- 
re la precedente tendenza 
aiia proliferazione indiscri¬ 
minata dei punti di vendi¬ 
la. ma ciò non è stato suf¬ 
ficiente per poter avviare 

11 necessario ritrovamento 
della rete distributiva e 
tutto ciò ha provocato an¬ 
che il costituirsi di ingiu¬ 
stificabili rendite di posi¬ 
zione. 

L'indagine svolta ha in¬ 
fine posto in evidenza co¬ 
me dato caratteristico la 
elevata incidenza degli e- 
sercizi tradizionali e dei 
mercati giornalieri. Altro 
elemento caratterizzante e 
dato dal fatto che ia rete 
di vendita di Terni rispet¬ 
to alla media nazionale 
(un esercizio ogni 56 abi¬ 
tanti) è senz’altro meno 
polverizzata (un esercizio 
ogni 67 abitanti) e in mo¬ 
do particolare non lo è nel 
settore alimentare (un e 
sèrcizio ogni 196 abitanti), 
anche se occorre tenere 
conto della presenza del 
mercato coperto. 


Ricordo 
del caro 
amico 

« esportato » 
tempo fa 


PERUGIA — II Movimen¬ 
to Cristiano Lavoratori 
(MCL) nato da una scis 
sione da destra delle Arti 
si è sempre distinto in 
Umbria per la rigidità del¬ 
le sue posizioni, già a li¬ 
vello nazionale ultramode¬ 
rate e conservatrici. Ed 
anche in questa campa¬ 
gna eletorale, quella pas¬ 
sata per le elezioni politi¬ 
che, il MCL umbro ha fat¬ 
to aperta propaganda per 
i candidati di destra della 
Democrazia cristiana. Fat¬ 
ti loro comunque. 

Nell’ultimo numero di 
« Presenza MCL » il foglio 
di notizie di questo movi 
mento, uscito ieri e tutto 
dedicato alle elezioni eu¬ 
ropee, si « fa il tifo » per 
due candidati democristia¬ 
ni. Uno è Sergio Eremi, 
sul quale non abbiamo as¬ 
solutamente niente da di¬ 
re: è l'unico candidato 
umbro nelle liste della DC 
ed è legittima da questo 
punto di vista l’operazione 
dell’MCL. Senonchè, l’al¬ 
tro candidato per cui il 
movimento cristiano lavo 
rotori gradirebbe una eie 
zione al Parlamento Eu 
ropeo e. indovinate, quel 
Francesco Cosentino ex-se¬ 
gretario generale della Ca¬ 
mera ed attualmente pre¬ 
sidente della GIGA, la 
compagnia dei grandi al¬ 
berghi. 

E di Cosentino « Presen 
za MCL » ospita pure un 
articolo. Scrive Cosentino: 

« Essi, i comunisti, voglio 
no spazio nuovo per espor 
tare la lotta di classe nel 
l'ottica gramsciana della 
conquista della società ci¬ 
vile e quindi dello Stato 
che. nel caso europeo, è 
ancora futuro. L'Europa 
però non è disponibile a 
concedere spazi del ge 
nere ». 

Ora, a parte il fatto che 
non capiamo davvero co 
sa c’entri Cosentino coti 
l’Umbria, i lavoratori e, se 
vogliamo, pure i cristiani 
e a parte il fatto che non 
si capisce cosa c’entrino 
l’ottica gramsciana eia so¬ 
cietà civile, all'ex segreta¬ 
rio generale della Camera 
rispondiamo che runica 
« esportazione» venuta ne¬ 
gli ultimi anni dal nostro 
paese è stato quel Camillo 
Crociani, truffatore e la¬ 
dro, di cui Cosentino pare 
fosse molto amico sia nel 
privato, come nel pubblico. 


L’ordine del giorno votato 
dal consiglio regionale, nel 
quale si invitano le autorità 
accademiche a rinviare alme¬ 
no di qualche settimana l'ele¬ 
zione del rettore, per permet¬ 
tere un confronto reale ed 
una valutazione seria di una 
scadenza tanto importante, 
ha permesso di far uscire 
questo problema dall'atmo¬ 
sfera di segretezza nella qua¬ 
le lo si sarebbe voluto confi¬ 
nare. 

A tale inxnto la Democrazia 
Cristiana, per bocca dei suoi 
esponenti, ha reagito con toni 
esasperati e dichiarazioni 
gravi: ha parlato di tentativi 
volti ad interferire nell’auto¬ 
nomia dell’università, di pre¬ 
tese « volontà egemoniche » e 
di « ingerenze » da parte del¬ 
la giunta regionale, e persino 
di « livorie », sostenendo, in 
sostanza, che l’elezione del 
rettore c questione di esclu¬ 
siva competenza di un ri¬ 
stretto gruppo di ISO profes¬ 
sori universitari. E’ quindi 
necessario chiarire alcuni 
concetti, che la Democrazia 
cristiana si ostina a voler i- 
gnorarc, trincerandosi dietro 
pretesti, che cercano di cela¬ 
re la vera natura del pro¬ 
blema. 

In primo luogo dobbiamo 
rammentare come in questi 
anni si sia aperto un ampio 
terreno di confronto e un di¬ 
battito di vasto respiro. Dal 
quale è emersa concordemen¬ 
te la necessità di una più 
stretta articolazione tra ta 
politica universitaria e la 
programmazione regionale. 
Da più parti è stato sottoli¬ 
neato come la mancanza di 
un rapporto organico e con¬ 
tinuo fra programmi e attivi¬ 
tà dell’università di Perugia, 
da un lato, e dall’altro i 
problemi del territorio regio¬ 
nale, avesse determinato, nel 
lungo trentennio della « ge¬ 
stione Ermini », profondi 
squilibri 

In questi ultimi anni si so¬ 
no registrati alcuni segni po¬ 
sitivi di cambiamento; si è 
avviato un confronto, tuttora 
limitato e non certo privo di 
elementi di contraddizione, 
dal quale è emersa, come un 
dato di fondo, la necessità di 
una apertura dell’università 
alla società regionale, di un 
abbattimento delle tradizio¬ 
nali barriere accademiche. Il 
problema-università, in altre 
parole, è stato riproposto 
come una questione che 
coinvolge tutte le forze eco¬ 
nomiche, sociali, politiche c 
istituzionali. Che fine hanno 
fatto questo unanime rico¬ 
noscimento, e gli impegni a 
suo tempo assunti? 

La decisione di indire per 
il 14 di giugno, con almeno 4 
mesi di anticipo sulla norma¬ 
le scadenza del mandato, l’e¬ 
lezione del rettore te, per di 
più a immediato ridosso di 
una campagna elettorale) 
impedisce di fatto il benché 
minimo confronto su temi 
essenziali per la vita dell’uni¬ 
versità: il rilancio di 3 anni 
di gestione dell'attuale retto¬ 
re, prof. Giancarlo Dozza; e i 
programmi per il prossimo 
triennio che l’attuale rettore 
o gli altri candidati dovreb¬ 
bero farsi carico di presenta 
re, non soltanto al corpo ac¬ 
cademico, ma a tutta l’opi¬ 
nione pubblica. 

A tali programmi la Regio 
ne dell’Umbria e il Comune 
di Perugia, in particolare so¬ 
no necessariamente interessa¬ 
ti: non fosse altro per il fat¬ 
to (non dimentichiamolo) che 
a partire dal prossimo no¬ 
vembre, tutto il settore rela¬ 
tivo all'assistenza università 
ria e al diritto allo studio 
sarà trasferito a tali enti. 

Si può ben vedere, dunque, 
come non si tratti nè di « ir 
debite ingerenze » nè di « mi¬ 
nacce » all'autonomia deVa 
ricerca scientifica, la quale, 
semmai ha tutto da perdere 
dall’assenza del dibattito e 
del confronto: aautonomian 
significa ben altro che sepa¬ 
ratezza e isolamento. 

Non voqliamo accettare il 
terreno della polemica de¬ 
mocristiana: è persino super¬ 
fluo ricordare quali siane 
stati i rapporti di potere di 
questo partito nei confronti 
dell’università, e in particola¬ 
re dell’ateneo perugino, e 
come ta DC abbia mirato alla 
costruzione di un apparato 
di potere, in molti casi anche 
per fini elettoralistici . Su 
questo terreno siamo dispo¬ 
nibili a offrire cifre, fatti e 
se si vuole, anche nomi 
Ma non crediamo — ha 
continuato Marri — che ciò 
torni di qualche utilità alla 
soluzione della crisi attuale 
dell’università e al ruolo de¬ 
cisivo per lo sviluppo scienti¬ 
fico, economico e sociale, che 
essa (nel nostro Paese e nel¬ 
la nostra regione) è chiamata 
con sempre maggiore urgenza 
a rivestire. Confidiamo perciò 
che il nostro appello sia rac¬ 
colto 

Se si tiene cento che le 
modalità in base alle quali 
ha luogo l'elezione del rettore 
impediscono ancora la parte¬ 
cipazione di tutte le compo¬ 
nènti universitarie (professori 
incaricati, assistenti, persona¬ 
le amministrativo, studenti) 
appare tanto più necessario 
un confronto, che cerchi in 
qualche modo di recuperare 
tali limiti. 

Queste sono alcune brevi 
valutazioni di fondo. Se, no¬ 
nostante tutto, la vicenda do¬ 
vesse ugualmente concludersi 
con il voto del 14 giugno, 
possiamo affermare fin d’ora 
che, al di là della -persona 
che assumerà il mandato di 
nuovo rettore, si tratterebbe 
comunque di un ritorno in¬ 
dietro c di una mortificazio¬ 
ne, in primo luogo, dello 
stesso inondo universitario. 


i 
















